
?* ' **:•£/' • *• y - * *• •*• * . ! • 7 •» * * > 'v . . . - s : 

I • 

Quotidiano / jpcd. abb. postali / l . 50 
.'.. - - i * 

/ , • , . 1 1 Ammalato in USA 

l'intero governo 

A pagina 14 ; ; - , ' • ; 

Anno XLII / N . 30 / Domenica 31 gennaio 1965 

l w " 
r -

* * i 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1.359.918 comunisti 
già con la tessera '65 

IN 2» PAGINA LE NOTIZIE SUL TESSERA
MENTO AL PCI E ALLA FGCI, LE GRADUA
TORIE REGIONALI E DELLE FEDERAZIONI 

mmmmmm m 

•ano e 
ihiarif frazione politica 

I SEMBRA eccessiva la fretta con cui l'on. La 
[alfa, pur riconoscendo di non essere ancora in 
rado di dare un giudizio sui contenuti del progetto 

Piano di sviluppo economico approvato venerdì 
^orso dal governo, afferma già che la sua sola esi-
mza deve essere considerata come una sorta di 

[voluzione o comunque un salto qualitativo per il 
^rattere democratico della società italiana. Anche 
)i, come l'on. La Malfa, non siamo ancora in grado 
dare un giudizio sul progetto di Piano, giudizio 

ìe ci riserviamo di dare al momento in cui ne avre
mo sotto gli occhi il testo e non un riassunto alquanto 
merico. Ciò che però sappiamo è che c'è Piano e 
iano: che ci sono cioè piani che possono davvero 
psere definiti rivoluzionari, altri tali da incidere co-
iunque profondamente nel carattere democratico 
una società, e infine altri (quanti, nell'Occidente 
àpitalistico e anche nell'Asia non socialista!) che, 
landò non sono semplicemente falliti, non hanno 
>ntribuito per nulla a cambiare in senso più de
mocratico la struttura delle società in cui hanno 
)erato. 

Stiamo dunque ai fatti, prima di creare non solo 
p'etica», come vorrebbe l'on. La Malfa, ma addi-
[ttura una sorta di « mistica » del Piano. Tanto più 
ìe senza volere anticipare giudizi, il nostro riserbo 
la nostra prudenza si basano, oltre che su una 

tiestione di serietà, su tre considerazioni prelimi-
iri. 

|A PRIMA di queste considerazioni riguarda il 
itto che, almeno nel riassunto che ce n'è stato for-
ito, il Piano sembra presentarsi soprattutto come 
io schema di previsione sulla più opportuna ripar

atone del reddito nazionale fra consumi e investi
t i t i e fra alcuni — ma soltanto alcuni — tipi di 
ìvestimenti pubblici, nell'ipotesi che tale reddito, 
?gli anni 1965-1969, si accresca del 5% l'anno. Meno 
ùara invece appare, sempre a stare al riassunto di 

ili siamo a conoscenza, quella che si può definire 
Il'articolazione operativa» del Piano stesso, cioè 
li strumenti della sua attuazione . 

Eppure, si legano a ciò due problemi di pri-
ìaria importanza. Uno riguarda il carattere «de-
ìocratico» del Piano stesso, cioè il modo di for-
ìazione delle scelte ch'esso deve prospettare; l'altro 

possibilità di effettiva realizzazione degli obiet
t i ch'esso si propone. Specie in una situazione 
?d è questa la seconda considerazione preliminare 
ìe desideriamo fare) assai oscura: quando, cioè, 
ìll'anno che ci lasciamo alle spalle, il reddito ria

rmale non è aumentato del 5%, ma solo di un 3% 
:arso, e quello che dovrebbe essere il primo anno 

lei Piano (il 1965) si presenta caratterizzato da una 
jreoccupante recessione. ^ 

Ora il progetto di Piano può essere più o meno 
elio, più o meno rifinito, più o meno persuasivo: 
la intanto con quali mezzi e in quali modi si in-
inde operare per affrontare le condizioni diffici-
ssime in cui versano la classe operaia e le masse 
>polari, per superare l'attuale recessione, per im-
?dire che il processo di riorganizzazione finanzia
la e tecnologica — che è causa a sua volta di una 
lteriore crisi nell'occupazione e quindi provoca 
ulirettamente altri fenomeni recessivi — sia por-
ito avanti dai gruppi monopolistici secondo i loro 
ni particolari e nel loro esclusivo interesse? Que-
lo è oggi il vero problema della politica econo-
lica italiana, dal quale dipende l'avvenire del Piano 
non solo del Piano. A questo problema debbono 

ispondere le scelte prioritarie che il governo deve 
[pianificare» a breve termine per poter avere una 
ositiva politica di sviluppo a medio e a lungo 
?rmine. 

A — ed è questa la terza nostra considerazione 
ireliminare — è oggi in grado il governo Moro. 

oggi in grado l'attuale maggioranza, è oggi in 
rado la Democrazia cristiana di modificare la po-

|tica economica fin qui seguita? Di questa modi-
razione non c'è traccia negli indirizzi effettivi del 
)verno e nei disegni di legge (come quello sulla 

fassa del Mezzogiorno) presentati in Parlamento 
?i giorni scorsi. Né c e traccia d'una simile modi-
dazione negli orientamenti del gruppo dirigente 
>roteo della DC e quindi della DC, visto che tutto 
prevedere che nel Consiglio Nazionale di questo 

irtito o si andrà ad un compromesso equivoco che 
irebbe il contrario della pur tanto richiesta « chia-
Ifìcazione politica », o si andrà ad una permanenza 
1̂ esasperazione dei contrasti, con quali riflessi 
illa vita della maggioranza che sostiene l'attuale 
>verno è facile prevedere. 

Dev'essere chiaro dunque che l'approvazione del 
rogetto di Piano non può essere in nessun modo 
msiderata sostitutiva di quella che s'è fin qui 
liamata «chiarificazione politica», e che riguarda 

fa le scelte immediate di linea economica che il 
nerno è chiamato a compiere, sia il problema 
?lle forze capaci di garantire l'attuazione di questa 
ìea e dello stesso Piano. Soprattutto se il Piano 
come auspica l'on. La Malfa — dovesse rappre-

mtare davvero un cambiamento di qualità rispetto 
ila vecchia politica, non è con la stessa disposi-
ione delle forze che tale politica nuova si potrà 
jalizzare. Una maggioranza non cambia di politica 
)me ci si cambia di una giacca. Perciò l'approva-

ìone del progetto di Piano o è da ritenersi insi-
lifìcante o non elimina affatto l'esigenza di una 

risi e di un superamento dell'attuale governo e 
;M*attuale maggioranza. In un certo senso, anzi, 
Micie l'ima e l'altro più che mai urgenti e indi-
jensabili. 

Mario Alicata 

Difficile ricerca dell'intesa 
per l'unità della D C 

Sceiba all'attacco 
alla vigilia del CN 

Famigerato squadrista pluriomicida 
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Muore a Roma un 
farmacista: era 
il feroce Carosi 

ricercato da l ' 4 7 
Gli scelbiani chiedono una vicesegre

teria e pongono il problema della loro 

partecipazione al governo - Dichiara

zione di Giolitti sul Piano 

Ieri sera i capicorrente de
mocristiani sono tornati ad in
contrarsi, per la terza volta. 
In discussione, ancora, la boz
za di documento unitario pre
sentata da Rumor che, fino 
all'ultimo, ha sollevato molte 

I 1 
Il Piano i 

e i a ' 
scuola i 

Possiamo facilmente scor. I 
gere diverse contraddizio- i 
ni nelle dichiarazioni che | 
il ministro della P. /., Giri, . 
ha rilascialo alla stampa | 

• uenerdi. 21 Piano quinquen. 
naie per lo sviluppo ecohò- I 
mica — egli ha detto — ' 
« accoglie in sostanza le in- I 
dicazioni contenute nelle I 
linee direttive per un piano • 
di sviluppo della scuola che | 
ebbi l'onore di presentare , 
alle Camere il 30 settem- j 
bre scorso ». E tuttavia, 
per quanto riguarda, ad I 
esempio, una delle voci fon- ' 
damentali degli stanziameli- I 
ti, quella per l'edilizia sco- I 
lastica ed universitaria 
(1.025 miliardi), siamo « al
quanto al di sotto di quanto 
era stato indicato nelle sud
dette linee direttive ». Ri
cordiamo però che « quanto 
era stato indicato nelle li
nee direttive » del cosidet-
to « piano Gui » riduceva, 
per fare soltanto un altro | 
esempio, di 4/10 rispetto 
alle necessità minime ac
certate dalla commissione 
d'indagine i posti-alunno, I 
che ora si intenderebbe ri- * 
durre ulteriormente. 

Data la situazione della 
scuola italiana, tagli di que- . 
sto genere significano, in | 
realtà, rendere impossibile 
l'istituzione delle strutture 
di base indispensabili per 
un organico sviluppo demo
cratico dell'istruzione pub
blica. 

Ma, ha avuto cura di sot
tolineare Gui, il Piano eco
nomico « recepisce gli indi
rizzi fondamentali delle ri
forme degli ordinamenti 
scolastici da me proposte ». 

Novella e Montagnani 
ricevuti da Saragat 

11 segretario generale dei-
CGIL. on Agostino No

mila, e il vicesegretario Fer
mando Montagnani — in-

l'I'flìcio .stampa della 

Confederazione — sono stati 
ricevuti ieri dal Precidente 
della Repubblica Giuseppe 
Saragat. 

critiche, perplessità e riserve 
da parte di tutti i partecipanti. 
Secondo le « sinistre », il docu
mento « è fiacco », poco impe
gnativo, generico e tale da non 
agganciare solidamente la ri
conquista dell'unità al vertice 
a un rilancio < vigoroso » del 
centro-sinistra e del rapporto 
con il PSI. 

Anche da parte scelbiana, il 
documento — accettato in li
nea di principio — è stato sot
toposto a ' forti contestazioni, 
nelle parti sull'anticomunismo, 
sul partito e su altri punti sui 
quali di più, nel passato, si è 
scatenata la polemica < cen
trista ». 

La posizione degli < scelbia. 
ni » (e di Sceiba in particola
re) , risulta in questi giorni 
di immediata vigilia del Con
siglio nazionale, particolarmen
te vigile e attiva. Sulla trat
tativa in corso gli scelbiani 
hanno ieri .diramato una loro 
nota, illustrata poi .da Sceiba 
stesso ai giornalisti 'in alcune 
dichiarazioni.. Ciò che rende 
interessante la posizione de
gli scelbiani è. a parere di 
molti osservatori, il fatto che, 
in questa circostanza essi sem
brano parlare anche a nome 
dei « dorotei », dei quali figu
rano un po' come la pattuglia 
di punta e di avanscoperta. 

L'opinione degli « scelbia
ni » si concentra su diversi 
punti: 1) Punizioni ai ribelli: 
Sceiba sostiene che i ribelli, 
anche se il loro ricorso può 
permetter loro di essere am
messi al Consiglio nazionale, 
devono tuttavia essere censu
rati. Toccherà alla nuova dire
zione « unitaria » proporre al 
Consiglio nazionale il tipo di 
censura da applicare. 2) Di
rezione unitaria: gli scelbiani 
si sono trovati d'accordo sulla 
formazione di una direzione 
larga e rappresentativa che 
includa tutte le correnti e 
nel cui seno possa formarsi 
una maggioranza, e una mino
ranza, intercambiabili. Su que
sta posizione, di Rumor, gli 
scelbiani non hanno sollevato 
obiezioni. Scelba stesso, in
vece, si è incaricato di pre
cisare che il problema della 
direzione politica del partito 
(cioè della segreteria e della 
vicesegreteria) dovrà essere 
studiato attentamente. Essi 
chiedono, nel caso in cui Ru
mor si dia più di un vicesegre
tario, di essere anch'essi rap
presentati nella vicesegrete
ria. 3) Questione del governo: 

E qui. appunto, è il mo- li*1» scelbiani pongono aperta-
tiro per cui il ministro del- l j m
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la PI. può dimostrarsi sod- > o r t o s t T e t t o *« direzione un, 
disfatto. Perchè il « suo » 
piano (chiamiamolo pure 
così'.) non prospetta una li- I 
nea di effettive riforme, ma 
una linea controriformisti- i 
ca, tesa, in buona sostanza, \ 
a mantenere • le vecchie . 
strutture autoritarie, buro- I 
erotiche, classiste della 
scuoia italiana. Per cui, in I 
de/ìnt'fira, egli non ha mai ' 
voluto quella scelta priori- I 
taria e autonoma per la I 
scuola, nel quadro della • 
programmazione economi- \ 
ca nazionale, che pure era -
alla base degli impegni I 
programmatici governativi: 
e non ha quindi oggi alcun I 
morirò (se non puramente ' 
demagogico) neppure per I 
dolersi dei tagli. I 

.Ma al/ora, con buona 

I I taria e * delegazione unitaria » 
della DC al governo. « L'unità 
delle correnti — dice la nota 
scelbiana — deve riflettersi 
anche nel governo ». Precisan
do questo concetto (del resto 
chiarissimo) Sceiba ha • detto 
che la sua corrente porrà il 
problema di una partecipazio
ne al governo nel caso in cui 
Moro proceda non già a un 
piccolo « rimpasto interno > 
ma a un rimpasto grande, che 
equivarrebbe ad una vera e 
propria crisi. In questo caso, 
gli scelbiani non accetteranno 
di essere discriminati dalla 
partecipazione al governo. 

Accanto a queste precise e 
reiterate prese di posizione di 
Sceiba (ripetiamo che si trat
ta. in sostanza, di limiti e con
dizioni condivise largamente 

tda Colombo) sono emerse dif-

LONDRA — Un momento dei solenni funerali di stato che la Gran Bretagna ha tributato ieri alla memoria di Winston 
Churchill. La popolazione di Londra ha svguito, per le strade, o davanti ai televisori, la perfetta e tuttavia commovente 
cerimonia. (Nella telefoto: la bara di Churchill, avvolta nella bandiera britannica, è portata fuori da Westminstcr Hall, 
sull'affusto dì cannone che sfilerà poi fino alia Torre di Londra) 
(A png. 6 il servizio e ìa fotocronaca) , - - • 

Per la difesa dell'occupazione 

Giornata di lotta generale 
decisa dalla Cd L a Milano 

L'iniziativa presa dal Consiglio dei sindacati 
I tempi e i modi della lotta saranno decisi in 
seguito - Fissati i primi scioperi di categoria 

Pisa 

d i « 

pace del Popolo (che ieri Ificoltà serie per l'accordo an
no cercato con un irritatis- che da parte delle sinistre. 
Simo, quanto imbarazzato. | Galloni e Forlani hanno, nella 

'sostanza, respinto il progetto corsilo di controhafferc 
l'editoriale del compagno lidi documento di Rumor con 
Luporini pubblicato vener- • frapponendogli il loro. Rumor 
dì da l 'Unità), anche que- vìi ha pregati di consegnarglie-
sfa vicenda dimostra la ne- Lio, per poterlo prendere in 
cessità di intensificare a .considerazione. ' 
tutti i livelli, nel paese e | l r fU| Al DI A UH 
in Parlamento, la battaglia A**-"' AL rlAHU Uno dei pri-
per la riforma, per '_ una | mi commenti al Piano econo

mico approvato dal Consiglio 
dei ministri è venuto dall'ono
revole Giolitti. Egli parlando 
al convegno sindacale del PSI 
ha detto che a termini costi
tuzionali il Piano deve essere 

rera riforma generale e 
democratica dell'istruzione I 
pubblica, che va nel senso I 
diametralmente opposto al- i 
le « proposte » del ministro | 
della PI. e della DC. Il . 
gioco meschino di Gui non | 
può ingannare nessuno. m. f. 

(Scpuc in ultima pagina) 

Il PM: nessuno 
responsabile per 
fa morte dei 4 
paracadutisti 

PISA. 30 
Secondo la Procura della 

Repubblica nessuno è respon
sabile per la morte dei quattro 
paracadutisti, avvenuta in cir
costanze misteriose alla fine d'a
gosto dello scorso anno nelle 
caserme Gamerra di Pisa e 
Vannucci di Livorno- e il Pro
curatore pisano, doti Cocola. 
ha chiesto l'archiviazione del 
drammatico ra*o affermando. 
nelle conclusioni, che la qua
druplice morte sarebbe stata 
provocata da - disfunzioni or
ganiche - del tutto estranee alle 
esercitazioni o alla vita di ca
serma. La decisione appare 
particolarmente delicata, so
prattutto se si considera che 
— proprio in questi giorni -
si è sparsa la voce, a Pisa, della 
imminente promozione del co
lonnello Palumbo (il comandan-
te-schiaffeggiatore della Ga-
merra> alla carica di generale 
Spetta ora al giudice istruttore. 
dott. Venafro. decidere se in
sabbiare o meno le indagini. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30. 

Il Consiglio Generale del
le Leghe e dei Sindacati ha 
deciso oggi, nella sede della 
CCdL l'effettuazione di una 
giornata generale di lotta 
alla qu?le parteciperanno 
tut te le categorie. La data 
e le modalità della protesta 
saranno stabilite dagli orga
ni dirigenti della Camera 
del Lavoro. La decisione è 
stata presa di fronte alla 
grave situazione determina
tasi nei settori produttivi 
della provincia in ordine al
l'occupazione e alla contrat
tazione sindacale. 

La relazione del segreta
rio confederale. Venegoni. 
gli interventi al dibattito e 
le conclusioni di Bonaccini, 
segretario responsabile del
la CCdL. hanno illustrato con 
dovizia di dati il grave stato 
di disagio in cui versano 
centinaia-di migliaia di la
voratori e, di conseguenza. 
i riflessi negativi che deter
mina la ridotta capacità di 
acquisto delle grandi masse 
popolari, sulla intera econo
mia cittadina. 

Duecentomila sono i lavo
ratori della provincia colpi
ti dai licenziamenti, dalle 
sospensioni e dalle riduzio
ni degli orari. Quarantacin-

(Sepie in ultima pagina) 

Dopo gli interventi polizieschi 

Migliaia di coloni 
manifestano a Reggio C. 

REGGIO CALABRIA. 30 
Questa sera migliaia di colo

ni sono torneti a manifestare 
m piazza Duomo. La rottura 
delie trattatire. e ancor più la 
provocazione padronale e poli
ziesca di ieri, hanno spinto i 
lacoratori a raddoppiare la vi
gilanza rra anche a rendere pm 
7iici<ira la lotta, ad aJIaranrla 
E la partecipazione popolare e 
Ntaia. anche oppi, imponente 

Gì: nìben di bergamotto — 
cresciuti dai coloni, curati ron 
un anno di fatiche e di sacrifi
ci — sono carichi di cinque mi
liardi di prodotto Ora. però, il 
prodotto in ronfestc-ton*' frfi 
citi i coloni reclamano almeno 
il 35 per cento a compenso del 
loro lavoro) è al punto massi
mo di maturazione e sta per ro
vinarsi- A tanto ha portato la 
resistenza padronale, che dura 
da dieci settimane, contro la 
quale si è infranto anche il ten
tativo di mediazione minK-fena-
'e Ma di fronte al pericolo 
'stremo, ci sarà anche uno r. 
sposta adeguala: da una parte 
*uj piano sindacale, sono stai' 
rafforzati i picchetti per impe
dire che la fabbrica lavori i 
bprpamoftì con personale crii' 
miro; inoltre da lunedi comin
cerà lo sciopero generale dei 
braccianti e raccoalitricì di oli
ve delle Piana di Gioia Tauro 

A nome del gruppo parla
mentare comunista, intanto, ieri 
l'on. Miceli è intervenuto pres
so i ministeri degli Interni e 
dell'Aaricoltura. Il gruppo co
munista chiede U ritiro imme
diato delle forze di polizia in
viate in via eccezionale e l'ap
plicazione p'in'.uale. con i mez
zi che il governo ritiene pin 
ODporfiini. rfYpii articoli 1 e 10 
della leaac *ui patti aarari che 
la Confaaricoltura pretende di 
violare impunemente In tal 
ser>so Miceli ha ricordato che 
r«i«ie una dichiarazione del mi
nistro Ferrari Aaaradi. fatta in 
Senato il 10 «cftembre scorso. 
in cui si conferma che le ri
chieste dei coloni reagini rica
dono nell'ambito della legge 
Ina interrogazione è sta
ta presentata ai vari ministeri 
infcredati dai parlamentari co
munisti calabresi-

I deputati comunisti so 
no tenuti ad essere pre
senti alla seduta pomeri
diana di martedì per la 
conclusione del dibatt i to 
delle interpellante ed in-
terrogatinni sulla situa
zione economica. 

Tra il '20 e il 74 assas
sinò numerosi antifasci
sti e avrebbe dovuto 
scontare 21 anni di car
cere - Uccise anche la 
amante tagliandone in 
pezzi il cadavere - Il 
drammatico racconto 
della sorella di una del
le vittime - Chi lo ha 
aiutato a nascondersi in 

tutti questi anni ? 

Un gerarca fascista, tragi
camente noto in tutta la To
scana e soprattutto nelle 
province di Pisa e di Lucca. 
dove all'inizio defili anni 
venti aveva compiuto nume
rosi. feioci delitti, e contro 
il quale pendeva dal '47 un 
mandato di cat tura per ven-
tun anni di reclusione, e 
vissuto fino ad ieri a Roma, 
arricchendosi come rappre
sentante di case farmaceu
tiche. Il suo passato di tor
turatore ed assassino è e-
merso soltanto ieri, a po
che ore di distanza dalla sua 
morte, avvenuta nell'ospe
dale di San Giovanni, dove 
era stato ricoverato per una 
improvvisa emorragia cere
brale. 

Era conosciuto, a Roma, 
come il dottore Filippo Fi
lippi (ma in qualche occa
sione si era anche spaccia
to per l'avvocato Mario Mar
tello): il suo nome era in 
realtà quello dell'ufficiale 
della milizia fascista Ales
sandro Carosi. di se t tanta
quattro anni, dottore in chi
mica farmaceutica, residente 
— fino allo scoppio della 
guerra — a Cìuardistallo, in 
provincia di Pisa. 

La sua biografia, in parte 
registrata negli archivi del
le Questure italiane, ma vi
va soprattutto nel ricordo 
degli abitanti delle zone, do
ve, per alcuni anni, ha spa
droneggiato aggredendo ed 
uccidendo quanti si bat teva
no contro il fascismo, non 
è stata ancora completamen
te ricostruita. I datj che van
no emergendo, tut tavia, so
no già sufficienti a delineare 
i t rat t i essenziali: tanto eh* 
sembra inverosimile che, con 
questi precedenti, Alessan
dro Carosi abbia potuto per 
tanti anni vivere indisturba
to, dirigere una farmacia (a 
quale titolo?) senza che nes
suno sia mai stato in grado 
di identificarlo. 

Il milite fascista conquistò 
la sua tragica notorietà t ra il 
1920 ed il 1924. quando — 
tra le province di Pisa e Luc
ca — egli si macchiò di nu
merosi delitti , eseguiti sem
pre con particolare sadismo. 
La sua comparsa in un paese, 
il suo solo nome, erano suf
ficienti a creare un alone di 
terrore: indossando un cap
pellone nero a falde larghe. 
il Carosi si presentava come 
il simbolo stesso della fero
cia bestiale del fascismo. E i 
delitti che gli sono ufficial
mente riconosciuti — ma la 
voce popolare gliene at t r ibui
sce molti di più — motivano 
ampiamente il senso dell'odio 
che gli si racchiudeva intor
no e che, a tanti anni di di
stanza. è ancora vivo nelle 
coscienze di quanti lo hanno 
conosciuto. 

Il suo nome figura infatti 
nel bollettino delle ricerche 
del 18 febbraio 1948 emesso 
dalla Questura di Pisa: Ales
sandro Carosi vi appare ri
cercato per duplice omicidio 
premeditato ed aggravato. La 
sua condanna a 21 anni di re
clusione. era stata decisa dal
la Corte d'Assise il 17 feb
braio del 1947. I delitti per i 
quali era ricercato erano due: 
il primo, commesso il 16 lu
glio del 1922 a Ripafratta, 
quando, insieme con altre 
cinque persone, aveva ucciso 
a colpi di fucile l'antifascista 
Florindo Noferi; il secondo 

't compiuto il 9 aprile del 1924, 
a Pisa, insieme a Giulio Mal-
musi In quell'occasione i due 
ferirono gravemente un altro 
antifascista. Ugo Rindi, il 

l quale morì qualche giorno 
dopo. 

I l modo in cui i due delitti 
1 (Segue in ultima pagina) 



1 > 
;• > s » <• i - V i \J - T : ' •f I ' \ \ \ • A ' ,-/• i " . .'..ì1 ' •• 

l • ' • i 
' '*t,\ * ' '•' f 

PAG. 2 / v i ta i t a l i ana l ' U n i t à /domenica 31 gennaio 1965 

DOMANI SI APRE IL CONSIGLIO NAZIONALE A-

Le quattro correnti de d i fronte 
alla p iù grave crisi del part i to 

1.359.918 comunisti 
con la tessera 1965 

Oltre 81 mila i nuovi iscritti — Una federazione del PCI 
(Trieste) e 11 della FGCI oltre il 100 per cento 

1 

Ln rilevazione nazionale dei dati del 
tesseramento compiuta il 28 gennaio ha 
fornito i seguenti risultati: comunisti tes
serati 135!) 918 di cui 1.2-1.'1203 ;il partito 
(pari al 75.7% degli Iscritti nel 1964) e 
116.715 alla FGCI (pari al 07.2%). 

I reclutati sono risultati 81.094 di cui 
59.018 al Partito e 22 07G all'organizzazione 
giovanile. 

Una federazione di partito (Trieste) e 
undici federazioni giovanili (Gorizia. Por
denone. Cassino, Chieti, Benevento, Poten
za, Catanzaro, Crotone. Ragusa, Termi
ni I , Trapani) hanno già oggi più iscritti 
dell'anno passato. 

In poco più di due settimane (il tempo 
cioè che ci separa dalla rilevazione prece
dente) sono state fatte ben 232 000 tessere 
di cui eirca 25 000 a compagni nuovi: il 
maggiore sfor70 è stato compiuto negli ot
to giorni della - settimana per il raffor
zamento del Partito-, In occasione delle 
celebrazioni del 44 > della fondazione. 

Positivo appare il miglioramento del rap
porto tra tessere fatte e reclutati. Venti 
giorni orsono i nuovi compagni costitui
vano il 3.8% del totale delle tessere fatte: 
attualmente tale percentuale è salita al 
4.7%. Naturalmente l'apporto più sensibile 
al proselitismo viene dalle maggiori fede
razioni: Milano (con 3 850 reclutati), Bolo
gna (3.032). Torino (2.493). Reggio Emilia 
(1.789). Modena (1.705). Genova (1.702*. 
Firenze (1.685), Bari (1.500). Roma (1.273) 
senza contare naturalmente i nuovi iscritti 
alla FGCI: ma vi è pure un considerevole 
numero di federazioni medie e piccole (se

gnaliamo quelle di Novara. Bergamo. Cre
ma. Lecco. Sondrio. Bolzano, Pordenone, 
Fermo. Cassino, Aquila. Avezzano, Bene
vento, Lecce. Taranto. Melfi. Potenza, Cro
tone. Ernia, Sassari) la cui percentuale di 
reclutati e molto al di sopra di quella 
nazionale. 

Una conferma, questa, delle possibilità 
concrete di ottenere un incremento della 
forza organizzata, quando all'iniziativa po
litica si associ uno specifico lavoro di pro
selitismo. Su questo piano il problema che 
<*i si pone d'ora innanzi — come ha affer
mato il compagno Longo nella sua recente 
intervista a Rinascita — è quello di porre 
in valore tutte le possibilità che ci sono 
offerte dalla situazione generale cosi favo
revole per l'iniziativa dei comunisti Ciò 
vale soprattutto per I tre obiettivi prin
cipali dell'attuale campagna: la conquista 
di molte decine di migliaia di nuovi mili
tanti fra la classe operaia nel vivo del
l'aspra lotta per respingere l'attacco alla 
occupazione e al potere contrattuale e nel 
corso del dibattito e delle iniziative attorno 
ai temi della terza Conferenza degli operai 
comunisti; una netta ripresa organizzativa 
del partito nel Mezzogiorno, resa tanto più 
urgente dai ritardi e dalle dificoltà che 
finora il tesseramento 1965 ha incontrato 
nel Sud; un appoggio di tutto il partito ài 
tesseramento ed al grande lavoro politico 

: che impegna la FGCI. ih modo che essa 
', possa giungere al suo congrèsso di prima--

vera nel pieno della propria forza orga
nizzativa, avendo accostato se non^ rag- . . . j 
giunto l'obbiettivo-vdéi 2ÙW0U Iscritti . J 

PCI 

Graduatoria 
per regioni 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 

Emi l ia 
Val le d'Aosta 
Trentino A. A 
Friul i V . G. 
Toscana 
Liguria 
Veneto 
Marche 
Piemonte 
Lombardia 
Lucania 
Campania 
Molise 
Abruzzo 
Umbr ia 
Sicilia 
Lazio 
Puglia 
Calabria 
Sardegna 

86,5 
85,2 
84,8 
84.7 
82,2 
81.4 
78.6 
78.0 
76.4 
74,9 
72.6 
66.8 
65.4 
63.5 
62,5 
60.2 
59,4 
59.0 
58,4 
56,4 

Graduatoria 
per federazioni 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21 . 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
38. 
39. 
40. 
41. 
42. 
43. 
44. 
45. 
46. 
47. 
48. 
49. 
50. 
51. 
52. 
5T 
54. 
55. 
56. 
57. 
53 
59. 
60 
61 
62. 
63 
«4. 

Trieste 
Monza 
Reggio Emil ia 
La Spezia 
Parma 
Prato 
Ravenna 
Imola 
Bologna 
Livorno 
Pesaro 
Trento 
Pisa 
Siena 
Venezia 
Bergamo 
Gorizia 
Aosta 
Fe r ra ra 
Rovigo 
Melfi 
Pistoia 
Torino 
Verona 
Como 
Aquila 
Firenze 
Bolzano 
Savona 
Genova 
Modena 
Varese 
Viareggio 
Forlì 
Caltanissetta 
Alessandria 
Crema 
Sondrio 
Milano 
Belluno 
Udine 
Arezzo 
Grosseto 
Verbar la 
Taranto 
Ancona 
Sciacca 
Cremona 
Rimlnl 
Vicenza 
Biella 
Pordenone 
Caserta 
Crotone 
Novara 
Avellino 

, Avezzano 
Macerata 
Pavia 
Cassino 
Matera 
Asti ' 

. Ascoli Piceno 
, Messina 

100.2 
96.7 
95.9 
93,0 
91.6 
91.5 
90.4 
90.3 
88.9 
87.2 
86.7 
86.4 
86.1 
86.1 
85.9 
85.7 
85.6 
85.2 
84.9 
84.0 
83.3 
82.7 
82.4 
82.3 
82.1 
82.0 
81.7 
81.4 
80.1 
80.0 
80.0 
79.5 
73,9 
78,6 
78.2 
7*.1 
77.8 
77.7 
76.9 
75.6 
7S.5 
76.4 
76.2 
7S.8 
75.7 
74.9 
74.9 
74.8 
74.6 
74.2 
74.1 
72.8 
72.3 
71.8 
71.7 
71.7 
71 1 
' 0 .» 
70.7 
70.6 
70.1 
70.0 
64.8 
69.7 

65. Carbonla 69,2 
66. Lecco 69,1 
67. Brescia 68.2 
68. Siracusa 68,2 
69. Napoli 67.5 
70. Chieti 67.4 
71 . Carbonla 61,1 
72. Viterbo 66,8 
73. Vercelli 66.7 
74. Treviso 66.6 
75. Terni 66.6 
76. Termini Imerese 66,6 
77. Campobasso 65,4 
78. Padova 65.2 
79. Mantova 65.0 
80. Catanzaro 64,0 
81. Fermo 63.9 
82. Massa Carrara 63.8 
83. Imperla 63.7 
84. Piacenza 63,6 
85. Palermo 62,3 
86. Froslnone 62,2 
87. Agrigento 61,7 
88. Trapani 61,7 
89. Perugia 60,7 
90. Lecce 60.2 
91. Pescara 60.1 
92. Benevento 59,9 
93. Cuneo 59.6 
94. Bari 59.3 
95. Cagliari 59,2 
96. Salerno 59,1 
97. Rieti 58,3 
98. Roma 58.3 
<»9. Foagla 56.5 

100. Catania 55.8 
101. Enna 55.0 
102. Nuoro 54,3 
103. S. Agata Militello 54.2 
104. Cosenza 53.4 
105. Sassari 52.8 
106. Teramo 52.7 
107. Latina 51.4 
108. Oristano 48.5 
109. Lucca 48.2 
110. Reggio Calabria 48.0 
111. Brindisi 44.0 
112. Tempio 41.6 
113. Ragusa 27.6 

FGCI 

Graduatoria 
per regioni 

1. Calabria 
2. Campania 
3. Friul i 
4. Lazio 
5. Abruzzo 
6. Piemonte 
7. Toscana 
8. Veneto 
9. Sicilia 

10. Lucania 
11. Emil ia 
12. Marche 
13. Molise 
14. Lombardia 
15. Sardegna 
16. Liouria 
17. Trentino A. 
18. Puglia 
19. Aosta • 
20. Umbria 

A. 

% 
101.1 
81.4 
76.5 
75,1 
73,1 
70.8 
69.3 
67.6 
67.1 
66.4 
66.3 
63.4 
62.1 
59.7 
54.6 
51.4 
49.6 
48,5 
40.8 
36.1 

Graduatoria 
per federazioni 

1. Potenza 150.6 
2. Benevento 123.3 
3. Pordenone 116,6 
4. Chieti 113.9 
5. Catanzaro 111.6 
6. Termini Imerese l'O.S 
7 Crotone 103.4 
8. Cassino 106.6 
9. Gorizia 103.3 

10. Ragusa 10?,4 
11. Trapani 101.0 
12. R-gglo Calabria *<* 9 
13. Nuoro 91.0 
14. Cosenza 90,3 

15. Avellino 89,3 
16. Pisa - 88.7 
17. Varese 86,7 
18. Alessandria 84,2 
19. Viareggio 83.3 
20. Slena 82,3 
21. Caserta 81,1 
22. Lucca , 80,8 
23. Aquila 80,0 
24. Rimlni 79,9 
25. - - - 79,5 
26. Sondrio • 79,3 , 
27. Sciacca - • 78.7 
28. Pistoia 78,5 
29. Napoli 78,3 
30. Modena 77.3 
31. Livorno 76,7 
32. Torino 76.5 
33. Salerno 76.2 
34. Pesaro 70.5 
35. Palermo 75.4 -
36. Reggio Emil ia 75.1 
37. Vicenza 75.0 
38. Fermo 74.4 
39. Ferrara 74.3 
40. Grosseto 74.1 
41. Como 73.7 
42. Trieste 73.6 
43. Verbania 73,5 
44. Caltanissetta 71.4 
45. Melfi 71.0 
46. Brescia 70.8 
47. Rovigo 70.4 
48. Parma 70.2 
49. Venezia 69.4 
50. Teramo 69.1 
51. Latina . 68.2 
52. Mantova 67.3 
53. Verona 65.9 
54. Taranto 65.7 
55. Rieti 65.6 
56. Viterbo 65.4 
57. S. Agata Militello 65.4 
58. Ravenna r^.O 
59. Imola 61.9 
60. Belluno 64.8 
61. Savona 64,5 
62. Asti 64.0 
63. Macerata 64.0 
64. Padova 63.6 
65. Lecco 63.4 
66. Prato 62,9 
67. Frosinone 62-8 
68. Forlì 62.5 
69. Campobasso 62.1 
70. Massa Carrara 61.3 
71. Carbonai 61.1 
72. Foggia 60.2 
73. Avezzano 60.0 
74. Novara 58.9 
75. Aorirento 58.7 
76. Brindisi 57.7 
77. Pavia 57,6 
78. Firenze 56.9 
79. Milano 56.1 
80. Sassari 54.4 
81. Udine 54.1 
82. Tempio 53.8 
R3. Beroamo *^.7 
JU. Genova 52.8 
85 Siracusa 52.7 
Pfi. Lecce 51.9 
«7 Roma SI.7 
R8 Trento 51.7 
RO. Ancona 51.5 
90. Vercelli 51.2 
91. Arezzo 51.0 
92. Messina 50.9 
«>3 Rologna 49.9 
04. Enna *6.1 
05. Cremona 45,4 
96. Crema 43.1 
07. Aosta 40.8 
08. Imoeria 4 n .? 
oo. Catania 30.5 

1P0. Bolrano 30.1 
in i . Treviso 38.3 
in?. Biella 37.5 
103 La Spezia 34.8 
104. Bari 34.4 
105 Cagliari 34.4 
106. Terni 3ì.O 
107 Perugia 33.1 
ICS. Ascoli Piceno 32.9 
109. Piacenza 30.5 
110. Oristano 29.0 
111. Pescara 28.7 
112. Cuneo 27,7 
113. Matera 24.4 

Il tentativo doroteo di conservare il potere a tutti i costi 
41 problema dell'unità delle « sinistre » democristiane 

La posizione condizionatrice di Sceiba 

Progetto di legge del PCI per gli Enti locali 

Lo Stato intervenga 
per sanare i bilanci 
2.000 miliardi di deficit - La Lega dei Comuni ha indetto un 

convegno nazionale su questo tema scottante 

La DC riunisce domani 
il suo Consiglio nazionale, 
a un mese abbondante dal
la elezione presidenziale. 
E' uscita da questa prova 
lacerata e piena di veleni. 
Tenta adesso di ricucirsi 
e disintossicarsi, dopo quin
dici giorni • di trattative 
estenuanti. Ma a 24 ore di 
distanza dalla riunione non 
è ancora possibile dire con 
certezza se questa sessione 
del C.V segnerà un aperto 
scontro chiarificatore tra 
le quattro principali cor
renti del partito oppure se 

- dovrà limitarsi a registra
re un nuovo accomoda
mento. 

Sono in piedi problemi 
. politici di fondo e questio
ni di assetto interno degli 
organismi dirigenti. Il tut
to si intreccia con l'osta
colo dei provvedimenti pu-

. niftyi. inflitti a un sottose
gretario del governo in ca-

- rica (Donat Cattin) e a uno 
, degli esponenti più in vi
sta della sinistra (De Mi- . 
ta), * capri espiatori > del
la dissidenza « presiden
ziale ». 
• / dorotei di Impegno de
mocratico (la corrente che 
governa da sola il partito 
avendo ottenuto appena il 

,y47 per cento dei,xotijvon-
fj'ressuali) sono partiti nel-

t la J,jattativ,a agitando jìue , 
pesanti minacce: quella del 
mantenimento dei provve-. 

' d imenì i disciplinari (un 
• anno di sospensione a Do- ; 

nat Cattin e sei mesi a De ' 
Mita) se le sinistre (Forze 
N u o v e e fan}anioni) non ' 
si fossero assoggettate a un 
accordo politico di netta 

• impronta moderata: l'altra, 
aggiuntiva, di un congresso 
straordinario a breve sca
denza, che i dorotei spera
no di vincere in un clima 
di crociata purificatrice. 
che metta all'indice i pec
catori e consenta ad essi 
di governare il partito con 
una maggioranza schiac
ciante, mediante l'abolizin-

- ne della proporzionale. In 
questo contesto, la propo
sta di Rumor (accolta dal
la corrente di maggioran
za) per la costituzione di 
una direzione unitaria, as
sume un valore politico re
lativo più « di facciata > 
che altro: al pari dell'as
sicurazione che. comunque 
radano le cose, rimane in
toccabile la < linea di Na
poli > e quella del congres
so recente di Roma, che di 
quella « Zinco » registrò in 
effetti la crisi. 

La corrente di estrema 
destra della DC (quella 
scelbiana) ha portato alle 
conseguenze più nette gli 
umori reconditi dei doro
tei. Ha proclamato nel suo 
giornale « Il Centro >, a 
conclusione dell'assemblea 
di frazione, che sia ripor
tato « ordine nel governo, 
nella DC e nel paese » Gli 
scelbiant rappresentano ap
pena il 10 per cento del 
partito e hanno oggi, ri
spetto al passato, un peso 
meno evidente nei gruppi 
parlamentari. Ma non è un 
mistero che essi sanno di 
poter recitare una parte 
importante di condiziona
mento nei confronti del 
gruppo dirigente del par
tito. come del resto è già 
avvenuto in tutta la vicen
da presidenziale. La loro 
rivendicazione dt un nuo
vo « ordine nel governo » 
gioca sulla estrema debo
lezza politica del governo 
Moro e significa la richie
sta di un nuovo governo. 
dove la DC sia rappresene 
tata « unitariamente ». an
che se non si mette m di
scussione apertamente l'al
leanza con ti PSI Ripor
tare « ordine nel partito » 
significa tra l'altro per gli 
scelbiam che le sanziont 
contro De Mita e Donat 
Cattin devono essere man
tenute La richiesta dt un 
maggiore e ordine nel Pae
se » T'J/O| dire che le pre
messe dei centro sinistra, 
inteso come politica di rot
tura a sinistra devono es
sere portate fino alle con
seguente estreme, m primo 
luogo nella formazione 
delie giunte comunali e 
provinciali 

La sinistra di Forze Nuo
ve e partito nella trattati
va affermando in un pri

mo tempo che nessun ac
cordo era ritenuto possibi
le prima del dibattito nel 
Consiglio nazionale e hu 
chiesto l'abrogazione dei 
provvedimenti disciplinari 
contro De Mita e Donat 
Cattin. Ma questa è stata 
solo una base di partenza, 
perchè in effetti Pastore (e 
oggi anche Galloni) ha par
tecipato a tutti gli incontri 
che si sono svolti espri
mendo questa piattaforma 
della coirente: l'adozione 
del piano economico quin
quennale; una modificazio
ne della politica congiun
turale; la partecipazione al 
governo di tutte le forze, 
« nella DC e fuori >, che 
condividono la politica di 
centro-sinistra; giunte di 
centro-sinistra «omogenee» 
con l'indirizzo nazionale: 
formazione di una direzio
ne rappresentativa di tutte 
le correnti e 'correlativa ri
mozione dei provvedimen
ti disciplinari: maggioran
za di centro-sinistra all'in
terno del partito. 

Può sorprendere, in que
ste rivendicazioni in fondo 
assai sommarie e non pri
ve di elementi equivoci, la 
richiesta di una partecipa
zione al governo di tutte 
le forze dc^non de che so
stengono la * linea» "*" di 

avvicina non solo a quella 
dei * lombardiani » e della 
sinistra socialista, ma an- • 
che ad alcune posizioni del
la segreteria del PSI. D'al
tra parte, non è neppure 
diffìcile scorgere una atte
nuazione della polemica 
(fino a poco fa aperta) nei 
confronti di quel settore 
della maggioranza de che 
si richiama alle posizioni 
« moroice », quasi che i 
fanfaniani intendano far 
balenare l'idea di uno 
schieramento interno, che 
faccia perno sulla sinistra 
e metta in crisi l'attuale 
maggioranza moro-dorotea. 

Si tratta, tuttavia, di un 
discorso prematuro. E ciò 
non solo perchè tutto può 
essere smentito fra due 
giorni dalle conclusioni del 
Consiglio nazionale de. ma 
anche perchè si sa che Mo
ro non ha inteso fino ad 
ora concepire una sua col
locazione nel partito diver
sa da quella attuale, che 
è fondata sul gioco di al
leanze fin qui tradizionale, 
diverso da quello ipotiz
zato dalle sinistre. Ma è 
assai diffusa l'impressione 
che Moro si illuda se pen
sa che anche un eventuale 
« pateracchio » al Consiglio 
de possa dare lungo respi
ro a un governo in crisi 

mente ferito dalle vicende 
presidenziali e dalla lace
razione della DC. 

Renato Venditti 

Nelle foto, da sinistra: Moro, 
Rumor, Fanfanl, Sceiba, Co
lombo e Pastore. _ . 

%ritro-siniptxa.^ Pu^.sor-[j^.tempo-e già ^o^^a 
prendere, perche si $a che ' 
la corrente di Forze N u o 
v e (sia pure tra contrasti) 
non è favorevole a una 
crisi del governo Moro. 

Questa posizione, tutta
via, si capisce meglio se st 
pensa • che essa è stata 
espressa subito dopo il con
vegno nazionale dei fanfa
niani. 

In questa sede, la corren
te di Nuove Cronache ha 
cancellato di colpo la po
lemica non ben definita sul
la « rewersibi/itò » del cen
tro-sinistra, e si è espressa 
nettamente per un < rtnui-
gorimento » della formula 
e della politica governati
va. Dai pochi accenni con
tenuti nel documento che 
ha concluso il convegno, e 
nella discussione che si e 
svolta, si capisce che i fan
faniani mettono in discus
sione tutta la piattaforma 
del governo, esprimendo 
tra l'altro la loro insoddi
sfazione per il piano eco
nomico approvato ieri l'al
tro. Chiaro è l'appello al
l'unità della sinistra de. 
cioè a quelle forze < che 
in seno alla DC si muovono 
con maggiore chiarezza 
verso gli obiettivi di svi
luppo e di rinnovamento 
democratico della nostra 
società ». Significativa la 
aperta solidarietà nei con
fronti di De Mita e Donat 
Cattin con la richiesta di 
una abolizione dei prov
vedimenti punitivi: altret
tanto significativo l'attacco 
al gruppo doroteo e al suo 
monopolio del potere in
terno. che si esprime anche 
nella minaccia del congres
so straordinario respinto 
dai fanfaniani. Nuova, ri
spetto al più recente pas
sato. anche la disponibilità 
per la formazione di una 
direzione che non compren
da necessariamente gli scel
biam. 

Queste posizioni hanno 
colpito e sorpreso, a quan
to pare i dorotei, e non e 
un caso che essi si siano af
frettati a tentare di separa
re la posizione personale 
di Fanfani da quella d: 
Nuove Cronache con lo 
scopo di creare un conflit
to tra la corrente e il suo 
leader Ma per quanto si 
sa. Fanfani non solo era a 
conoscenza dei punti avan
zati nel convegno, ma ha 
concordato con alcuni suoi 
amici il documento che It 
conteneva, pur non parte
cipando alla riunione In 
sostanza. Fanfam e i suoi 
amici sono d'accordo su 
una linea che si esprime 
polemicamente con quella 
dorotea. accogliendo la te
si di una più forte unita 
delle sinistre de. ma come 
base di un « rilancio » più 
« i.-fporoso » della politica 
di alleanza con il PSI 

' Non e difficile trovare m 
queste posizioni anche un 
collegamento « esterno » ri
spetto alla DC. se ti pensa 
che questa piattaforma si 

Il gruppo senatoriale del PCI 
ha presentato a Palazzo Mada
ma un progotto di legge per In 
assunzione, da parte dello Stato, 
del mutui passivi del Comuni e 
delle Province, contratti o da 
contrarre, per il paretaio dei 
bilanci Ano a tutto il 1004. 

Il progetto comunista (di cui 
e primo firmatario il compagno 
Adnmoli. ma che è stato sotto
scritto da tutti 1 senatori comu
nisti ex sindaci ed ex presidenti 
di Province o tuttora ammini
stratori di Enti locali) prevede 
che l mutui passivi, relativi agli 
anni che vanno fino a tutto il 
KHS4. contratti o da contrarre 
con la Cassa Depositi e Prestiti 
o con altri istituti di credito, 
siano assunti a carico del Bi
lancio dello Stato. Inoltre, a par
tire C.eì 1. gennaio 19G5. le quo
te per capitale e Interesse che 
i Comuni e le Province dovreb
bero corrispondere agli Istituti 
di credito, debbono essere paga
te direttamente dal ministero 
del Tesoro: ed ai Comuni e alle 
Province debbono essere resti
tuite le « delegazioni - rilascia
te a garanzia 

A copertura degli oneri de
rivanti dalla legge dovrà essere 
iscritto nel bilancio del mini
stero del Tesoro un apposito ca
pitolo per l'importo di 120 mi
liardi di lire (per il 19C5 questo 
onere dev'essere reperito nei ca
pitoli di spesa destinati alla co
pertura dei provvedimenti legi
slativi in corso). 

La relazione che accompagna 
il progetto di legge rileva che 
~ la situazione finanziaria dei 
Comuni e delle Province ha as
sunto ormai aspetti drammati
ci. tali da costituire, in concre
to e per l'immediato futuro, una 
minaccia di totale paralisi della 
attività degli Enti locali - Alla 
fine del 1963. infatti, il totale 
dei mutui contratti a pareggio 
dei bilanci dai Comuni e dalle 
Province aveva raggiunto l'im
porto di 1600 miliardi di lire. 
che certamente — osserva la re
lazione — nel 1964 ha toccato i 
2000 miliardi. Nel solo 1963 la 
entità dei mutui destinati a co
prire 1 deficit di bilancio fu di 
372 miliardi. 

Perchè tanti debiti? Non si 
tratta certo di quell'i allegra fi
nanza» di cui-parlano molti fa
cili -critici ». bensì del fatto che 
aono state sino ad oggi disattese 
le Vivendlcazlonl degli Enti lo
cali di cui. In ripetute occasio
ni. si sono fatti autorevoli por
tavoce l'Associazione nazionale 
dei Comuni italiani e l'Unione 
delle Province italiane, relative 
ad una revisione organica del
l'ordinamento e delle finanze dei 
poteri locali. 

Questa carenza, per la quale 

i vari governi si sono assunti 
una pesante responsabilità, è co
stata cara ai Comuni e alle Pro
vince. Anche qui le cifre par
lano chiaro. Dal 1959 al 1963 
le spese effettive del Comuni o 
delle Province sono aumentati 
— per le accresciute esigenze 
dell'istruzione, della viabilità. 
delle opere pubbliche, ecc. — 
d e i m ^ . ma le entrate effettive 
sono aumentate soltanto del 55 
per cento, mentre le corrispon
denti voci del bilancio dello Sta
to hanno registrato rispettiva
mente un aumento del 59 e del 
03%. Occorre aggiungere — ri
leva infine la relazione — che 
tale differenza, tra lo Stato e 
gli Enti locali, nell'andamento 
delle spese e delle entrate effet
tive. è in diretta relazione con 
la diversa ripartizione delle en
trate tributarie, della cui lievi
tazione. dal 1954 al 1963. lo Sta
to ha goduto partecipandovi con 
un aumento in percentuale del 
2.47% (18'/« nel 1954. 20.47 nel 
1963> mentre per gli enti locali 
si e avuta una riduzione del 3,30 
nel 1954 e del 2.60 nel 1963-

La Lega del Comuni demo
cratici promuoverà prossima
mente un convegno nazionale di 

amministratori pubblici per ri
chiamare l'opinione pubblica 
sulla situazione in cui versane 
Comuni e Province, sit'iazionc 
— come afferma 11 Direttivo del
la Lega — che ha raggiunto at
tualmente un vertice di dram
maticità che compromette ogni 
capacità di intervento dì questi 
Enti e addirittura la loro stes
sa funzionalità amministrativa ». 
Contemporaneamente la Lega 
invierà delegazioni al Presiden
te del Consiglio ed ai ministri 
interessati. 

Le causo della gravissima ed 
insostenibile situazione del Co
muni e delle Province sono sta
te individuate dalla Lega: 1) 
nell'eccessivo ritardo nell'appro
vazione dot bilanci e nei tagli 
che li riducono in modo tale 
da rendere impossibile, in molti 
casi, 11 pagamento degli stipen
di al personale; 2) nel blocco 
pressoché totale del credito pub
blico, stabilito dal ministero del 
Tesoro: 3) nella inadempienza 
da parte dello Stato nel paga
mento delle somme spettanti al 
Comuni ed alle Province a tìto
lo di compensazione del minore 
gettito derivato r'.alln abolizione 
di alcuni tributi. 

Ieri a Roma 

Aperto il convegno 
sindacale del P.S.I. 

I discorsi introduttivi pronunciati da 
Mosca e Bartocci 

E" iniziato ieri a Roma il 
convegno nazionale del sinda
cali del PSI. Vi partecipano 500 
delegati, il segretario generale 
del partito, on. De Martino e 
altri esponenti del PSI. Ha 
preso la parola per primo l'ono
revole Mosca, dirigente dell'uf
ficio sindacale della Direzione 
del PSI. L'importanza del con
vegno — ha affermato — è da
ta dal fatto che esso si tiene 
alla vigilia dei congressi della 
CGIL e della CISL e mentre 
il PSI intende operare un ri
lancio del centro sinistra. 

1 
-> 
i 

appuntamento j _ maggio 
BELGRADO 

BUDAPEST 

MOSCA 

PARIGI 

PRAGA 

VARSAVIA 

7965 
g i o r n i — Lirt» 2 8 . 0 0 0 

8 g iorn i — L i re 3 6 . 0 0 0 

1 0 g i o r n i — L i r e 8 3 . 0 0 0 

S g i o r n i L i r e 3 6 . 0 0 0 

8 g i o r n i — L i r e 3 6 . 0 0 0 

7 g i o r n i — L i r e 4 1 . 0 0 0 

Tassa di iscrizione Lire 2.000 

I n f o r m a z i o n i e i « c n z i o n i esclusivamente p r e s s o g l i Uff. E T L I rli 

ALESSANDRIA » Parma. 1 

ANCONA - L.go Sacramento. 2 

ARKZZO - v. bonzo. 33 

ASTI - T Broffeno. 1 

P A D O V A • *. Padovanino. I 

P E R U G I A • ». F. di Lorenzo. 21 

PESARO - ». Cassi, 4 

PISA • r le Bonaini. 71 
ROLOGN\ 
FERRARA 
FIRENZI. 
FOKLF * 
( , E . \ 0 \ A • 

I M P E R I \ 

L I V O R N O 

M X N T O V A 

. M I L W O 

M O D E N A 

N O V \ R A 

• v. Marconi. 67 2 

• P /za Verdi . 5 

Borjjo dei Greci. 3 

P Marotirclli. 8 

r. H J I I . Ì . I? 

v. Belgrano. 2 bit 

C »o M a z z i n i . 44 

- ». M . C a n l o n r . 7 

C - o V la V i t t o r i a . 43 

• b V incenzo. 24 

» M.mie l i . u 

Prcwo le C A M E R E C O N F E D E R A L I I 

C E N T R A L E • le l l 'E ' IU ». P inc iana , 

Autorizzazione del Ministero T.S. N. 30085 / 63C / 2828 del 16-1-1965 

PISTOIA -

RAVENNA 

R EMILIA 

ROVIGO -

TORINO -

TRIESTE . 
TRENTO 

VENEZIA 

VERONA -
VICENZA 

». P. Bozzi. 6 

• * M a l l r u r c i . 15 

» Roma. V) 

». V e r d i . 27 

* Pr incipe Amedeo, lo 

» l 'ondare». 8 

» U m i l i n o s i . 4 

Cinn^r» p- io 157-1 

». D M a n i n . 5 

• * Ciit| i i i« U o m i n i . 31 

JEL LAVORO r rn>3«, !.. SEDE 

b» tele fono 808.841 R O M A 

Riferendosi al varo del pro
getto di Piano economico da 
parte del Consiglio dei mini
stri il compagno Mosca ha af
fermato che la programmazio
ne « presuppone un Impegno 
che travalica i singoli aspetti 
settoriali della vita sindacale 
per investire i più grandi prò-
blemi della formazione di un 
nuovo Stato più giusto e più 
democratico nel quale le clas
si lavoratrici diventino una del
le componenti essenziali del 
potere«. La corrente socialista 
,— ha concluso il primo ora
tore — deve sviluppare - una 
azione capace di mettere in mo
to il processo di rinnovamento 
della CGIL e ricercare un dia
logo il più vasto possibile nel 
movimento sindacale italiano--. 

Un'ampia relazione è stata 
poi presentata dal compagno 
Bartocci. a nome dell'Ufficio 
sindacale del PSI. Ecco quan
to egli ha affermato su alcuni 
punti essenziali della relazione. 
Sulla azione sindacale del no
stro paese Bartocci ha affer
mato che essa è rimasta « pri
gioniera del sistema economi
c o e della sua crisi -. Il sinda
cato invece — ha soggiunto — 

[deve agire sia al livello delle 
scelte generali riguardanti il 
sistema economico, sia a quello 
delle singole categorie e dei 
settori 

Una evidente contraddizione 
con queste affermazioni è sem
brata affiorare nella relazione ' 

i letta da Bartocci quando su- , 
,bito dopo — in tema di p o i - i 
jzione dei sindacati verso la prò- • 
jgrammazione — è stata avan
zata questa tesi: l'azione sin- , 

idacale. nell'interesse stesso del • 
Ilavoratori, deve tener conto de
gli obiettivi di sviluppo conte
nuti nel Piano 11 che — se- ' 

|condo l! rapporto — - presup-
jpone una necessaria relazione 
tra gli aumenti salariali e quel
li della produttività». Ciò — 
ha soggiunto Bartocci — non 
significa -una rigida regola
mentazione dall'alto della di- '• 
stribuzione del reddito ma un 
rapporto di reciproca informa- 5 
zione tra le diverse parti so- j! 
c:ali. in modo che ognuna pos- j 

Isa autonomamente determina- j 
're il proprio comportamento-, J 
| Circa il prossimo congresso ! 
Ideila CGIL il compagno Bar-
Itocci ha detto che le Tesi pre-
i parate, e come noto unitaria-
• mente varate dall'Esecutivo. 
-non rispondono stifflclente-

I mente ai grandi problemi che 
jsono di fronte al sindacato e 
.alle impostazioni che appaiono 
Imature per i socialisti-. Que-
! sti temi tuttavia — ha detto 
ancora l'oratore — -rappresen
tano uno sforzo interessante. 
cui abbiamo contribuito, di 
aprire il dibattito e di solle
citare la discussione -. Di qui 

'l'indicazione per un'az.one del
la corrente socialista, nel sen
io di approfondire il dibattito. 
specie per quanto riguarda .1 
rapporto tra sindacato e pro
grammazione 

Circa i problemi del movi
mento sindacale internazionale 
Bartocci ha parlato di «una 

,crisi dei sindacati all'interno de. 
MEC-. Ha poi affermato l'es;-
genza di una decisa azione del-

\ a CGIL nella FSM. soggiun
gendo che - la politica di que
sta organizzazione fatta di sola 
propaganda non può che indur
re a persistere nell'esigenza d. 
un distacco dalla FSM stessa -

Dopo i due discorsi introdut-
t vi e iniziato il dibattito Fra 1 
gli altri è intervenuto fon. An- ; 
tomo Giolitti: di questo inter- 1 

! vento riferiamo in altra parte j 
del giornale. Il convegno prò- . 
segue e si conclude 

•i3r -WS* — *ar-\* * - """"-yriflina.* 
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// 52 gennaio 1945 

fu esteso 

il voto alle donne 

Così vent'anni I a 

la donna ital iana 

divenne elettrice 

GALLO HA DEI SOSPETTI SUL TERZO UOMO 

;Se ora uccido 
• » * * . * ' -

mio fratello 
non mi possono 

condannare? 
Così ha chièsto al nostro inviato, sintetizzando 
l'assurdità del caso giudiziario di cui è prota

gonista - Introvabile l'« assassinato-vivo » 

Esattamente vent'anni fa. il 
gennaio 1945, l'uflleio stam-
della Presidenza del Con-

itlio diflondeva a Roma un 
lunicato ehe cominciava co

leri alle ore ì), a Palazzo 
ìinale, si è riunito sotto la 

Fidenza dell'on Ivanoe Bo-
Imi, il Consiglio dei ministri. 
jgretario. il sottosegretario ai-

Presidenza Spataro. Il Con
c i o dei ministri, il quale ave-

in linea di massima espres-
il suo condenso all'estensione 

le donne del diritto elettorale, 
deciso l'estensione stessa. Es-
ha approvato un breve de

sto legislativo eoi quale il 
ritto di voto v iene esteso alle 
inne ehe abbiano compiuto il 
fntunesimo anno di età al .'il 
cembro 1944 ». Il decreto ap-
Dvnto portava la Arma di To-

Jatti. v icepresidente del Con-
?lio, e di De Gasperi, mini-
ro degli Esteri. 

II giornali, allora, erano di un 
| l o foglio stampato su due tac
i te e le notizie, certo, non 
incavano: - tuttavia, nessuno 

ìbe dubbi sul ri l ievo da dare 
[quel comunicato, che sanzio
n a un avvenimento destinato 

condizionare tutta la futura 
jria d'Italia: l'Unità lo puh-

licò in apertura e lo accom-
Ignò con un editoriale dal ti-

[|lo « Vittoria della democra-
- . E si trattò davvero di una 

ittoria, sebbene oggi, a rileg
are le poche, secche righe (li 
iel la pro-.a burocratica, si pò-.-

anche avere l'impressione di 
n'arai dinanzi a una deeisio-

pacifica. ovvia perfino. 
|Certo. nel 1945 il clima era 
le che la decis ione sembrava 
ìporsi nei fatti: migliaia di 
irtigiane combattevano ancora 
fi nord, centinaia di migliaia 

donne partecipavano, in una 
Jrma o nell'altra, alla Resi
denza: il governo italiano, tra 
>ltro. si rendeva conto di qua-

carica esse avrebbero n c c -
lto dal riconoscimento del Io-

diritto di voto. 
jLe lavoratrici erano, secon-

una cifra annunciata da 
Maddalena Secco a un conve-
10 della CGIL, il 40 per cen-

di tutto le maestranze ita-
»ne: una forza rilevante, della 
tale il Paese aveva bisogno 
fr la sua ricostruzione e che 
Irebbe stato diflicile chiama-

a sostenere i necessari sneri-
ri dono averla ancora una 
Dita discriminata. Negli stessi 
irtiti. le militanti erano già 
imerose: in quel lo stesso gen-
lio. il partito comunista ne 
)ntava gin ventimila 
jLn pressione de l le mas?e fem-
linili. dunque, era forte Le 
)nne si muovevano, reclama-
ano sul le piazze i loro diritti 

27 gennaio fi Popolo pubbli-
ava una breve, significativa 
Jtizin nel le co lonne dedicate 
la cronaca di Roma: - In piaz-

Monte di Pietà ha avuto luo-
un affollato r o m i / i o prò vo-
femmini le eolla partecipazio-

di tutti partiti aderenti al 
LN A nome d e l l ' i m i ha par

i l o la sipnora Marisa Rodano. 
5r la I5C la signora Silvana 

sostenendo la pari-
Cazione del l 'uomo e della don

nei confronti del diritto elet
t a l e - . Lo spazio bianco dopo 

nome della - s i g n o r a Silvana -
a l imon ia ilei cl ima nel quale 
^nti volti femminili sennosciu-

5| afTieciavano allora sul-
irena politica. 

Risposte 

positive 
Si era co*-t:tuito un comitato 

to-voto. nel quale erano rap-
resentati tutti i partiti del 

J N , la associazione femmini-
alleanza pro-suffragio e la 

tderazione donne laureate e 
Jplomate. Que.-to comitato in-

ristò tutti i maggiori uo-
ini politici sulla questione 
kU'estcnsiono del voto alle 
fcnnc e ne ebbe, gener.dmen-

nspoMe po:-itive. anche se 
toni diversi Tocliatti nella 

dichiarazione, il 16 gen
ito. affermava tra l'altro, n -
>ndendo alle signore Angola 
aria Onco lan i della OC. t-lena 

Ipora.-o del PSI e N'.-.d a Spa
de! PCI: - S e f o - e d ipe -o ' 

nistrative. Naturalmente, si 
prospettavano difficoltà tecni
che. affermando che l'inclusione 
delle donne nel le liste avrebbe 
preso troppo tempo <i comuni
sti risposero che bastava basar
si sulla organizzazione del ra
zionamento al imentare) , ma in 
realtà, la polemica rifletteva le 
riserve e i pregiudizi radicati 
nell'opinione pubblica e negli 
stessi partiti antifascisti. Da una 
parte, si paventava la « sconfìt
ta della femminilità » e si pro
spettava la « distruzione del fo
colare domest ico». Dall'altra, si 
cercava di fare il calcolo dei 
voti e si pensava con preoccu
pazione (o con ott imismo) ai se
coli di arretratezza che pesava
no sulle future elettrici, alla 
soggezione delle mogli ai ma
riti. del le parrocchiaue al par
roco. 

Confronto 

di posizioni 
Ma soprattutto, l'aria era sa

tina del le nuove speranze ali
mentate dalla Resistenza e tut
ti si rendevano conto che la 
estensione del voto alle donne. 
in quel clima, non poteva non 
significare communio l'inizio di 
un processo materiale e ideale 
di enorme portata per la socie
tà italiana: e proprio dinanzi 
a questa prospettiva gli atteg
giamenti erano diversi, pur nel
la generale concordanza di prin
cipio Si può dire che fin da 
allora la questione femminile 
rappresentò un'ottima spia del
la vis ione che ciascuno aveva 
dell'Italia futura e degli inten
dimenti che ciascuno nutriva in 
seno. 

I! confronto del le posizioni 
d u e i r à lampante nel corso di 
quello stesso anno, quando al
le donne parleranno, con due 
discorsi di grande respiro, To
gliatti e Pio XII: l'uno postu
lando « l 'avvento della donna 
ali i vita politica come forza au
tonoma ». ponendo l'emancipa
zione femmini le come questione 
nazionale, e sottolineando il va
lore del contributo autonomo 
«Ielle donne a una nuova solu
zione di tutti i- problemi poli
tici. economici, sociali, di co
stume del Pae=e: l'aitro. chia
mando le donne a entrare nel
la vita pubblica in via stru
mentale e quasi temporanea, al
lo scopo di - rimettere il più 
possibile in onore la missione 
della donna e della madre nel 
focolare domest ico» e in fun
zione nettamente conservatrice 

Poi verrà il voto: e le donne 
sembreranno rispondere assai 
di più all'appello del Pontefice 
che ali ì prospettiva aperta da 
Togliatti T risultati elettorali 
rinfocoleranno la polemica, an
che in seno al movimento ope
raio. sull'~ errore - dell'esten
sione del voto nl'e donne, e la 
al imenteranno per oltre un de
cennio Ma nel eorso desì i anni 
diverrà anche sempre più chia
ro il valore di quel processo 
aperto nel genn ìio del 1045 
Innaii7Ìtutto. l'entrata delle don
ne nella v.ta pubblica non c\ 
esprimerà soltanto nel segreto 
delle urne - nelle fabbriche o 
dinanzi ai municipi, sui campi 
e nei mercati cittadini le don
ne f iranno sentire per anni la 
loro voce, si batteranno contro 
il prepotere del le classi diri
genti. e in onesta battaglia, a 
volte, sacrificheranno la vita E 
allora si vedrà come, spesso, la 
donna che ha votato secondo la 
indicazione del parroco o nel 
timore della tradizione fami
liare. nutre in cuore le stesso 
speranze di r innovamento del
le altre che hanno votato co
munista e socialista 

In secondo luogo. l'esser pa
ri agli uomini nel diritto di 
voto contribuirà a rendere sem
pre più ev idente agli occhi del
le donne l.a loro subordinazio
ne di fatto nella vita quotidia
na- per questa v a. la rivendi
cazione di una completa parità 
di diritti sfocerà nel bisogno di 
una nuova organizzazione del
la società Le grandi speranze 
delia Re-i-tenz.a prenderanno 
corpo nella viva esperienza di 

MIGLIAIA DI GIOVANI «FANS» ALLE PRESE CON LA POLIZIA 

dalla circolazione per far so
spettare che lo avevano am
mazzato; che nel le carte del 
processo ci sono troppo incon
gruenze: errori a catena 

Ma se l'aggressione, per ca
so. ci fosse stata davvero? 

« Bene — dice Lanzara, a 
mezza voce — nlforn bisoonn 
frorare il vero responsabile, il 
terzo uomo » 

Chi potrebbe salvare Salva
tore Gallo, togliendogli di rios
so anche il sospetto di essere 
reo, magari soltanto di lesioni. 
o di un tentato omicidio, reati 
che. ai fini della revisione, per 
il procuratore generale Bracci. 
sono gli stessi di un omicidio? 

Lanzara alza gli occhi al sof
fitto cerca di svicolare poi 
dice: •< Anche Salvatore se lo 
chiede, e forse un sospetto ce 
l'ha. Ma non può, -non deve, 
non vuole parlure per primo. 
E poi. la ricerca di eventuali 
responsabilità della presunta 
a(il)re\slone. non c'entra niente 
con questo affare: noi preten
diamo che sia resa finalmente 
Viustizia a Salvatore Gallo, e 
a suo figlio Sebastiano, non 
vonliamo altro ». 

Come si fa a rendere giu
stizia a Massaro Turi? Un prov
vedimento di grazia, anche se 
taglierebbe la testa al toro, non 
può costituire una sanatoria. 
Sarebbe, per dirla chiara e 
tonda, una misura gesuitica, un 
provvedimento all'italiana. In
somma. E di commedia , in que
sta faccenda, ce n'è stata abba
stanza. Di tragedia, poi. tanta, 
troppa. 

G. Frasca Polara 
Nella foto in a l to: l 'abbrac

cio tra i fratelli Gallo durante 
il processo di tre anni fa . 

Baraonda a Roma per il 
Festival degli esclusi 

Metà della folla richiamata dallo spettacolo che si teneva al Sistina e al quale dovevano partecipare 
la Pavone, Roby Ferrante, Celentano, Modugno, Vianello ed altri, é rimasta fuori e ha bloccato le vie 
del centro - L'intervento degli agenti ha provocato altra confusione - Decine di fermati e un ferito 

NUOVA 
BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA 
EINAUDI 

e te—e dipe-o |O J , t l l donna e sj preciseranno 
tanto d d nostro partito, uno ,,,,] i u n s o dibattito acceso nel 
i sotto-egret. in aH'..ttuale go- [movimento femminile Fatico-a-

mente. la co-cienza politica del
le donne progredirà e nelle e le
zione del 1PR3 essa sj tradurrà 
in un netto -portamento di vo 
ti. da tutti constatato anche se 
con diverso spirito, a favore 
dei comunisti 

Co-1. :l proecs-o iniziato nel 
'45 dimostra che il cammino del
le donne approda al rifiuto di 
farsi integrare in una società 
che non sia fatta anche a loro 
misura - una società che. co
me la situazione di questi ul-

conferma. è sempre 
utilizzare la donna 

e le contraddizioni Se. in-[nel la produzione o a rimandar
ti. si era in linea di m.t*»i-l'a a ca-a. cancellandola dal 

d'accordo tra tutti i partiti |mercato del lavoro, e comun-
pnneip io del lY-ten-ione del iq»'e a s.icrifìe.irla srn>pro nel 

lo al le donne, da parte di al-
|ni <i e.-iti \a a tradurre que-

pnne ip io in pratica 'uh to. 
frivendo le donne ne'.le li-te 
litorali per le prossime amm;-

trno sarebbe stata una donna 
] D e Gaspon. il 17 ^enna.o. di-
liarava di ritenere • che 11 don-

italiana abbia diritto .il \ o t o 
fcrchè ne è meritevole <1 d pon

di vista sociale; e--a ha niol-
1 buon senso e qir.nd; può ntil-
:*nte partecipare alla \ i t a am-
Inistrativ.i La donna, inoltre. 
i te molto 1 valori ideali e 

lindi nella vita politica por
rà una maggiore idealità d. 
^postazione -
Ma sotto sotto le resistenze 
»no forti <lo testimoniano già't 'nu mesi 
parole di Togliatti» e nume-1pronta a 

tentativo v-.no di attenuare le 
sue contraddizioni e di colmare 
1 «noi terribili vuoti 

Giovanni Cesareo 

t 'no .s{)Cffarolo di canzoni. 
organizzato da un settimanale 
specializzato e da una casa di
scografica romana, ha proro-
cofo, nel primo pomeriggio di 
ieri, l'autentico blocco del cen
tro di Roma. Qualcuno ha ri
chiesto l'intervento della poli
zia la quale, contro un pubbli
co di parecchie migliaia di ra
gazzi e ragazze eccitati e «ndi-
-pettifi dalla inipo.swbilità di 
assistere allo spettacolo, ha agl
io con la abituale durezza (e 
in qualche caso con vera bru
talità) Per qualche ora, dalle 
n fino al pomeriagio inoltrato. 
le strade attorno a Piazza Bar

berini sono rimaste bloccate 
Ad un certo momento si è 
formato anche un piccolo cor
teo di giovani rimasti fuori dal 
teatro: ti 'Corteo • si è snodato 
lungo via del rritone fino a 
Palazzo Chigi 

» Ciao a ni i n -, era la sigla. 
ripresa dalla testata del setti
manale patrocinatore, di questo 

(spettacolo. oraom-rraJo in col-
'laborazione con la RCA. la 
j - grande asseme - dal Festival 
di Sanremo Erano stati pro
messi nomi di .spicco: Rifa Pa
vone. ovvero Gianburre.sca. 
.Adriano Celentano. il * super-
Tnolleaaiafo -: Edoardo Viane! 
lo. l'autore della * Tremarella •: 
Robp Ferranti, il Paul Anka 
italiano. Donatella .Moretti. Di
no. Little Tony. Domenico Mo
dugno. e tutta un'altra schiera 
di cantanti che occupano una 
laraa fetta del mercato disco
grafico Qualche mese fa era 
stato annunciato che lo spetta
colo si sarebbe tenuto al Pa
lazzo dello Sport Per a<«isfrrri. 
ba.stora acquistare una copia 
di * Ciao amici • (un rotocalco 
di elegante fattura tipografica 
e di parecchie pagine) o appar
tenere a uno dei tanti club che 
la RCA ha orginizzato m Ita
lia. e a Roma m particolare. 
e intitolati - .-tnurj del disco -
Sei giornale si frorara. questa 
settimana, un tagliando hioliet-
to che dava diritto all'ingrato 
Acquattando il giornale, In r e n 

dita al prezzo di duecento lire, 
si a r e r à diritto all'accesso gra
tuito. \*enerdi era poi stato an
nunciato che lo spettacolo si 
sarebbe tenuto al Teatro Sisti
na. nel quale si recita - / / {/.or
no della tartaruga -. certo, me
no capace del Palazzo dello 
sjjorf. ma pur sempre un lo
cale che può accogliere alcune 
migliaia di persone 

Ma alle 13. prima ancora che 
10 spettacolo iniziasse 1 suoi 
preliminari, platea e gallcr.a 
erano già piene (pare che di 
- Ciao ornici - siano "-fate ven
dute. a Roma. 12 000 copie: cior. 
dodicimila persone volevano 
vedere lo spettacolo) In meno 
di un'ora anche ria Sistina era 
praticamente bloccata da mi
gliaia di giovani, indispettiti ed 
ornici rassegnati a vedere, al
meno all'arr,ro, i propri be
niamini. Alcuni dei quali han
no potuto raggiungere il palco
scenico da ingressi secondari 
(memori di recenti avventure 
vissute dai loro rolleohi a Ge-
nora. in occasione di un imi -
loao ntrovo>. Lelio Luttazzi. 
- d i r o - deal» anni Cinquanta. 
tornato ora di oran popolant/r 
grazie al ruolo di presentatore 
di varietà televisivi, non aveva 
previsto che anche su di lui w 
direbbe accentrata tanta alteri
n o n e E cerio sarebbe stato me
no • richiesto • se le migliaia di 
ragazzi avessero scaricato la 
loro tensione riuscendo ad en. 
trare in teatro 

Luttazzi e arrivato con una 
Volksicagcn rossa fiammante 
arena sul tetto, ed ha comin
ciato a distribuire autografi Sei 
giro di qualche minuto, la rei-
tura è stata letteralmente pre-a 
d'assalto, ammaccata, graffiata 
11 musicista ha tentato la fuca 
ma ha dovuto procedere lenta
mente per non trasformare la 
tensione dei ragazzi m rabbi 1 
.Studentesse, commesse, rnaa;-
ci e ragazze di età inferiore ai 
diciotto-i ent'anni volevano da 
lui ancora autoprati, gridando e 
gettandoti sulla vettura X'n no
stro cronista ha avvicinato una 

ragazza di sedici anni, una stu
dentessa. e le ha gridato: » Mi 
vende quell'autografo? ~. • Pri
ma la morte! -, ha risposto lei. 

In questo clima, quando or
mai 1 proprietari delle eleganti 
boutiques di via Sistina aveva
no cominciato ad abbassare le 
sarac inex / i e e 1 raparci grida
vano - Ladri, dateci indietro 
1 .soldi' -. .sono uiunti 1 ca
mion e le camionette che tra
sportavano i poliziotti e 1 cara
binieri. a» quali s: sono ag
giunti 1 vigili urbani. Camion e 
camionette, naturalmente, han
no finito per provocare nuovo 
intralcio al traffico e hanno con
ferito alla zona un capetto di 
cmeraenza Agenti e carabinie
ri si .sono gettali su quella mas
sa di pubblico giovanile, ten
tando d: aprire un varco e di 
convincere t ragazzi a deflui
re. parte verso via del Tritone. 
parte verso Trinità dei Monti 
Sono stati usati mezzi anche 
-spicciatiri. come e tradizione 
della polizia romana e qualche 
giovane e stato scaraventato a 
terra. Molli sono stati i ragazzi 
'fermati' e rilasciati m serata 
• perchè non jxirtccipanii a ma
nifestazione politica - Sofo nel 
tardo pomeriog.u la zona ha 
riacquistato un aspetto di nor
malità. anche se nel.'a hall del 
Sistina sono rimaste le tracce 
della ressa: vetri rotti, suppel
lettili mandate a aambe all'aria. 
tendaggi strappati 

Violcn-a. randali.s-Tno, sem
plicemente entusiasmo o aper
tura. da parte di queste mi
gliaia di piot ani. di quelle che 
M chiamano » le valvole di 
sfogo ' psicologiche'' Certo, al 
di là d<Xle condanne di tono 
moralistico fq'jando. com»' e 
accaduto ieri, non siano udJ:-
ritturc di tono fasciata. iux>: 
- Ai nostri tempi - ) . l'episodio 
d: v.a Sis'mi. che segue quel
lo di Genova e quel lo di Sa-
poh fncordatr; • Per Kita Pa
vone spaccati i vein dei nr-
aozi del centro-t. pone de j!i 
interrooiifiri Come è possibile. 
e perche migliaia di studenti, 

impiegati, operai si radunano. 
accorrono al richiamo dei divi 
della canzonetta con tanta pas
sione e tanta foaa. trasforman
do poi la loro delusione in ri
sentimento (accentuato, senza 
dubbio, dall'iriterrento procora-
torio della polizii. un'auto e 
stata rovesciata e tino dei ra
gazzi ha riportato delle ferite 
giudicale guaribili in .'. giorni: 
M chiama Piero Fcfe, abita in 
via Dacia 20 ed e staro sbat
tuto contro un muro)' 

Difficile capirlo, difficile ca
pire cosa può miiOivre qw^:a 
massa di giovani .Abbiamo c r 
eato. per e~empio, ieri, di *a-

, pere. Jj rapire, chiedendo ad 
alcuni delle migliaia accorsi m 
ria Sistina perche si i r o r a r i n o 

I li. -Per p a c a r e una giornata 
1 piacerolr -. ha risposto una ra

gazza Altre domande e rispose: 
''Avete risto Sanremo alla 
TV- -Son ne valeva la pena'-
'Chi sono 1 vostri cantt.nu'-
• Tulli quelli che ci fanno muo 
vere qualcosa dentro -. • Ma 
perche andate'- -Appunto 
per esprimere ciò che abbi.i-no 
dentro-. 'Chi è Milva per 
voi? - - Per me è o.jgetto di 
discussione con t geni'ori quai-
do canta alla TV- A uno MU-

! dente. - Mi sapresti dire un rcr-
! s0 del Petrarca'' • -Io Petre.r-
• ca lo conosco a memoria -. Un 
1 negoziante e interi -muto nei-
I l'assalto aHa rctrura di Lu:-
1 lazzi: ' Ma cosa ha, quel lo, di 
• speciale"* -• - Ouclio che lei non 
' dimostra proprio di arere -. ha 
I taa'iato corto un'altra ragazza 
: / fanno qualcosa « dentro • 
che li muore Sanremo, vice
versa. non li interessa . V O M Ì 

'ebe andranno approfonditi Lo 
'spettacolo del Sistina era orga-
ìntzzato dalla RCA e da Ezio 
iRadaelli . -nemici' (il linguag

gi vede, è quello gior-
a livello della canzo-
Sanremo. Questo pao 
qualcosa. Tanto p.u 

che Sanremo e in questi piorm 
l'argomento del giorno A ve
dere i grandi oiomali di infor
mazione (pagine intere sul Te-

aio come 
nalistico. 
nettai di 
sj-.c.Tirc 

stirai, tre. quattro e anche 
cimine inviati) si può capi
re anche che vi sia una psi
cosi della canzone Alla quale 
il pubblico giovanile, il più 
esposto ed indifeso, forse, non 
può restare indifferente E" un 
pubblico che viene - bombarda
to- dalle case discografiche, dal
li radio, dalla TV. dai giornali 
-specializzati- (uno diffonde, da 
solo circa un milione ili copie) 
E alcuni di questi, come Ciao 
imici. arri'-ano al pubblico gio
vanile attraverso indagini pre
cise de» loro gusti, dei loro sen
timenti (ma Sartre diccra, in 
una recente intervista: » f pio-
vani dicono che le canzoni y é - y é 
sono "loro" volute da loro: in 
realtà è l'industria a fasciarplie-
lo credere. '). 

Anche le case discografiche 
lanciano i dischi 'interpellando' 
i giovani, cioè il pubblico che 
oggi condiziona il mercato, chie
dendo il loro giudizio, condu
cendo ricerche cosiddette 'mo
tivazionali - per capire, per 
esempio, qual è lo stato d'animo 
di un raaazzo nel momento in 
cui lascia cadere la moneta da 
cento lire nel juke-box e .si met
te m moto con un rumorino ca
rezzevole. il meccanismo che fa
rà ascoltare. for<e ad altissimo 
volume, la canzone 

D'altra parte, quanti ragazzi 
saranno andati al Sistina, ieri. 
spinti da quella salutare molla 
che è il desiderio di unirsi agli 
nitrì, di fere, come si dice a 
Roma. ' caciara -. di incontrare 
delle ragazze"* E quanti per a-
seoltare il loro - divo - o ima 
musica che risponde al loro gu
sto e bisogno di modernità, sen
za però considerare lo spettaco
lo nien'e di più di un -momen
to - della loro giornata, dei lo
ro interessi: e diinnuc non cul
turalmente indifesi'' 

Votivi da apnrofondire. senza 
dubbio, se rorremo capire per
che quelle migliaia di giovani 
erano, ieri pomeriggio, in ria 
Sistina 

Leoncarlo Settimelli 

Dal nostro inviato 
T E S T A DELL'ACQUA. 30 

(Siracusa) 
Salutandomi sulla soglia del

l'orrida baracca dove t iaseorre 
miseramente 1 suoi giorni as-
Meme alla moglie . Salvatore 
Gallo mi ha chiesto con le la
crime agli occhi, guardando nel 
vuoto: - Ala se questa rol la «»>i-
inazzassi davvero mio fratello 
Paolo, che cosa succederebbe'.' 
Se dicono che la revisione del 
processo che mi portò all'erga
stolo non è possibile perchè e 
proibito riesaminare 1111 fatto 
per cui è già stata pronunciata. 
come dite voi. una sentenza de
finitiva, io allora potrei dai?t'ero 
ammazzare Paolo: nessuno po
trebbe farmi un nuovo proces
so, e almeno tornerei in pri
gione con una ragione Se nella 
mia testa c'è rimasto un po' di 
cervello, è così, proprio così 
O vii sbaglio -'•' 

No. Massaro Turi non si sba
glia: per (pianto incredibile 
possa s e m i n a t e , è proprio cosi 
Per un falso omicidio uno vero 
può essere compiuto l iberamen
te E' questa hi paradossale ma 
agghiacciante conclu- ione del 
mio lungo incontro con Salva
tore Gallo, il conf id ino analfa
beta preso nella morsa di una 
macchina giudiziaria assurda e 
impietosa: pati sette anni di 
galera per un delitto inesisten
te. che non avevano commesso 
nò lui ne alcun altro — 1'- as
sassinio •• del fratello Paolo 
ehe invece è v ivo e vegeto — e 
rischia ora di tornare all'erga
stolo perchè secondo il procu
ratore generale della Cassazio
ne. - non è consentito ai giu
dici di sovvert ire la legge, sia 

(pure per l'eliminaz-ione di un 
errore giudiziario». Ieri que
st'uomo ci ha confermato che 
si rifiuta di presentare doman
da di grazia perchè non vuol 
chiedere scusa a nessuno, e an
zi aspetta ancora che qualcuno 
gli venga a dire: perdonami. 
ho sbagliato a cacciarti in pri
gione. 

Intanto aspetta la decis ione 
della Cassazione, prevista per 
il IT di marzo. 

Ora comincia il lavoro più 
duro per gli avvocati . La vi
cenda present t certo dei lati 
oscuri, oltre a ciucili — scanda
losi e grotteschi id un tempo — 
di cui mezza It dia sta p ir lan-
do E si tratta di lati tanto TJria collana che, collcgatldo 
oscuri e sconcertanti ehe c e da! e < < t ] j m a > > & d j s c i p l i -
rabbi ìvidire al pensiero che n ' .. ' . . -
giudici di A - i ^ e e d, A p p e l l o ' n e d i v e r s e in u n a v i s i o n e 
malgrado tutto, abbiano eon-i uni tar ia , i n t e n d e offrire s t ru-
dannato Salvatore all'ergastolo m e n t i n u o v i p e r u n a cu l tura 
per fratricidio, e .-un liei 10 Se
bastiano a qu 1-1 quindici anni 
per correità nell'omicidio (pe
na ridotta poi a un anno e otto 
mes i ' , senza che neppure perj . . p / " \ M p p T T / " ) 
lui sia stato aptrto procedimel i - ! **— v^wfMV^C I I \J 
to di revisione, per i occulta-1 Q | D I R I T T O 
mento di un cadavere ine - i - i . 
stente. 

La presunta igcre--ii>ne a 
Paolo G i l l o — qiu il i che d i t t i 
appunto il via al - e ,-o - - fu Una nuova e s p o s t o n e sistemati-
compiuta il fi ottobre del ^ 1 . ca d d diritto scioglie con churra-

nelle c a m p a c i di Avola. Quan- ? t ! / J e ™ J . ? f ^ L ™ . L P 

do Paolo Gallo — che in que
sti giorni tutti cere.aio di rin
tracciare nel .-no fazzoletto di 
terra, in p r o v i n e a di Hagu-a. 
ma che, ancora un i volt 1. e --pi-
rito — dopo e--er-i d ito pt r 7 
anni alla macchia, fu rintrac-

jciato. dimostrando co-i «e ehie-
'do venia al signor de L i p d i - » e 
[per il p lagio' di ( - - i r e bi n v.-
vo Fu prnee-ss ito { i r c d u n n i i 

io disse in sostanz • .ti eiti'Lci che 
l'assolsero per ìn-ufiicien/1 di 
prove: - Io r.on so chi mi h 1 
colpito perche cVr.i ancor 1 
buio, que l l i ni ttin.i: vi po--o 
però dire eh? con mio tr i te l lo 
Salvatore ero in lite da piroc-
chio t^mpo e che quindi, -e de
vo sospettare di q u d e u n o . . - . 

Salvatore Gailo ha ancora una 
volta ribaUu'o: » 7o non ho col
pito Paolo Queila manina, con 
mio fratello, non c'ero soltanto 
io: c'erano anche i mici figli 
Sebastiano e Paolo; e poi an
cora altri coloni: e cera anche 
quella sciaaurata di m.a cogna
ta Cristiana Giannone, si. la 
moglie di Paolo, che tanti anni 
dopo ha ammesso ai carabinie
ri di sapere — n n r.t--ijtio . h a 

iancora pun.ta ps? qut.-to — the 
Isuo marno non era morto, e 
che quindi, io ero m carcere 
ingiustamente. 1 giudici hanno 
condannato me e quei due con
tadini che, quando mi faceva
no il processo, tennero a testi
moniare di aver visto Paolo in 
campagna, i n o e sano come 
un pesce: faha testimonianza, 
dissero i p e d i c i e anche i due 
contadini ;urono sbattuti in pri
gione •. 

L'avvocato di Salvatore Gal
lo, Lanzara. ehe si sta battendo 
per la rev.sionc del proce-so. 
e convinto che l'acgre-aione non 
ci fu mai: che il sangue trovato 
in campagna non era umano; 
ma quel lo d. un capretto; che 
Paolo Gallo, insomma, spari 

moderna. 

HERBERT L A. HART 

I Introduzione e traduzione di Ma> 
' rio Cattaneo. 
pp. xxii-308. L. 2000. 

accese dispute dottrinarie. 

MARCEL MAUSS 
TEORIA GENERALE 
DELLA MAGIA 
E ALTRI SAGGI 
Con una introduzione di Claude 
Lcvy Strauss. Traduzione di Fran
co Zannino. 
pp. Ltv-417. L. 3000. 
Gli scritti che hanno gettato le 
basi della collaborazione tra etno
logia, antropologia e psicologia: 
uno dei temi più fecondi dell'ana
lisi delle società umane. 

NICHOLAS KALDOR 
SAGGI SULLA 
STABILITÀ 
ECONOMICA 
E LO SVILUPPO 
Traduzione di Aldo Chiancone. 
pp. xxv-332. L. 2500. 
Un riesame dell'economia keyne-
siana e, alla luce di questa, i pro
blemi della disoccupazione di mas
sa, l'instabilità delle attività di 
investimento, le teorie dello svi
luppo economico. 

D. W. SCIAMA 
L'UNITÀ 
DELL'UNIVERSO 
Traduzione di Lidia Sciama e Lu
ciana Pecchioli. 
pp XVU195 con 56 figure nel to
sto e 18 t f.t. L. 1500 
] problemi più controversi della 
cosmologia nei risultati sinora ac
quisiti e nelle rigorose deduzio
ni anticipatrici dell'autore. « U n 
gran libro» (Bertrand Russell). 

Einaudi^ 
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Pubblichiamo le «proposte» 
integrative che il Comune 

ha preannunciato per martedì 

La discussione sul l 'aumento de l le , tar i f fe 
ATAC (50 e 75) è sospesa per iniziativa del 
PCI - La Giunta é stata costretta a presen
tare nuove proposte (le «proposte integrati
ve», appunto) per il t raff ico e i trasporti - Ma 
tra le «novità» non mancano le cose già f in 
t roppo vecchie 

e ecco le 
Per ATAC e STEFER riesumati quasi tutti i vecchi 
provvedimenti rimasti sulla carta - Altri divieti 
di sosta e parchimetri nelle piazze del centro 
Assorbita la Roma-Nord? - Nel '66 i nuovi bus 
Martedì p o m e r i g g i o la Giunta presenterà 

in Consig l io c o m u n a l e le « proposte integra
t ive • per i trasport i ohe sono s t a t e prean-
minc ia te da l lo s t e s s o s i n d a c o ne l la seduta 
di m e r c o l e d ì scorso . E ' nota la storia di 
ques ta s econda re laz ione d e l l ' a s s e s s o r e Pa
la . in s egu i to al l 'anione del gruppo comu
nista in Campidog l io , la d i s c u s s i o n e sugli 
a u m e n t i de l le tariffe de l l 'ATAC e del la STK-
F K R è s tata s o s p e s a ed è s ta to annunc ia to 
c h e m a r t e d ì , appunto , s a r a n n o p r e s e n t a t e 
a l tre proposte per i trasport i e il traffico. 
P i o p o s t e da a c c o m p a g n a r e — s e c o n d o la 
Giunta — alla a p p r o v a / i o n e del nuovo prez
zo dei bigl iett i : 75 l ire su 32 l inee tra le più 
importanti, 50 lire sulle altre l inee e 25 e 50 
l i i e ne l l e ore del pr imo mat t ino . 

Il nostro g iorna le è in g r a d o di fornire 
un a m p i o q u a d r o de l l e « proposte integrat i 
v e » del la Giunta . Quel c h e ci in teressa . 
ogg i , è di d a r e al le t tore un ' in formaz ione il 
più poss ib i le de t tag l ia ta dei vari capitol i del 
n u o v o d o c u m e n t o capi to l ino . Non m a n c h e r à 
poi il tempo per approfondire l'esame dei 
vari t emi , per v a g l i a r e la val id i tà o m e n o 
di c e r t o impos taz ion i o per m e t t e r n e in 
luce i n v e c e In debolezza e la contraddit to
r ietà . V o g l i a m o v e d e r e innanzitutto c h e 
cosa sono q u e s t e « proposte in tegra t ive », 
fin c h e è poss ib i le , una per una. 

Autobus 
Il pr imo punto de l la r e l a z i o n e d e l l ' a s s e s 

sore r iguarda l 'ATAC, e in par t i co lare il 
p o t e n z i a m e n t o del suo « p a r c o m o b i l e •. 
V e n g o n o e l e n c a t e innanzitutto una s e r i e di 
p icco le m i s u r e , c o m e p r o l u n g a m e n t i di li
n e e e c a m b i a m e n t i di percorso , g r a n parte 
de l l e quali e r a n o già s t a t e d e c i s e e annun
c ia te a suo t e m p o da l l ' az i enda: è il c a s o , 
per e s e m p i o , del p r o l u n g a m e n t o de l la l inea 
lf> lino a Casa lber tone o de l la i s t i tuz ione del
la l inea 401. In tutto, si tratta di 44 provve 
d iment i . Vecch ia a n c h e la d e c i s i o n e di ac 
q u i s t a r e 1G autobus a d u e piani , a i qual i 
.sarà des t ina ta un' intera l inea , m a solo a . 
part ire — s e tutto v a b e n e — dal l 'aur i l e de l 

"66. E v e c c h i a la de l ibera per 140 nuovi 
autobus , che pure g i u n g e r a n n o ne l *66. Ap
pena disponibi l i quest i nuovi m e z z i , s a r a n n o 
e l iminat i i t r a m dal centro , e c c e t t o c h e sul 
p e r c o r s o della, c i rco lare rossa — c h e verrà 
t r a s f o r m a t a ( è lo s a p p i a m o da t e m p o ) in 
una g r a n d e « U » — e su l l e l inee del la v ia 
P r e n e s t i n a . 

L'ATAC a v r e b b e in a n i m o poi di acqui 
s tare altri 160 a u t o b u s ; per sopper i re però 
a l l e e s i g e n z e de l s e r v i z i o s i s ta pro lungando 
il no l egg io di 60 v e c c h i e v e t t u r e di soc i e tà 
pr ivate . 

I.a relazione fa cenno alla drammatica 
situazione de l le r imesse — 187 a u t o b u s con 
1 nuovi acquisti, resterebbero all'aperto! — 
ricordando la decis ione di costruirne una 
nuova a Tor Sapienza Per gli altri pro
getti si fissa addirittura la data del 11)63. 

• Un'importante riduzione dei costi — af-
' ferma la relazione — è attesa dalla mecca

nizzazione del la biglietteria - . Verrebbe per 
questo invest i to un mil iardo e se icento mi
lioni. L'Introduzione de l l e macchinette-
bigliettaio. tuttavia, è tuttora alla fase di 
primo esper imento Verrebbero anche isti
tuiti. ma non si può ancora sapere nulla «li 
preciso in proposito, dei servizi diretti casa-
lavoro-ensn 

Nel la relaziono Pala sono poi largamente 
accolti i programmi già noti della STEFKR 
In larga prospettiva si delinei! poi un col le
gamento diretto del la stazione Termini con 
l'aeroporto di Fiumicino, la costruzione di 
«lue nuove stazioni della Metropolitana, al-
l'KUR e al l 'Aventino. 

Semafori 
Terminato il capitolo STEFKR. la reia-

7ione riprende a i l lustrare le ragioni del le 
diif ieoltà del traffico e dei trasporti - L a si
tuazione del la circolazione e d ivenuta tale 
- - afferma — c h e l 'abbassamento del le ve lo 
cità commercia l i di tutti i mezzi sta provo
cando la completa mancanza di trasporti uti
lizzabili con tempi ragionevol i in molt iss ime 
zone - . SI parla quindi di decentramento 
del le attività cittadine e della applicazione 
di una s e n e di tecniche di traffico «semafori 
del t ipo a - onda v e r d e - a a comando cen
trale. ecc ). Si aggiunge quindi c h e occorre 
il - r igoroso contro l lo de i parcheggi nel le 
zone ad alta densità di c ircolazione, il 
rig.do control lo del le corsie e s trade riser
vate ai mezzi pubblici - . la S|>erimentazione 
di un sistema di regolazione degli incroci 
por dare la precedenza ai mezzi A T A C 

Si annunciano quindi - contatti e studi -
per una - prima s is temazione dei rapporti 
ATAC-STEFER dal punto di vista del la sfera 
di rispottiva competenza- entro l 'anno ò pre-
\ edibile il p e d a g g i o sotto la gest ione ATAC 
di un primo gruppo di l inee automobi l i s t iche 
urbane cestite dalla STEFER e v iceversa il 
paesaggio alla STEFER de l l e l inee extraur
bane gestite d a l l ' A T A C - . Verso la fine di 
febbraio sj svolgerà un incontro de l le am
ministrazioni comunal i e provincial i interes
sale alla rete della STEFER. Si parla 
JHV. di concretizzare un - preciso program
ma di graduale assorbimento nei servizi di 
trasporto oggi gestiti da privati e c h e l'am
ministrazione considera importante per i fini 
di pubblica utilità far gestire dal le -uè azien
d e - «entro l'anno si prospettano tali prov
vediment i per FATAR. la SIRA e por ì ser

vizi di col legamento con l'aeroporto di Fiu
micino) . Sempre entro l'anno — si ai lerma 
« dovrà risolversi il problema dell 'acquisi
zione alla STEFER del la Roma-Nord ferro
via e del le l inee automobil ist iche ìnterfe-
icnt i con essa» , nonché quel lo dei col lega
menti con la zona industriale di Pome/ ia . 

• Sempre a proposito di potenzi' imento del 
servizi STEFER — pioscgue la relazione -
saranno ulterioi mente precisati ì progianimi 
per la costruzione di un sistema di trasporto 
moderno «ferrovia sopraelevata» per orga
nizzare razionali ed etlicaci col legamenti tra 
il fermimi! della Metropolitana c i tuato a 
Osteria del Cuiato o a C'iampino con i più 
importanti centri dei Castelli romani ». 

Ed eccoci alle novità pei il trafllco Nella 
complessa l e t e stradale cittadina è stata in
dividuata una serie di arterie classificate eoo-
me •> primarie •-: in queste strade .pioveranno 
divieti di sosta e di fermata e. a lmeno dove 
ciò sarà possibile, di svolta a sinistra. Si 
tratta insomma di strade considerate di scor
rimento Nella i d a z i o n e vengono indicati an» 
che i vari tracciati lungo queste strade, trac
ciati che percorrono ovv iamente !a città in 
tutti i sensi. Si sa tuttavia qual è la poten
zialità del la nostra vecchia e sotTocata rete 
stradale 

I divieti di sosta saranno estesi lungo v ia 
Veneto <Uno a via Bissolati) . via Arenula. 
ecc Lungo il perimetro di Villa Borghese la 
sosta sarà vietata dal le 7.30 alle 10 del ma-
tino 

Altri divieti saranno istituiti anche in zone 
periferiche c o m e via di Torpignattara. v ia le 
del le Medagl ie d'Oro, corso Sempi-ine. e co
si via. 

Corsie riservate ai mezzi pubblici (o pre -
ced"iize agli incroci) saranno istituite al lun
gotevere dei Cenci, v ia Ostiense e nel la car
reggiata che congiunge piazza San Giovanni 
con la piazza di Porta San Giovanni . Purtrop
po - - e lo stesso assessore a riconoscerlo — 
l 'esperimento «Ielle corsie riservate non ha 
dato finora i frutti sperati: si tracciano per 
terra le strisce gialle, si mettono bei cartelli 
della cosiddetta segnalet ica vert icale , ma, alla 
fine, chi riesce a trionfare è ancora una volta 
il caos del traffico, e i mezzi pubblici con
tinuano a marciare a velocita — è ormai di
ventato un luogo c o m u n e ripeterlo — che 
stanno al di sotto di Quelle del tram a cavalli . 

Ed eccoci alla curiosità che forse sol leverà. 
in certi ambienti del centro del la città, i 
maggiori commenti . A via Condotti e via 
Frattina. c o m e è noto, non si parla che di 
traffico. Si tratta, se non andiamo errati, della 
prima appariz ione romana dei parchimetri-
l'istituzione del la tariffa oraria per la sosta 
nei parcheggi del le zone centrali situati nel le 
piazze o v e saranno aboliti tutti i parcheggi 
liberi, sia pure a tempo determinato. Il prezzo 
ancora non è annunciato. 

Parchimetri 
In un primo tempo, si pensa di istituire i 

parchimetri in queste piazze: San Silvestro. 
di Spagna. Mignanell i . del Popolo. Augusto 
imperatore. Colonna, del Collegio Romano. 
d'Aracoeli. Venezia. S S . Apostoli . Sant'Igna
zio. della Chiesa Nuova. Barberini, del la Re
pubblica. Parchimetro anche in via X X Set 
tembre. nell'ansa prospiciente il niaga'.'.n.o 
del C1M. 

Per la metropolitana - a parte il tratto di 
Cinecittà e quel lo in fase di appalto per 
piazza Risorgimento s iamo allo stadio del le 
• opportune pressioni sugli organi compe
t e n t i - . Il C o m u n e chiede l 'appalto-concorso 
per la diramazione da via Cave a Torre 
Spaccata, oltre al f inanziamento per il pro
lungamento della linea, da pia/za Ri-.org.-
mento verso lo Stadio Olimpico, e da 0 , tvr . . i 
del Curato a Ciampino Altre press.oni. ma 
— si capisce — in un cl ima molto aleatorio, 
vengono compiute per il tratto Termini -Monte 
Sacro, per la diramazione piazza B o l o g n a -
San Basilio e per la diramazione Mercati Ge
nerali - v ia C«)lombo 

Restano, della metropol . tana. la l inea C-• 
e la linea • D - Si chiede che la seconda 
(SIRA - Pietralata - Gordiani - CentoceHe -
San Paolo - M a g h a m o abbia la precedenza 
sulla prima essondo destinata a favorire gli 
insediamenti nel le nuove zone di urbanizza
zione. La linea - C - dovrebbe unire il G:a-
nieo'.ense e \. :aìe Trastevere alla Prenestina. 
attraverso San G.«vanni 

Sui parcheggi, v iene confermata la validità 
del p:ano Pala, ingranditosi in quest i ult .mi 
due anni e largamente trasformatosi nel suo 
carattere. Infine, ia relazione - integrativa -
di Pala propone la costituzione di una com
mi-s ione cons ,hare con l' ,ncar.co ~ di pren
dere :n esame l'opportunità di procedere a 
una profonda ristrutturazione, avvalendos i 
de.la s:a pure oltreniodo carente legis lazione 
vigente, de! sistema usato per la compila
zione dei bilanci del le az .ende -. 

A fianco di questa amp.a nota riassuntiva. 
pubblichiamo un primo commento dei rom-

"paeno C e l a r e Fredduzzi. v icesegretario delia 
Federazione romana del PCI e m e m b r o della 
commiss ione amm-.nistratr.ce del l 'ATAC Dalla 
prima lettura della relazione, non si sfugge. 
tra l'altro, al l ' impressione che ia Giunta abbia 
unito, sotto il titolo di - proposte integra-
t . v e - al provved imento tariffano, ingredienti 
ben diversi tra loro Da un lato, e lenchi di 
vecchi provvediment i non realizzati: dall'altro 
affermazioni che hanno bisogno di essere argo
mentate. pree.sate. vagl iate at tentamente Ve
dremo mcgl .o n-.'11'an'a di Giù'lo Cesare 
Nel la foto sopra il t itolo, un autobus a due 
piani (ne sono stati ordinati 16). 

r ~i 

I DRAGONA: scuola senza pace I 
Ancora senza pace la 

scuola di Dragona, nei 
pressi di Acilia Nonostan
te le promesse fatte in 
Campidogl io alla de lega
z ione di abitanti del la fra
z ione . c h e era accompa
gnata dal compagno Aldo 
Tozzetti . nessun lavoro è 
cominciato nella scuola di 
propr.ctà del le suore e che 
e stata presa in affitto dal 
Comune. Nell'edificio man
cano l'acqua, la luce. la 
caldaia del r iscaldamento e 

gli e lementi dei termosi
foni Era stato promesso 
c h e tutto sarebbe stato si
stemato nel giro di tre. 
quattro giorni. E* passata 
invece più di una sett ima
na e non si è visto nes
suno. 

Per ora i bambini v e n 
gono portati alla scuola d. 
San Francesco con due 
pullman dell'Atac. Ma il 
Comune li ha messi a d i 
sposizione solo per pochi 
giorni. 

Nel corso di questa set
t imana molte m a m m e si 
sono riportati più vo l te i 
figli a casa 

Infatti solo qualche 
maestra presiede al v iag 
gio dei bambini e non tut
te le madri — soprattutto 
quel le dei più piccoli — se 
la sono sentita di far eom-
p.ere il v iaggio ai loro figl; 
senza qualcuno che li sor
vegl i Cosa intende fare il 
Comune" 

r 
Una dichiarazione del compagno Fredduzzi 

I 

Cose vecchie non realizzate 
i 

Sulle linee della relazione In
tegrativa » Uell'uBsesBore al traf
fico e ai ti.'ispoiti. il compagno 
Fiedtlu/zi. vieesegiL-t.il io della 
Kedei a/ione lomuiusta e membro 
della commissione ammmisti ali i-
ce dell'ATAC, ci ha i l lauiuto la 
seguente dichiarazione 

l.a n-liumiit' iiitcunifii a sul problema 
«fcll'iiluni'ilto delle tariffe die I assessore 
l'ititi presenterà murledl in Coimi/ho co-
iiiiuiufc non «orificio' ipectii'i/iciifi' per 
i frus|iorfr. rimffo ili iitioi o .Vi trutta in 
gran parie di un elenco di prorreifinicii-
ti ynl decisi «biffe ('oiriiinYvioiii (iimilt-
niifritlrici dell'ATAC e defili .STEFfc'tt «I-
curii rriCM orbino e non IIIICOHI rculic-
s«ifi, come fu circolare a - U -, (a linea 
Vìi ila Mon (esilerò a /'onte AIili-'o e il 
prolu'iyiinicnfo tiri JI7 fino a 7'or lupara 

Anche Mill'dtirrierifo del parco rotabile 
non c e nulla di rimiro Si-ila relazioni
si eleiicurio vecchio deliberi1, clic non si 
cupivcc bene perdio l'assessore Pala non 
fia ricordalo nel suo primo discorso, rricn-

1 In- «crebbe urtilo il dovere ih criticare 
il ritardo nella realizzazione di dcciiioni 

di uno o due anni oruitin, della costru
zione del tronco della metropolitana Ter
mini-Osteria ilei Curalo, della l es in inone 
della rimessa di l'or Sapienza, ani/Vessa 
in ritardo di (irta un anno sin tempi pre_ 
risii dm (celtici dcll'acii'iida 

.•luche In delibera per fan/insto di 16 
autobus a due piani, i/ie i iene presen
tata come una noritii, e oramai i cedua 
ili (muli de mese, e vi vorranno almeno 
22-24 mea primu che le case cosfruffnci 
i oliscanolo ali A l'AC i mezzi ordinati 

I e mieta iptindi non sono niolfe se si 
tiene imito die e dei «fioriti MOT-,/ (a 
delibera )>er la i i /uis lo di un urea in to
talità 7'or Vergata per adattarla a ri
lucisi! per 150 autobus 'dm ranno pero 
essere effettuati lucori per HM milioni) 
Tale rimessa, se tulio arlilra tiene, potrà 
entrare tri funzione tra 12-H mesi 

Kimaiujono ipmidi le promeste uni ri -
zate in altre ciriastunze del loordinu-
inerito A l'AC - STKFEli. f'ussorbimenlo 
della « Homu-iYord -, delle linee della 
ATAL, SAHO e l'IGA. mentre ul relatore 
sfugge il fatto die e ni corso la mimic
ela che le linee e v-Marozzi, ora, .4Inc. 

u 

siano date tri cmieci-iorie definitiva a 
privati, come Uà detto un rappresentan
te tlell'lspcttorata della Motorizzazione 
ad una di'leyazmue sindacale ilei lai o-
inton dell e i -Murazzi 

In conclusione, rumine la crucila della 
delibera dell aumeufo delle tariffe, (in
die dopo la relacioue rritc(/rafiru di f a -
la, (he ripefn . i>er un i erse e un 
l'Icilio di l'Mihie decisioni non reatic-
:ilfe e p< r l'altro e irifcssutu di iriifnit-
znim pm o meno j/eneriche (he non si 
vede (iene < omo il ( euf ro-sniislru potrei 
reali-,are, dilla .'a sua infuna ifrbule-ru, 
I iudiri^;i) attuate del .Ministro dei Tra
sporti e i contenuti conservatori, anche 
in materni (fi politica dei trasporti, ilei 
f'mntì di prooraiiimaziioie tpiintpiennalc 
Comantpte. spei infoiente su alcuni pun
ti, non sarebbe male che I assessore si 
sforzasse «li essere pm dtturo 

l.a rioslra opposizione all'aumento del 
prezzo ilei biylielli. (juiridi. non potrà non 
essere forte e decisa non solo in Cumpi-
doolio e a faluzzo l'afeiiftrii, dove il wo-

. slro {/ruppo ha presentalo unii montone 
sul problema delle tariffe e dei trasporti, 
ma nella citta e nella regione 

—I 

Ghiani è tornato a Regina Coeli 

Scorta di lusso 
per il «sicario» 

E' stato l'ultimo a lasciare la 
nave — Fra giorni a Pianosa 

Raoul Ghiani di nuovo a 
Regina Coeli. L'elettrotecnico 
milanese — l'uomo che i g i u 
dici di primo grado e quell i 
d'Appello hanno condannato 
all'ergastolo ritenendolo col
pevole di aver strangolato 
Maria Martirano Eenaroh — 
ha rimesso piede nel pome
riggio di ieri nel carcere do
ve ha passato lunghi anni in 
attesa di conoscere, appunto. 
la sua sort«». ciucila terribile 
sorte che ora può cambiare 
solo la Cassazione. E' solo di 
• passaggio - . perei- • sfratta
to --. ins ieme agli altri de te 
nuti. dal terribile penitenzia
rio di Santo Stefano, che e 
stato chiuso \ errà trasferito 
fra pochi giorni al l 'eigastnlo 
di Pianosa 

Raoul ('.Inani è partito dal
l'isolotto di Santo Stefano, 
con l'ultimo mnppii di dote 
noti tredici ni tutto Cli al
tri ci gas'«»l,mi s e m p i e a <-ca-
ejioni. ••rotio stu'i umidit i nei 
violi l i s io i s i II • s i c a r i o - ha 
avuto, peio . una si orla spe
ciale- addirittura cinquanta-
i nupie < ;i: abini» i i. numeios i 
sottufficiali, un capitano ed 
un colonnello si -uno si nino 
«lati pi r ai compactiaie nel le 
poche miglia mariiM da San 
to Stefano a Formia. e poi. nel 
centinaio di chilometri da 
Eoi mia a Roma !'« leltrotce-
no-o milanese e i suoi com
pagni di s\ « n t m a 

Raoul (il.iani ha 
l'isolotto alle 7 15 e 
«pieTora <"!.<• e salito 
barra a ti,<<*<<i •• < le Io 
tato sotto la fiioicata del 
poret to- 'I le f.i S , T \ i / io 

Il processo 

ai Bebawi 

Domani 
tocca a 
Claire 

R a o u l G h i a n i al s u o a r r i v o a F o r m i a 

A revolverate 

sui carabinieri 
I .idri e c.ir.ihiniori -..no .1 

zero D.i Sii na .1 Rr>rri.«. S'.l-
l'.V.tosir.idj «i> 1 Sole, fianco fi-
«ihiaio l . . l tr i none. 1.- pallot-
£chiaU>. 1 altra r.,.tle. le |>.iilot-
niori e «lei militi «.ormo i « •so
liti icrott • «he alia tire «or.o 
in:«oi!i a (Ilice i.«r«» 

Twin <• coni urlati, xor*^ l'I 43 
quando una 3"Ofi- Fi..t e «frec
ciata senza fermarsi d.i\anti al 
ca««?llo ih Val di Chiana dritta 
verso Honu li casella:.te Ila al
lora a w o r u t o i c.irabinien di 
Siena che «i «ino lanciati al-
l'inseguimcnto con le « gazzel
le » Nonostante l posti «li b'oc-
co «iull Autostrada, i ladri con
tinuavano a « volare » \en»o la 
capitale ad un eerto punto pe
ro .«1 sono vi«sti le « gazzelle » a 
dist.in/a ravvicinata e har.i.o 
fatto fuoco I carabinieri por 
non e*><*re ria meno hanno ri
sposto a 5iion ili pallottole e 
coso \ i a finche i ladri non han
no ripreso velocità e hanno «-c-
nunato gli inseguitori Nel frat
tempo. via ra«1io. i carabinieri di 
Roma «i «sno m o v i alla ri
curva e hanno av\i«tato la 
e 2-1CO ». sulla Cascia al chilo
metro 2.1 Ancora un insegui
mento e ancora una volta, la 
t 2S00 » plu veloce delle «gaz
zelle i I.'in«?guirren7o fi finito 
in campagna e a piedi Nel
l'auto abbandonata, rubata a 

Cecili- Celarmi via Luci..ni 15. 
«ono Man trovati t..*ll di «tuf
fo por un valore di oltre .» mi
lioni 

Assemblea 
precongressuale 

della sezione 
universitaria 

il Comitato direttivo «Iella 
Federazione ha approvato la 
proposta di rovitntre una 
Sezione universitaria del 
Partito che raggruppi I com
pagni che lavorano ali l/ni-
versità. al Consiglio nazio
nale delle Rirherrhe. ali Isti
tuto superiore della Saniti , 
al Pollcl'niro 

I-'assrmhle» avrà lungo 
martedì alle 17.10 nella sede 
della Federazione In via dei 
Frrntani n 4. 

In preparazione della con
ferenza. *> sfato redatto un 
documento precongressuale 
che pno essere ritirato, dal 
compagni Interessati, presso 
la Federazione del PCI. 

lasciato 
stato a 
MI un.. 

Il.i poi -
va-
ap-

Dtinto 'ni San1») Stefano e 
Kormia - il • Meriretlin.i - -
e che non DUO approdar»' di-
rettamente alle «oste <I.'h'is,>-
!a \ isto che questa non ha un 
por'icciolo Ad att tnderlo . 
c'erano venttcr.qu*' « aralonie-
n . comandati da un marescial
lo il - s u a r i o . ì fKiKi s'retti 
n» gli arcaici ferri è stato rin
chiuso nel «.alone «li terza 
classe un "locale angusto con 
piccoli ohlo. ins ieme acli a'-
4ri ergastolani 

Altri Irenta e r i b i m t r i gin -
«l.-ti questa volt.i d i «ine uf 
fici .li. or. "o ni -s tenderlo sul 
mo'.o di Fornii i. ir.-ionie .-«1 
un i er -n foli i «• a dec i re di 
fo'oer -fi e di cror.-sti II -Mrr-
Pellin - ha . t tr -cc i to qual
che minuto d.ipo mezzogior
no i cord ni'i -'i -ono s-<s(.,| 
uno -ili i v o l t i R .Olii fthi «ni 
è s t i t o l'ultimo FT.-I quel lo di 
sempre min- - s i lv ie *d ine 
.«pres-ivo Fra vest i to cor. un 
ih. 'o d i reclusi» color ruggi
ne. Ut) Il..-gl.o* e verde od ili. i 
cani.ci i b ' i r c i gli «.echi ce-
i-ti ii il -olito p u ò di occhi.«-
I: soiiri non h i ilz ito rn .i io 
sgu .rrìo t ei pochi minuti c r t . 
scortato «I • un carabiniere che 
lo tr ttt*. i.r \ , i con u n i l u n g i 
catena ferro T.i u poi-: ,-i e 
mostr .to ti curiosi 

I detenuti sono «t .ti tra-
srmrt .ti quindi ali i st tziiite" 
Raoul C.hr.n, è « d i t o «ull'ul-
tim.i auto deil i colonn i. ut 1 
- 2 1 0 0 - r.era di tipo ministt -
n a i e II corteo era iperto d i 
ii* i - gazzella - dei c.r. ibi 
nierr su ogni v e t t u r . . oltre 
iir.iutist.i. avevano pr« -o r̂ >-
«to tre mil i t ir i In .itte« . rìei-
l ' . irnvo dell ,:cceIer.ito d i N i-
poli. il •> s.c.trio- e >tato rin
chiuso in un locale già ..ttrez-
7 .to Poi e st.ito f i t to >.ilire 
<u un \ a g o n e rtllul' irc che e 
stato aCCanci'ito al treno e 
che e arrivato a Rorrn nel 
pomeriggio - un qu >rto « lor i 
p.u t.-rdi, h i v.,reato, di mio . 
vo, i canceUi di Regina Cocii. 

I)j domani iu.it lina la pa
rola e J ( l.iire C.hobri.il. Il 
marito l'ha accusala di aver 
iircis.. | | g iovane industriale 
l'aroiiW ( li'.iirl'.igi. Ora a lei 
spetta rispondere > oussef He-
h a u i e stato interrogato per 
quattro udienze consecutive . 
Per la moglie sarà ne« e s s a n o 
un tempi» non cert«i minore. 

Claire. a sette udienze dal
l'inizio del processo per il 
del itto di via Lazio, non ha 
ancora avuto ortasimir di dire 
una parola All' interrogatorio 
del marito ha assistito in per
fetto si lenzio, le sue unirhe 
reazioni sono consistite in 
qualche occhiata, che e parsa 
forse di scherno, e nello strin
gersi una mano dentro l'altra. 
Poco per dare un giudizio su 
questa donna, che inizia da 
domani una grande partita 
contro una condanna che po
trebbe essere durissima. 

Youssef. sottoposto al fuoco 
Incrociato della parte civi le , 
del pubblico ministero e della 
difesa della moglie , non ha 
avuto un att imo di indeci
sione. Fra atteso alla prova 
ed è riuscito a superarla. 
Claire sarà rapace di fare 
altrettanto? 

«Nella foto CI.MRT. (»IIO-
B i U A X a t B A W I ) 

Spogliarello notturno 

Come Eva 
all'Esedra 

Spogl iarel lo - by niijht - a 
piazza dei Cinquecento, Una 
giovane e bolla radazza, Ma
ria > Pia Capriotti , 2fi anni, 
via del l 'Accademia degli A-
giati 71, ha improvvisato uno 
• strip-tease - m piena redola: 
in un battibaleno, tra lo stu
pore compiaciuto di decine 
di passanti, è riuscita a ri
dursi quasi c o m e . Eva Man
cava solo il « tocco finale -
quando sono intervenuti due 
agenti s 

E" accaduto a mezzanotte 
.precisa Maria Pia Capriotti 
si e messa al c e n t i o della 
grande piazza, sul m u c h i -

piede del la fontana: neanche 
il freddo l'ha costretta a bat
tere in ritirata, dopo che 

; a v e v a lasciato " cadere, con 
' mosse b e n calcolate, i primi 

indumenti Nessuno dei pas
santi. de-4li automobil ist i — 1 
qual i si sono fermati uno die
tro l'altro creando un ingorgo 
da ore dodici - - ha tentato 
di bloccarla: so lo due poli
ziotti non hanno gradito lo 
«« show - . Senza battere c igl io . 
si sono avvicinat i alla fan
ciulla, le hanno nettato ad
dosso il cappotto e, via. l'han
no traspoitata alla N o m o . 

I » giorno | p i c c o l a 
italo (II-.III). «inuma- I 
slieo: (ilovamii. Il sole I 

I
sorge alle 7.18 e tra- , 

monta alle 17.il», lama I 
nuova domani. 1 

U « . 1 
Cifre della città 

leti sono nati M maschi e i>7 
femmine Stillo limiti L'I maschi 
e :;.! fiiiimini . dei «inali '-' mi
mili del sette filini Sono stati 
«vichi ut i 10 mali linoni Temp« -
ratine massima 20, minima X 
l'or oggi i meteo! ologi pieve-
dono cielo nuvoloso con possi
bilità di sellini ile e tempei li
tui a .stazionai ia 

Mancherà l'acqua 
Pei sedici oie. acqua seaisa 

in iiumeiosc zone della i lttn. 
e CHIC. Casal Heitonc. Toipl-
gnattaia. viale Liegi, viale Ite-
guia Maialici ita l'ai ioli alti. 
C.iMllna ed Appio Latino II 
flusso sarà limitato da'le ote 1!0 
«li domani, lunedi, alle oi e 12 
ili mai ledi per le esigenze ilio 
lavoi i pei 1 sottovia di cinsi» 
(i Italia 

Urge sangue 
Hi.mia Cìiaunotti. 1 icovciat.i 

al San Ciiovanni ha urgente 
bisogno (li s inaile Chi vuole 
aiutai la si presenti al ìepaito 
cimiti gii o (letto i!2) del S d o 
vami 1 

Olande atllusso di pubbluo 
ieri .sei a alla ìiiauuiira/ioiie 
della lihten.i e «allena d a l l e 
«La HoiUoiJiioiia » Al « vei -
nissage » hanno assNtito nume
rosi esponenti del mondo cul
turale e poll ino i ornano del 
cinema " «iella televisione 

La Borgognona 
« La Hoi-fioKno'ia » ha inau

gurili contemporaneamente un 
vallato sodalizio. Casoiati De 
PISIS. Gentilini. Ciudi. C.utUiso. 
Mafai M.in/u. Purificato. Suo
ni. Slicrniiin VesfJiimani e ima 
sezione di oggetti d'aite imi 
una mosti a di eei amiche di 
Salvatore .Meli 

cronaca 

lina 1220 Trastevere: piazza 
Della Koverc l'U. vili S Galli
cano 2.» Tr«'Vl-t"ain|n> Mar/lo-
riiloiin.i: via Due Macelli 103: 
v i i di PK-II i 'l| piazza ili Spa
gna 1 via del Corso 417. Trie
ste. via Neinoi ense lfilì, c o n o 
l'i leste Ho. via Koccu Antica 20. 
Tiisrolaiii»-Appio Latino- piazzo 
Fiiii.cchiaio Aprile 18. via 
Appio Nuova f>.i. via Acuta 47. 
via Callo Denlna II via La 
Spezia 'Ui-'i:!, via laica 211 

Officine 

Perseguitati 
Alle 10. in via Helluno 1. 

presso 1.1 Kedercoop. si tetra 
l'assemblea dei perseguitati po
litici «lei «iii.irtiere Italia in vi
sta del cotiKies*o provinciale e 
del coniti«vso i azionale 

Antiquariato 
i Antupiariato e turiamo » «"• il 

tema della tavola i (Monda che 
avrà luogo martedì seta alle IB. 
nei locali «lellalbi r«o Milton 
La immune pona il problema 
della ii ulizzazmnc in Ila nosti.i 
citta (Il un et litro internazio
nale «Il .intiipiai iato 

Farmacie 
\cilia- via Saponai a ti 20 1 

lini ce j via Hm re i 1 --t * Hnr-
K«»- \iir«-lu>. largo Cav ali* gge-
ii 7. Celli», v 1,1 S G Latti i-
no 11'» Celili.r«'lle-tjuarll« cml.»• 
Vili «lei Castani 2 ì i via t'Ken-
tn 41-11. via f'ieneslitia a.» via 
del Glicini 11 l.s(|uillin>- v Ca
voli! 1 pi.uza \ inol io htn i-
IIIK le 4T via Napoleur <• 111. ?2 
via Mei ulani lKi via I-osiol i 2 
l'intuii ini» via Iran CI-tot li
tui.! 12:' \ lamino»- via H.-mi-
ma '. via F.munii 17 GjrìiaNl-
la-S. l'ai.I.<-« i isliifnro ( ..lumini-

Circonv.ill.iZ (i-tie'i-e 2'7 via 
«li Vi!' . :r. I HI . I I S"! V I I L J U -
renimi Vii Cimiti nli-nsc vi i \ 
t'gone 21-2! MJ«llana piazza 
Madonna «li Pomi <-i li Marin
ili «slaz rr.isii-v er< ) v i . h 
Molli Vi. v le Mattoni 17S Maz
zini: v- PnoliK-ii d. C.ob-'li '.0 
Medaglie «l'Oro \< I" Me.l.iCli» 
<l Clio 7.'1 Munte Mario via 
<li| M.11.-sur o _'» Munte >.i« m 
\ la Gal E..li". I . \ 1 . I - (. Z"»l i-
!..- .«.. V.a Vi. (li Co»»' e I M. Ol
ir Ver«le \i-«thm vi.. \ '• •-
rio '." Molile \ r n l r Nuovo \ i 
C Giai.ieol. n«t H» Munii ' . i 
N'azionale 72 v n d. i S-'r;>*-n-
ti 127 Nomentaiu» v.ale Hnivi'.-
cie Cfi. piazza M.»sx«.i Cana
ri 10 Ostia Lido- v P Ro-a 42 
Panoli- viale Hossmi 14 v.a 
(•fatn'ci 1 fon ir vtilv io-Torrl>-
•iiiinto-Viena < lara Po' '<• Mil-
vio !'» Porturnsr- via p.-o-r«v 
ro Ci.lo'ii..! * --7 : fral i- a 
Trionlale. pi.i'/a Ki«o:gim. ri
to 41. Via I cui..' IV. "5 via 
Cola .h R.< nz 1.4 v . i «M i-i -
ni ?I2 \ i.i ?• il- •-'<«•> '"'•" ' 
vii C l ' i - sa j !u ! frrnrvtino-
I attuami vi.. ... I l'i^:.t'.'• 1. -
eri Pre: • -V- 1- l'nmaval-
|r- piaz/,. r . j i n l.r'd li 7 
tjuariraro-rinrriii i- via Tuico-
lana 1014 RCRKIJ-C ampllrlll-Co-
Innna. via Barn hi \ rt chi : t . 
v i - Arerula 7.7. |,i zz.i Carrvo 
de' Fiori ìt Salario- via So
ni» ninna f'~ v a 1 agi lamento SI 
Salluvf(ano-Ca<tro Prrl»»rlo-I u-
dnvi«i: via W untino S«?lla ''O. 

fuazza Barberini K via Lom-
•ardia 23 via Piave .-iS via 

Volturno 57. S. Ha.sill-.i- via Ke-
car.ati. loito ?"'. ^dla II •». 
fiKiarchlo rnito Rir.a«cim*n-
to 44 Tritacelo-o»tlrn«r via 
Marmoraia l.^l. via f»su*n«* !-.'» 
Tlt.urttn.» ti^ riegii Lnui *1 
Torpunauara v . i Ca«ilu..i 
•i i";u-h Torrr Spatcata r Torre 
Gaia- via ( anilina "77 via C,.s|-

• Ili Laurenzio (eletti-.», via Tre
viso 1». tei. «li!» 50». Sll.inl ripu
tazioni. elf l l l «• cai l i i « . ) . viulc 
Tirreno 151. tei B'ttTOH; Tac
chi» ( riparazioni », via Tomma
so «la Celano 10H. tei 7«)f» 052, 
Raponi (elettrauto e carbura
tori). via Cavour 1)3. lei 474.140. 
C.aiai;e « Somalia u (r ipiuaz) , 
viale Somalia 17.1. tei »:17 8IB. 
Anni.! laus l lna ( i i p a m z ) . via 
\nni.i Kauxtin.i al'»-«l (poi tu S. 

Paolo). tei 571 KW. Alca
mo (iipiu azioni), via Tor Vei-
i;at:i 10. lei 2t.O WM (Totie-
nova). Ciiogiuini li'.irlnu atoii 
Welle! ). via Lui! In se :t2 (allg 
viale Marconi), tei 5 577 MB. 
Marsili (eletti-liuto), via Annia 
Hegilla 21'». Quatto Miglio. Alt-
drcuccl (iip.iiazioni Coni), via 
Matld.ilt n.i Haineii :' (Via del 
Cataletto). 

Soccorso Stradale - segreteria 
telefonica n 11»». Centro Soc
corso A C II • via Cristoforo 
Colombo, 21.1. tei. 510.510. 

Ostia Lido: Olllcin.1 S S S . 
il :i').(, via Vasco de (Lima, 64. 
tei 002274»: onichia Lamberti-
in A - St.17. Servizio Agip. p le 
«Iella Posta, tei. fi 020 OO'l 

Pomi-zia: Odierna S S S. num. 
:tn."> - Morbiiiati. via Pontina. 
tei 1103 025 

il partito 
Direttivo 

Martedì alle !l è convocalo II 
coiniiato diii'ttivo della Federa
zione. All'ordine «Irl giorno: 
. coin;r«'ssi> della Camera «Irl 
Lavoro >. Urlatore Morgia. 

Federale 
Domani alle 17. uri locali di 

via llittia'ghe Osrurr <«»n<» con
vocali Il Comitato fedrralr r 
la C I . C . All'ordine del giorno: 
• Conferenza regionale >. 

Commissioni 
-M.noi. di allr 18. In Federa

zione. avrà luogo una riunione 
della ( .immissione citta e pro-
vnicl.i e «Iella «ormi le sindaca
le «oinuiiisia della «amerà del 
lavori» Itilniore Morula 

Manifestazioni 
CI \ K l t \ T F M . \ . »rr 10. dibat

tili» unitario sul problema del 
trasponi, con \l«lo Sanili; ACI-
| I \ , «ire in. manifestazione al 
cinema «mi f iero Della Seta; 
T I l U T i r l N o III. ..re 10.30. ta
vola rotonda sui problemi drl-
I eillll/ir. con Claudio Cianca 
e l.ivi(«»li: TOnflC.N \TTAHA, 
ore II. «ouiizio con Giuliana 
CiiiiKKi: ( A S M . IIKKTONK, ore 
IO ilinrchettn l'rriievllno). as-
s.-mlil.a con Mancini: FOSSO S. 
\ i ; \ l s l . tirr II, asvrmlilra con 

Urino MarlrllJ 
Domani allr 19. uri locali di 

piazza lovair l i i . organizzato 
«Lilla sezione aziendale dipen
denti i .oiiiinali, si terra ut. puh-
I.IKO di lui t i lo Milla situazione 
politila » <t «•« ..IH«mica. 

Convocazioni 
JINSK. nrr 16.70. a^srmblra 

con manca Hrarrl T«»r*l r M l m -
niurari. A Itt i SA /./. O. nrr I», 
<" Il con Bianca Itracci Torsi e 
Mamnmrari: ROI \TK. ore 21. 
axsrmlilra con Minora Hrarrl 
lorsi e Mamniucari; XII.I.AI.-
H \ . tur 10. »vvrmlilra con Ra-
nalli. P I I I R U A T A , ore 16. 
assrmblra donne Milla «ttuazlo-
nr roinnmirj con Mirella D'Ar-
rancrll: TRIOVFXI.F. ore 1», 
assemblea crllnlr con Monetti. 

FGC 
OK«I alle 10. a C1SF.CITTA'. 

dibattilo VII • Il proletariato al 
bivio \TA voclaldrmocr^zl» e 
rnninnlttnii » Introdurrà Mar
cello l e l l i ; alle ore 9. confe
renza di organizzazione della 
zona ( .tsilina-Prenestlna ron 
f i o Marroni r Pino Santarelli 

Domani 
Fattivo 

Immani alle ore H e convo
cato in Federazione l'attiva 
sir.iordin.irio della FG( K Tut
ti i compagni sono tenuti a par
tecipare. 

Uccisa dall'auto sul Raccordo 
I.r.»volt.. <!.. ina « ! >eo » mentre attravenvava il Grande Ric 

ci-i lo Ani.la.e i.r .« do.:..» di 70 anni. Ati ilgiv» Magrini. <« morta 
«ì.N'aito the la -t:n.i trasportando al Policlinuo l a disgrazia e 
avver..ita alle J-» ali altezza «tei «m.e ,.nt.iilii«iini.> chilometro, tra la 
l'i«col.i'.a « 1 Appia. in un pi.nto dove la itrnd.i e particolarmcnt»* 
buia r.ititomohiliM.i. «he viaggiava a forte velx-itS non ha visto 
!.. do-ir.a t- I ha presa », pieno Alira stiagi.ra. ..Il alba in piazza 
dilla Roveri, al Gianitolo pir I imirovviso malore d«-l conducente. 
Orlando Rictardi di 47 ar.ni. i.r.a « V oUsAagen » *t e «chiamata 
contro un albero Mentr. 1 (.rlundi «e 1> cavata con «lualche con
tusione. uno dei passeggeri Filippo De Simone. 4(< ar.ni. e m o n o 
«il «OIIK» 1 .diro. Calng.ro Piazza, bl anni, ha ripoit.ito ferite piut-
tT=t<» gravi 

Annega in un canale 
l'n uomo di 51 anni Filippo Nucriarelli. via della Bufalolta f*9, 

è annegato m uni l imetta piena da iq . ia m-i pre^M di CJ«.I La 
s.- .j .- i i i e stata fatta uri ni ittina da alceni i.iga^zi che hanno 
avv.rlit» i . . . ,ihn, r i . Pi oh ibiiii.cntr ! i.or-.o «culminando sul cl-
K-i<> a c . a «tracia e ..adulo nel canale ed e annegato la QU«I MCht 
cantioMUi éacciua. 
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Come per le buche la colpa è della pioggia... 

L'INSALATA 
1000 LIRE 

•zi ' * « 

sRrLk' -*• 

U» kg) 
/4R0TE ROSS 

Sanità 

Non si potevano 
«congelare» i soldi 

Ieri ha deposto al processo l'attuale direttore 

.e verdure in aumento - Saliranno i prezzi della 
:arne- Il bur ro dell'Ente comunale a 110 l i re Tetto 

Mille l ire al chilo l ' insalatina. E* un dato che abbiamo registrato su var ie piazze ci t tadine. A que
sta cifra iperbolica è g iunta sia l ' insalatina da taglio, la cosiddetta « la t tughina », sia l ' insalatina da cam-
jo che molti ch iamano « gallinella ». La colpa — dicono i commerciant i — come nel caso delle buche 
^he hanno invaso le s t rade romane, è della pioggia che ha fatto r incarare tu t t i i prezzi delle ve rdure . 

un fatto che a mille lire il chilo non si era arrivati neanche quando la neve bruciò i raccolti. I rivenditori, 
l'altra parte, non potrebbero venderla a meno perché a loro costa 1600 lire il < plateau >. cioè la cassetta, che 
tontiene due chili di prodotto. Tolto il peso della cassetta, tolto lo scarto, cosa rimane al rivenditore? « La com
priamo per accontentare i clienti che la chiedono >, ci ha detto una rivenditirice di Monteverde. Lasciando da parte 
'insalatola da taglio, che 
leve essere ormai conside
r o un genere di lusso, 

Inche tutte le altre verdu-
hanno raggiunto cifre 

ìolto alte. Tanto per con-
inuare con le comuni in-
jlate, la lattuga ha rag

giunto quota 400, la sca-
ola 200-250, la cappuccina 
50-270. indivia 200-250. Non 
orliamo poi dell'insalata 

|be lga - che va sulle 600-700 
re il chilo superando i porao-
)ri che, per essere anch'essi 
i prodotto dì serra, si sono 
fermati sulle 500 al chilo. 

Anche le verdure da cuoce-
hanno raggiunto quote al-

ssime. Bastino alcuni esem-
carote rosse 250: carote 

lalle 200. broccoletti 150-200: 
teoria 300: finocchi 200-250: 
pinaci 180-250. 
II carciofi, quasi tutti di pro-
tnienza sarda, vanno dalle 40 
Ile HO lire l'uno a seconda 
Sila qualità e della grandez-
i. L'altro Ieri mattina una 
jalita buona veniva venduta 
i Mercati generali a 60-K5 lire 

pezzo. Bisogna considerare 
ie i carciofi vengono vendu-
a cesti. Dentro c'è il buono 

III cattivo. Bisogna fare una 
;lta accurata: una parte de
essere necessariamente co

ita al di sotto del prezzo di 
Usto e sull'altra parte bisogna 

[calcare- per rifarsi delle 
l'se e per guadagnare 
Più stazionario il mercato 

ella frutta, mentre un discor-
a parte merita quello della 

irne. I prezzi, si sa. sono al-
simi. Manzo a 2000. vitello-
a 2300-2400. Vitella a 2500-

É600 lire. In questa settimana 
vitellone (quarti anteriori > 

»no stati venduti all'ingrosso 
1300-1400 lire il chilo: addi-

Mura a 1500 lire il chilo so-
arrivati i quarti posteriori 

|prezzi alti e la scarsa quan
t i dì merce sul mercato sono 
leticativi della situazione e 
|tto lascia prevedere che 
lesta estate, quando ciot\ sa-

passato il periodo di con
i n o del maiale e delle carni 
fine che agiscono un po' da 
klmiere. i prezzi della carne 
Vvina aumenteranno di nuo-

E per finire ecco gli ulti-
aumenti. E" salito l'olio di 

-100 lire il litro mentre in 
itinua ascesa è il burro An-

| e l'Ente comunale di Con
io. che dovrebbe funzìona-
da calmiere, ha aumentato 
cento lire il chilo il prodot-

: da 1000 è passato a 1100 
re il chilo. • 

Dramma 
< *. i 

Domani la 

manifestazione 

antifascista 

Ricordo 
di G'mio 

Citato come teste del pubbli
co ministero, l'attuale direttore 
dell'Istituto superiore di Sani
tà. prof. Giovanni Battista Ma
rini Bettolo. ha finito con ii di
fendere l'opera dei suoi prede
cessori. professori Domenico 
Marotta e Giordano Giacomello. 
e in particolare quella di que
st'ultimo. che per la verità quasi 
tutti i testimoni hanno finora 
descritto come persona molto 
scrupolosa. sempre preoccupata 
di ascoltare i suggerimenti di 

I 
coloro che dell'Istituto e del l'Istituto' 

parere dei membri di questo 
comitato? 

BETTOLO — No. non mi ri
sulta. 

Il teste ha poi risposto ad al
cune domande dell'avvocato 
De Simone, difensore del dottor 
Giuseppe Meli. «« imputato-accu 
satore - del processo. 

DE SIMONE — E' in corso 
un'inchiesta sulla sparizione di 
certi documenti, avvenuta dopo 
l'allontanamento di Meli dal-

Dibattito 

sul Venezuela 
[Martedì prossimo, alle 21. nel-

sala Cincane di via della 
jngnra 22ì». verrà presentalo il 

umentano « Venezuela '64 ». 
ugusto LIVI introduira sul te-

« Amnistia per i detenuti 
l i t ic i e liberta dem<xr.itiohe 

Venezuela » l»re5»iedor.inno 
|berto Carocci. Alberto Jaoo-
rtto. Cari.» L«-vi e Pier Paolo 
Rotini Alla manifestazione. 
unossa dall ARCI e dal CIAC. 

Ilerverranno anche Miguel An-
il Asturtas. scrittore jtuaiem.il-

Elvio Homero. poeta p.u.i-
jahuio. Benjamin Carrion. *ag-

inm dell'EQuador. 

Domani , a l le ore 
11.30, il l iceo-ginnasio 
Dante Alighieri comme
morerà so l ennemente la 
Resistenza e il e iovane 
partigiano antifascista 
Massimo Ciizzio assassi
nato il primo febbraio 
1944 nei pressi della 
scuola. Par leranno il 
preside, professor Mi
chele Di Pìerno e il pro
fessor Giuseppe Cavic
chi, insegnante di sto
ria r filosofia. Dopo la 
cerimonia gli s tudenti e 
gli insegnanti deporran
no corone di alloro e di 
fiori sulla lapide posta 
nei pressi del l iceo, al
l'angolo con via Vala-
dier. dove il g iovane 
martire fu trucidato. 
Nella foto- Massimo Giz
zio, lo s tudente barba 
ramentc assassinato 

suo funzionamento avevano una 
lunga pratica. 

Marini Bettolo è stato inter
rogato a lungo sui - Centri di 
studio- e ha detto che essi ve
nivano sovvenzionati con dona
zioni. provenienti in gran parte 
da enti stranieri Queste somme. 
nel ca<=o non fodero state spe5c. 
sarebbero tornate ai donatori. 
Ciò non vuol dire, naturalmen
te. ohe piuttosto che ridare i 
soldi era meglio scialacq'iarli. 
ma è un duro colpo per l'accusa. 
secondo la quale tali somme non 
potevano neppure essere -pese 

L'attuale direttore dell'Istitu
to ha rispo-to a molte doman
de degli avvocati Pietro Lia e 
Filippo l'ngaro. difensori di 
Giacomello. e dell'avvocato Vas
salli. difen-ore di Marotta. 

LIA — Il prof. Giacomello ha 
devoluto le somme ai - Centri -. 
secondo le indicazioni dei con
tratti di ricerca' 

BETTOLO — Si Le somme 
sono state sempre distribuite se
condo il piano concordato con 
i donatori. 

VASSALLI — Ciò avvenne 
anche durante la gestione del 
prof Maretta' 

BETTOLO — In quel peno 

BETTOLO — SI. è stata chie
sta dal Ministero della Sanità. 
per stabilire se una fotografia 
del dott. De Leoni, pubblicata e 
diffusa, provenga dall'archivio 
dell'Istituto. 

DE SIMONE — F vero che 
l'impiegato dell'Istituto, signor 
Ercole Jemma. è stato trasferito 
dal suo posto dopo che la difesa 
di Meli lo ha citato come te
stimone? 

BETTOLO — Devo smentire 
a^olutamente la interpretazione 
che è stata data a questo tra
ferimento Jemma è passato dal
l'ufficio del personale a quello 
forniture e contratti solo per 
esigenze di servizio. 

Altri testi ascoltati nell'udien
za sono stati: il colonnello De 
Luca, comandante del nucleo 
della Guardia di Finanza di 
Roma, il quale partecipò alle 
prime indagini: il professor Giu
seppe Russo, docente di stati
stica sanitaria e capo della se-_ 
greteria dell'Istituto, il quale j 
ha parlato delle borse di studio! 
e in particolare di quella che 
fu concessa al figlio del pro
fessor Marotta. il dottor Ilio 
Cammarella. capo della ragio
neria dell'Istituto. il quale ha 

,i~ ~ii- M"«-i pvrui- riferito sul funzionamento ani d ^° MI r« ,eU a m m , n , ^ . r J Z ; « - minorat ivo dell'Istituto. ne dell Istituto e quindi non 

J 

qu 
posso dare una risposta 

Avv LIA — I fondi non spesi 
dai - Centri - saranno vergati 
all'Istituto oppure verranno re
stituiti all'ente che li ha donati' 

BETTOLO — Su que«to pro
blema ho av.ito diversi contatti 
con l'ambasciata americana 
Studiando le norme che regola
no questi donativi, mi sono con
vinto che l'ente erogatore rima
ne proprietario delle somme 
erogate, fino al loro esaurimen
to Infatti l'ambasciata ameri
cana ha chiesto l'autorizzazione 
per un controllo «ni « Centri -

Avv LIA — Il professor Gia
comello si avvaleva della col
laborazione degli altri membri 
del comitato amministrativo del
l'Istituto' 

BETTOLO — Senz'altro 
Avv. l'NGARO — Il prof j 

Giacomello ha mai derogato al' 

Il procosso è stato quindi rin
viato al 4 febbraio prossimo 

a. b. 

Oggi 

Artigiani 

dell'edilizia 

a congresso 
Oggi, al Teatro dei Sa-

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

tiri (piazza di Grotta Pin- I 
ta. largo Argentina), con , 
inizio allo ore P.H0, avrà I 
luogo il congresso deuli ' 
artigiani del settore edili- | 
zio di Roma e provincia | 
Le imprese artigianali in
teressate sono 30.000 (grui- I 
sii, escavatori, asfaltisti, I 
pavimentatori, carpentieri, • 
muratori, pittori, intonaci- | 
sti, levigatori, stuccatori. 
ascensoristi, istallatori. ter
moidraulici. elettricisti, fa
legnami, etc) per un tota
le di 100 000 lavoratori 
(artigiani, familiari, ap
prendisti e dipendenti). 

Dopo la relazione intro
duttiva che sarà svolta rial i 
segretario della Federazio- | 
ne provinciale romana ar
tigiani. avrà inizio la di- I 
scussione: saranno infine ' 
eletti gli organi direttivi I 
e votati ì documenti con- | 
elusivi. Al centro dei lavo- . 
ri congressuali saranno na- I 
turalmente i gravi proble
mi nei quali si dibattono I 
le aziende artigianali a I 
causa della crisi dell'edili- . 
zia e delle industrie colle- I 
gate. 

Da 4 giorni 

sciopero 

alla C U . 
I dipendenti della C.I.T. 

(compagnia italiana turi
smo) sono in sciopero da 
quattro giorni per costrin
gere la direzione aziendale 
a ritirare i 56 licenziamen
ti effettuati, tra l'altro, con I 
una procedura provocato
ria. La C.I.T., il cui pac- I 
chetto azionario è detenuto I 
al settanta per cento dalle I 
Ferrovie Statali, ha un de- | 
fieit di 840 milioni: le or- . 
ganizzazioni sindacali han- I 
no avuto un atteggiamen
to molto responsabile I 
quando corsero le prime * 
voci di ridimensionamento I 
del personale, invitando la I 
direzione a iniziare una . 
trattativa sulle prospettive | 
dell'azienda. I dirigenti 
della C.I.T., con l'appoggio I 
del ministero dei Traspor- ' 
ti, hanno invece preferito I 
usare la - maniera forte - I 
spedendo a casa di 56 la- • 
voratori la lettera di liceo- | 
ziamento in tronco. 

L'omicida 

si svena 

a Regina Coeli 

I 

Interrogazioni ( 

comuniste per' 

Stefer e Atac | 
I consiglieri provinciali I 

comunisti Cesare Fredduz- • 
zi e Italo Maderchi hanno | 
presentato una interpel
lanza e una interrogazione I 
in merito al grave tentati
vo di affidare a privati li- 1 
nee attualmente in conces- I 
sione alla Stefer e all'Atac i 
Si tratta, com'è noto, del- | 
le linee - Mandela-Subia- . 
co» e -Roma-Tivoli- pas- I 
sate provvisoriamente al-
TAtac dopo il fallimento I 
della Marozzi e delle linee ' 
dei Castelli. I 

Gli stessi consiglieri han- I 
no inoltre presentato una • 
mozione che respinge i | 
minacciati aumenti delle 
tariffe e che propone alla I 
Provincia di farsi protago-
nista nella lotta per ri- I 
strutturare i servizi di tra- I 
sporto. | 

Uccise con una coltella
ta l'amante in piazza In
dipendenza . Verrà sot
toposto a perizia psi

chiatrica 

Elvino Dionisi. il cameriere 
che ha assassinato la sua ex 
amante vibrandogli una col
tellata al collo in pieno giorno 
a piana Indipendenza, ha ten
tato di uccidersi nella sua 
cella di Regina Codi: lo ha 
fatto in maniera rudimentale. 
cercando di tagliarsi le vene 
strofinandole violentemente 
all'angolo di un muro della 
sua cella. Lo ha salvato l'in
tervento dei secondini. Quan
do sono entrati nella cella. 
infatti. Elvino Dionisi era riu
scito soltanto a procurarsi 
una profonda abrasione al 
polso destro. E' stato imme
diatamente accompagnato al
l'infermeria. dove il medico 
di turno lo ha dichiarato gua
ribile in pochi giorni. 

Il drammatico episodio è 
accaduto quattro giorni fa 
E. naturalmente, ha avuto 
tino strascico. Anche secondo 
i medici del carcere, Elvino 
Dionisi non ha tentato il sui
cidio in un momento di de
pressione morale per la tra
gedia di qualche settimana 
fa: lo ha fatto all'improvviso. 
mentre era solo nella sua cel-
letta, appena rientrato dal
l'ora - di aria » nel corso 
della quale tutti gli altri de
tenuti e i secondini lo ave
vano visto apparentemente 
tranquillo. L'episodio, insom
ma, ha riportato sotto gli oc
chi delle persone che si inte
ressano al caso una data im
portante della vita di Elvino 
Dionisi: settembre 1964. 
Fu in quel periodo che il 

cameriere fu sottoposto a una 
serie di visite psichiatriche 
nella clinica per malattie ner
vose dell'Università. Allora 
sembrò che tutto funzionasse 
bene nella mente del Dionisi. 
Oggi, dopo il drammatico ten
tativo di suicidio di quattro 
giorni fa. tutto è tornato in 
discussione. E così l'avvocato 
Gaito. che difenderà il Dio
nisi al processo per omicidio. 
ha immediatamente presen
tato una richiesta per una 
perizia psichiatrica del suo 
assistito al sostituto procura
tore della Repubblica dot
tor Dorè. La richiesta è stata 
accolta. 

I dottori Mario Ferragutj 
e Mario Fontanesi, entrambi 
dell'università, sono stati in
caricati dal dottor Dorè, che 
sta istruendo il processo, di 
sottoporre il Dionisi a pe
rizia psichiatrica. I due cli
nici hanno chiesto un me
se di tempo per fornire al 
magistrato tutti gli esami 
necessari. Fino a ieri, co
munque, Elvino Dionisi an
cora non era stato visitato. 
dai due medici. Il cameriere 
è rimasto nell'infermeria di 
Regina Coeli in attesa che 
la ferita al polso destro si 
rimargini completamente. 

E' chiaro che l'istruttoria 
del processo ha avuto una 
battuta d'arresto. Il dottor 
Dorè, infatti, dovrà attende
re l'esito della perizia per 
stendere il capo di accusa. 
Subito dopo il delitto di piaz
za Indipendenza si era par
lato di omicidio premeditato
li cameriere, infatti, aveva 
scritto una lettera alla mo
glie nella quale le annun
ciava di voler uccidere la 
sua ex amante. Ma il Dio
nisi potrebbe sfuggire allo 
ergastolo, visto come si so
no messe le co-c: se i sani
tari lo riconosceranno jn-

! fermo di mente, verrà rm-
j chiuso per un periodo da 
' determinare, in un manico

mio criminale. 

At torno a Porta Pinciana 

Hanno cambiato 
i sensi unici! 

Da oggi 

Gli «A .U . »» in 
Federazione 

Il Comitato provinciale de
gli Amici d e l l l nlti di Roma 
da onci ha sede presso la 
Commissione di Propaganda 
della Federazione comunista 
in via del Frentanl 4. I nu
meri telefonici sono gli stessi 
della Federazione. 

i 

La nuova disciplina del traffico ne l la zona intorno a corso d'Italia non ha 
ret to. E' anda ta male per tut t i : sia p e r gli automobilisti che si sono trovat i 
nella bolgia senza saperne nulla, sia p e r quelli che si erano coscienziosa
men te prepara to il nuovo itinerario, servendosi delle cartine che anche il 
nostro giornale ha pubblicato nei giorni scorsi. I vigili urbani allargano le braccia 
sconsolati: «Forse — dicono — è successo perché è sabato, e sono uscite più auto, 
o perché molti ancora non hanno capito come funzionano le cose. Forse lunedì 
andrà meglio >. E sono andate male — aggiungiamo — non solo nelle strade diretta
mente investite dalla nuo
va disciplina, ma fino a 
piazza della Croce Rossa, a 
piazzale Brasile, a Porta 
Pia, a piazza Galeno. Do
vunque automobili in fila 
con i motori « in crisi >. con 
le frizioni surriscaldate. 
Dovunque clacson scatena
ti e « moccoli > a non finire. 

I guai maggiori, almeno ieri. 
sono accaduti in via Salaria, 
in via Po e in via Nizza. Sul
la prima, com'è noto, è stato 
istituito il senso unico di mar
cia da piazza Fiume all'incro
cio con via Po Se le auto 
scorrono nel primo tratto, 
vengono però irrimediabil
mente bloccate alla fine, do
ve il semaforo 'evidentemen
te regolato male) resta sul 
verde per pochi attimi. 

Anche via Po è a senso 
unico, da via Isonzo a corso 
Italia. Un tratto breve, ma 
dove la situazione è gravis
sima Come si vede nella foto 
che pubblichiamo. infatti. 
giunte alle mura Aurehane le 
cinque file di vetture devono 
restringersi in una sola per 
superare l'arco che porta a 
via Romagna Qui l'ingorgo 
è stato praticamente continuo. 
dalle prime ore del giorno al 
pomeriggio inoltrato {nono
stante. quindi, la chiusura de
gli uffici). 

Discorso diverso per via 
Nizza. Qui lo sfogo verso via
le della Regina sarebbe suffi
ciente. se la strada fosse a 
senso unico fino in fondo Ma 
a un certo punto, via Nizza 
ritorna a doppio senso e si 
crea una strettoia insupera
bile. Caos alle stelle, quindi. 
tanto più che molti automo
bilisti. che hanno cercato 'co
me fanno ogni giorno) cal
vezza nelle vie traverse, sono 
stati =r>esso costretti — con
fusi dalle novità — a tornare 
sui loro pacsi. aumentando. 
con «volte e giri viziosi, il 
già notevole disordine. 

Pistole alla mano: 
«fuori i quattrini» 
Sono pericolone te amicizie affrettate lo sa Angelo Caso, un 

muratore «li 32 snni. abitante in via della Botanica 86. a Cento-
celle. Dopo quattro chiac» hicrc in un bar di piazza dei Mirti. due 
giovani stranamente gentili, hanno offerto un paesaggio con la 
loro « «Hi » all'edile, clic — guarda c.no — aveva appena riscosso 
la settimana. Ma l'utilitaria, anziché dirigersi verso via della Bo-
t.mica. ha imboccato una strada buia e solitaria E' a questo punto 
die Angelo Caso ha visto luccicare una pistola «Fuori i soldi» 
gli hanno detto l due: intascata t la grana ». lo hanno scaraventato 
fuori dell auto e sono spanti. La polizia è riuscita, però, a rin
tracciarli sono Giuseppe La Torre. 30 anni, via delle Kobinie r>?. 
e Romano Pinlli. 34 anni, via dei Platani. 

Sfrattato tenta di uccidersi 
Sconvolto per lo sfratto che lo avrebbe messo in mezzo «Ila 

strada con la sua famiglia, un manovale di 30 anni ha tentato di 
uccidersi, tagliandoci le vene del braccio. Bruno Fabbri è staio 
trasportato .il Policlinico — do\e l'hanno giudicato guaribile in 
pochi giorni — dagli stessi agenti che stavano per buttarlo fuori 
dalla casetta abusiva dove abitava, in via Grotte di Gregna 130 
Con lui t- stata soccorsa anche la moglie, che era svenuta alla vi
sta del sangue. 
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Presenza di popolo e fasto dei secoli passati ai solenni funerali dello statista 
• 

In uno scenario solenne e 
fastoso Londra ha reso 

l'ultimo omaggio a Churchill 
La cerimonia a San Paolo presenti re, capi di stato, premier - Davanti al « bunker » da dove lo scomparso diresse la 

guerra - Il viaggio sul Tamigi - Colloquio Wilson-Erhard - Incidente d'auto ai duchi di Gloucester 

Alcune Imma
gini del solen
ni funerali di 
Wlnston Chur
chill; da «Ini. 
stra: Il grup
po delle perso. 
nalità presenti 
sulla scalinata 
di St. Paul: 
lady Clemen. 
tlne col figlio 
Randolph e il 
nipote Wlnston 
Churchill Jr. 
A destra: la 
bara del gran
de s t a t i s t a 
p o r t a t a a 
s p a l l a dai 
soldati: die
tro al feretro 
il figlio Ran
dolph e la ve
dova, L a d y 
Clementine. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 30. 

Lento, metodico, solenne 
come i 90 colpi di mortaio 
che lianno accompagnato il 
procedere 'del feretro per le 
rie di Londra, si è mosso 
<>ggi il fastoso cerimoniale 
con cui l'Inghilterra ha, per 
l'ultima volta, salutato sir 
Winston Churchill. Le sal
ve di artiglieria, a interval
li di un minuto, lianno sot
tolineato i 90 anni di una 
rita che è giunta al termine, 
sullo sfondo di 900 anni di 
vita nazionale che continua. 
Il punto di confluenza fra 
la storia dell'individuo e 
quella della comunità, è sta
to Westminster Hall (e il 
suo muto pellegrinaggio di 
popolo) fino alle 9,35 di sta
mane, quando otto granatieri 
della regina hanno sollevato 
dal catafalco nero la bara av
volta nell'Union Jack e la 
lianno recata a spalle fuori 
della < Sala dei re >. 

Sotto il ciclo grigio di piog
gia, la cassa è stata adagiata 
sull'affusto di cannone che 
142 marinai della scuola di 
artiglieria di Portsmouth at
tendevano di prendere al 
rraino per mezzo di lunghe 
(uni. 

Il pruno dei molti segni 
familiari in cui Churchill st 
sarebbe imbattuto durante 
l'estremo viaggio per le stra
de della capitale, l'attende
va nel cortile antistante il 
palazzo di Westminster, dove 
era radunato un gruppo di 
studenti della sua vecchia 
scuola di Harrow. Il corteo. 
vite si era aiutalo frattanto 
disponendo, st metteva in 
movimento da Piazza del 
Parlamento in direzione di 
White Hall, alle 9.45 esatte 
L'orologio della torre Big 
Ben, dava gli ultimi rintoc
chi prima di essere ferma
to, in segno di rispetto, fino 
a mezzanotte. 

La sfilata era aperta da 
un contingente di polizia 
metropolitana a cavallo, nel. 
le divise blu scuro dall'alta 
abbottonatura, a cui faccia
no seguito due bande musi
cali dell'aviazione. Subito do-
po, veniva un drappello di 
quei comandanti-ptlott. eroi 
della < battaglia di Gran 
Bretagna >, che nel '41 strap
parono al tedeschi la supre
mazia dei cieli di casa e sal
varono il paese. Sono, questi. 
< i pochi » ai quali — secon
do le parole d» Churchill — 

runi per il passato « tanta ri
conoscenza fu dovuta dai 
molti >. 

Col sopraggiungere di al
tri contingenti militari di pa
rata (avieri, territoriali, ar
tiglieri e sanità), la colonna 
avanza, lasciandosi alle spal
le la chiesetta di St. Marga
ret's, presso l'abbazia di 
Westminster dove Churchill 
sposò, nel 1908, con Clemen
tine Hozier e — come egli 
stesso brevemente annotò nel 
suo diario — « visse in se
guito felicemente >. 

Emergono ora, nell'allinea
mento perfetto della marcia, 
le bande musicali dei grana
tieri, delle guardie Gold-
stream e di quelle gallesi dal. 
le casacche rosse e dal col
bacco di pelo nero. Li se
guono ì dragoni degli stessi 
reggimenti. Poi, precedute 
anch'esse dalle < proprie or-
eìiestre > si fanno aranti le 
formazioni dei royal mari-
ncs, col caratteristico casco 
bianco di foggia coloniale. 
Immediatamente dopo,. la 
marina militare, in giaccone 
blu e ghette inamidate. 

La testa della colonna, per
corsa White Hall sta ormai 
sfociando in Trafalgar Squa. 
re; scorre sotto la statua di 
Nelson dopo aver superato, 
dall'uno e dall'altro lato del
la * via del governo > i rari 
uffici che Churchill presie
dette in epoche diverse: il 
ministero delle Finanze e 
del Tesoro che sir Winston 
raggiunse nel '24 come Can
celliere dello Scacchiere; il 
ministero degli Interni che 
tenne nel 1910, e Downing 
Street dorè si insedio nel '40 
come primo ministro. 

A poche centinaia di me
tri in linea d'aria, è, tut-
t'oggt. preservato i( Quartter 
generale sotterraneo da cui 
la guerra venne diretta dal 
1940 al '45, da un Churchill 
insonne, che lavorava 18 ore 
al giorno; dove viveva in 
mezzo alle pile di dispacci 
dai t'ari fronti; dove tene
va il suo Consiglio di gabi
netto, si consultava con Roo. 
sevelt sulla linea telefonica 
diretta (la < linea calda » di 
quei tempi) custodita nello 
stanzino più angusto, di cui 
«o/o lui teneva la chiave. Le 
memorie più belle sono se
polte in quel bunker dove 
— a detta dei testimoni ocu
lari — Churchill sfiancava 
di lavoro i suoi collaborato
ri, indulgeva ed esaltava con 
la medesima ostinazione, si 

PIERO JAHIER 

POESIE 
Un classico delia poesia italiana moderna, un 
libro nel quale si specchia la ricchezza morale 
del mondo di Jahier. e la sua attenzione fra
terna alla vita degli uomini e della natura. 

Pagine 138. rilegato L. 1.500 

infuriava se lo contraddice
vano; dove, soprattutto, non 
perse mai l'appetito e il buon 
umore e continuò a mera
vigliare chi ebbe ad assiste
re ai suoi pasti, per le mon
tagne di cibi che riusciva ad 
assorbire a tarda notte, in 
cgual misura ai cumuli di lo-
voro che sapeva digerire du
rante il giorno. Non si ri
sparmiò, e contribuì, da par 
suo, alla vittoria. Il leader 
non aveva messo in ombra 
l uomo e tutti e due non a-
vevano dimenticato la vita. 

Questo Quartier Generale 
è il vero punto fermo di un 
mondo in sviluppo, ed era 
una delle reali emozioni del 
percorso odierno. Al confron
to, la processione sfolgoran
te allineata oggi nelle vie di 
Londra con meticolosa regia, 
non poteva offrire molto più 
c'»c una curiosità araldica. 
Ben altra cosa è stata, nei 
tre giorni passali, la solen
ne marcia dei trecentomila 
davanti al catafalco a West
minster Hall, per un omag
gio popolare che è stato tan
to viti vero perchè, tenen
do conto delle ombre e del
le luci del personaggio, han
no pagato un debito di rico
noscenza al Churchill mi
gliore: al leader della vitto
ria contro il nazismo. Oggi 
sono invece i timpani, cari
cati sul dorso del cavallo da 
parata, che scandiscono il 

tempo per t soldati, i ge
nerali, ì dignitari e i ciam
bellani che marciano irrigi
diti sulla cadenza. Oggi, il 
tributo al Gran Rappresen
tante della Nazione, si paga 
a stion di tamburi. E ven
gono it dare manforte al rul
lo, le chiarine dei trombet
tieri di palazzo a cavallo. 
Gli squilli d'argento si me
scolano allo scalpitio degli 
zoccoli sul selciato, riman
gono soffocati dal soprag
giungere del folto squadrone 
dei lancieri dai candidi pen
nacchi fluenti sugli elmi lu
centi, con la punta delle aste 
rivolte in alto e i torsi ri
coperti di mantelli rosso-
scarlatti. rigidi sulle caval
catore Per chi ama le emo-
?nni ci tecnicolor, questo è 
•1 momento culminante dt 
una parata che abbonda di 
superlativi. 

Le immagini passano ra
pide davanti agli occhi del
la /olla che fa ala al corteo. 
m una controllatissima se
quenza « viva > che, dal can
to loro, le 70 e più macchine 
da ripresa televisiva istal
late nei punti nevralgici, 
istantaneamente trasformano 
in memoria elettronica e 
t processano > (con la per
suasione aggiuntiva del com
mento sussurrato) per i 20-
?J milioni che assistono dal
lo schermo dt casa a questa 
discesa dalle maestà del po
tere, ancora una volta per 
graziosa concessione, nelle 
rie di Londra. Le bande mu
sicali delle guardie irlande
si e di quelle scozzesi csc-
auono ora la marcia fune
bre di Chopin. altri soldati 
della regina, altri colbaccht. 
nitri colori L'incedere è so
lenne Si avvicinano, serissi
mi. con i volti immobili, i 
Capi di Stato Maggiore Ge
nerali- delle tre Armi' l'avia
zione. la manna, l'esercito e, 
dietro di loro, lord Mount-
'tatten. Capo di Stato Mag-
g.ore della Difesa. Seguono 
quattro maggiori degli ussa
ri irlandesi che portano, su 
cuscini di velluto, le deco
razioni di sir Winston. /) 

quattro ufficiali appartengo
no allo stesso reggimento di 
cui Churchill fu, un tempo. 
colonnello. Le insegne e le 
medaglie sono 36, e vanno 
dall'Ordine del merito al
l'Ordine della Liberazione 
francese. 

Su un lato di White Hall, 
in prima fila, innalzano le 
loro bandiere 200 patrioti 
danesi clic, durante la rcsi-
sistcnza al nazismo, guarda
rono a Churchill per ispira
zione e sono oggi venuti in 
massa a vederlo passare per 
l'ultima volta Dietro le me
dagliere avanza un altro 
gruppo di alti ufficiali; poi 
viene il duca di Norfolk, 
Conte Maresciallo e Gran 
Ciambellano di Inghilterra, 
sulle cui spalle è ricaduto 
il compito di organizzare 
questi funerali dt Stato. Nel 
1953, egli aveva già messo 
alla prova le sue capacità di 

scrupoloso regista dell'eti
chetta reale nell'allestimento 
della incoronazione di Elisa
betta li, la prima occasio
ne in cui monarchia e tele
visione, con reciproca soddi
sfazione, entrarono in stret
to contatto II duca di Nor
folk non ha affrontato da 
solo l'impresa; lo hanno coa
diuvato s'ir Anthony Wagner 
il cui titolo ufficiale è < re 
d'armi della Giarrettiera ». / 
due dignitari camminano al 
centro della processione che 
hanno creato, in tutti i suoi 
minati particolari, sulla ba
se di precedenti storici (i 
funerali di Pitt il giovane, 
di Nelson e di Wellington) 
cominciando a progettarla 10 
anni fa. durante una grave 
malattia di sir Winston che 
fece temere il peggio. 

Sono stati poi portati 
avanti a ritmo affrettato nei 
quattordici giorni dall'inizio 

dell' ultimo attacco mortale. 
La sublime perfezione dei 
movimento dei partecipanti è 
stata anch'essa raggiunta do
po infaticabili « proye gene
rali », nelle strade deserte 
dell'alba, condotte per tutta 
la settimana passata. 

Il Conte Maresciallo è l'ul
timo della parata prima del 
feretro. Il momento più im
pressionante della parata sta 
per arrivare: dietro la siepe 
di di rise scure da marinaio. 
semplici e severe, alle estre
mità di corde tese, fa la sua 
apparizione l'affusto con so
pra la bara Lo chiude, da 
dietro, un'altra barriera di 
marinai. Il loro reggimento, 
per tradizione, ha il diritto 
di accompagnare nel vmagio 
estremo sovrani e grandi a 
cui sono stati accordati fune
rali di Stato. La consuetudine 
data dal 1901, alle esequie 
della regina Vittoria. Quando 

i cavalli che trainavano que
sto stesso affusto, sulla salita 
del castello di Windsor si ri
fiutarono. il Kaiser suqgerì a 
Edoardo VII che i marinai al
lineati lungo il percorso pren
dessero il posto degli animali 
impazziti Cosa che i mariniti 
eseguirono perfettamente. Si 
guadagnarono la distinzione 
di cui ancora oggi il loro reg
gimento è orgoglioso. Dietro 
i marinai vengono, nella pro
cessione, i familiari dell'estin
to. in cocchio e a piedi: Lady 
Clementine, i figli Randolph. 
Mari) e Sarah, e gli altri con
giunti Fa loro corona un se
condo distaccamento di lan
cieri appoggiati da altre due 
bande: quella dell'artiglieria 
reale e quella della polizia 
metropolitana. Altri plotoni 
chiudono la sfilata che è lun
ga un chilometro e mezzo ed 
impiega quaranta minuti a 
passare. 

per una visione più grande 
per una visione migliore 

LE GRANDI INDUSTRIE RADIO TV 
Prime in Italia, hanno realizzato un televisore ad ampio schermo 25 pollici-110 gradi 
- Un meraviglioso apparecchio, di straordinaria nitidezza e brillantezza di immagine, a 
un prezzo di eccezionale convenienza. 
La grandezza decisamente maggiore dello schermo non ha influito sullo spazio occu
pato dal televisore, il cui ingombro é praticamente uguale a quello di un normale 
23 pollici. 

MAGNADYNE 
KENNEDY GRANDI INDUSTRIE 

RADIO TV 
ELETTROCASA 

Alla Cattedrale di S. Paolo, 
alta sulla collina, l'aspettano 
i tremila invitati più preziosi 
che siano mai stati affidati. 
in blocco, alla sollecita prote
zione dei servizi di sicurezza 
dei vari paesi: cinque re. otto 
principi, vimine Capi di Sta
lo. 16 firimi ministri. In tutto 
sono 111 le Nazioni rappre
sentale. C'è De Gaulle m di
visa da generale, c'è liudnev, 
Erhard. Rusk e t reali d'Olan
da. Belgio, Danimarca, Nor
vegia e Grecia. Il corteo, dopo 
aver sfilato per lo Strami e 
per Fleet Street, giunge ai 
piedi della collina di Ludgate 

l portali di S Paolo si so
no già chiusi dopo aver am
messo all'interno tutti gli 
o.spifi meno uno: la regina 

Elisabetta II, accompagna
ta dal principe Filippi}, suo 
marito, e dal figlio, principe 
Carlo, giunge alle 10.35 Le 
varie fasi della cerimonia so
no state sincronizzate al se
condo La processione ha già 
messo piede nel piazzale an
tistante la Cattedrale. I sol
dati, i musicanti, le guardie 
e i cavalli, si traggono in di-i 
.sparte. Si dispongono sai la'o, 
destro dell'edificio, mentre il 
Conte Maresciallo guida In 
colonna col feretro fino alla 
chiesa. La bara è portata a 
spalla all'interno e viene po-
sta sul catafalco sotto la cnr. 
l'a di quella cupola che Sir 
Christopher Wrcn, disegnò 
tenendo a mente S Pietro a 
Roma. 

Sono le undici- ha inizio il 
servizio religioso II coro in
tona il primo inno' e Essere 
un pellegrino * La congrega
zione si leva in piedi L'arci
vescovo di Canterbury officili 
il servizio: ha m testa la mi
tra bianca ed indossa un lun
go mantello di lana nera con 
le orlature di velluto Gli nitri 
religiosi, il Decano i canonici 
i sagristi, i chierici sono tu*ti 
tn bianco e nero Risalta nella 
penombra la croce d'oro, alta 
un metro e ottanta, che è l'in 
segna della potestà del Pri 
mate della Chiesa d'Inghilter
ra della quale è capo Elisa 
betta lì. come sovrana. 

Il servizio religioso si con
clude con l'inno reale. Stato 
e Chiesa, che la corona rias
sume ed unifica, si inchinano 
(insieme agli eredi dei titoli 
più altisonanti e. nel passato 
più potenti delle isole Britan
niche). davanti al catafalco 
del € commoner ». dell'uomo 
che non ha corona, ma 
la cui morte ogqi li illumina 
tutti di luce riflessa Chnr-j 
chili nacque in una famiaìia 
della aristocrazia, ma. poiché 
apparteneva ad un ramo ca
detto. non ereditò il titolo e 
fu cosi libero di seguire la 
carriera parlamentare fino al 
sommo della scala dei voleri 
rappresentativi e democrati
ci Se avesse ereditato il ti
tolo nobiliare forse Questi fu
nerali di Stato così imponen
ti. non avrebbero acuto ragio
ne di essere. 

Il Parlamento acquistò uno 
dei suoi membri più ntoli . 
Churchill, come primo Mini
stro in guerra, conquistò coi 
fatti i titoli di mento che han
no portalo oggi la Nazione a 
tributargli onoranze estreme 
di risonanza così vasta. 

Quando i mortai hanno ri
preso a scandire i loro colpi. 
dopo ti silenzio durante il ser. 
vizio religioso, il funerale 
sembrava essersi proiettato 
nel tempo e dilatato nello 
spazio, ed aveva assunto di
mensioni collettive per una 
classe intera. Il corteo si è 
di nuovo formato, all'uscita 

da S. Paolo, per la discesa 
alla Torre di Londra lungo le 
strade della City. Elisabet
ta II. iiAmobilc sin gradini 
della Cattedrale, ha guardato 
il feretro scomparire lenta
mente verso il fiume. 

Alle 12.51). la lancia Haven-
gorc, dopo aver preso a bordo 
la bara, si è staccata dal molo, 
accompagnata da altre tre 
imbarcazioni, nell'ultima del
le quali seguivano i familiari 
di Sir Winston. Un gruppo di 
suonatori di cornamuse scoz
zesi ed irlandesi eseguiva mo
tivi popolari. Alle 13.05. la 
lancia, risalendo ti Tamigi, e 
giunta al Festival Hall Pier. 
sull'altra sponda. Da qui alla 
stazione, dt Waterloo, il tra
gitto è molto breve. Alle 
13.20, un treno speciale, inti
tolato a Churchill, è partito 
alla volta di Bladon, dorè la 
salma e stata poi sepolta nel 
cimitero di famiglia, presso 
il palazzo Blenheim Chur
chill è tornato alla condizio
ne espressa dal motto che 
lui stesso coniò dopo Dun-
kerque: « Veri) ir eli, alone » 
(Benissimo, da solo). 

L'occasione è stata, per i 
colloqui politici, forse meno 
favorevole di (pianto si pen
sasse, e in ogni caso non ha 
consentito che contatti bila
terali. )ra il premier Wil
son e alcuni degli ospiti 
più importanti' Erhard. Rud-
nwv. il presidente dell'As
semblea generale dell'ONU 
Quaison Sackey, ti presiden
te della Zambia. Kenneth 
Kiiinida. il primo ministro 
canadese Lesler Pearson 
Tutti tpiesti incontri hanno 
arato luogo al n. 10 di Down
ing Street, e ti più lungo è 
slato tpiello con Erìiard: si 
ritiene che il premier e il 
nincelliere abbiano affronta
to il problema degli arma
menti nucleari della NATO 
A tale scopo del resto Wilson 
era già impegnato a recarsi 
n Bonn, e lo farà prossima
mente. 

Se la cerimonia è trascorsa 
senza intoppi, prima che la 
giornata avesse termine fin 
lieve incidente automobili
stico ha però coinvolto alcuni 
dei più rappresentativi par
tecipanti ai funerali: il duca 
e la ducliessa di Gloucester. 
?n della regina, che si diri
gevano alla loro residenza di 
Pctcrsborough. Entrambi so
no rtati medicati nell'ospe
dale di Bedford 

Leo Vesfri 

Saragat al 

rito funebre 

a Roma 
Un r.to funebre in memoria 

di Churchill e «tato celebrato 
ieri mattina a Roma nella ch.c-
â anglicana -AH Saints - Kra 

no predenti il Capo dello Staio 
il Precidente del Consiglio Mo 
ro. il Presidente della Cam» r.« 
Kucciarelli Ducei, il vice preci
dente del Senato Snaturo, il 
Pre-idente della Corte Costitu
zionale Ambro«ini e alcuni mi
ni-tri 

Alla cerimonia sono interve
nuti anche ì membri del rorpo 
diplomatico, rappresentanti del 
Commonwealth, personalità mi
litari e numero*) componenti 
della colonia ingle.cc a Roma 

Saragat è stato ricevuto dal 
l'ambasciatore di Gran Bretagi1 

a Roma John Ward che ha \A 
tenuto l'orazione commemori 
tiva rievocando Ih figura delh 
statista scompaia*. 
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'A una prima' lettura, il pro
tagonista di questo racconto di 
Cesira Fiori appare il • deser
to •: Quel deserto che circon
dava Roma e • che • Humboldt, 
Stendhal e • Belli — e Corot. 
mettiamo, della • Serppntura »: 
con quella luce di tramonto su
gli alberi e sui costoni di tufo 
— videro e descrissero Proprio 
quel deserto beiliano: . 
Dove te vorti una campagna 

Irasa 
Come sce si passata la pianozza 
Senza manco l'impronta d'una 

[casa! 
Ma qui. In questo racconto che 

comincia con una parola e una 

.data, Anno 1902, U deserto si 
1 popola: vi compare l'uomo, non 

più solo come il viaggiatore bel-
Unno Sono con lui gli uomini 
della Sabina, che scendono dui 
monti per andare a lavorare. 
Trovano la morte: ma anche 
una nuova coscienza della loro 
f o r z a -k . < • - • • 

Pare questo il s.enso -di tutti 
l racconti di Cesira Fiori: la tl-
cerca del momento' in cui, nei 
suol paesi della Sabina, tiac-
que la rivolta della vecchia Ita
lia e fermentarono le prime Idee 
socialiste Cesira Fiorì è nata il 
2'Ì novembre 1890. Insegnante 
valorosissima, antifascista perse

guitata — più volte ha subito la 
prigione — ha anche trovato il 
tempo di scrivere libri che na
scono dal profondo della sua 
esperienza e da una conoscenza 
minuta della realtà umana. Nel 
1924. vinse il Premio Mondado
ri con un libro. Il Lazio, che fu .• 
adottato nelle scuole e. quindi. ; 
bandito dal fascismo. Fra II '33 ]'. 
e il '43 fu in carcere e al con- •' 
fino, poi partecipò alla Resisten
za negli Abruzzi e fu sindaco di . 
San Demetrio nei Vestinl. Ha ".' 
pubblicato scritti su II Contem
poraneo, Il Ponte. Les Temps 
Modernes e su l'Unità. Dal 1962 
scrive racconti e memorie che 
presto saranno pubblicati. 

Cesira Fiori 

_j 

NNO 1902. Su, dalla fonte, ven
gono a coppie i giovanotti e 
le ragazze, quali col canestro 
in testa pieno di cerase, ben 

ricoperto dai pampini e dai vinchi, 
Incrociati, quali con la conca di lil

le ben lucida — orgoglio della 
lonna, la conca scintillante! ma che 
fatica a mantenercela: ti devi met
ter carponi a terra e, con la sabbia, 
Itrofinar per ore, e ore! 

lOÌH' I giovanotti con un ramo flessi-
~ ">ile di salice si batton le cosce e 

| j§ j3^ ' stivali ° fi'i scarponi od inci-
| t | j |4ano la somara, carica di legna, al 

"'"{rido: e Arriquassiudiò' ». 
Da dove sia venuto quell 'urlo 

Strano e selvaggio: arabo? latino? 
JJfSjiiabino? nessuno lo sa. 
|<;{£f E fanno l 'amore, così, per la stra-
•*™la, i giovanotti e le ragazze. 

< Mo' è tempo de fieno. Consoli!, 
io ce vaglio, quest 'anno, nella 

campagna vicino Roma, e quando 
lorno, ce sposemo », dice lui. 

Lei lo guarda con i ' suo i occhi 

'Ndrea è passato por i vicoli, si 
è fermato davanti agli archi e alle 
scalette: 

€ Chi vo' anda' per fieno e a mete 
nella campagna romana, ha da 
aspetta ' il caporale, all'Arco Mar
cello, il trenta maggio, quando cala 
il sole. Quest 'anno: duecento lire 
la stagione! vi ci fate la casa! vi 
ci fate il podere! ci pagate il de
bito' ». 

Ecco è sabato: il sole cala come 
una palla di fuoco, dapprima, poi 
come una falce arroventata, dietro 
il bel Soratte, azzurro, azzurro, dia
fano quasi, circonfuso com'è di lu
ce e che scende mollemente, con i 
suoi dolci declivi, si da baciare la 
piana del Tevere, La piana respira 
e sospira di r impianto per l'astro 
che se ne va ed i respiri ed i so-
spiii fluitano in veli madreperlacei 
il nastro lucido del fiume sprizza, 
qua e là, il suo arrivederci. 

E' arrivato anche il caporale, un 
omaccione dal muso volpino e le 

ieri, un po' tondi; non e molto 
iella, Consohna, ma soda: v.n viso 

Jdolce, la bocca f r e ^ a e carnosa, e 
tanti capelli castani, un po' rossi 
di sole, una massa che le tira la 
luca all 'indietro 

< Ma mò, tu sai che mamma e 
tata non vogliono: tu si povero e 

ISfracchinpomidoro, quel vecchiac-
Icio che mi vuole, eia la roba e i 
|vecchi dicono che poi noi, se co 
spo-emo nudi, che ce magnemo? 
'amore? » 

e Kb' -e sapevo lcgse e scrive. 
[glielo facevo vede' io' Sor Nor-
(berto mi ha det to: "Imparat i : se 
p-ai legge e scrive, ti faccio on-
( t rare dove lavoro io", l 'n posto 
del governo; non ci piove e non 
v. fiocca Quando vado soldato m'im-
iaro e allora, lo sai. faccio presto 
?nnsnhna mea. che la testa ce l'ho 
>ona. Mbè, sabato sera, se parte; 
re viene pure Liseo; così stai si-
:ura! Mi vieni a salutare? > 

11 sabato sera. ecco, è arr ivato: 
l 'hanno saputo tutti che si parte 

Icol caporale: quello ha fatto cor-
i rere la vote aia ai primi del mese 
[per T i n g a l o 

« Eh, si capace: una volpe fina'», 
^dicono gli affamati, « ci guadagna 
I s u ognuno d: r.oi. mota per la 
[metà ' > 

Durante il m . i « ; o hanno bu t t i -
Ito ancne il bando, tre \ol te , per 
[accaparrarti : una cosa nun\ , i ' 
['Ndrea è il banditore del comune; 
jha fatto il bersagliere e possiede 
runa tromba con un suono che ti 
sveg le rebbe i morti :n camposan

t o il giorno del giudizio F. dopo 
iparla. 'Ndrea: ci ha una voce pe
n e t r a n t e erme il prete sull'altar" 
Iquandi- logse il Vangelo e le Io 
spicca !(- parole e te le spiega una 

[por una 
Quando bulla il bando è una bel

lezza: ti fa tanti giochetti con la 
itromba e poi li attacca l'appello 
Idei reggimento per il rancio: 

La zuppa l'è coffa 
venite a mangia'! 

zanne sporgenti di lupo. Frustino 
in mano. 

Recluta la povera carne per la 
falciatura nella campagna romana 
e poi per la mietitura giù in pa
lude, verso le parti di Fogliano, di 
Ierracina, luoghi infetti dove la 
malaria e te se scrocchia vivo: certo 
zanzare grosse un dito! >. 

S i t to l'Ai co Macello, davanti ?I 
Municipio, da ore. si sono raggrup
pali lutti quelli che vanno: scar
poni, eh ' ce l'ha: stivali, chi ce l'ha; 
b isacce , eh; ce l'ha e chi non ce 
l'ha — :1 sacco sulla spalla: dentro 
c'è quella poca grazia di Dio che 
gli hanno potulo rimediare, come 
viatico: qualche buon filare d: pane. 
qualche p:z/.etta di cacio, qualche 
c.poìla e il cambio della bianche
ria Ma c'è chi porta solo una « le-
gacoola » (involtino), infilata al ba
stone e il bastone sulle spalle e 
quell ' involtmo penzola e gli balte 
?ulla seivena: e poi hanno le falci; 
la lunga falcia Renana, il scrocchio 
ben attìlato. la roncola e raccenci la 
infilata al gancio, nella parte po
steriore del cinturino dei calzoni: 
questi calzoni che. con la c a m i c i 
ri. cotone, di cm non si scorge più 
• colore primitivo, tanto son co

ltellati ir. pezze di vario colore, e 
il cappello informe di feltro e r!; 

paglia, compongono il sommario lo 
.-;» abbigliamento 

Giovannino attende Con-olina 
Arriva l 'ulema, affannata per la 
corsa a perdifiato: si guarda intor
no. tnvorosa. come se fosse inse
guita e sorpresa dal padre: 

4 Mò. qua dentro, c'è un paio d: 
pedalini qualche fazzoletto, pure un 
po' d: pezzi- da piedi e una for-
mettd di cacio e l'abitino della Ma 
clonna: mettitelo e sialte at tento ' > 
sussurra tendendogli il fagottello 
Un raggio di sole, attraversa !a gran 
porta del parse e va ad illuminare 
il volte ri: Giovannino. 

Le guance tumefatte sono solcate 
da strisce rosse, coi bordi sangui

nanti: sulla fronte una ferita. 
« Che t'è successo, Giovanni'? >, 

grida. « Non è niente, non aver pau
ra. Il permesso di partire me l'ha 
dato ti padrone: quanto l'ho pre
gato! 

" Che ti credi di fare il comodo 
tuo? devi lavorare con la famiglia, 
te ne sei scordatoo? ". E me l'ha da
te quando ho detto che ci sposa
vamo coi soldi della mieti tura: " A 
patto che m'inviti allo sposalizio ". 

Poi oggi è capitato al podere: 
stavo sotto al pagliaio, a riposare 
che m'ero alzato alle due per finire , 
un lavoretto Come una luria d'in
ferno m'è saltato sopra, a calci, a 
frustate: non è la prima volta che 
si azzarda a darcele col frustino 
che porta sempre al polso. Stavolta. 
risvegliato cosi, gli sono saltato alla 
gola e tata e i fratelli m'hanno 
strappato a morsi e col manico del 
rastrello: non ti dico i pianti di 
mamma ». 

Consolimi lo fissava con occhi 
sbarrati! quel gigantesco satiro ma
remmano con i calzoni attillati che 
gli si vedeva ogni cosa, con le mani 
sempre pronte a tastarti per ogni 
dove, gli occhi sfacciati freddi da 
serpe, i balli biondi spioventi sulla 
bocca rossa che cercava sempre di 
baciare, la faceva rabbrividire dal 
terrore, solo a pensarlo. < Schi
foso' >. 

« Ci voleva scacciare a tutt i , su 
due piedi, e tata piangeva e mam
ma supplicava. S'è chetato quando 
ha visto sorema Fiora che tornava 
dalla fonte con la conca. 

" Che voi beve. Son Vanni? ". 
E lui s'è fermato a carezzarla 

Tata e mamma si sono voltati e 
io pure. Consoli! 

E' rimontato a cavallo, gridando: 
" La vada per questa volta! un'al

tra volta v'impallino e non vi pago 
un centesimo! ". 

Vedi s'è aggiustato tutto. N'ave' 
paura! Quando ritorno ci sposiamo: 
ci avrò duecento lire! Non piagne!>. 

Il caporale fa la conta: quanti 
sono? quarantacinque. Sono arri
vali dai casali lontani e vicini, dalle 
piccole capanne tonde e a cono: han
no lasciato ì genitori, la sposa, la 
bella. Duecento lire per quaranta
cinque giorni! 

Vanro adesso, escono dal paese 
e 1: accompagnano tutti , come alla 
processione 

Dopo, gli addii, là, vicino al cam
posanto « Mò scrivete! ». 

E come scriveranno se non sa 
nessuno7 Ah, sì. a Piazza Monta
nara. da cui saranno smistati, c'è 
lo scrivano pubblico. 

Vanne a piedi, si capisce, e can
tano per farsi coraggio: c'è l'or
ganetto di Felicitto. 
Lu pccoraro quanno va 'n Maremma 
se crede d'esse giudice e notaro: 
la coda della pecora è la penna 
lu secchio de lu latte è il calamaro! 
In corpo alla mia madre, cominciai 
n non aver mai bene in vita mia: 
e le fasce dove m'infasctao 
erano piene di malinconia 
La concolma, doue mi lavao, 
era rotta e l'acqua se ne liscia: 
e quando mi portorno a battezzare 
il prete me se morse per la via! 

Per Roma: scarpetta, scarpetta! 
lungo il Farfa. 

Che bello il Farfa tutto casca
t e l e e gorgoglìi' Bello pescare la 
trota saporita — splendida nei suo: 
colon di oliva verde e di rosa con 
tanti pisolimi non — nelle no'ti 
illuni che soltanto il grillo pun
tocela: * Cri. cr: ' » 

La strada por Roma è lunga, an
che se l ' i n i - e profumata e tiepida 
e Felicitto -nona l 'orcanetto che ti 
rammenta : fest.ni: i festini della 
domenica o de: giorni n c o r d a t n . : 
iti; uomini tirano fuori qualche sol-
d i e tutti insieme, questi soldarell:. 
servono a comprare qualche rinfre
sco per lo dame: un bicchierino di 
rosolio dolce: un pezzetto di ciam-
bellone o la gassosa 

La strada e lunga: ci vogliono 
più di d ;dc i ore per arr ivare a 
l'.^z/a Montanara dove, stanchi e 
a stomaco vuoto, si buttano per 
terra come bestie, vicino ad altri 
ringraziati, simili a loro Dormono 
forte e poi, all'alba, vengono gli 
altri capoccia che ti svegliano con 
un calcio agli scarponi. 

«Su rizzale! andiamo!». 
Senza lavarsi, intontiti di sonno 

e di stanchezza, ad essere stati rag

grovigliati lì, sui selci, tut te le ossa 
ti dolgono — si alzano e adesso c'è 
di nuovo la conta del capoccia che 
dice: 

« Noi andiamo a Campo Morto e 
poi sotto Core ». 

Due postacci: lo sanno: ma al
meno tutti insieme, tutti paesani! 
Sembra ancora di respirare l'aria 
del paese a veder i visi noti anche 
se, magari, su, al paese, ci hai liti
cato con qualcuno. Con qualcuno, 
però, ci sei andato a cantare a 
< orecchia » sotto la casa della bella: 
una serenata senza strumenti . Ma 
cantare « a orecchia » lo sanno fare 
ben pochi: e poi non è un urlo, è 
una specie di nenia strascicata, tut
ta di un tono, di una tonalità ele
vata che ti fa penetrar dentro la 
poesia di stornelli, d'improvvisa
zioni. 

Il cai-tante tiene abbracciato il 
compagno per le spalle e gli strilla 
nell'orecchio e poi è la volta del
l'altro ad erompere la sua dispera
zione rassegnata, senza fine. 

Strada facendo, stuzzicano qual
che cesa. s : danno la lavata del 
gatto in qualche pozza e bevono a 
garganella ad un filo d'acqua sor
gente e cantano i canti del guitto: 
Povero boue che non ha parola! 
Con gran fatica lo tira l'aratro 
e basta che lo mette un piede fora, 
subito da lo bifolco è maltrattato. 
E il capoccia risponde: « Che fai 

[sciagurato? ». 
K col bastone alzato e brusca cera 
dice « Tocca li bovi co' bona ma-

[niera! ». 
E quando finirà la brutta usanza, 
de chiude la stalla usciti i buoi? 
Noi seminemo il grano in abbon-

[danza 
Ma chi lo magna non scino mica noi: 
pc' chi seminò non resta cosa. 
E li campi e le vendemmie e Ir 

[fìjole 
non so' nostri, ma de li padroni. 
E noi volemo mori' su le maggesi, 
po' ingrassa' li ladroni e l'assassini? 
Issi ci hanno li fucili e li soldoni: 
ma contro i ladri bastan li fortori. 

Son arrivati alla tenuta: l'erba è 
alta e ondeggia a perdita d'occhio: 
c"è un gran casale dove alloggiano 
i butteri , che stanno dietro le man
drie di cavalli selvaggi, bradi, e i 
bifolchi, che stanno dietro ai bufali. 

z I falciatori dove dormono, dove 
mangiano? », domandano 

* S'arrangiano », dice il capoccia 
col frustino < Ecco: sotto il capan
none c'è la paglia e se vorranno 
mangiare qualche cosa di caldo, fa
ranno il fuoco all 'aperto: lo spac
cio c'è » 

Ma lo spaccio ha prezzi di stelle. 
perché anche lo spaccio fa parte 
della tenuta e la tenuta fa parte 
del patrimonio dei principe. < Se 
cominci a comprare qualche cosa, 

che ci riporti al paese? ». 
A Piazza Montanara s'è aggre

gato con loro Liseo e quando c'è 
LLseo, il socialista del paese, non 
devi aver paura. 

La falciatura finisce; è la metà 
dì giugno. Il capoccia dice: 

« Mò andiamo sotto Core ». 
Li c'è la palude, dove cresce fio

rente il grano e ci sono i canali di 
acqua ferma, dove si bagnano i bu
fali e anche le bisce e ci sono anche 
le solve, i macchioni, i boschi, folti, 
belli per i pittori, e. nelle radure. 
talvolta gruppi di capanne a cono. 
a rettangolo; da venti a trenta per
sone ospitano questi gruppi di tu
guri. senza finestre, con le « rapaz-
zole » buone per gli ammali. 

Lestre si chiamano questi gruppi; 
gli uomini bevono l'acqua dei ca
nali, perché non ce n'è altra e nei 
canali ci si bagnano e galoppano i 
bufali neri, lucenti, con gli occhi 
piccoli e lucidi di porcellana: il bu-
falaro. dalla sponda, li spinge col 
pungolo perché avanzino e con i 
grossi piedi strappino le erbe del 
letto, at tuando la bonifica! E poi 
passa il sandalaro che smuove l'er
ba dal fondo e anche lui attua la 
bonifica! E poi croci rozze, qua e là, 
s 'intravedono in mezzo ai macchio
ni e anche cataste di legna e di se
gatura e tracce di carbonare per
ché d'inverno vengono i carbonari 
dalla Toscana a fare il carbone. 

Hsnno detto: 
« La carne, no, ci facciamo le cop

piette! L'hai mangiate mai le cop
piette di cavallo? Sono buone. Tut
te strisele di carne con tanto pepe 
e aglio e sale: le mettiamo a sec
care al sole, sui cordini: poi s'arro
tolano e le andiamo a vendere nel
l'osteria. Ci si beve, sai? ». 

Hanno risposto: 
* La ciccia? ah, sì. ci piace assai. 

Anello lassù, al paese, quando se 
more qualche bestia, somara, caval
la. o anche bove (facciamo le cor
na ' Dio t e ne guardi!) e bisogna 
interrarla, ili nottetempo perché il 
Comune non ti dà il permesso di 
venderla, c'è chi ci va e la scava. 
Certe panzate! E' andata sempre 
bene: su da noi c'è l'aria buona. 
E noi. la ciccia, la vedemo soltan
to alle feste ricordative! » 

Cile fatica! e come feroce quel ca
poccia col frustino che, ogni tanto, 
piomba su qualcuno che si è ripo
sato un momento sull'asta della 
falce o si è appoggiato al manico 
del serecchio. 
So stato a lavora a ponte Galera 
Dove che ci risiede ogni persona. 
Tre once pesa una pagnotta interu. 
Nera più della notte, quando trona. 
Il companatico par che te lo dona: 
l'olio te lo misura a bicchierini. 
Vai dal capoccia e nun ce so quat

trini! 
« Hanno avuto tutti la porzione 

da che viene da Roma: la puoi 
chiamare strada quel sentiero pie
no di massi che, soltanto ai lati, 
è un po' battuto dagli zoccoli dei 
somari e de: muli che hanno l'abi
tudine di camminare agli orli? 

« Son loro' » 
Gli ulivi stormiscono nella lieve 

e fresca aria mat tut ina che li pie
ga tutti da una par te : sembra pri
ma un'onda d: mare, cenerina, e 
poi un'onda di tenue verde: nel cie
lo le prime rondini saettano e qual
che cicala prova il suo frinire. 

< Son loro! » 
Ma non sono tutt i! 
« Non c'è L'seo? » 
* In carcere ». 
« Non c'è Giacomo di Nena? » 
« In carcere ». 
t E Antonino della Lunga e Gi-

dio? » 
« In carcere ». 
Felicitto si fa avanti! Ha vist,> 

Consolida che guarda con occhi 
sbarrati! 

< Consoli, tu che hai consolato 
tempre tutti, adesso tu ti devi con
sola, perché si. è rimasto laggiù. 
Si, perniciosa, t re giorni1 » 

Consolina non sente più niente. 
corre via, giù. fuori del paese all'i 
capanna che sta sulle Coste, a Fon
te Bicchiere, dove la strada svolta, 
sotto la fila degii starilli dei maiali, 
per scendere, gin, a Farfa. 

Consolala v m l e attizzare il fuo-

Quanto e stiano e lontano tut to 
dal pae>e. dal loro paese — più è 
lontano e più ti è caro — e che è 
fresco, anche nella gran calura! 

I corpi si sono asciugati, anne-
liti. scarniti : nei visi con la barba 
lunga, arde lo sguardo e scintillano 
nella bocca, un po' meno rossa, i 
denti bianchi. 

E sempre pane asciutto e cipolla: 
solo una volta, vicino alle capanno 
di carbonari, dove all ' imbrunire si 
buttano sulle rapa/zole, dopo tante 
ore sotto il M>> ( ' I l grano non 
aspetta, -ai? >> all'alba hanno visto, 
ate-o a terra, un cavallo, -fiancato: 
respirava appena: forse allontanato
si dalla mandria por morire m pace 

Quando sono tornati, a sera, c'e
rano tutti gli uomini delle lestre li. 
intorno a scarnificare la carcassa 
con falcetti e coltelli: un cavallo, 
morto co-i, non è di nessuno e an
che loro si sono potuti fare un po' 
di brodo in una latta di conserva. 
con ossa e ventrame. e ci hanno 
bagnato il p^r.e secco: solo questo 
hanno permo-so ai mietitori 

del chinino di Stato? », domand.i 
Liseo. 

Ma quella mattina Giovannino 
dice che tiene la febbre, che devo 
andarsi a but tare sulla rapazzola. 

Il capoccia non gli crocio, dice 
che lui è furbo, gli vuole rubare 
il danaro e il frustino <=; abbatto 
sulla schiena di Giovannino. 

Liseo, che non è lontano, accorro 
e lo afferra alle mani. 

« Il cuore dove ce l'hai, aguzzino. 
servo sfruttatore di uno sfruttatore 
più rapace di te! 

Come le bestie siamo qui: senza 
dottore, senza monto, puro il eh.-
nino te Io sei scordato' te lo =.•: 
-cordato, apporta, appo>ta! » 

L'omaccione adesso è di color co-
nere dalla paura, ma si scrolla cor, 
uno sforzo e tonta di adoperare an
cora il frustino 

l paesani arr ivano; son tutt: un 
blocco e lo but tano a terra e .. 

Passa giugno; arriva il qnindoi 
luglio. 

Tutto il paese è alla porta 
I monelli sono andati sulla stra

to sotto lì caldarello perché tra 
poco vengono tata e mamma e de
ve preparare la mines t ia : ma non 
cupisee niente e. .1' colpo, cade sul 
fuoco in un attacco di quel SU'» 
male misteiioso. che non l'aveva. 
più presa da anni, e il fuoco pren
de d'un lampo la bella massa di 
capelli lunghi al ginocchio, prende 
h \ e - t i , prendo la capanna, in un 
lampo! e Felicitto, che s'è t ra t te
nuto un po', per poi andare dal 
suo vecchio che, corto aspetta, per
che lo -a eli" deve arr ivare oggi, 
vede il divampare del rogo. 

«• Correte, correte. Filomena, Ca
terina. Ndrea. Bartolomeo, cor-
ie te ' > 

« Che c'è da far^? Ah, che pian
to ' » 

La campana suona a martello! 
Si. corre tutto il paese, come sem

pre. in uno slancio di solidarietà, di 
pena, di spasimo' 

Coire 'Samar ia , quella che cura 
con lo fatture, con l'olio, corre Du
meti :co quello che cura con l'er
be I! medico non c'è nel paese, non 
e-.->te: viene di scavalco, due volta 
.«Ma settimana e quando lo chia
mi. ma, se lo t rovi ; sta nel paese 
vic.no. e per Poggio Mirteto ci 
vogl.ono due ore di cavalcatura, a 
-. Rieti cinque e per Roma otto» 
E non c'è farmacia, non c'è neppu
re la ca.-setta del pronto soccorso, 
su m Comune' 

Con-ol:na non ha ripreso i sen
si. e tutta una piaga, nera, irrico
noscibile, ma respira ancora. 

Hanno fatto una specie di barella 
con : rami e se la sono caricata 
v.ilie spalle, in quat t ro , e il paess 
dietro muto; Io lacrime scorrono ta-
c.to. 

Al bivio; per Rieti, la met te ran
no .-itila carrozza che aspetta. Ma 
al b.vio non ce n'è più bisogno. 

La campana suona a mor te pe» 
due. desolata* por due! 

Fe l i c i to e arios-o dal vecchio pa
dre. cm nelle Lamate sotto il Bivio» 

* Mbè. Felici* Racconta a ta ta 
soo! Ha. vi-to Roma? » dice il vec
chio cieco. 

Felicitto racconta: 
< Quante carrozze a Roma! oh, 

tà ' quanti signori! Quanta roba! > 
« E oh, tà! come ed è bono u ' pa ' 

de Roma' » 
* Che lu si magnato, figlio meo? > 
e Eh. no, tà Me l'ha ditto Gidio 

che l'ha visto mangia a un al
t ro ' » 

Cesira Fiori 
Illustrazioni di Duilio Cambellottl, 
tratte dal volume di Ercole Metalli 
• Usi e costumi della campagna ro
mana •• Roma, 1924. 
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letteratura 
INCONTRO A PRAGA 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

E' rientrata in Italia la delegazione di scrittori, critici e 
intellettuali — composta da Bernari, Dal Sasso, Ferrata, Fer
r i , Levi, Pasolini, Rossana Rossanda, Spinella — che ha par
tecipato con scrittori, critici e intellettuali ceki e slovacchi al 
convegno su « Letteratura, e società» promosso dall'Unione 
degli scrittori ceki e dall'Istituto Gramsci: Rino Dal Sasso in
forma i nostri lettori sul senso e i risultati di questa aperta 
e interessante discussione 
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Un inverno eccezionalmente mite ci ha accolti a Praga, nei giorni dei colloqui e 
degli incontri con gli intellettuali cecoslovacchi. Non solo niente neve, ma ogni tanto 
schiarite e pomeriggi di tiepido sole. Gli incontri si sono articolati in una riunione cen-
*-ale, plenaria, al castello di Dobris, a 40 chilometri dalla capitale, sede di riposo dell'Unione scrittori; 

ì un lungo colloquio al giornale letterario, organo dell'Unione, Litcrarni Noviny; in un altro collo-
uio alla rivista Plamen, di grande interesse. Intorno a questi tre momenti, altri vari: incontri coi 

« 

MARK TWAIN 
Nella « vis comica » del gran
de scrittore americano entra
vano Fodio contro ogni forma 
di ingiustizia, il disprezzo per 
l'ipocrita e bigotta «pruderie» 
puritana 
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c i n e a s t i , p r e c e d u t i e s e 
g u i t i d a p ro i ez ion i d i 
f i lm; u n v i a g g i o a B r a 
tislava di parte della dele
gazione italiana; spettacoli 
d'opera, di mimi e di tea
tro; visite a cabaret di gio
vani, t ra cui l'ormai fa
moso Viola. Il breve elenco 
sta a indicare : l ' intensità 
della visita, nel cui sfondo 
vanno posti i dialoghi sul 
tema proposto. Letteratura 
e società. Tema ta lmente 

. vasto da consentire qual
siasi divagazione, . pratica
mente, ma anche una presa 
di contatto libera e perciò 
efficace, non preordinata, 
come deve avvenire t ra 
persone che non si cono
scono o si conoscono poco. 
Un'al tra osservazione: la 
nostra cultura e let teratura 
sono note in Cecoslovac
chia, più che quelle ceke da 
noi. L 'aggiornamento è ab-

> bastanza avanzato: sta per 
' uscire la traduzione del Pa

sticciaccio di Gadda; su 
Plamen è uscita Una vita 

• violenta di Pasolini, di cui 
• sono note Le ceneri di 
Gramsci; vari romanzi di 
Moravia, Pratolini , ecc. so
no già stati tradotti . Non è 
molto, non è certo tutto, 

1 non si arriva alla nostra 
• avanguardia, non si cono

scono i temi dell 'attuale di
battito, anche se sono nel
l 'aria, se ar r ivano per al tre 
vie, o per spinta diret ta, in
terna, o at t raverso la cul
tu ra francese o tedesca. E* 
comunque molto di più di 

• quanto non sappiamo noi: 
qui pochi hanno letto Nez-
val, meno ancora Novome-
ski o Holan. uno dei più 
interessanti poeti del mon
do d'oggi. E' molto se li 
hanno sentiti nominare. Né 

'quest i poeti appartengono 
al periodo del < realismo 
socialista >. 

Al caffè 
« Viola » 

Nezval e lo stesso Novo-
meski sono punti cardine 

• delle avanguardie classi
che, par te vitale del sur
real ismo e della cultura 
degli anni *30 Al caffè Vio
la (che ogni intellettuale 
praghese ti raccomanda 
con sollecitudine) la lettu
ra dei versi di Ginsberg. 
Ferl inghet t i , Corso, ecc. è 
all 'ordine del giorno, ac
compagnati da un ott imo 
jazz, che qui è raro ascolta
re. Vari fattori contribui
scono a questa maggiore 

' ape r tu ra : l 'avidità di cono
scere e sper imentare , dopo 
anni di chiusura alla cultu-

• ra e occidentale », nel pe
riodo del « culto >; ma so
pra t tu t to il carat tere non 
provinciale della cultura 
ceka e praghese, punto 
d'incontro, assimilazione e 
r ipensamento delle cul ture 
europee, che ha generato 
un abito mentale sensibile. 
a t tento, rispettoso del nuo
vo e del diverso. 

Un'ultima nota-premessa: 
anche in pochi giorni di di
scorsi e visite, avvert i l'esi
stenza di una vitalità intel
let tuale e morale, di una 
tensione, di una energia 

I L 28 F E B B K A I O P R O S 
S I M O S C A D K I L T E R M I N E 
p o r la p r e s e n t a z i o n e del lo 
o p e r e p o r il P r e m i o e u r o p e o 
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P r e m i o s a r à a s s e g n a t o que
st 'anno a d u n ' o p e r a c h e illu
s t r i la s t o r i a o In c r i t i ca d i 
u n a d e l l e l e t t e r a t u r e e u r o -

b e n d i f f i c i l i a t r o v a r s i in 
a l t r i p a e s i , S a r e b b e t r o p p o 
lungo cercarne le causo. 
Importa cogliere questa 
tensione, il vigore dei di
battiti , la passione e l'in
tensità del discorso cultu
rale, aper to e disponibile, e 
insieme fortemente connes
so alla responsabilità politi
ca. Un discorso di rinno
vamento. insomma, all'in
terno del marxismo: i ter
mini per esprimerlo posso
no variare da paese a pae
se, ma la sostanza resta la 
medesima. 

Questa è la prima sintesi 
delle discussioni tra le due 
delegazioni, protrattesi due 
giorni al Castello di Dobris. 
Il primo punto d'accordo. 
La difficoltà d ' intendere i 
termini in cui si muove una 
certa battaglia culturale e 
ideale, non ha impedito la 
comprensione di tale esi
genza. I modi per espri
merla sono stati diversi: 
accorati e en écrivain da 
par te di un poeta come No-
vomeski; più lucidi e pre
cisati da par te del giovane 
scri t tore Klima o del fi
losofo Sochor in un incon
tro successivo. Ma per 
uscire dalle petizioni ge
neral i . sui tre temi che han 
fatto da perno all ' incontro 
(carat tere dell ' impegno in
tellettuale, avanguardia e 
nozione di realismo), una 
volta condannate di comu
ne accordo le possibili re
more alla libertà della ri
cerca e dell 'espressione, le 
posizioni sono state pres
sappoco le seguenti. 

Per Hayek, let teratura 
impegnata non può essere 
che quella tendenzialmen
te realistica: che affronti 
cioè i problemi storici, so
ciali, politici contempora
nei. Naturalmente. la no
zione di realismo ne risul
tava molto allargata; secon
do le sue stesse parole, es
sa implica « ricerca di nuo
ve forme d'espressione... e 
non certo un sistema tal-
mudisticn di imposizioni 
che si esprime nella verni
ciatura della realtà >. 

Nozione che non con
traddice a quella di «avan
guardia >. anche se la colo
ra di un significato diverso 
dal nostro Avanguardia è 
uguale a impegno morale 
ed espressivo, nell 'ambito 
della significanza fonda
mentale della cultura at
tuale, del suo valore di 
fondo, che si t rat ta di co
gliere e verificare, facendo
ne sal tare tutti gli schemi e 
gli inganni. I richiami (ad 
esempio a Beckett e lone-
sco. ai nuovi americani o a 
Kafka) valgono non solo 
come recuperi inevitabili, 
ma come consensi di lavo
ro. affinità di ricerca. 

Sui t re punt ' vi furono 
varie contestazioni, varia
mente mosse da Levi, Ber-
n a n . Ferrata , Pasolini e gli 
altri componenti la delega
zione italiana Contestazio
ni provvisorie, persino im
provvisate, s ' intende, co
m'è naturale in un primo 
contatto Contestazioni al
la nozione di impegno, an
zitutto Pasolini dandolo, 
ovviamente, per scontato, 
ha posto il dubb;o sulla sua 
validità, quanto agli esiti. 
dato che gli pareva circo
scritto a una situazione 
particolaristica, inficiato da 
un'ossessione senza sb.icco 
L'uscita verso ti mare aper
to del mondo d'oggi, con le 
sue seduzioni e la sua dina
mica. non potrebbe avveni
re che rompendo quell 'ul
tima crosta, pur nobile I 
problemi della cultura e i 
problemi del socialismo si 
identificano, senza barriere 
ed esclusioni: e quindi an
che i problemi dell'espres
sione Affrontarli senza 
alcun limite conoscitivo e 
sperimentale, questo signi
fica uscire di tutela e dal
l'ossessione del « padre ». • 

Chi ha sostenuto, con
cordando in tal caso con le 
posizioni dei colleglli ceki, 
che le posizioni dell 'avan
guardia linguistica sono 
inessenziali alla ricerca 
espressiva totalmente aper
ta e perciò impegnata e 
responsabile in tut te le di
rezioni: chi che il rinnova
mento linguistico è mo
mento integrale di questa 
ricerca, di tale responsabi
lità. Le frontiere del marxi
smo non sono state segnate, 
lo spazio dei suoi recuperi 
e delle sue iniziative non 
è delimitabile. 

/ / SUCCO 

degli incontri 
Uno scambio di idee da 

posizioni abbastanza rav
vicinate, ma inevitabil
mente provvisorie, e prov
visoriamente conosciute: 
questo, in sintesi, il succo 
degli incontri. Ogni parte 
ha messo sul tavolo le pro
prie esperienze e il proble
ma che l'occupa nel mo
mento: r innovamento del 
«realismo>, avanguardismo 
impegnato; massima aper
tura culturale e sperimen
tale teorica e metodologica. 
Un comune riconoscimento 
delle necessità di rinnova
mento del pensiero marxi 

sta, da due punti di osser
vazione storici che pure 
s'influenzano reciproca
mente e che cercano il con
tatto più organico. 

In incontri del genere. 
molte cose rimangono non 
dette, sottaciute, rinviate. 
non capite nò pienamente 
chiare. Non può essere al
trimenti. Conta almeno la 
costatazione di una affinità 
d'intenti e di tensione. Con
ta la conoscenza. La mu
tua/ione di termini e modi 
di guardare alla vita av
verrà gradualmente L'affi
nità riì linguaggio è stata, 
al fondo, maggiore del pre
visto. Anche questo è un 
segno della dinamica in
terna alla intelligenza ceka 
e slovacca, alla presa con 
problemi di r innovamento 
e sviluppo del socialismo 
che non possono non impe
gnare tut ta una generazio
ne di intellettuali, appel
landosi al loro coraggio e 
alla loro passione civile. 
Questo spiega la varietà e 
l'intensità della vita cultu
rale di Praga in questi an
ni, il rifiorire di ricerche, 
la ripresa di una animazio
ne di cui dovremo sempre 
più tener conto, perchè lì 
può ricostituirsi uno dei 
poli più avanzati della cul
tura contemporanea nei 
prossimi anni. 

Rino Dal Sasso 

«Lettere dalla terra» 
Nell'accezione più generica. 

il nome di Mark Twain è tut
tora considerato, e non solo 
in Europa ma anche negli Stali 
Uniti, sinonimo di umorismo; 
(piando a questo grande scrit
tore non capita addirittura di 
essere relegato nell'informe 
casellario della letteratura per 
l'infanzia. Quest'ultima è d'al
tronde una classificazione che 
lo accompagno anche in vita. 
e della quale etili sì lamentò 
più ili aria inoliti. In una let
tera a W.D. Howells. lo scrit
tore e critico americano che 
fu suo grande amico, il Twain. 
()ià nel IH7!>, nello stesso anno 
cioè in cui era stato pubbli
cato il l ibro, si affannava a 
ripetere die Toni S a w y e r non 
era opera destinata ai ragazzi, 
ma scritta e sc lus i ; «n i en t e p e r 
gli adulti: e parecchi anni do
po, nel 1905, rispondendo ad 
un suo lettore che gli scriveva 
lamentando che Toni S a w y e r e 
H u e k l e b e r r y F inn fossero statt 
rimossi dalla sezione per l'in
famia della biblioteca pubbli
ca di lìrooklim. ribadiva che 
i due romanzi erano stati scrit
ti per gli adulti, e affermava 
di provare 'fastidio' ogni 
volta, (piando gli accadeva di 
sapere che ne veniva permessa 
la lettura ai ragazzi. 

In che quantità entrassero. 
in tali affermazioni, da una 
parte l'effettiva coscienza del 
valore e del significato della 
propria opera e dall'altra il 

sarcu:.mo contro la pruderie 
del l ' i lmericn puritana che del
la posizione francamente non 
conformista dello scrittore an
dava menando scandalo, non 
è fucile dire; è certo comun
que che egli non scriveva né 
per edificare i fanciulli né 
tanto meno per provocare un 
riso fine a se stesso, ed è per 
questo che non basta definir
lo un grande umorista: perche 
sia die parlasse di Tom, di 
Hack, del negro Jim. oppure 
di Adamo ed Eva, di Satana e 
di Noè. egli esprimeva sem
pre. nella forma sapida e bril
lante che ha fatto la sua fa
ma. delle convinzioni ben pre
cise. nemmeno un pol l ice del 
ie quali concesse mai al gu
sto del pubblico. 

Polemica 
anticolonialista 

Nelle sue convinzioni en
trava l'amore per la l iberta. 
l'odio dichiarato contro ogni 
forma di ingiustizia e di so
praffazione. il disprezzo più 
esplicito per gli ipocriti e per 
i bigotti. E furono sempre que
ste convinzioni a costituire la 
ossatura della sua v i s comica. 
tanto delle immagini liete del
la giovinezza (pianto nel sar
casmo sempre più disincan
tato degli anni tardi: sia qua ri-

« Tutto il miele è finito » di Carlo Levi 

Attraverso la Sardegna 
un viaggio di secoli 

« L'isola dei Sardi » la chiamò Dante nel canto di Ulisse. Dalla « garzantina » 
risulta che l'isola, col suo milione e mezzo di abitanti, ha un'agricoltura « poco evo
luta». Vi prospera, invece, l'allevamento: ovini e caprini raggiungono un quarto del «totale italiano». 
Le altre notizie danno un quadro convenzionale: terra primitiva, popolata di pastori e. anche, qua e 
Là. di banditi. Ma è una 
t e r r a s p l e n d i d a , c h e a t 
trae i turisti innamorati di 
paesaggi rari e. ora, anche 
i turisti facoltosi, decisi a 
trasformare qualche sua 
costa in ritrovo della «bel
la società ». Sociologia e ci
nema l 'hanno presentata 
alla coscienza civile come 
uno dei problemi che la 
umanità si trascina dietro 
irrisolti. 

A pensarci bene, riper-
coi rendo J'arco della sua 
opera. Carlo Levi non po
teva sottrarsi a un appun
tamento con la Sardegna. 
Anzitutto l'isola conserva 
un vero patrimonio di 
quella tradizione viva che 
egli definisce «civil tà con
tadina >. K" un termine di 
riferimento che non nega 
gli sviluppi d'una nuova 
civiltà Tutt 'a l t ro. Ma i co
stumi e le virtù morali 
che da secoli si sono pre
cisali nella parte più op
pressa degli uomini, tra
sformandosi in comcnzio-
m. poesia, rapporti frater
ni ( non appena l'oppresso 
supera la sua umiliazione), 
sono per Levi un tesoro 
che non va disperso Alla 
falsa maschera della « mo
dernità » borghese Levi 
contrappone questo patri
monio comune, ch'egli ri
trova dapper tut to , fra gen
ti diverse, in Lucania, in 
Sicilia e persino in URSS. 
dove « il futuro ha il cuo
re antico » e i grandi im
pianti industriali esprimo
no, appunto, la civiltà sot

terranea nata dalla com
prensione dei bisogni e 
dalla loro sublimazione nel 
lavoro. 

Ma. pur essendo un viag
giatore instancabile. Levi 
non ha altra somiglianza 
con Ulisse. Nella sua cu
riosità. conserva anch'cgli 
un cuore « antico >. Non è 
lui a poter lasciare la Sar
degna dietro la scia della 
nave. In un primo viaggio. 
nel 10Ó2. egli trovava un 
primo rapporto con l'isola 
I ritorni successivi hanno 
sovrapposto particolari. 
circostanze, racconti. Il suo 
ultimo libro Tutto il mtclc 
è finito (Ed. Einaudi, pp 
122. L. 1.200) è il frutto 
di questo incontro un po' 
come avviene per una real
tà amorosa, c h e secondo 
Stendhal , ingrandisce e 
cristallizza col tempo. 

Il particolare aspetto 
della Sardegna e oggi, per 
Levi, la coesistenza di epo
che diverse. « Bastano po
chi minuti per un viaggio 
di secoli, e ogni breve tra
gitto e. dunque, nel tempo. 
lunghissimo >. Ma lo scrit
tore ha fatto la sua scuo
la. è abituato a questi di
sivel l i . Guarda, registra. 
d ipinge Se ascolta il suo 
«cuore» , vorrebbe trasfe
rire lutto in dimensioni 
poetiche. Poco valore egli 
attribuisce, piuttosto, alla 
scelta dei mezzi che gli ser
vono. Le similitudini sono 
spesso abusate, amplifica
te; le parole sfuggono in 
forme tradizionali appros

simative. Eppure il qua
dro di insieme torna nel
la sua nitide7za, gremito 
di segni di vita, di figu
re, di momenti che lo scrit
tore sa consegnare al let
tore come incisi nella me
moria. 

Il ricercatore poetico e 
mosso da impegni e inte
ressi che si ripresentano 
di continuo. Di quest'isola. 
dove i pastori coabitano 
con « uomini che fanno 
nuova la loro terra > (a 
Carbonia o al t rove) , do
ve alle fattucchiere si av
vicendano i mei.'ici co
scienti della loro opera an
che sociale, dove lo Stato 
italiano trasfensce batta
glioni di carabinieri come 
in terra d'occupazione; ric
c i di canti e di versi con 
sr.pore arcaico eppure illu
minata da coscienze sve
che; Io scrittore sa tro
vare una vicenda unitaria 
Pi eticamente la riassumo
no i simboli contenuti in 
un "» dei «raccont i» cen
trili" quello sulle due cor
ri. ic -lue donate a Levi da 
un agazz ino e ch'egli bat
te/za Orune e Oliena. coi 
rumi di due paesini sardi 
dove e tornato sposso, O-
liena muore subito di fa 
me. Nutrita di carne so
pravvive Orune e diventa 
« uno splendido uccello 
grigio e nero, dal lungo 
becco nero, dagli occhi nc-
rissimi e selvatici ». pieno 
« di riserbo e di dignità >. 
l 'n giorno Orune scompa
re. L'hanno uccisa? Lo 

scrittore immagina piutto
sto ch'essa sia tornata al 
suo cielo, « alla sua nu
vola ». 

Ma. t ra figurine bale
nanti e appena disegnate. 
la storia riprende sopra 
u n f i lo c o e r e n t e , i n i n t e r 
r o t t o . C o m e n e l l e p a g i n e 
>u O r g o . s o l o . f r a p a s t i d i 
a g n e l l i e p o r c e l l i n i a r r o 
s t i t i a l l a f i a m m a e i n t e r 
m i n a b i l i d i s c u s s i o n i p u n 
t e g g i a t e d a l l e n o t i z i e t r a 
g i c h e c h e s i s u s s e g u o n o . 
d a l l a r a p i n a a l l ' u c c i s i o n e 
d i u n c a r a b i n i e r e , a l l ' a s 
s e d i o c ì i e p o n e l a c i t t à 
< s o t t o il pas.so d e i s o l 
d a t i ». 

D a q u e l l a r e a l t à f r a n t u 
m a t a n e i p a r t i c o l a r i . L e v i 
r i c a v a , i n s o m m a . 1 t e r m i n i 
p e r u n ' i m m a g i n e a l l a q u a 
l e e g l i n o n ria u n a f o r m a 
u n i t a r i a s o g g e t t i v a d i e c o -
sa v i s t a ». m a d i ; c o s a c h e 
v i v e » E* u n a r e a l t a m o 
b i l e . A n c h e le r i p e t i z i o n i 
- e r v o n o a m o s t r a r l a n e l 
s u o d i n a m i s m o l ' o m i n i e 
d o n n e d i S a r d e g n a c e r c a 
n o u n a l o r o s t r a d a P e r c u i 
i c o n n o t a t i d e l l a v i s i o n e 
c a m b i a n o n e l s o v r a p p o r s i 
d e . v i a g g i , a t t r a v e r s o il 
t e m p o . N o n c a m b i a l ' in-
t e n z i o n e d i a r r i v a r e a u n a 
v i t a d i v e r s a , c h e g i à i n c o n 
t r a l a s t o n a L a v i s i o n e d i 
L e v i , p o e t i c a s u l l a l i n e a d i 
p a r t e n z a c o i n c i d e , c i o è . 
c o n u n o s t o r i c i s m o d e i r i 
s u l t a t i . c h e d à v a l o r e e 
m e r i t o a q u e s t o l i b r o . 

Michele Rago( 

do descriveva il piccolo Huck 
Finn ben poco attratto dal 
convenzionale paradiso pro
messogli come premio finale 
dalla sua buona tutrice, e fat
to di gente vagante di conti
nuo con un'arpa in mano, sta 
(piando gli orrori della con-
tgiista belga del Congo gl'ispi-
ravano uno dei pia /croci 
pamphU'ts che annoveri la sto
na dell'anticolonialismo, sia 
(piando gli capitava di lancia
re strali contro i falsi missio
nari accompagnati dai canno
ni e proletti dalle spedizioni 
punitive, sia (piando sghignaz
zava apertamente, nel dettare 
la sua Autobiografia, alle spe
se del rugiadoso libretto nel 
quale una scrittrice tanto sen
timentale quanto mediocre va-
gìieggiava un 'dozzinale pa
radiso della grandezza appros
simativa di Hhode Islami ». 

Gli esempi , è naturale, po
trebbero moltiplicarsi: fino a 
giungere al volume che inte
ressa più particolarmente il 
nostro discorso. Lettera fremi 
the Karth. rimasto inedito /ino 
al '(>'- per gl'incredibili scru
poli della figlia dell'autore, e 
che una ic io l tu e brillante tra
duzione di Luca Trevisani pre
senta ora al lettore italiano 
(l). Il volume è diviso in due 
parti: la prima, più unitaria, 
comprende, insieme a Le car
te de l l a famig l ia d i A d a m o 
e a L e t t e r a a l la t e r r a — pezzo 
iptesfultimo già noto, con al
tro titolo, al lettore italiano 
perchè riportato in appendice 
alla traduzione di Heport frorn 
P a r a d i s e (M.T., Viaggio in 
Paradiso. Longanesi, Ì953) — 
le L e t t e r e da l l a t e r r a , cioè le 
missive immaginarie che un 
luminoso Satana ante-caduta 
invia dalla terra ai confratel
li arcangeli, per offrir loro 
ragguagli sul modo di vivere 
dell'uomo. 

Orecchiante di genio, fauto
re entusiasta dei progressi 
della scienza, conoscitore pro
fondo delle meschinità di quel
la che negli anni maturi sem
pre più spesso gli capitò di 
definire t h e d a m n e d h u m a n 
raee, la maledetta razza uma
na. Mark Twain alimentò la 
vena del suo sarcasmo alle 
teorie del suo tempo che an
davano sempre p iù r i d i c o h z -
zando l'idea di un universo 
concentrato soltanto sulla ter
ra: tutti rammentano ad esem
pio che nel suo viaggio nel
l'aldilà quell'impagabile perso
naggio twainiano che è il ca
pitano Stormfield viaggia per 
anni alla velocità della luce 
prima di raggiungere la sua 
lontanissima meta, dove ap
prende che della Terra niente 
altro si sa se non il nome: 
Verruca. 

Non diverso è il fine delle 
lettere di Satana, tutte godi
bilissime. pretesto felice per 
frecciate velenose all'indirizzo 
della razza umana, il cui per
corso si sviluppa su temi che 
il lettore di Tirain aveva già 
colto qua e là ma che forse 
mai altrove aveva trovato rosi 
organicamente esposti: la cru
deltà del Dio biblico, il mo
do in cui l'uomo ipostatizza 
in un improbabile paradiso 
tutto ciò che non gli pince 
sulla terra (idea che, come 
accennammo, era già venuta 
a Huck Finn): e una gustosa
mente ricorrente descrizione i 
de1. ' d'fntrosn Senso Morale. 
prown:'nre di tutte le immo-
rn'tf'ì ' Anche 'e Carte d^ila 
fan1, e ' .a di A i m o , che 'gli 
simn'a di tradurre da".'- n la-
mittco •. fervono al T:.~ci:n da 
J n t p i v n l i » S:rnbf),o ner de- J 
scrivere le meschinità, le de
bolezze. \" 1urp'.''id:ni del- < 
l'uomo drì SNO tempo, mr. m j 
'in conte-In prrf'To snvcn'e di . 
un sapore ji'>ini;ni<;J;ro che l 
Dijf'i far pensare i [ VoltC'e. • 
poniamo, di Z.id.g ! 

la seconda parie del rotti-
me e più frammentaria, e ri- \ 
sente f o r t e rtV/la m a n o dei ru 
rotore dell'edizione amer ca- i 
na. Bernard DeVoro ' t i ino . 
che ou> si era dimostrata tal- I 
ro.'la un poco vesanle e arh'- | 
rraria nella edizione del l'-AO I 
rfell'atifobiopra/ia di Ti ra jn | 
che va sotto il nome di Mark ! 
T u a : n in F n i p t ori) F.' una \ 
scelta miscellanea latta dal 
DeVoto fra gli inediti, e si 
compone di frammenti scritti 
m periodi rtirerw'" da notazio
ni di eor.iurne si passa a re
censioni letterarie, da teorie 

piacevolmente blasfeme a, ri
gidissime patite di anticleri
calismo: finché si trova, a 
conclusione ' del eoi uni e. lina 
specie di racconto fantastico 
la cui posizione si potrebbe 
definire a mezza strada tra 
Melville e Poe. Il racconto è 
incompiuto, ma tuttavia deli
zioso. col suo trapassare dal
la realtà scientifica di una 
gocci:: di acqua vista al micro
scopio alle immagini spesso 
traboccanti nell'incubo die na
scono da (piella goccia, che In 
lente ha mutato in mi ni cu MI 
oceano 

Un volume di 
grande interesse 

Il volume — unche una de
scrizione sommaria come la 
nostra può forse riuscire a 
indicarlo — e di un estremo 
interesse, specialmente perche 
riesce a sintetizzare, pur con 
qualche manomissione da par
te del curatore, un aspetto non 
molto noto, e tuttavia fonda
mentale. della personalità a 
molte facce di Mark Twain: 
ma proprio di qui può nasce
re (tuniche difficoltà di let
tura per chi non conosca quel 
tanto (o quel poco) clic basti, 
nella sua complessità, la fi
sionomia dello scrittore ame
ricano. L'edizione italiana, tut
tavia, si limita a riprodurre 
tale e quale l'edizione curala 
molti anni or sono dal DeVoto 
e che soltanto due anni fa. per 
le Tilt/ioni già esposte sopra. 
lui potuto essere pubblicata. 
con la brevissima r scarsa
mente illuminante prefazione 
dell'attuale curatore lettera
rio delle carte di Mark Twain, 
e con le notazioni esplicative 
del DeVoto. utili forse al let
tore inglese, ma insufficienti 
per il lettore italiano, e a vol
te redatte in modo da confon
dergli senz'altro le idee. 

Se si eccettuano le proposi
zioni. di necessità generiche, 
della bandella editoriale, nes-
sun'altra indicazione previ
sta espressamente per lui gui
da chi si accinga a leggere la 
traduzione italiana di Lettera 
t ron i t he Kar th . e nemmeno 
una parola lo ammonisce a 
star bene attento a non cadere 
nel tranello die qualche volta 
gli tende il DeVoto. incline 
com'è a sopravvalutare in 
Mark Tivain il momento di 
una stanca vecchiaia, o. come 

dice egregiamente Harold 
A.spii ( • Science and Society •, 
IVIH. il. I), a considerare il 
grande • scrittore americano 
- un vecchio preda dei fanta
smi. ossessionato dal peculio, 
urti.s ' t icameute impotente -. 

Ma anche non tenendo conto 
delle ambiguità del curatore, 
un testo come ipiesto, rteco 
sempre, ma specialmente nel
la sua sccdiida parte, di allu
sioni. e fieramente vivente in 
un clima culturale ben preci
so. avrebbe a r a t o bisogno di 
un'adeguata introduzione e di 
un adeguato commento che di 
quelle allusioni, di quel clima 
.sapessero rendere ragione. E' 
molto importante aver messo 
il nostro pubblico di fronte a 
un'immagine poco consueta 
dello scrittore; gm spetta d'al
tronde agli Editori Itiuniti il 
merito di aver fatto conoscere 
il Italia il pamphlet antico
lonialista di cui or ora discor
revamo: non è giusto, però, 
rivolgersi a un pubblico che è 
a in/ii rubile non sia compatto 
tutto dt specialisti senza met
terlo sulla via con qualche in
dicazione preliminare, senza 
chiarire i suoi dubbi 

E' una critica, questa, che 
ci sembra doveroso esprime
re. nel salutare con simpatia 
la nascita di una nuova colla
na. ('on questo volume, infatti, 
(ili Editori liiuniti. in un mo
mento critico come l'attuale, 
danno coraggiosamente inizio 
a una collana di classici italia
ni e stranieri, dove a Twain 
già fiatino fatto seguito Man
zoni e Stendhal: dulia scorsa, 
rapide per ora. die abbiamo 
dato ar/ii altri due volumi, ci 
sembra di capire pero che il 
numero uno sin tinello che si 
presenta pia disadorno di ap
parato critico 11 firocedimento 
è pericoloso perchè al pubbli
co può anche dare l'ini pressio
ne che all'interno della collana 
Mark Twain non venga consi
derato • classico » alla stregua 
degli altri due. Se Ci auguria
mo perciò die un criterio più 
uniforme armonizzi tra loro i 
volumi a venire di (}iictta nuo
va serie, ciò non avviene per 
un inutile perfezionismo, ma 
per il desiderio di veder svi-
Itjpparsi nel modo più effl-
r'ente una tntel'.'gente inizia
ti en 

Pina Sergi 
.'.! IV. U N . lettere dalla 

.1 riir.i di H UeVoto. ti TT'l, 
ir.ni di I.III.I ' Ircvis.ini . ttoma 
I.ditori n inni t i . l!»r,l. L 2200. 

Il «giallo d'azione» 
Con 1 .;i.t)i7..fi-o t tulo - I 
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p //..'"O vi. -.'i 1 r-'liO 

Co-i i| .. -• > r, ••K.i v e n n e r o 
c e s t r i . ? . : e f " ' v . n : . d e : zc-
r.e.-e i i i Ch.a'-e di vetro al 
< ; . / : r : o n o i hi: ti7\i he Xr.n 
; or •) -T ' o ,f.;i i r . r e t t a , rna 

s t i : . •. cop.a di C h a n d J e r . 
In rn.:n.Mn7 i di t emi p iù so -

5? >.:7.o- . : t:..i.::.-t: p iù a v v e r -
t . t : r . j / . i -g 'no <jii.mli su l la 
complica7icn<- de l g iuoco e i u l -
1 i ro^trnz .om' ' di p.T.-oni£. ; i 
r.-.p iv'i di .n. ' : ir .o-;:re p e r la 
lo ro n a t u r a p a r a i o - ^ ' i l e . T a l e 
.• l>(pi.vov.'o .Santo d: Les ie 
C"h.irt«Ti-. ;i l a d r o h a o n o t e r 
r o r e d e c. i t t .v; l ad r ; . t i r a t o 
; il mode . Io di Ar>en:o ,up ;n 

bel 4 T 
Ì : 

p-O. 

'.<•> n - o : -
n-.Tiv'a 

*>:7.o-
..i , -nr r i-

d o n d o 
wo: to ri. 

Tl.iO 

i v v o n i v e 
.;•••-:.: *i:m. f e r i t a .1 
.-. >'>:o. i. r /? .»n.o 
/. '•r:e : o ' . t . "a e v; i 
T.o .•=. .i*. w r t - r.vi r • 
L'h-,-id <r ' . ' ';>iiii ";orio il 
riit -.lice ) .r. -i .ro in-: a r.i *v '''•-
t i civi..^ U:Ì r . ivc- T . ' > p i r i t e 
di p-rf'">:i/a Anro." 'i e^;.r, 1 > 
r.ve'.-i Marifitruna -L \ \ V . , , , T . . 
Ir *h t.ùuc-.-.\ r..pp.'t-eii!.i7..ti
r e d' tm~> t : p . c i tT-.:«d.-i a i e-
r icana e^plo^a p e r noia, p e r 
:n-. .pien/.i . a n c o r pa i \ :o en t • 
p e r c n e .a app i re r . z . i ' ; r a t i . t i 
Poi la fo rmula , i n t e r n a / i o m -
lizzata. si d i lu i sce nel la r i p e t i 
z ione di un g iuoco orm.i i t r o p . 
PO v'ono-caito. eO'ne ben si ve

da in Una ragazza nei guai. 

Con un tJim le eliche 
S. A Nteon..->n c o - t r a c c e -
* io We:.< c h e ;n un-- « f r e n i t i 
danza n..-c ihra a n i m a / z a se i 
n o n . :.- «cattivi» p-T s . i l . a r e I t 
b a m b i n i r . ip . t i . Con e f f i cac i ! 
mo l to m . ' ^ j i o r e l'K.-4lo-e Mi
eli, e! ( L i b e r i r .ve lve ".a :ne-
ne.-.:iia s . t i i a / . one .n u m do7-
7 . m di p a g i n e - t r . n j - t c ' / / 
d ;. nemici. 1; f i n c e - ' ' ( ' l and ' ' 
Orv. i l o t t e n ^ un ef fe t to e- . -
ì. 'i ' .inte tr.inforni ir-do un t im. -
do ir>i:-'••*-iato r l . b i i . ' . i in u n 
pe r i co loso r n i d : m i n o r e è il 
perfori- ' . : . : o iv.^zii ori i r t-
^.'hi p i i -orpr '-n,! .-: i t^ :! r o n -
t r s t o Del p i r : ,1 ^'io c o n n a -
/ i o m l e P . e r r e A p e - t é j u v <du7-
'u -a .1 ' e t t o r e col p i r a d o ^ - o di 
u n i aff.-i>ein.inte e t e n e r i 
f ine ; . -La d e i i t a a! fur to <t-"m:-
I r i i . v o l e un a l t r o L u p n in 
zonre'.\'i' 

l'n c e r t o : ni tT-"1 -̂»"• r.ei C'.nì-
'.: d. ' i n a i l i f r ancese è dn to 
d . l ' i v o der.'fjr.jof. m a e<so va 
i - . fe- in^ente p e i d ito nel la tra-
d -.7 one . 

f. t. 

http://jii.mli
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Bobby Solo (ma coi Minstrels): 
ecco 

verdetto 
La giuria ha compiuto una scelta « com

merciale » scartando le composizioni che 

avevano sapore « intellettualistico » 

Dal nostro inviato 
SANREMO. -Mi 

Bobby Solo lui vinto il XV Festival della emione 
con Se pianai se ridi (di Moyol-Satti-Marchctti). can
tata in coppia con i nove Minstrels americani La 
vittoria di Bobbi/ Solo, die era uno dei più seri con
correnti a (ìigliola Ciuquetti e Conine Francis, sembra 

'confermine il fenomeno sunreme.se i>cr cut. come inveline 
! per l'oiiu Uenis. il cuiciloie solo monili' 1/1 un I I I I I IH le tuie 

eia liobbti Solo l'unno .SCOIM», uranio re milito il mmjtjior 
niiiiieio di diselli/ riene incoronati) r incitai e di fatto ranno 
successivo. Questo può l ' ^ r n 1 z/ motiro psicotonico die liti 
condotti) Bobini alla t inoriti. 
un altro e il fatto che, in una i>reicnitere di non esimi re al 
minata priva di ceri perdonati- pubblico controllo e ut pub 

ii/i nuovi. Solo era con la ('ni bino {/indizio otini hist delle 
'lineiti il .so/o per.somiiM.o MIN \ votazioni? Perche non \i deve 
sistente e fumoso di onesta XV 11 onoscere una classifu a'' Que 

SANREMO — Bobby Solo ripete la canzone con la quale ha 
vinto il XV Festival 

Settimana 
teatrale 
a Roma 

in omaggio 
a Camus 

Con l ' in te ressan te formula che 
)a d i s t in to le passa te s tagioni 
lei T e a t r o C l u b , quel la de l 

pon te a e r e o - , g .ungo ipies t 'an-
)o. a l l 'Ol impico . I.c malcntendtt 
[Il ma l in t e so ) d i A l b e r t C a m u s 

La r a p p r e s e n t a z i o n e , che a v r à 
jogo l'i* febbra io pross imo, r t en -
ra in - H o m m a g e a C a m u s - . 
ina s e r i e di i n t e r e s san t i inizia

t ive ded ica te a l lo s c r i t t o r e 
d r a m m a t u r g o , t r a g i c a m e n t e 

comparso c i n q u e a n n i fa 
« O m a g g i o a C a m u s - si svol 

t e rà la s e t t i m a n a dal 1. all '» 
f ebbra io a c u r a del T e a t r o C l u b 

dei Serv ices cu l tu re l s de l la 
Imbasc ia ta di F ranc i a (con la 
) l laboraz ione de l l ' ed i to re Bom

piani) . l ' u à ~ Mos t ra Alber t Ca-
lius - . a l les t i ta p re s so il Cen -
ro c u l t u r a l e f rancese . s a r à 
l a u g u r a t a d o m a n i 1 febbra io 

l l le o re 20.30 La mos t r a racco-
lie manosc r i t t i inedi t i , copioni 

| r i g ina l i . fotografie, ogget t i pe r -
>nah 
Dopodoman i , m a r t e d ì 2 feb

braio. al le 21.15. a l l 'El iseo. s a r à 
i a t o R i t r a t t o d ' a m o r e ( - A l b e r t 
Camus a t t r a v e r s o la sua ope-

i - ) : u n reci tal col le t t ivo, cui 
p r e n d e r a n n o p a r t e numeros i e 
loti a t to r i i ta l iani Kdmouda Al
imi . Lidia Alfonsi W a r n e r Ben 
fK'egna. T ino C a r r a r o . Mass imo 
ìiro'.ti. Ilaul Gra - s i l l i . G i u l i a n a 
to jodice . Achi l le Millo. David 
J o n t e m u r r i . O r a / i o O r l a n d o . 
Ilnrico Mar ia S a l e r n o . G i a n c a r 

S b r a g i a I test i sono s 'a t i d e 
m t i . a cura di G e r a r d o G u e r -

| i e n . da l la va>ta p roduz ione Iet
t a r l a . t e a t r a l e e saggis t ica d . 

"arnus Lo spe t taco lo sa rà a r r . e -
jito da u n a p a r t i c o l a r e tes t i -

ì on i anza - il d o c u m e n t a r i o ì e 
l e r n i e r tnat in d 'Alber t Camus. 
' a l i zza to in f r a n c a dopo l 'im

provvisa e i m m a t u r a t n o r ' e de i -
n i to r e . e c h e r i p e r c o r r e !•• 
ippe della sua e s . - V n z a di uo 
lo e di a r t . s t a 
C o n c l u d e r à la S e t t i m a n a 

i H o m m a g e a C a m u s - li Cam 
»agma d. re t ta da M-ehe1. Vito d. 
| h e re." V T . I 1*8 febbra io a', o 
)! imp co. I e Tniilenfcnihi. il 
| r a m m a in t r e a t t i r apprese l i 
i to por la p r ma v o t a n e ' 

|944 al T h é à t r e des M a ' . h u n n s 
>e'!a c o m p a s n . a c h e giunge d -
s i t amen te da P a r . g ; e che dar.» 

Ina so 'a repl .ca . fanno p a r t e 
l u e l e n n e Le M a r c h a n d In •-
Ia7an*. Roge r K . i n . Miche. 
"itold e F ranco Dc-cau t 

La partecipazione 
cecoslovacca ai 

prossimi festival 
cinematografici 

P R \ G A . 30 
L a Cecos lovacchia «ara p re 

d e n t e q u e s t ' a n n o al fe>tival ct-
I r e m a t o c r a f i c o di M a r del P ia ta 

ron il lìlni /! nnn'o ( o»irorr»'ii 'e 
la pii i- . i diretti» da / b y n e k 

J rynych N'mn . film ceco lo 
VBceh. - . i i . iuuo pre-«.-:ltali .,n 
t h e a Canni--. \Yne7 ia S u i Se
bastiano Mosca e L o c a m o 

O l t r e a p a r t e c i p a r e a q u e s t e 
rassegne , la c inema tog ra f i i cc-

D-lovacea o rgan izze rà una .-e-
I r i e di - s e t t i m a n e «lei ti Ini ee-
( c o < l o \ a c c o - c h e -i -svolger «.ino 
[In n u m e r o s i paes i o r ien ta l i n i 
occ iden ta l i . 

discoteca 
Albert Herring 

H e n j a m i n H r i l l e n (191*1) 

r n m p i i - e I' liberi llerring n e l 

l ' M 7 . d u e a n n i d o p o i l l'vler 

Urinici e d u n u n n o m a n t i 

L'opera dei iiiindicniili. S o n o 

p a s c a t i d i r i o i l ' a n i i i e l.i n i i i - i -

i . i ilf-1 i o m p i i - i t i i i t - i n ^ l c - i ' h a 

i - o i i i p i i i l o u n a i i n l i - \ 11M--Ì111.1 

« - v o l t i / i n i e - , m a n e l l " Uberi 

limimi, c o i n è «la-1 n - M n n e l 

p i e c e i l e i i l e i l i a i n u i a . Peter (tri

nivi s o n o r i t i . i ra i i i t - t i l i d e l i u e a -

l i h a l l i r . i r . i l i c i i - l i < i : I t i I t i l i -

«•imi t h e p r o p o n i - r i e r a \ a r i e l à 

i l i f o r i n e i l i \ e i s > e : l a g e n e r o * . ! 

\ e n a i n v e n t i v a . l a stifi'- .c'-tiva 

f a n t a s i a d i s n l i i / i n n i l i u i l i r i e l i e . 

r i l i n i c l i e e « - « d o r i - l i c l i c . S e 

l u t t o s e m b r a a - s i m i l . i l o . d ' a l 

t r a p a r i e l e i I t t l i - t i i n d i H t i l -

l e n - i o lTri- i n u n a e - » p i e - - i n i i e 

o r i g i n a l i - e f i l m i l a d a u n o « p i -

r i t o s i - l i i e t l a t n e n l e i n g l e s e . 

1 / Uberi Iterrina è u n a «-itlli-

m e i l i n l u i I la i i i u l i i e i i l a l a i n u n 

vi l l in- lMO i l e i S l i f T o l k e e l l e 

t r a e il - n o s i i f i -n - l lo ( i l l i h r e l l o 

è i l i l \ ( I r o / n - r ) i la I.c roder 

de Mulinine I I I I K I I I I d i day 

D e . M a i i p a - . u i t . Il S u l T o l k e 

u n a l e i r a a m a l a d a l I t r i l l i - u : 

i \ l i l r o i i i p o - i l n r e h a \ i - - < l l l o 

e r a n p . n l e d e l l a - u à v i l . i . i v i . 

.uì A l d i - b u i ' : . è « M I » pr i l l i l i » -

l u r i - di-I n o l o I V - l i v . i l ritti - ì -

« a l e . I n ' o p e r a I r . t i r a l e p e r 

m e a l a «Li l lo « p i r i l o i l e i I n u 

tili i l i u i i | i i e . 

I .a «-IIIIIIIII-IIÌ . I . p i -r l a p r i m a 

\ o l l a . \ i e n e "ITri l a i n I I I I J i n -

«• i - io t i e ( l i - c m i r a l i c a d e l l a D r c -

<-.i ( I r e d i - i l i i it i r i l i / i o n i n n i -

i i i i a n r . i l e e - l i ' r r o f i i n i r . i ) . I .a 

e*r« n / i o n e è « l i n - l l a d a l l o M e s 

s o a u l o r e i •• a i - n o i o r d i n i » 

è Tu r n c l i « l i C l i a n t l i e r O r r h e -

- I r a .»: l ' r l i - r l ' e a t - a p p a r e n e l 

l e \ e - l i «lei p r o l a ^ o i i i - l a e c o n 

In i - u n o S \ l * . i a l ' i - h e r . O w e n 

l l r a i u i i n e a i i . J o l i a n n . i l ' e t r r * . 

p e r e i l a r e e l i i n t e r p r e t i « Ie l l e 

p a r l i p i n r i l e \ a n l i 

l ' i l i i s e n l e . r « l i i r ì l i - - i l l i . i . i n 

i m a In i iti i re - . t «li l i m l i r i <-

l a \ e r - i o n e i l e i l t r i l l e u 

\ i v i - l a \ e r s i m n - «Iel la . s i - e o m l a 

suite «li IJnphnis e ('.Ine «li 
Maurice Haxel ( l«7S-l<).(7). |.«. 
Ire opere «olio inei.-e in un 
d is io della Detil.'i-lie (ir.iiiinio-
Iilion Ge-ellsi liafl le t l i / ioni 
nioiioiiiirale e - lereofonieaì : 
l 'orelieslra e la Filai mimica di 
Ber l ino. 

Rigoletto 
di Kubelic 

unii cta> 
edizione, t» mi nitro m o n i l i e ! siu modo di mitre e più inniur-
dato dui successo incoili ruto ' doso per editori, di^ioniatici e 
dai coloriti Minstrels che funi- '( ' . intuii!! che non i>er il /wihlWi 
no hen .spu(le(r«/i(itu ii loro <o t m ci s; lumia a porut re 
|> .utner I " " iisulluto inisfei.o.so •' uism | ' 

Una fittomi iiioltipluuta per .«'i-'«'''•'«' " " " " " " attrai,, o la j ' 
dodic i : m/e.sto e il vero -"IMI/ "'o./esfu , ilru d, Ulti persone 

Censura «cortese» 
alla TV 

Il ministro 
dei prefetti 

T r e s e t t i m a n e fa. il Kadio-
c o r r i e r e annunc iò con evidenza 
che que l g iovedì . \ r i t epr imu, la 
r u b i l i il te levis iva del lo spiM tu -
colo d i r e t t a da P in tu s . avi eb 
be a \ u t o al suo c e n t r o un s e i -
\ i / io di Mar io Ruber to C'iinna-
ghi sul nuovo IÌIMIIO di Kduai 
do L'urte della coiiii)ie<(ui G iun 
se l i sc ia di giovedì. Antepri
ma indo regni i rn ien te in onda . 
ma del s e rv i / i o MI Kdiuudn non 
si v ide ti accia Poco male si 
d n a le i in t ic ipa / iom sbae lu t te 
tifi fù id iocorr ierc 'sono a l l ' o rd i 
ne (lei ylni no 

Sellimeli! -\ ilff/iriiilil Collie 
dl( e il I itolo sii sso i una l II 
bne . i di a t tua l i t à e si d i il e.isn 
eh-- / i i ' t e della i omniedia f o- -e 
.ippiint11 unii spet ta i olii di esiti-
m<i .iT » milita il ito i lo- and, i \ n 
111 i ella pi upl in Iti quel UIOI 111 
a X . i p n l i I' i n f a t t i il si I \ l / l i> 
. i l l l lUM' l . t t o e - l s t i \ ,i IH e i a 111 
' " l e C i in u a u h i t (1 i i a s t . i t u | i i e 
| > . i l d t u i l i l l a f e 1. p l n \ < d e l l a 
t i i ' i i n . i d i a a p p u n t o p i i i l i e a n 
l|;i-.M M' o l h l ' l [i! at ' ' - . u n e n t e i n 
i o ' i t e u i i i o ' . u n - i i o n l.i - n n m a 

Ini \ l ' a l e l e <i1111<)l.• il o - p e l 
j ' u S n e l l i t i l i » n e s i è i a f f i " / . i t o 

il t l l u v e i i l si t l m l i t e • « h e e d i 
\ e l i t : i ' o . t s s i i l u ' a ( e r t » / / a g i t i 

i \ e d i S101--11 V i n i si e t r a t t a t o 
i \ '(!• n ' e i i i i n t e i t d i - i i i ' u m a 
/ i o l i ' ' b a l l i m i - n e d i s \ ' - t n te l 

i m i a • il s e t \ i / i o s u F d u a r d o 
(• s ' a t o ;u c u i a t . ' u n e n t . s i s t e m a t o 

| i n a n i m i l i e h l a g n a l o ,i g i a c i 
l i e m a l t - - a i h i i' 1- l u p o f a i t - M 

' • i i ' i w i i i ' i « ' i h i - i p i ' 
- i i \ i / i o u 1 d ' i . i l 

• . > o M i ii- -n n 

I 
/es i l i l i / Peri. he. senza] ^>lu no ihe piti i remlt ne 

completo udì-
del /-'e- n i (i. 

ultimi unni lui (is 
e propri aspetti se 

munufio'i. «fje hanno poni lo fi 
no ad oppi resistere >o(o \;ra 

luto del 
sminuire la pillotta pollata dei !t ej>siirio e un 
p r i m o posto, il sia cesso viene\meiisiouameulo 
condiviso da tutte le canzoni clic neiili 
e i (-.intuii!! arrivati alla fina- sunto veri 
lis.sima di stasera, passerella 
dei best-sellcrs di domani o 

io ' a \ o i o 
• d i r , ri 
Ih eia •" 

" i a 

Il Debussy 

di Karajan 

Una inlere—aule rea l izza/ io
ne di-i ie:i.ilÌi-a (aurora «Iella 
Detti-che Grammiipliiiii Ge-ell-
-cli.ifl ) p ropone Uiiinlello «li 
Gin-eppe \ i-ri l i (lKl.t - l 'd l i ) 
nella inlerprelazi i ine «li Hafael 
Knlielie ( l ' I l i ) . Il no lo colli-
posi lore e «lireliore «l'uri lu-sir.i 
uiiiilella l 'npeia \er i l iana enti 
putenti trail i , r (Tonile in c -
M un -eti-ii «In a colui «Ite 
ha nella menle la \e r - in t ie 
«Iella Ir j i l i / i inie g iunse sor
p r enden t e : <d rifl-i le in-iiinnia 
nella \ e r - i o n e «lei no lo direl-
tore e rompo- i lo r e litlla l 'c-
5p«-rienz.i «lei mollilo mu-ii-ale 
- I . IMI e ienlriii-llriipi-ii «-IMI «ni 
il Knlielie ha .IMIIO \ i \ n rint-
l.illo. I-* i-lie -i.i l ' interpri ' te di 
Uisole l lo Di'-lrielt l"i~«-li«-r 
l)ir«kail riuiferì*i-r .«ll'eili/iolie 
a m o r più a*peiii «in^i.l.iri. 
Gli al i t i (.nilanli 50110 italia
n i : Car lo Hergtuizi (Duca 'li 
M.inliixa). Hen.-ila f r o l l o 'G i l 
da». |\«» Vinco (Spa ra f iu i l e i . 
Fiorenza (a»-*i)llo ( Maild.ile-
11.11 Mirella Fiorent ini (Cio-
t n i i n a ) : il ror«i e l 'or r l ie i i ra 
«otio «lei T e a t r o alla ?«-ala: 
una a-*ori.i7Ìune che «i rea
lizza con s ramle eipi i l ihr io. 

forse uni di otnn- dato the tizie all'interessata omertà <li 
dischi sono in vendita dall'ini ' ed i to r i e discotirafict II tron
zio della manifestazione f.' mi Ile. OHI. pare finalmente es.s. r-
coru prcs io per fare un hdancio\si spezzato, con il miro elu
di menato del XV r'i-itval. nioro.so. prima, della RC \, e 
poiché 1 dati di rendita M H I U ' / " " '«m /<i rcsis ic/ui i passiva di 
parziali: i rivenditori hanno] alcune case disco-;r, i / ielic in 
infatti acquistato (7r0s.se p a r t i t e i " ' " " " 
m anticipo dei nomi più affcr-\ E' (i.s.so.'niamente indiiimf.ssi-
innli. come B o b b y So/o. la Cin-\bile che alla lesta di un Festt-
ilitetti eie Tuttavia sono i i i . i i - r . i l si t r o r t — l o r u n u n o d ri-
cative le richieste avvenute ou- p c l e r e — mi Gidnni Kui-eni 
ili da parte dei nenozianti: I . e ' i f i e è uncfic impresario di ol 
col l ine -0110 in fiore, ad eseni- tre metà dei 1 untanti italiani 
pio. nella versione soprattutto' in lizza, e che ne e impresa 
dei Minstrels. tu a pouf te vele. trio, soprattutto, prima dei loro 
dai unti ad Ornella VII noni e (t | /(incio al Festa ni, per cui 1 
Bobbi; -Solo Motto forte anche cantanti detono inceli l i re per 
la richiesta della canzone di] forza la sua tutela, dal moim.11 
Pino Donaimio, lo c h e non vivo. Io in em, assieme ad altri unni
che si e oiKidiii/nold una meri-, tramila sconosvinli. tentano Iti 
tatissimu affermazione p o r l e 11/ coni o r so di' Ctisfrorar«j 

Buoni! p o n e de , ,/,)i/.ci fina [oppure l'uscita daUanonimato 
listi erano precisi,: Bobbi/ Solo.'i» Hit) «Ita ner S a n r e m o Qi.e-
ad esempio, che stasera fin npe--J.sf"»o»no che pianuevu miseria 
lo il carosello U'iluni Goich I d n r u n t c imo conferenza slampa 
Vittorio Inzaina. Gifil.ola Cui- ! f r „ „ r „ . s , „ Hornn. dicendo di non 
(inetti. Gene Pitney. Ornel'a 
Viinoni ed anche Remo Ger-\ 
mani. Meno sicuri apparivano t 
alla viuilia. Fred vionunsto. Pi-t 

. - ( • • • i i - t f 1 a »i'i 'tt i !n 11 \ nte 
p.ime da ' m o m e n t o elle la 

pi .ma • e passata da un 
p i " ' o ' " 

1 Ttl - l - ' l 111.) Ul t i ! O i o l i l e si 
vi l le che p o i t a l'itu-oiifondil»'-
'e m a i c h i o de ' Ia ceti-l ira del la 
tii'Ugiote del le "en-uie tti/i che 

coite-i- ipo 
di ( l l l i l e t l ' 
d i i m a e t 11 

c h i i n n i e 
ì i ' I T n ' e l a 

- e i ' o n i l o l e 
• c a l a t a d a l l o 

d a g l .1111-
I, ì'«i S p e t 

no Domiamo e Mtlva Quest'ul
tima, che s; »'• cosi riscattata 
delle sconfitte deph ultimi anni. 
e stilla la pi-iunt a sorprendersi: 
- Proprio non me l'aspettavo 
anche perché d pubb l i co neuli 
ultimi tempi non semorava pia 
troppo ben disposto nei miei 
confronti • Meno prevedibile la 

'sapere come arrivare alla fine 
'del mese, si becco « co.'pò .sicu
ro il dieci per cento su ciascuna 
serata dei suoi tutelati: e «jne-
.->l'unno oltre la meta dei can
tanti finalisti italiani sono a lui 
rincolliti, senzu contare l'opzio
ne che ha sulle eventuali tour-
nécs dei cantanti stranieri del 
Festival 

Moralizzare il Festival non 
sarà facile: ma toalierali ques to 

I wio «minile oppon i lo è tndispen-
affermaztone della canzone di\sabi!e Ed e quanto un'istitu-
Kramer. 1 / amore hn i tuoi o c - , - i o n e come la RAI-TV deve 
chi. e di I nvece no . una canzo-ieìe.siperc. al momento in cut si 
completamente disarticolata, cheiaccinpe a fornire ad un'nnpre a 

j d c i e In suo affermazione uni- u r i n i l a di .spccn/nrione 1/ pro-
camenfe alla caparbia buonn\nr,o preziosissimo appanniti prò 
volontà di licttv Curtis. in man \paaar.distico 
de forma, e ,„ parte anche del-

è (|iie!!a ve la ta di 
c i ,-. a e - o - t i i i / . a t a 
( • a i i / e - F . t i a t t 
- I l l a ( p i e - l a v o l t a 
t i" l ' 1 i l ' '1 l i t i ! l'I 
( l : o ' i l e v ',̂ 'V o tua 
v n e i e h i - c u i 1 o i m .• 
e-ti-rno adii . i i t tu ra . 
b'i-itt: del M'nis ' .ero 
t-icolo Ri d ce. inf ,1ti eh,- il 
s e r v i / i o •.uir.-lrle de//u comnie 
dui sia s ta to f e ima to i- pò, a r 
( • Inv iato p e i c h e p t o t a g o m - t a de l 
I 'Miro di Fdii-iidn .'• un niefi t to. 
:! ( | l l , i i i e - p l i t i l i e a l e e • e l l e 

o -t m p i 1 - ' l'i g l l ' i i . i - CUI ì 
d e l l ' a l t a h m o c i a / i . i i h - d o "st , ' 0 
i t a l i a n o e K- e - p r m e . " a ' u i a ! 
n i e n t e . , m i m i I i i i i ' i ta i ;« ; io u l e 
g u a t o . I-IK K d u U d o c o r la u. i 
- ' r u o n l i i i . i . a e m a e i t a d <• -t-t -
V ' / u n e e d ' ! • f t i g i l ! . i / i - " i c d e l l 1 
II a t à h i - u n i t o IH r f e t ' u n e n t i » 
t i p i o d i l i rt- m -,1-ei..! c o t i ! ' . l i u t o 
d i F r a n i l i l ' a n - t ' t c h e ' t i t e r p t e 
t a a l l ' i t o T e : - o t i a g g «« 

L'arte della commedia d . 
K d u a r d o d u t i ( | U e è «stat'i c e n 
s u r a t i e r c h » - - l o i o - i s o n o 
t i c o n o s c i u t i .1 ( p i a n t o p a n O 
n o n è e n - 1 ' K' u r g e n t e >aper l '> . 
i i e r c h e v ' l a r ; - n o - t a a i p i e - t o 
i n t e r r o g a t i v f i n u ò e - - e r e c o n t e 
n u t a u n a r i \ e l ' i z ' o n e " - e ! o i o 
- i -'OnO r ì i - o n o - e i u t i n f a t t , . - i -
fi'iiflea c h e l e i d e e e il l i n e u a c -
L'io d e l p r e f e t t o d i E d u a r d o c o n 
t i t i l l a n o a d i - - e r e r ' f e n u f i v a l i 
d i «» - . ì c r o - . i n t a n c h e iti « p i e ' 
m l ' u - . ' e r i a 1 l a c u i d i n 7 : o n e s-
tro^-. 'tno os i ! ; ; m i - i - t r i « r i e i a , ; - t i i 
r u n h è i ' ' e v l a b i l e e o t i c ' u d e r e 
- i m o r>rm,i i - ' a , : t i e i i e f r . i t i d a l l a 
• t r id : / '<"!"e l " " a c o n c l u s i o n e 

rfeite è f i e d e . l i t o i d e d i n o t e 
v o l i - i n t e r e - - ! p o i t - e o e , l i 
c o s t u m e u n * . i i i t o d t m i t i c i 1. d . -
" • e m m o 

e. g. 

la sua partner antilo-franvt .1 l 
Penda Clark Ma tilmlicarc la] 
scelta delle dodici Ltlnzom di j 
vf«1 sera non e fucile; una can
zone di «mimo fattnra come 
Xon 1 ea -o il d e , t i n o ,- sfn:n 
-•«•«irratii »'d iti ((inibii) due al
tri buoni pezzi, musicalmente 
ineccepibili, i o n i e /»» canzoni di 
Ronansto e d, llnnaaiiio si <;o-io 
affermati Si direbbe cln* la via] 
Ai mezzo abb ia urei al so: via\ 
i fenomeni un JKI' plateali come) 

jTirui "l'uro Ttia ? 1,1 unc ' ie TJ-IJ 
Cardile e u,, Lii'izi che erano\ 
'ih univi a cercare di dire una\ 
parola un po' nuova o almeno' 
n'.'-ersii Bri, m> I anzi, che pre-\ 
sto lavorerà ni in, cabaret ,1; ' 
Milano si consolerà con uri,; 
-••ri»' di townées ;n Frunc'a et 

Daniele Ionio g. e. 

Il cinema latino-americano 

l i i i i c r i p u n i '• . i - - n p i l o d i fi l

l i s n n n i ,1 d e l Imiti" d i *M«--

p h a u r M a l l a t m é . r i p r e p n - l o i n 

u n i n i l i e o alTre-<-o 1..1 ("lattili-

D r l n i — N ( I S h J - l ' M . S I . i r a i l 

1X'»J n i i l I.S'M. è c o i a i o i n 

u n a al l .1-1 m a n t i - e i i t l e n - a i n -

l i - r p r e l . i / i m i e i l i l l e r h e r l * •mi 

K . o . i j . m II i|ll.id«»> .-«"«lime 

n e l l a \ e r - i o n e d r l l i n t e r p r e t e 

M o n t i t t . i l e a i n p i c z z r I m u l a « o -

n n r . i « n i r r e r o n i l -i i i - n i l i u n 

\ j - l i » l i i i m r r i i r i r i m n i . i s i n r 

d e l i l t v e n i r r d e l l a n a t u r a D i -

i n e n - t u n i d i v e i - r I m a il u r — o 

f u l l i j l l r - l .» p t i i p i i - l J d r l Pre

lude <i •• / . « / " « • • midi dilli 

lumie >\ t i m i \ i r i i m« n n ' a — n -

m r pi-r m a i n i d e l K j r . i | . i o / <i 

mer. i l M n - o luta i»- d e l l a n . i -

l i t r j , p e r «it i l.i \ i » i o n « - «lei 

m a r e d i v e n t a i m m a u i n e d e l 

m o l o «Ie l la - l c - - a t u l i o . i . m i -

p r o n l . i l ' r - r i i t / i i m e . m a è p u r 

u n r l i - t ' i i -n l i i « l o - 1 n i i l i - r i - i e l i 

ni e i n n m i i i i i 11I.1I1 al | 111,1 

- i n f u n i l o , - i n / a i i m m / i a r e a 

• I u r i t i «-he «li K . i r . i j . m - m i o m o 

t i v i i n c o n f o n d i b i l i . c M r r n m 

t ì l l r . i z i o n e «Iel la p a r t i t u r a , t e n -

- i n n e « o l l i l e . ra Ih n a i a e s e n -

- n . i l e . 

. N r l l o «ii-ii«n m o m l o . p o - ' i a -

m o «l ire c o n g e n i a l e a r b i t r i o , 

i n RcUlia D'altronde 
maninnbile che <T?I»-' 

ra lei 
mi»- : p o c o d . | 

o r j ( ; i n a / » ' u r r n - i i ; , ) ( I ; Festive.. 1 
r<'^!os- i - s o f i o c a f o dalla medn.i 
«T.ra a d »-»f»-rro M Ì c/11 . S ' a n r e m o 
^i e b a s a r l i a n e b e «i>i>»st*«inr «i I 

/ > o - - e s-a r . - i r i l'enualis'no eh' ! 
- f o n d o a d alcun;, ha macchiniti 
il FcsiT,,' (jucsi'annn è dii' -• 
n'.e ctipTto lorse 'ivi lussi 

p. ' l 

CÌ»'» 

<c Sprint » nuovo 

rotocalco TV 
I t e l e s p e t t a t o r i p o t r a n n o a s 

s i s t e r e . a p a r t i r ò d a l 23 feb
b r a i o . a d u n a n u o v a r u b r i c a ri.'»- aip-rio lorse -ivi luss , '"' 
c h e a v r . i f r o i j u e n z a q u i n d i c i - ,n«u' S e tu vim- oh ..h ah i m 
n a i e S i t r a t t a d i u n « r o t o c a l - ì ^aaiarr di vocali d, pr-rnn o 

. . . i « i M i S e *u v u o i o h u h a h a h c o » c o n d o t t o c o n la s t e s - a i ,, . , . , ., V / , / . , - , - , . - . . , u h . t h (> nette forzatore d, 
t e c n i c a d i / \ / . m a c h e t r a t - ^averbi r e m i w . i l ,1- " i C,-,-
t e r . i p r e v a l e n t e m e n t e «li {oneri",: t e m p r e , p ù ,i -em-
s p o r t S i i n t i t « d e r a S p r i n t ; la ! '"» ' ' Direr -T.D i c u r n . i u che 
r e d a z i o n e - a r . i f o r m a t a ( U i ' i ' , r " " ; " , l V ln > a'anca «.- t o i 
( i n u m o H o r i a n i . M a r i o M a s r „ . ( J 

- i n i . A n t o n i o C th i r e l l i . M a i n i - .-.,. , 
Go.ch \*'**<i-.o Ji i- i i ' i i i o 
•ntrels t.-)j-,j sr,3roJra -ri-

e a T ro i a - e ri i o " : D - T M I . 

A «Vidas secas » il 
Giano d'Oro della 
Rassegna genovese 

contro 
canale 
Tre ore 

r ' i i 'n l f r« 

di cronaca 
7ii ( i l t in ut « d a 

i c r i p c r e nell'albo d'oro 
della teli'i'istone, quella di 
ieri: J« trasmissione in di
retta dei funerali di Chur
chill, die ìia occupato per 
tre ore il primo canale (ed' 
è poi stata r e p l i c a fu in sin
tesi. la sera, .sul secondo), 
ci ha dato a n c o r a t u i a i»oi-
ta la misura di quale 
straordinario mezzo di co
municazione sia il video. 
Peccato che simili prove 
la televisione ce le dia, ' 
quasi «•.sclus'it 'uineufe. in 
(Hvu.sione d i / i i i i c r i i i i e noz
ze reijaìi 

I.a npiesa della TV tn -
u ' e s e e s t o l a quanto di me
glio si potesse chiedere, 
dal punto di r i s t a della 
eioiuicu: le telecamere, 
succedendosi con perfetta 
renoluritt'i. hanno fotoura-
fato lu eerimontu da nani 
nuotilo risuule. riuscendo 
n sfoltirla tutta, a valoriz
zarne ouni fase e a c o s t r u i 
r e con /«• n n m u a i i M t'*i r e 
n i e propini racconto tri-
coidmiiio per tutti, il mo
mento nel quale l'obicttivo 
lui inquadrato di scatto la 
Ione di I omini e poi. (in
coili di scatto ni primo 
ninno. ì'ntlicitilv con In spa
da sfimiinutti ) 

L'unico limite e stato 
secondo no/ lineilo di non 
nrer incluso neH'obieltiro 
i folti di volino c'ne ass i 
sternuti al colico, quello 
vitie di non arci coitside-
uito la nillu come un ele
mento di cromica Questo. 
come <n è risto in alcuni 
momenti arrehhc coutii-
hinto a duarire menilo, 
uqh ocelli dei telesfH'ttutti' 
ri lo spinto della ceiimo-
nia il rapporto tra In stati 
sta sfom niir.so e il suo ]>o-
IK.'i'n 

Tuttui 'ti )>n i , , Un .s,i-
Iciint' e pei fino rtii'dti com-
uostezzu della cerimonia, 
i.ellu sua (iiamìiositù sp,.f. 
incoimi abbuimi, urreitito 
momenti di ititi usti com
mozione come quello nel 
i / t i a ie . tra il S'NIIIIII delle 
coi nuiiiii.se, d feretro e stil
lo inihurcuto s-itl Ttimipi. o 
l'altro della ìitnata suona
ta dui tlombettiere in dis-
soli eiizu sull'ili, intuirne ili 
Churchill 

Il commento dell'innato 
della nostra televisione è 
stato corretto e utile dal 
tallito di vista informativo: 
ci ha aiutato a r a p i r e tuff i 
i momenti della cerimonia. 
otpii 'use della (inule tire
rà un pieciso sipnif lento 
nella tradizione l'intese 

l'orse, fiero, e s s o n o n è stato 
penet rinite come avrebbe 
potuto, nelle p a r t i die ri
dimi durano direttamente In 
fii/inii di Churchill nella 
storni del - n o Paese e del 
mondo 

t'ii'ullra trasmissione ni 
Kuiorisiotie ha occupato In 
intiera serata, sul primo ca
llaie. ' li Festival di Sanre
mo "i/a questa non s a r à da 
scrivere in n e s s u n albo 
d'oro, unehe perchè è or
mai esperienza comune che 
i t untanti -sul video rivela 
mi tutti t limiti che i di 
-cli i p u d i c a m e n t e n a s c o n 
d o n o . Né si può pnrUire he 
ne dei presentatori: della 
monotona lettura di Grazia 
."Ifaria Suino o del costante 
fniternulismo di Mike lion-
qiorno verso tutti i concor
renti 'e i debuttanti in 
particolare) Ci ha colpito, 
tra l'altro. In timstificazio 
ne della lettura delle 'tra
me * dede canzoni, erano 
]ier i lelc^fiettutori stranie
ri. s'è detto Ma da (piando 
in qua all'estero s-; p a r i a 
c o r r e n t e m e n t e Vitaliano ' 

Comunque, la 1 ras-miss io
n e . yruzie nlln qara delle 
canzoni, ha avuto il - n o 
piiblilico. come semjire 

g. e. 

-FSBOB— 

programmi 
TV - primo 

.10,15 IV degli agricoltori 
11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

14,30 Sport 

17,00 La TV dei 

i 

ragazzi 

18,00 Braccio di ferro 

religiosa 

da St. Moritz: campionati 
mondiali di « bob ». St-
gue' Vineenncs' G. P. 
d'Amerlque 

a) I l pi ode Kttorre 
b) Robinson Cru-soe 

Cartoni animati 

18,10 Scaccomatto 
Racconto sceneggiato: 
« La caninnte ungherese » 

19,00 Teleqiornale 

Ì9JÒlporf 
della sera (1. edizione) 

Cromica registrata 
avvenimento 

di un 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 II ammalino 

di Gian Burrasca 

della sera (2. edizione) 

dall 'omonimo libro di 
Vamtia Con Itila Pavone. 
Regia «li Lina Wertmuller-
(( Giannino in collegio ». 

Sett imanale 
art i 22,30 L'approdo 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV - secondo 
18,00 Anna Motto show 

21,00 Telegiornale 

2U5~Telefilm 

22,05 Orsa maggiore 

ili lettere e 

della n o n e 

Testo e regia 
Latifmtieln 

di Mario 

e s e g n a l e o r a r l o 

Varietà musicale prenen-
l.iiu ila 1 tana Orfei 

L i a n a (Jifei cuti il r e g i s t a di 
M a c c h i ( s e c o n d o , o i e 22.03) 

O r s a m a g g i o r e », 

Radio - nazionale 
Gioì naie r ad io li, IS. 15, 20. 

2.L (i.35 Mu- iehe del ma t t i no . 
7.10 Almanacco . 7.15 Musi
che di I m a t t i n o . 7.:t5' Aned
doti culi a c c o m p a g n a m e n t o . 
7.-10 L'nltii evange l i co . ii'MI 
Vita nei e t i o p i , "i I / i n lo im. i -
l o i i dei c o m m e r c i a n t i , '*. 10 
Mn-ic.i sacrai il HO M c - s i , 
IO.'10 Dal mondi» cat tol ico, 
l i l l a Ti . i -ni!-- ioi ie per ,e 
Forze A n n a t e ; 11 2f> Ca-a 
no-tra" ci ieoln dei gen i to r i . 
12' Ar lecch ino . 12.5."» Chi 
vuol e--ei l ie to : l.'t.l5. C.'t-
n l lo i i -Z in-Zag , 13 2."» Voci 
para l le le . 14 Mu-lca o p e i l -
-t ica: H. '() Mtt-ica in piaz

za: 15.15: T u t t o il calcio m i 
nuto pe r minu to ; 1G.45: Cori 
da t u t t o il mondo : 17.10: Ka-
d io te le for tuua 1JÌK5: 17.15: Il 
racconto del Nazionale ; 17..'10: 
Ar te «It ' Io -canin i , a c u r a 
di M l .abroea . 19 La cjor-
natn spor t iva . 19.35- Motivi 
in g io- t ra . 1!)53: Una c a n 
zone al g iorno; 20.20: A p 
plaudi a : 20.25: Parap ig l i a 
Hivt-ta di M Visconti ; 21.20: 
Concer to del niez. /osoprano 
C'h Ludwig e del p ianis ta 
E W e r h a : 22.05: 11 l ib ro più 
hello del m o n d o : 22.20- Mu
sica da hal lo . 23 Ques to 
camp iona to di calcio. 

Radio - secondo 
v i . o r n a l i » r a d i o 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 

1(1 3 0 11 3 0 1.3.30. 1K..30. 1 9 . 3 0 . 
21 3 0 . 2 2 3 0 . 7 : V o c i d ' i t a 
l i a n i a l l ' e - t e r o ; 7 . 4 5 M u - i e h e 
d e l m a t t i n o . 8 . 4 0 A r i a d i c a -
- a t i o - t i a . '* Il g i o r i u M n o 
d e l l e d o t i n e . 9 . {5 A b b i n i l o 
t r a - i n i - - o . !<>.2.-> L a c h i a v e 
d e l - u e c e - - o . 10 3 5 \ b h l a m o 
t r a « m e - - o . 1 1 3 5 Ra<lu i t? ,«y-
f o r t u n i lOf ì i . 1 1 . 4 0 V o c i «Il
la r i b a l t a . 1 2 ' A n t e p r i m a 
t p o r t : 12 10: I d . - e h i d e l l a 

se t t imana ; 13: L ' a p p u n t a 
mento a l le t r ed ic i : 13.10: Lo 
schiaccia voci: 14.30- Voci da l 
mondo 15 U Lay p r e s e n t a : 
Un'isola pe r voi ; 15.45: Pa 
n o r a m a i ta l iano . 16.15: I! 
elac.-on. 17 Mu-ica e spor t ; 
18 35 I vost r i p re fe r i t i ; 19.50: 
Zig 7.:tg: 20 Nasci ta di un 
personaggio , a c u r a di C. 
Casini ; 21- Domen ica spor t ; 
21,40 Musica nella ."-era; 22: 
Pol t roniss ima. 

Radio - ferzo 
li; >0 La b i r r a Racconto di 

T Kozeveioz. Ili 55- Gli o r -
gaui an t ' ch i in Europa ; 17.35: 
Vita, n v v n t u r e e m o r t e di 
Don Giove fin. TYnorio P r o 
g r a m m i a c u r a di G. Mac

chia: 19: P rog r . mus ica le ; 
19.15- La Kas -ccna : 19.30: 
Concer to di ogni - e r a : 20.40: 
P rogr . mu- ica e: 21: Il G io r 
nale del Te rzo : 21.20- T r i 
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« Se vorranno, 
una Germania 
libera e democratica...» 
Cara Unità, '.* 

chi ha '• sognato una Germania 
Ubera e democratica è rimasto assai 
deluso. La Germania di Bonn non 
si differenzia molto da quella pre
cedente, perché nonostante la scon
fitta il nazismo non è stato estirpa
to: per i tedeschi ruppresenta an
cora la loro più grande ideologia. 

Lo spirito militarista è sempre 
vivo e viene continuamente inco
raggiato. I nazionalsocialisti riuni
scono e organizzano le vecchie sco
rie del passato regime e questo av
viene in barba a tutte le leggi sulla 
denazificazione la quale è rimasta 
lettera morta. Per nettare polvere 
negli occhi imbastiscono processi 
contro criminali di guerra, ma poi 
li assolvono per mancanza di prove. 

Non pensano, questi giudici, che 
essere stati membri delle « SS > a 
della « Gestapo » è un crimine di 
per se stesso? I generali delusi per 
la mancata vittoria, e dietro di loro 
banchieri e industriali, vogliono 
risalire la corrente. Di nuovo sono 
i paladini della reazione e dellu 
riscossa tedesca. In Germania non 
esiste una classe dirigente da con
trapporre alla vecchia: gli opposi
tori sono stati eliminati fisicamente 
da Hitler e i rimanenti messi a 
tacere dai successori. 

Perciò l'attuale stato di cose esi
stente oggi in Germania non ha 
mutato molto rispetto al passato. 
Esistono parvenze di partiti politici, 
tipo cristiano sociale, socialdemo
cratico e liberale, ma lo spirito 
revanscista è sempre In stesso. 

Questa volta è alimentato dalle 
potenze occupanti, e specialmente 
dagli americani che vedono nel 
riarmo tedesco « un baluardo con
tro il comunismo ». Di nuovo pur-
Inno dei vecchi confini perché non 
vogliono riconoscere quelli del-
l'Odcr-Ncisse e la Repubblica De-
mocratica Tedesca. Non solo, i grup-
pi più oltranzisti premona presso 
gli alleati per far parte della forza 
multilaterale e per risolvere il pro
blema tedesco, ma esso è legato a 
(inello del disarmo e della pace e 
non alla politica atlantica. 

E' noto che la Germania era il 
paese dei poeti, musicisti e filosofi, 
ma con l'unificazione degli Stali 
tedeschi operata dai prussiani è 
diventata grande e potente nazione; 
ed è in omaggio a questa potenza 
che è risorto il mito della razza 
< superiore». Si può dire che tutta 
la Germania è stata prussianizzata. 

Essendo educati alla morale mili
tare, i tedeschi sono abulici a qua
lunque rinnovamento sociale; H loro 
imperativo è marciare e ubbidire in 

lettere all'Unità 
quanto, per natura, sono i più gran
di adoratori di un ideale. Questo. 
ideale vuol dire: la Germania, in
nanzitutto! •' »• 

U nazismo, appunto, è l'espres
sione dell'ideale tedesco esasperato 
sino alla degenerazione. Tipico 
esempio le torture, le camere a gas 
e i campi di sterminio. 

Naturalmente non sono pentiti di 
quello che hanno fatto, sono di
sposti a rifarlo sempre in nome 
della grande Germania. 

Ora si lamentano della propa
ganda antinazista e del <muro». 
La propaganda è contro i nuzisti e 
se se ne risentono, dimostrano che 
ancora si immedesimano in loro. 
Dicono sempre di aver ignorato i 
misfatti hitleriani perché vivevano 
dietro un muro. Il < muro » perciò 
non è una novità, dopo tutto l'at
tuale non è altro che un limite di 
confine fra due Stati sovrani. 

Inoltre, con quale coraggio par
lano del diritto dell'autodetermina
zione e di prescrizione dei delitti 
nazisti, quando in nome del loro 
ideale si sono macchiati dei più 
orrendi crimini e'hanno calpestato 
tutti i diritti umani? Adesso vo-
gliono dimenticare come se niente 
fosse accaduto. 

Nessun principio giuridico potrà 
cancellare le nefandezze compiute. 
I tedeschi devono sapere questo, 
devono ricordare e meditarvi, se 
luirranna una Germania libera e 
democratica. 

TULLIO PILI 
(Roma) 

Cerano anche i fascisti 
a bombardare Guernica 
Cara Unità, 

il 17 gennaio, nella rubrica tcle-
insiva « L'approdo >. parlando degli 
studi di Picasso sulla città martire 
di Guernica, il commentatore affer
mò che a bombardare la città furo
no uerei Junkers e lleinkel tedeschi. 
Perché non si è avuto il coraggio 
di ammettere chiaramente che que
sto primo bombardamento aereo a 
tappeto della storia, questo massa
cro di gente che si credeva sicura 
perché un po' fuori mano, fu effet
tuato il 31 marzo 1937 anche da 
piloti fascisti italiani su acrei ben 
noti (Caproni. Breda, Fiat)? Non è 
certo nascondendo la verità, come 
fanno i censori della HAI, che si 
può cambiare la sostanza delle cose. 

FLAVIO CRIPPA 
Gallate (Como) 

Per conoscere persone 
cosi diverse 
avrebbe dovuto studiare 
sei o sette lingue 
Signor direttore, 

la polemica suscitata dalla lettera 
del dott. Ferruccio Benoni non è 
certamente priva di interesse. L'ho 
seguita e la seguo con piacere per
ché ho pure io studiato una lingua 
internazionale, ne conosco perciò le 
caratteristiche, le possibilità di svi
luppo, la bontà della sua funzione 
di lingua ausiliaria fra tutti i popoli 
della terra. 

Sono d'accordo pienamente con il 
sig. Messina e col compagno Primo 
Giorgi circa i rilievi ben ponderati 
che essi hanno opposto alle dichia
razioni del dottor Benom. Sono an
ch'io un comunista ed ho studiato 
ed apprezzato (conseguendo anche 
un modesto diploma) la lingua in
ternazionale l.D.O. (Idioma di 
omni) non guidato da un obbiettivo 
speculativo (diciamo così), di un 
eventuale tornaconto, ma attratto 
dall'ideale che tende a facilitare le 
relazioni internazionali dei popoli 
di razze diverse e di altri continenti. 

Caratteristiche principali di una 
lingua ausiliaria internazionale si 
sa che sono: una pratica ed elemen
tare grammatica non complessa e 
difficile come quella delle lingue 
naturali: una università lessicale: 
una pronuncia uniforme esente il 
più possibilmente da suoni e voci 
cacofoniche e dal solito agglome
rato di affìssi innaturali. Di tenta
tivi per una lingua internuzionale 
la storia ne registra molti, dal Vo
lapiik a ILutino sine flexione, Occi
dental. Esperanto e l.D.O. 

Dal Volapiik all'Esperanto si è 
corso molto imprimendo al mecca
nismo della grammatica una mag
gior perfezione ed oggi tanto l'espe
ranto quanto l'I.D.O. sono lingue 
quasi complete facilissime ad ap
prendersi. così che l'obiettivo di 
creare una lingua alla portata di 
tutti è stato certamente raggiunto. 

E non facciamo, per carità, acco
stamento con le lingue naturali. 
come azzarda il doti. Benoni. Ci 
vogliono anni per imparare l'in
glese, poi sorgono le molteplici dif
ficoltà della pronuncia duranti alle 
varie deformazioni dialettali. 

La semplicità delta grammatica 
di una lingua ausiliaria come quelle 
dell'esperanto o dcll'l.D.O. sarà di 

facile apprendimento sia per i po
poli neo-latini sia per quelli slavi, 
sia per gli unglosassoni dalle lingue 
zeppe di suoni gutturali. • >• 

Non si tratta, dunque, di scegliere 
una lingua naturale per proclamar
la lingua internazionale ma di sce
glierne una fra quelle ausiliari già 
esistenti ed adottarla. . ' 

L'utilità di una simile lingua nel
le relazioni umane può essere gran
de e determinante in molte Que
stioni sociali. Anni fa ho avuto le
gami epistolari in molti paesi del 
mondo. Dall'America alla Russia. 
Con un professore tedesco Peter 
Fink, con uno studente di Buda
pest, con due operai fonditori delle 
officine di Esch-sur-Alzette, Lus
semburgo. con una ragazza che la
vorava allu stazione trasmittente 
di radio Kiev, con un pittore sve
dese Arthur Cantery. Per corri
spondere con tutte queste persone 
avrei dovuto studiare e imparare 
sette o otto lingue. E se anche, per 
ora, dovessimo limitarci a questa 
ultima considerazione sull'utilità 
della lingua ausiliaria artificiale 
sarebbe già molto, penso. 

GINO MELANI 
S. Giovanni Valdamo (Arezzo) 

Vorrebbe che 
l'esperanto fosse 
insegnato a scuola 
Caia Unità, 

gli scritti del dott. Ferruccio Be
noni di Milujw e di Prigo Giorgi di 
Voghera, comparsi su l'Unità nella 
rubrica * Lettere al giornale » mi 
danno lo spunto ad interloquire sul
la importante questione dell'espe
ranto. Il primo, riconoscendo la ne
cessità di una linauu internazionale, 
in luogo dell'esperanto ha^ proposto 
l'inglese, già parlato da 250 milioni 
di persone, ripiegando sul malese, 
già parlato da 80 milioni di uomini, 
essendo la più facile da imparare. 
Il secondo, a ragion veduta, ribatte 
nella tesi che se si dovesse tenere 
conto unicamente della popolazione. 
sarebbe più logica l'adozione della 
lingua cinese, che è parlata da 700 
milioni di abitanti, i (piali però alla 
loro volta sostengono l'esperanto 
quale mezzo valido di informazione, 
e lo dimostra il fatto die pubblicano 
libri e riviste in tale lingua, utiliz
zandola anche nelle trasmissioni 
radio. 

Voler adottare universalmente 
una lingua nazionale, qualunque 

essa sia, non può essere a mto pu- • 
, rcre nemmeno presa in considera' ^: 

zione, in quanto verrebbe decisa-
' mente avversata dagli altri Stati 
per ovvie ragioni. Necessità per
tanto uniformarsi sull'esperanto che 
oltre al non incorrere nelle ripulse 
dovute al prestigio nazionale, ha il 
pregio di essere di facile studio e 
di comprendere un po' tutte le lin
gue antiche e moderne. 

L'importanza di questa lingua 
universale è dovuta al fatto che 
avvicinerebbe i popoli, ragione per 
cui socialisti e comunisti dovrebbe
ro includerla fra i loro postulati. 
Dovrebbe essere propagandata con 
l'insegnamento obbligatorio nelle 
scuole medie accanto alla lingua 
italiana. 

GIUSEPPE CULASSO 
(Salu?zoj 

Non vuole i poliziotti 
a sorvegliare 
le gallerie d'arte 
Signor direttore, 

/« proposta avanzata da l'Unità 
di affidare almeno come misura di 
emergenza la sorveglianza delle 
gallerie d'arte e conseguente tutela 
del patrimoni,t artistico nazionale 
agli studenti (in attesa di... imman
cabili concreti e risolutivi provve
dimenti governativi) ha riscosso, 
come era da prevedersi, H più largo 
consenso di personalità del mondo 
artistico e degli studenti stessi. 

Vorrei pero rilevare che non ap
pare opportuna, per (pianto lode
vole iiill'intenzione, la proposta di 
impiegare carabinieri e polizia per 
tale sorveglianza e tutela che sono 
assai lontane e direi quasi agli anti
podi delle loro specifiche attribu
zioni. 

I carabinieri e la polizia, come m 
più di un'occasione si è verificato, -
vengono già fin troppo distolti dal 
loro servizio specifico e dalle fun
zioni per cui i corpi di polizia sono 
stati istituiti, con numerosi inter
venti. anche in netto contrasto alle 
nonne costituzionali, quando s; (rat
ta di vertenze sindacali e di libertà 
di riunione che sono di pieno diritto 
dei cittadini. 

Sarà utile pertanto ripetere che 
una delle cause del moltiplicarsi 
delle rapine e di atti delittuosi che 
si verificano nel nostro Paese (e 
che purtroppo nella maggior parte 
rimangono impuniti) può senz'altro 
attribuirsi al sistematico distogliere 

le forze di polizia dai loro precisi 
compiti e dall'opera di prevenzione 
(più che di repressione) indispen
sabile per ridare agli italiani l'indi
spensabile tutela, tranquillità e si
curezza. 

LUIGI ARTINI 
(Rapallo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Non siamo stati sempre in grado 
di ospitare tutte le lettere che ci 
.sono pervenute. In conseguenza ab
biamo ritardato e poi rinunciato 
alla pubblicazione di molti scritti 
dei nostri lettori, che ringraziamo, 
dicendo ad essi che comunque la 
loro collabora/ione ci è stata pre
ziosa. Questa volta vogliamo ì in
graziare: Florida MOSCONE. Ro
ma; Salvatore RICOTTA, Caltanis-
setta; Nicola FAGNANI. Civitacam-
pomarano (Campobasso); C.S. Ro
ma; Ruggiero CAPUANO, Cosenza; 
Antonio SARR ACINO, Casal di 
Principe (Caserta): Pasquale PA-
LERIU1TI, .luppolo (Catanzaro); 
A. E., Napoli; A. S., Firenze; Primo 
TRERE'. Bari; Ludovico SCRINCI, 
La Spezia; Gaspare BONO, Campo-
bello di Mazara (Trapani); Giusep
pe ZECCA, Prato (Firenze): Rocco 
DE MARCO. Napoli; Gioacchino 
RUSSO. Cerignola (Foggia); Paolo 
PARRAVANO. Roma; Giuseppe 
PARRELLO. Roma; Giuliano MAR
TINI, Empoli (Firenze); Enrico 
SPADAFORA. Firenze; Sezione PCI 
Accadia (Foggia): Matteo D'ANIEL-
LO, Salerno; Raniero BIANCHI, 
Bari; Marino LUPI A, Roma; Nello 
JACCHINI. Pesaro; Tullio DEL 
GRANCHIO, Sesto Fiorentino (Fi
renze); R.L.P., Trebisacce (Cosen
za); Mario ZAMBINERI, Firenze; 
Giacomo FERRI. Roma; Luigi CAN
NONE, Lecce: Gennaro ESPOSITO. 
Taranto: Francesco MODESTI, Te
ramo; Tobia FERRARI, La Spezia. 

L'INADEL è disposta 
ad esaminare un ricorso 
di quell'assicurato torinese 
Gentile direttore. 

nella rubrica riservata ai lettori, 
il giornale da lei diretto ha ospitato 
in data 12 c.m. la lettera del signor 
Luigi Giacosa in cui viene lamen
tata l'irrisoria liquidazione ottenuta 
dal medesimo per due pratiche assi
stenziali. 

1 fatti riferiti dal sig. Giacosa 

sono stati accertati presso la Sede 
di Torino e rispondono al vero. Nel 
merito, l'interessato potrà ottenere 
dalla Sede stessa tutti j chiarimenti 
relativi alla liquidazione delle due 
pratiche e, come gli è noto, propor
re ricorso. Questa Direzione Gene
rale non mancherà di .riesaminare 
le pratiche, nel senso più favore
vole possibile per VassiGiirato. % 
• Un'affermazione del sig. Giacosa 

mi costringe, tuttavia, ad una ne
cessaria puntualizzazione. Egli ha 
scritto di aver optato per l'assisten
za indiretta (quella, cioè, che com
porta l'anticipazione delle spese e 
la liquidazione di un concorso nelle 
spese sostenute a caso di malattia 
concluso) « non essendo rimasto 
soddisfatto né del trattamento far
maceutico, nò del modo • non del 
tutto ortodosso di visitare i pazienti 
adottato da alcuni medici conven
zionati ». 

Debbo contestare l'assurdità di 
tale affermazione, in primo luogo 
perché nella sua genericità mira ad 
offuscare la dignità dei medici che 
praticano la medicina mutualistica. 
e poi, perché gli assistiti della città 
di Torino possono liberamente sce
gliere ira ben 105 sanitari generici 
convenzionati per l'assistenza diret
ta (quella, cioè, che permette di 
ottenere tutte le cure di medicina 
generica e specialistica, domiciliari 
ed ambulatoriali, ospedaliere e far
maceutiche, ecc. in forma gratuita, 
senza alcun esborso da parte del
l'ammalato): ed è da ritenere che 
tra un numero così elevato di pro
fessionisti possa senz'altro trovarsi 
anche chi corrisponda alle esigenze 
particolari di taluni assistiti. 

Fin d'ora, la ringrazio della cor
tese ospitalità e le porgo i miei 
migliori e cordiali saluti. 

Dr. ANTONIO BROGGI 
Direttore Generale Istituto Naz. 
Assistenza Dipend. Enti Locali 

(Roma) 

Sempre per la libertà 
e il progresso 
dei monopolisti ? 
Signor direttore, 

il viaggio dell'on. Colombo in 
Svizzera mi ha sollecitato una do
manda: sarà andato in Svizzera per 
recuperare, nelle banche elvetiche, 
le e lirctte » depositatevi dai signori 
operatori economici miracolati (nel 
1962) dal lavoro del proletariato 
italiano, il quale ora attende la 
< ripresa * nelle fabbricìie, nei can
tieri. nei campi e negli uffici, sem
pre per la libertà e il progresso dei 
monopolisti? 

DOMENICO CENTINI 
(L'Aquila) 

CONCERTI 
A U D I T O R I O 

0(!gi a l l e 17.:i0 por In s t a g i o n o 
d'abbiniamoli t<> dell" A c c a d e m i a 
di S Cooi l ia c o n c e r t o dirotte» da 
George- Pre-tre- r im la p a r t e c i p a 
z ione del la p ianis ta Lea Carta l 
no. M u s i c h e di I t imski K o r s a -
kof, Sc io . s takovioh e S i l io l ius . 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Allo J7.:Ì0 C ia T e a t r o C o n t e m 
p o r a n e o « La bal lata d e l l o s t i 
va lo » di A n t o n i o Hacioppi c o n 
Loda Glor ia . N M a u r o Parent i . 
A r c a n g e l o B o n a c c o r s o , l i ona to 
Lupi , L M o d u g n n . C. P u c c i n i . 
D Ghig la . lì. Ol iv ier i , S A m 
mirata . E B i a s c i u c o i . C. Pr i sco . 
P. S c h i a v i Hegia d e l l ' a u t o r e 

ARTISTICO OPERAIA (Via 
dell'Umiltà 36. tei. 673609) 
Oggi a l lo o r e 17.15 la C o m p . 
S t a b i l e de l t e a t r o r a p p r e s e n 
terà: « 1 mort i n o n p a g a n o li-

Grande successo 

al BARBERINI 
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TECHNICOLOR e P»*IAV1SiON 

PARTECIPATE AL COA/COVSU 

PARAMOUMT 
Al V/fi*QITOt*l.£ V/AGG' 
A LOS AMGELBS £ 
LOMOBA OO/V ZOETS 

AIR FRANGE 
MILTONHOTELS 

SI rON>KilJA DI VEDE-
EE II. FILM DALL'INIZIO 

Orarlo spettacoli: 
Il - IMO - 1945 - 23 

INGRESSO CONTINUATO 

t a s s e » 3 at t i di N i c o l a M a n 
za ri 

B O R G O 8 . S P I R I T O 
A l l e 1 <;.:«!: « Santa G i a c i n t a Mn-
rescott i • 2 t e m p i in 9 q u a d r i 
di U m b e r t o S t e f a n i . Prezz i fa 
mi l iar i . 

D E L L E A R T I 
Dal 4 al 7 il P i c c o l o T e a t r o 
de l l a F o n t e M a g g i o r e di P e r u 
g ia p r e s e n t a : • Il t ar tu fo • di 
Mol i ère T r a d u z i o n e a d a t t a m e n 
to m o d e r n o in 2 t e m p i eli S e r 
g i o Ragni . R e g i a S. R a g n i . 

D E L L A C O M E T A 
A l l o 17,:io G i u l i o B o s e t t i e G i u 
l ia Lazzar in i i n : « I.c no t t i b i a n 
c h e » di F i o d o r D o s t o y o w s k y . 
R i d u z i o n e S a n d r o Pinol i i . Reg ia 
J o s e Quag lo . S c e n e E Ltizzati . 
C o s t u m i E. G u g l i e l m i n e t t i . 

D E L L E M U S E « V i a t ' o r l i 43 , 
t e i . 8 6 2 9 4 8 ) 
A l l e 17,:t0 L a u r a B e t t i c o n lo 
s p e t t a c o l o : • P o t e n t i s s i m a s i 
gnora ». 

E L I S E O 
A l l e 17 C a D e L u l l o - Fa lk -
Va l l i -A lban i In: « T r e s o r e l l e » 
di A n t o n C e c b o v . 

F O L K S T U D I O ( V i a G . G a r i 
b a l d i 5R) 
Al lo 17.30 jazz , b l u e s , spiritual.*:, 
Jan i s e s s i o n : a l l e 22: D imi tr i 
Papadntos . Clebert Ford . F e r 
r u c c i o C a s t r o n u o v o . G r e g o r i o 
W u 

G O L D O N I 
Oggi a l le 21.30 c o n c e r t o di 
ar ie ce lebr i del '700 e 'H00 con 
la s o p r a n o Linda Mola, bar i tono 
À b r a m o Lind. basso Gianni 
Scocc i , t enore Wal ter Rina ld i . 
al p i a n o J o h n T i c k n e r . T e l e f o 
no 561.15H. 

PANTHEON (Vìa B Angeli
co . Collegio Romano • te-
lefono 832.254) 
A l l e 16.30 l e m a r i o n e t t e di Ma
ria A c c o t t c l l a p r e s e n t a n o : 
« B i a n c a n e v e e i s e t t o nani » di 
I. A c c o l t e l l a e Sto . 

P A R I O L I 
A l l e o r e 16 : « La m a n f r i n a », 
dì G h i g o D e Chiara u n o s p e t 
t a c o l o nel m o n d o di G Bel l i 
c o n A C h e l l i . H Bi l l i . E C a r i 
ne! . F F i o r e n t i n i . M Quat t r in i . 
L- D e B e r n a r d i s . Luisa e G a 
brie l la R e g i a F. Enr iquez . 

Q U I R I N O 
A l l e 17.30 u l t i m a rep l i ca a p r e z 
zi popolar i . R ina More l l i e 
P a o l o S t o p p a n e l l o s p e t t a c o l o 
di J. L i t t l e w o o d e C C h i l t o n : 
« Oh c h e be l la guerra ». Reg ia 
J. Ki l tv 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21 S p e t t a c o l i g ia l l i : • l.a 
corda al c o l l o • di J. Lee 
T h o m p s o n c o n G i u l i o P l a t o n e . 
Corrado S o n n i . De l ia D ' A l b e r 
ti. Igea S o n n i . Reg ia G P l a 
t o n e 

R O S S I N I 
A l l e 17.15 la S t a b i l e di prosa 
r o m a n a di C h e c e o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . Lei la D u c e i . En
zo Liberti i n : • Fr d u e d e bri 
s c o l a » di V. Fa in i . R e g i a E 
Libert i 

S A T I R I « T r i 565 3 2 5 ) 
A l l e 17.30-21.30 u l t i m e r e p l i c h e 
la C i.1 R e n z o G i o v a m p i o t r o . 
A ne! reo Bei«ic. Marisa Be l l i p r e 
s e n t a : • P r o c e s s o p e r m a g i a • 
( D e M a g i a ) eli A p u l e i o di M a -
elaura Reg ia R G i o v a m p i o t r o 

S I S T I N A 
A l l e 17.15-2I.1S G a n n e i e. G i o -
v a n n i n i p r e s e n t a n o R e n a t o Ra
sce»! e D e l i a S c a l a i n - « I l g ior-

• 
• 

L» alfl* ek« «pa*!*»* M-
eaoi* *l tifali «el SI ai 
corri*p«n4*M «II* ••-
Coente elaatlflraiione awr 
ceaerl: 

A — Avventuroso 
C • • Comico 
DA »s Divegoo «nlvjat* 
DO » Documentaria 
DB » Drammatto* 
O - Giallo " 
M m Muaicalo " 
S a» SamiEuentaJa Z 
SA - Satirico . 
SM — Stonco-mitologleo # 

I l ajaatra «lattata •« * •••» m 
vlaaw atareaaa aal a*aa> * 
• • fa ta ta : • 

• • » • • » ccceztopaJa _ 
« • • • «- ottimo • 

• • • — buono • 
«•• » diacret» a> 

• — mtdtoef* Q 
VN I I - vlatato aj aal. * 

a»ri di 16 anni _ 

no de l la t a r t a r u g a ». m u s i c h e 
di Rascel C o s t u m i Co l t e l l acc i 
Coreograf ie B u d d v S c h w a b . 

T E A T R O D E I R A G A Z Z I ( a i 
Ridotto Eliseo) 

A l l e 15.30 dal « C u o r e » di E 
D e A m i c i s : « Il t a m b u r i n o s a r 
do ». « P i c c o l a v e d e t t a l o m b a r 
da », « Maligne r o m a g n o l o ». 
« Pie-culo p a t r i o t a p a d o v a n o ». 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306» 

U n m o s t r o e m e / z u e r i v i s t a 
J o e Sent i er i 

E S P E R O 
C a d a v e r e per s i g n o r a , con S i l v a 
K o s c i u a e r i v i s t a B a r a o n d a eli 
d o n n o e • 

L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a 3 5 ) 
V o g l i o e s s e r e a m a t a in un l e t 
t o d 'ot tone , c o n D. R e y n o l d s 
S • e- riv. T a r a n t i n o 

O R I E N T E 
O b i e t t i v o ragazze , c o n W a l t e r 
Chiari e r iv i s ta C • 

V O L T U R N O ( V t a V o l t u r n o ) 
Il p r i n c i p e de i v i c h i n g h i e r iv 
B r e c c i a 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l 3 5 2 . 1 5 3 ) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger 
culi S C o n n o r v ( a l l e 14.30-
16.30-18.30-20.30-22,50) A • 

A L H A M B R A ( l e i Z83.792) 
C i n q u e per la g lor ia , c o n Raf 
Valleiiie UR + 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 481 ò 7 m 
I d u e sedut tor i , c o n M B r a n d o 
(a l l e 16-18.25-20.35-22.50) SA + + 

A M E R I C A t ' i e i MU.UM) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Go ld l lnger 
e-ein S C o n n o r v (a l l e 14.30 -
16,30-18.30-20.30-22.50) A + 

A N T A R E S i l e i «•)(! 947 ) 
II t reno , con B Lai icas ter (a l l e 
15.20-17.30-20-22.50) 

(VM 18) SA + 
A P P I O ( T e l Ti'J bJ8) 

Gli IndilTerentl . e-on P. G o d d a r d 
UR • • • 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 D . 5 6 ? > 
G o l d n n g e r ( a l l e 16-18.15-20.15-
22.25 p m ) 

A R I S T O N ( T e l 353 2 3 0 ) 
l'iie» sparo nel bull». ot>n Poter 
S e l l e r s ( a p 11.30. ult 22.50) 

SA • • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 tìó4> 

Il magnif ico c o r n u t o , c o n U 
l o g n a z z i (a l le 15.30-17.40-20.10-
23) ( V M 14) SA • • 

A S T O R I A ( T e l 870 2 4 5 ) 
I q u a t t r o \ o l t l de l l a \ e n d r t l a , 
c o n I, Barkor G + 

A S T R A e l e i (M8 3 2 8 ) 
Ciao Charl lr . c o n T Curt i s 

s v • 
A V E N T I N O ( T e l . 572 137i 

( i l i indi f ferent i , r o n P G o d d a r u 
( a p 15.30. ult 22.45) UR + + + 

B A t - O U l N A « l e i .<47 3<J2) 
l n m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n -
ch i - Ingrass i . i C «. 

B A R B E R I N I ( T e l 471.107» 
L 'uomo c h e n o n s a p e v a a m a r e 
con C B a k e r ( a l l e 14-16.40-19.55 
e 23) DR + 

B O L O G N A ( T e l 42b 700» 
P e r un p u g n o eli dol lar i , con C 
Kast\vm»d A + « . 

B R A N C A C C I O ( T e l ? 3 . T J . S 5 . 
P e r u n p u g n o di dol lar i , con C 
E a s t w o o d A «.«. 

C A P R A N l C A ( T e l K72 465) 
I d u e per ico l i p u b b l i c i , c o n 
Franchi - Ingr.i-«i.i (ap 15. ult 

| 22.45) C + 
i C A ^ R A N I C H E T T A («72 4»».")» 

T r e n o n i d 'amore , c o n C S p a a k 
( a p 15 ult 22.45» (VM 13) SA + 

C O L A D i R I E N Z O <3 .TOJ.S4» 
GII indi f ferent i , c o n P G o d -

j «l.ird (a l lo 15-16.40-13.35-20.30-
| 22.50) DR • « - * 

C c i K b O ( T e l 871 KM) 
M l n n r o u » Cla» con C .Mllchell 
«alle 16-18.10-20.25-22.45) A « « 

E O E N • l e i .1 KUO 188) 
I q u a t t r o t o l t i de l la v e n d e t t a 
c o n L Barkor i ; + 

E M P I R E C I N E R A M A ( V i a l e 
Regina Margherita . Telef 
847 719) 
Q u e s t o pazzo p a z z o p a z ' o p a z z o 

j m o n d o , r o n S Tr. ir \ (alle» 14.30-
I 17.15-20-22.45) SA + + * 

E U R C l N E « P a l a z z o I ta l ia al 
l ' E U R T e l 5 910 5)06) 
II magni f i co c o r n u t o , c o n U 
Tognazz i ( a l l e 1S-I7.25-19.55-
22.45) ( V M 14) SA +et> 

EUROPA (Tei ms ntit 
Il gran lupo c h i a m a , r o n C 
Grani (a l l e 11.20 - lc.I.% - 1R.K> -
20.25-22.50) »A •»•» 

schermi 
e ribalte 

con 
• • 

con 
15.30. 
C • 

14.30 
• • 

FIAMMA (Tel. 471 100) 
Le b a m b o l e , c o n G. Lo l lobr i -
g i d a (a l l e 14.30-16.25-18.40-20.35-
23) (VM 18) C • 

F I A M M E T T A ( T e l . 470 4 6 4 ) 
T h e Carpetbaggers (al le 16.10-
l!l.2()-22l 

G A L L E R I A ( T e l . 673 .267 ) 
I d u e v i o l e n t i , c o n A. Scot t 
(ap . 14.30. ult . 22.50) UR + 

G A R D E N ( l e i 6 5 2 . 3 8 4 ) 
Gli ind i f f erent i , c o n P Goddard 

Ult • • • 
G I A R D I N O ( T e l . 894 U46) 

P e r un p u g n o di dol lar i . 
C. Eastvvood A 

I M P E R I A L C I N E 
I m m i n e n t e i n a u g u r a z i o n e 

M A E S T O S O ( T e l . 786 0 8 6 ) 
I d u e per ico l i pubbl i c i 
Franch i - Ingrass ia (ap 
ult 22.50) 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 
La s p a d a n e l l a rocc ia ( a p 
ult . 22.50) UR 

M A Z Z I N I ( T e l 351 .942 ) 
Pe-r un p u g n o di dol lar i , c o n C 
East-.vooil A + + 

M E T R O O R I V E - I N (6 Ool) l.»2» 
Sfida a i r o . K . Corrai , e-on B 
Lai icaster (a l l e 17.45-20-22.45 • 

A • • • 
M E T R O P O L I T A N (T t»89 4uui 

M a t r i m o n i o a l l ' i ta l iana , c o n S 
Lore-ii (a l lo 14.3(1 - 16.20 - lrf.20-
2C.30-23) UIC + + 

M I G N O N ( T e l 6 6 9 . 4 9 3 ) 
l.a m i a \ l t a c o m i n c i a in M a l r -
s ia . c o n P F i n c h (a l l e 15.30-
17.50-20.10-22.50) UR • • 

.MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 
("Munir p e r la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e UR + 

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 28.i l 
I d u e per ico l i p u b b l i c i . 
Franchi -Ingr .o-s ia ( 

M O D E R N O S A L E T T A 
I (p ia t i rò di C h i c a g o , c o n F. Si-1 
i n t r a M • ! 

M O N D I A L ( T e l 834 8 7 6 • i 
Gli ind i f ferent i , e-on P G o d d a r d ' 

U R • • • : 
N E W Y O R K ( T e l 78" 271 > 

A d e n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger 
con S C o n n o r v l a p 14.30. ult j 
22.50 » A + 

N U O V O G O L D E N (755 002» i 
II d i s c o \ o l a n t e , e-on A Sorell i 
tult 22.50» S \ • • 

O L I M P I C O ( T e l 3 0 3 6391 , 
P e r un p u g n o di do l lar i , c o n | 
C Eas tuooe l A • • 

P A R I S d e i 754 3 6 6 ) | 
B a c i a m i s t u p i d o , c o n K N o v a k 
(ap 14 30 tilt 22. V>» S \ • • ! 

P L A Z A ( T e l 6N1 19.<> 
Ciao Char l i e . con T Curt i s (a l lo 
15.30-17.45-20.05-22.451 SA + 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e 
f o n o 470 2 6 5 ) 
\ n g e l i r a . c o n M Mere-ier (ap 
14.30. u't 22.5«1» A • • ! 

Q U I R I N A L E ( l e i 462 653» 
I,a ga t ta c o n la f rus ta , c o n A 
M.irgrot (ali 

con 
• 

16.1--18.45-20 45-
22.45) 

Q U I R I N E T T A 
UR • 

( T e l 6 7 0 012» 
... Poi ti s p o s e r o , c o n J C. B n a -
l> (a l l e 16.30-18.30-20.30-22.50) 

SA • • 
R A D I O C I T Y ( T e l 464 It t i ) 

\ g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger . 
c o n S C o n n e r y A • | 

R E A L E ( T e l 5 8 0 . 2 3 4 ) 
A n g e l i c a , c o n M Me rc ier (ap 
14.30. ult 22.50) 

R E X ( T e l HM 165) 
I d u e \ Intenti , c o n A 

A • • 

Seot t 
UR • 

R I T Z ( T e l 837 4 8 1 ) 
B a c i a m i s t u p i d o , c o n K N o v a k 
(ap 14.30. ult 22 50> SA s>4> 

R I V O L I ( l e ) 460 3 8 3 ) 
... Po i ti s p o s e r ò , c o n J C. B r i a -
lv (a l l e 16.30-13.30-20.30-22.50) 

SA • • 
R O X Y ( T e l 8 7 0 . 5 0 4 ) 

M gat ta c o n la frus ta , c o n A 
M.ngret (a l l e 15.30-17.30-1:1.20-
21-22.50) UR *> 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo
no 770.549) 
Il g r a n d e s e n t i e r o , c o n R. Wiel-
mark (a l lo 15.30-18.45-22.30) 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 671.439) 
C i n e m a d 'essa i : Ul l ly II b u g i a r 
do . c o n T. C o u r t c n a y SA s>s>s> 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I d u e sedut tor i , c o n M. B r a n d o 

SA • • 
S U P E R C I N E M A ( T e l . 485 4 9 8 ) 

La ca lda pe l le , con E Mart i 
nel l i ( a l l e 15.30-17.25-19.15-21.05-
23) (VM 18) SA + + 

T R E V I ( T e l . 689 .619 ) 
Topkap l , con P. U s t l n o v (a l l e 
16-18.05-20.25-23) G 4>4> 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 350» 
II g i a r d i n o di g e s s o , c o n D 
Korr ( a l l e 16-18.25-20.30-22,45) 

S • 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l 8 .380 .7281 

S q u a d r i g l i a 613. c o n C. R o b e r t -
f o n A + + 

A I R O N E ( T e l . 727 193) 
Il t reno , c o n B Lancas tor 

UR + 
A L A S K A 

I due i - \as l di S ing S ing . con 
Kr.meli: -Ingrassi , ! e + 

A L B A ( T e l 570 8 5 5 ) 
Marnir . c o n T. Ile-dren 

(VM 14) G + 
A L C E ( T e l . 632 6 4 8 ) 

Krcole c o n t r o Molok 
A L C Y O N E ( T e l 8 3 6 0 . 9 3 0 ) 

Scusa m e lo prest i tuo marlfe»? 
con J L e m m o n S \ + + 

A L F I E R I 
Cimine p e r la gloria , c o n Raf 
Vallone- UR + 

A R A L D O 
II g a u c h o , con V. Ga«sm.in 

S \ • 
ARGO (Tel. 434.059) 

Le p i s to l e non d i s c u t o n o , CIMI 
H C a m e r o n A • 

A R I E L ( l e i 5 3 0 521) 
1 a s ignora r I suoi mar i t i , con 
S Me La ino S \ + * 

ARS 
U n e mafiosi nel Far West , con 
Frat iohi -Ingra-Mu C • 

A S T O R ( T e l . 6 . 2 2 0 . 4 0 9 ) 
1 d i a s o l i del Parif ico , c o n R 
W a g n e r UR • • 

A T L A N T I C ( T e l . 7 .610 656» 
l 'n m o s t r o r m e z z o , c o n F r a n -
c lu - IngrasMa C • 

A U G U S T U S ( T e l 655 4 5 5 ) 
Il c i rro e la Mia g r a n d e « u n -
tura, «un J W a \ n o UR • 

A U R E O d e l «J-io «>6> 
Il c i rro e la Mia g r a n d e a \ v e n 
tura . c o n J. W a \ ne UR • 

A U S O N I A ( T e l 426 160) 
Il g a u c h o , con V f , a « m . T i 

r • 
A V A N A ( T e l 515 597) 

L'idea fissa, c o n S. K o s c i n a 
(VM H i SA • • 

B E L S I T O ( T e l 340 8K7 » 
Le s r h i a s r e s i s t o n o a n c o r a 

(VM 13) UO + 
B O I T O ( T e l 8 3 1 0 l » m 

l,a donna di pag l ia , c o n Gina 
Loì lohrig id . i UR <•> 

B R A S I L e l e i 552 3 5 0 ) 
002 \ g r n t i srgretisMTii. con 
Franeh i - IngrasMa C • 

B R I S T O L « l e i 7 615 424» 
l.a s ignora e I suo i m a r i t i , con 
S Me L a m e SA • • 

B R O A D W A Y ( T e l 215 740) 
li c i rco e la sua g r a n d e a w e n -
l u r a . c o n J W a y n e UR • 

C A L I F O R N I A i l e i . 215 266» 
I g e m r l l i del T e x a s , c o n Walter 
Chiari C • 

C l N E S T A R ( T e l 789 2 4 2 ) 
L'o l traggio , con P Nowrnan 

UR • • 
C L O D I O ( T e i 3 5 5 6571 

II c i r r o e la sua grande a \ * e n -
tura . c o n J. W a v n e ( a p 15. 
ul t 22.30) UR s> 

C O L O R A D O ( T e l . 6 274 2 8 7 ) 
Sro t land >ard s c / i n n c o m i c i d i , 
con H L o m m G s> 

CORALLO (Te l . 2.577.207) 
1 d u e toreri , c o n F r a n c h l - I n -
grass ia C + 

C R I S T A L L O (Te l . 481.336) 
002 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
Franchi-Ingrassi . - i C • 

O E L L E T E R R A Z Z E 
Il t reno , c o n B. L a n c a s t o r 

UR + 
D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

P e r un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d A + + 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
l.a c o n q u i s t a del West , c o n G 
P e e k DR + 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Scusa m e lo prest i tuo m a 
rito? con J L e m m o n SA + + 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 8 847) 
Capi tan New m a n , c o n G. P e e k 

UR + 
E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 . 8 8 4 ) 

l 'n m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n -
c h i - I n g r a s s i a C • 

F O G L I A N O ( T e ) 8 319 5 4 1 ) 
J e r r y 8 3 4, c o n J. L e w i s C • • 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
Contrat to p e r u r r l d e r r . c o n A 
D i c k i n s o n (VM 18) G + 

H O L L Y W O O D ( ' l e i 290 8 5 1 ) 
Contrat to p e r u c c i d e r e , con A 
Dickinson (VM 18) (J + 

H A R L E M 
Pis to l e ca lde a T u c s o n , con M 
S t e v e n s A • 

I M P E R O ( T e l 295 7 2 0 ) 
L'idra fissa, c o n S Kose-ina 

(VM 18) SA + + 
I N D U N O ( T e l 382 4 9 5 ) 

I 4 \ o l f i del la \ r n d r t t a . c o n L. 
Barkor G • 

I T A L I A ( T e l . 846 030» 
L'oltraggio, con P Newm.en 

«R • • 
J O L L Y 

l.a s e t t ima a lba , con W. H o l d e n 
UR + 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 203) 
.•Marnir, con T H e d r e n 

(VM 14) G «V 
L E B L O N ( T e l 552 3 4 4 ) 

La bat tag l ia di Forte A p a r h r s . 
e-on R B a x t e r A + 

M A S S I M O ( T e l 751 .277 ) 
Intr igo a Par ig i , con J. G a b i n 

S • 
NEVADA (ex Boston) 

I pirat i dr l la Males ia , c o n Ste \ e -
H«t-\ e? A + 

N I A G A R A ( T e l 6 273 2 4 7 ) 
Le s o c i b i a n c h e , con S Mi lo 

(VM I3i S \ + + 
N U O V O 

I.r s r h i a s r r s i s t o n o a n c o r a 
(VM 13» HO «. 

N U O V O O L I M P I A ( 1 . 6706951 
C i n e m a sole-zinne Se p e r m e i 
t e l e p a r l i a m o di d o n n e , c o n V 
Gas>m.tn (VM 13) SA + + 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 4 3 1 ) 
Che fine ha f a t t o T o t o l l a h s 

C • 
P A L L A D I U M 

I gemrl l i del T r x a s . c o n W 
Chiari C « 

P R E N E S T E ( T e l 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Scusa m r l o prest i t u o mar i to? 
con J. L e m m o n SA 4 4 

P R I N C I P E d e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
In g i n o c c h i o da te M s> 

R I A L T O ( T e l 670 763) 
L'idea fissa, con S K o - c i n a 

(VM 13) S \ • • 
R U B I N O 

II t reno , c o n B Lancas tor 
UR + 

S A V O I A ( l e i 865 0 2 3 ) 
Per un p u g n o di do l lar i , c o n 
C E a ' t w o o d A <>s> 

S P t - E N D I D ( T e ! 6 2 0 2 0 5 ) 
l.a pantera rosa, c o n D N i v e n 

SA + + 
S T A D I U M ( T e l 393 2 8 0 ) 

N o n m a n d a r m i fiori, c o n D Dav 
SA s>s> 

SULTANO (Vta di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270 352) 
L'inafferrabile p r i m u l a nera 

A • 
TIRRENO (Tel. 573 091) 

Contrat to prr u r r l d e r r . «-on A 
D i c k i n s o n (VM 13) G + 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
Ma m i e , c o n T. H e d r e n 

(VM 14) G + 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Sedot t i e b idonat i , c o n F r a n -
c h i - I u g r a s s i a C 4-

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8.644.577) 
S c u s a m e lo prest i tuo m a r i t o ? 
e-on J. L e m m o n SA 4 - 4 

VERBANO (Tel. 341.295) 
... K v e n n e 11 g i o r n o de l la v e n 
d e t t a . c o n G. P e e k UR 4 4 4 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 . 7 3 6 ) 
I d u e v i o l e n t i , c o n A Sco t t 

» R • • 

Terze visioni 
ACIDA (di Acilia) 

T o t o c o n t r o II p i r a t a n e r o C 4 
A D R I A C I N E ilei. 3 3 0 . 2 1 2 ) 

II g i u s t i z i e r e dr i mari , c o n R. 
Harr i snn A 4 

A N I E N E 
La d o n n a c h e v i s s e d u e v o l t e , 
c o n K. N o v a k G 4 4 

A P O L L O 
(102 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

A R I Z O N A 
Il v e n d i c a t o r e m a s c h e r a t o , c o n 
G. M a d i s o n A 4 

A Q U I L A 
Il t r i o n f o di M a c i s t e SM 4 

A U R E L I O 
A m o r e fac i l e , c o n V. Capr io l i 

AURORA (Tel. 393.269) * 
Ercole sfida S a n s o n e , c o n K. 
Morr i s SM 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
L 'amore fac i l e , c o n V. Capr io l i 

SA 4 4 
C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 

I p i r a t i d e l l a M a l e s i a 
C A S S I O 

Rio C o n c h o s . c o n E O'Br ien 
A , • 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
T « t o c o n t r o il p i ra ta n e r o e 4 

D E I P I C C O L I 
Cartoni a n i m a t i 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
J e r r y S 3 -1. c o n J L e w i s C 4 4 

D E L L E R O N D I N I 
Gli s c h a v i p iù fort i del m o n d o , 
c o n R. B r o w n e SM + 

D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 
C r i s a n t e m i p e r un d e l i t t o , c o n 
A. D e l o n (VM 14) G 4 4 

E D E L W E I S S ( T e l , 3 3 4 . 9 0 5 ) 
A m o r e p r i m i t i v o 

( V M 18) UO 4 
E L D O R A D O 

Ma m i e . c o n T. H e d r e n 
(VM 14) G 4. 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
f p irat i d e l l a Males ia , c o n S 
Roe-\ e-s A 4 

F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 
l ' r s u s t errore de l Kirghis i 

SM 4 
I R I S ( ( T e l 865 5 3 6 ) 

S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n c h i -
Ingrass ia e 4 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
S a n d o k a n A 4 4 

N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
II m i s t e r o del t e m p i o I n d i a n o . 
c o n P G u o r s A 4 

ODEON (Piazza Esedra 61 
10 S e m i r a m i d e , c o n J. F u r n e a u x 

SM 4 
O T T A V I A N O ( T e l 3 5 8 0 5 9 ) 

I.r p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R C a m e r o n A 4 

P E R L A 
Z u l ù 

P L A N E T A R I O ( T e l . 489 758» 
Le s o c i b i a n c h e , c o n S M i l o 

(VM 18) SA ^^ 
P L A T I N O ( T e l . 215 3 1 4 ) 

11 t r e n o , c o n B L a n c a s t o r 
DR 4 

P R I M A P O R T A ( T 76 IO J36» 
Jrrrs 8 3 4. c o n .1 L e w i s C 4 4 

P R I M A V E R A 
Srdot l i e b idonat i , c o n F r a n c h i -
Ingr . i ' s ia C 4 

R E f i l L L A 
I s e t t e del T e » a s , con G Mi l -
1.1 mi A 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
Cr i santemi p e r un d e l i t t o , c o n 
A D e l o n (VM 14) G 4 4 

R O M A 
Far West , c o n T. D o n a h u e 

A 4 
S A L A U M B E R T O ( T . 674 753» 

I n s i e m e a Par ig i , c o n A H e p -
h u r n S 4 4 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Srnt land Yard s r z l o n r o m i c i d i . 
r o n II L o m m G 4 

Sale parroeehisili 
A L E S S A N D R I N O 

Lo s t e r m i n a t o r e de l barbari 
A V I L A 

II p r i n c i p e del t l r h l n R h l 
B E L L A R M I N O 

Il b u i o o l t re la alepe. c o n G 
P e e k DR 4 4 4 

B E L L E A R T I 
Il g i o r n o p iù cor to , con V Lisi 

C 4 
C O L O M B O 

Il t igl io de l lo s c e i c c o , c o n M. 
Orfoi A 4 

C O L U M B U S 
Ursus ne l la t erra di f u o c o , c o n 
C. M o r i SM 4 

C R I S O G O N O 
L'eroe di B a b i l o n i a SM 4 

D E L L E P R O V I N C I E 
I re de l so le , c o n Y. B r v n n e r 

SM • • 
D E G L I S C I P I O N I 

II d o m i n a t o r e del s e t t e m a r i . 
con R T a v l o r A 4 

DON BOSCO 
G i u s e p p e v e n d u t o dal fratel l i . 
con B Leo SM 4 

D U E M A C E L L I 
I cava l i er i de l N o r d - O v e s t , c o n 
J W a v n e A • • • 

E U C L I D E 
Srt te g iorni a m a g g i o , c o n K. 
D o u g l a s UR 4 4 

F A R N E S I N A 
II g l a d i a t o r e di R o m a , con W. 
G u i d a SM 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
II fa l so t rad i tore , c o n W. H o l 
d e n UR • • 

L I B I A 
C a v a l c a r o n o I n s i e m e , con J a 
m e s S t e w a r t A 4 4 

L I V O R N O 
Il t e s o r o del l a g o d 'argento , con 
L. B a r k e r A 4 

M E D A G L I E D ' O R O 
I n o r m a n n i , c o n C. Mitche l l 

SM 4 
M O N T E O P P I O 

II g i o r n o p iù eorto , con V Lisi 
C 4 

N A T I V I T À ' 
I c o n q u i s t a t o r i de l l 'Oregon, c o n 
F. M e M u r r a y A • • 

N O M E N T A N O 
Taras 11 magnl f l ro , con T o n y 
Curt i s UR 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
D u e l l o nel T e x a s , c o n R- Har-
rison A 4 

O R I O N E 
R o m o l o e R e m o , c o n S R e e v e s 

SM 4 

O T T A V I L L A 
F u o r i l e g g e de l la v a l l e so l i tar ia . 
c o n R B.tseliart A 4 

P A X 
La l e g g e de l f u o r i l e g g e , c o n Y. 
Do C a r l o - D . R o b e r t s o n A 4 

P I O X 
Il t i r a n n o di S i racusa , c o n D. 
Buri io t t SM 4 

Q U I R I T I 
Sfida al re di Cast lg l la , c o n M 
D a m m i A 4 

R E D E N T O R E 
T o t o diabolica»» C 4 

R I P O S O 
Il t esoro de l lago d 'argento , con 
L B a r k o r A 4 

S. C U O R E 
Hll lv I l a d d . c o n T. S t a m p 

DR 4 + 
SALA E R I T R E A 

F.l l .I . a g e n t e I m p l a c a b i l e , c o n 
E C o s t a n t i n o G 4 

S A L A P I E M O N T E 
M i s s i o n e i n O r i e n t e , c o n M. 
B r a n d o DR 4 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
t'Itimi» t r e n o d a V i e n n a , c o n 
R. T a v l o r DR 4 

S A L A S E S S O R I A N A 
I d u e cap i tan i , c o n C. H e s t o n 

A 4 
S A L A T R A S P O N T I N A 

In \ Incidi l i s e t t e , c o n T. Russe l l 
A 4 

S A L A U R B E 
La g u e r r a di T r o i a , c o n S t e v e 
Hoovcs SM 4 

SALA V I G N O L I 
R o m o l o e R e m o , c o n S. R e e v e » 

SM 4-
S. F E L I C E 

II s e g n o di Zorro , c o n T y r o n e 
P o w e r A 4 

S. B I B I A N A 
S o l i m a n o II c o n q u i s t a t o r e , c o n 
E l ' u n i o n i SM 4 

SAVIO 
Il t e soro de l l a g o d ' a r g e n t o , c o n 
L. B a r k e r A 4 

T I Z I A N O 
f t o c a m h o l e , c o n C. P n l l o c k 

A • • 
T R I O N F A L E 

S o l i m a n o il c o n q u i s t a t o r e , c o n 
E P u r d o m SM 4 

V I R T U S 
l ' r sus . c o n C Gajon i SM 4 

Dal 1 Febbraio LE GfcANDI 
0«A<IONI 
DI LVtfO 

R O M A 

VIA VENETO. 189 

<AMO 
<ALZATVItE 

LIQUIDAZIONE di FINE D'ANNO 
SCONTI DAL 20 AL 30% 

L A N E R I E . S E T E R I E 
B I A N C H E R I A - T A P P E Z Z E R I A 

Offerto straordinaria 
J.flftfl tag l i abit i per u o m o de l l e m i g l i o r ! 
m a r c h e i ta l iane eri e s t e r e d a L. 11.000 * 
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ROMA D'EMERGENZA ALL'OLIMPICO 
Altaf ini 
a Milano 

pose Altafinl, che lasciò l'Italia lo scorso settembre, 
lopo aver rotto col IVlilan per ragioni finanziarie, è par
tito ieri sera da S. Paolo per Milano per riprendere con 
la sua sfiuailra il discorso dove era stato interrotto. 
altarini ha inviato un telegramma alla segreteria del 
lilan annunciando il suo arrivo a Milano per oggi alle 

12,30 all'aeroporto della Malpcnsa. Nella foto: ALTAFINI 

.. Squalificato De Sisti, infortunati Anqeli l lo 
' e 'Nicole/Lorenzo, 'che voleva mettere a 

riposo AAanfredini e Francesconi, non ha 
potuto attuare i suoi propositi - Anche 
Leonardi in campo, assieme a Tomasin 
L'Atalanta conta sulla sua forte difesa per 

' ' lasciare il rettangolo imbattuta 

La Lazio 
a Catania 

Niente 
accordo 

Lega-RAI t 
FIUF.NZR, 30. | 

Il c o m m i s s a r i o s t i a o r i l l - | 
nar io tirila lesti n a / . o n a l c 
de l l a FKJC, A r t e m i o Frati- I 
chi . Ma r i fer i to che o s s i MI- | 
no prosegu i t i 1 conta t t i fra 
la Lega e la IIAI-TV ri- I 
g u a r d o a l l 'accori lo per le | 
t rasmiss ion i r a d i o f o n i c h e e 
e l e v l s l v e de l lo part i t e di I 
n i d o . | 

« s l a m o a n c o r a In f a s e di 
d i s c u s s i o n e — h a d e t t o I 
F r a n c h i — per ora l ' a c c o i - | 
do n o n è s t a t o f i rmato m a 
r e s t a n o v a l i d e l e r i su l ta l i - I 
z e de l l a r i u n i o n e de i pre - I 
.sldentl e gl i Indirizzi c h e 
d a e s sa s c a t u r i s c o n o . I 

« M a r t e d ì r i p r e n d e r e m o I I 
conta t t i — h a p r o s e g u i t o II 
c o m m i s s a r i o de l la L e g a — i 
d o h b l a m o a n c o r a e s a m i n a r e I 
a lcuni d e t t a g l i , m a I p r i n - • 
c ipi g e n e r a l i r i m a n g o n o • 
«lutili r ibadi t i a Mi lano hi- I 
nrd l , m a s i c u r a m e n t e nel • 
corso de l la p r o s s i m a s e t t i 
m a n a la u u e s t i o n e sarà ri
so l ta ». 

l i a 

I tel 
cnl 

['equipaggio di De Zordo al terzo posto 

Il Canada in testa 
ai mondiali di bob 

S T . MOH1TZ. :i0. 
m o n d i a l i eli bob a quat tro , 

ciati s tornane c o n le p r i m e d u e 
Ile q u a t t r o p r o v e in p r o g r a m -

l ianno c o n f e r m a t o 1 prono
mi de l la v i g i l i a i n d i c a n d o s i n 
l l ' in iz io c h e g l i unic i d u e e q u i -
ÌRÌ. de i 15 in gara , c o n s t r i e 
Dspettive d i c o n q u i s t a r e il t i -

ir lduto s o n o g l i o l i m p i o n i c i 
lades i di Vic tor E m e r y ed il 
artetto b r i t a n n i c o c a p i t a n a t o 

Ila m e d a g l i a d o r o d i Innsbruck, 
• m o n d i a l e d i q u e s t ' a n n o ne l la 
V ' ia l i l a n d u e . A i u o n y Nash 
La gros sa sorpresa , gradi ta e 
smino q u a s i i n a s p e t t a t a , de l l a 

( m a t a o d i e r n a e cos t i tu i ta d a 
m a i u s c o l a p e r f o r m a n c e d e l -

[•qu&dra a z z u i r a ili 1 bob e Ita
li» (il N e v i o U è Zordo , pi lota, 

l o D e Lorenzo . F l e t i o Lesur.a 
U-nato Mocc l l in l . f renatore 
quat t ro , secai ne l la pr ima fra
l e c o n il t e m p o di r2l>"70 e 
tgat l al d e c i m o p o s t o de l la 
Mitica parz ia le , s i s o n o e g i e -
• n e n t e r ipres i ne l l a " m a n c h e " 
n-essiva, i n d i a n d o con prec i -
io le c u r v e e le d i r i t ture de l -
dif i lc i lc a o l i m p i a bahn • in 

i'21 s e c o n d o m i g l i o r t e m p o a s 
i l o de l l a g i o r n a t a , e to ta l i z 

z o un t e m p o c o m p l e s s i v o di 
'Ut c h e Ita \ a l s o loro il terzo 

to ne l la c lass i f i ca g e n e r a l e . 
| l c o m i n c i a a l l e 10 del m a t t i n o 
l o u n a p ioggere l la m i s t a a n e -
[ c h c rende p e s a n t e il t racc ia to 
l a p i s ta Un i m p i o v v i s o ri.ilzo 
l a t e m p e r a t u r a s u g g e r i s c e al 
«liei d i g a r a d i abo l i re parte 

I le di"=<e«c di prova prev i s t e dal 
| o1aniento . r i servandos i nltrest 
Ventilale s o p p r e s s i o n e de l la s e -
Ida d i s c e s a 1 t imor i p e r o d u -
fco p o c o la c o l o n n i n a de l m c r -
fio si r iabbassa n u o v a m e n t e e d 
[ d i a c c i o si r a f f e r m a 

ficry. a s s i e m e a Gera ld P r i e -
Pe ter K i r b y e M i k e Yonng 

t-ggia la g r a d u a t o r i a de l la pri-
d i scesa in l'I» "4.1. s e g u i t o da 

tu. G u v H c m v i r k . Kobm i) i -
e Rob in W i d d o u s . in r s o ' i 2 

>istaccati in t erza pos iz ione . a 
si un « t r o n d o gl i sv i zzer i J t . m 

cki, A r t h u r L e u g e r . Wil l i Hoff-
ìn e Wal ter Graf ( l - 20"23) . 

) mnrii i t e d e s c h i W o c r m a n n . 
l ler. G c r g e B r a u n in 1 20 "-12 . 
) m n t a l*« I ta l ia 1 1 * (R ina ldo 
i t t i . Knrico De Lorenzo . Leo-

^do Cava l l in i , S e r g i o M o r d i m i ) 
il t e m p o d i l'20"45 

c a n a d e s i a u m e n t a n o il loro 
i t a g g i o di c a p o l i s t a al t e r m i n e 
l a s e c o n d a " m a n c h e " , c o m p u t 

i n e ! m i g l i o r t e m p o de l la g ior
ni»"©*» «tota le 2"I1'ó2) m « n -

una fur ibonda lotta s c o n v o l 
ta c lass i f i ca a l l e loro spa l le 

ì l i ing les i d i Na«h d i s c e n d o n o 
{ q u a r t o p o s t o (2'?'.) 5 t ) — ma e 

?re u n a n i m e de i tecnic i clic si 
Iti s o l o di un c a l o p a s s e g g e -

| — v e n e n d o «cavalcat i «lai quar
t o g e r m a n i c o di Pennsbergcr . 

c a m p i o n a t i «i c o n c l u d e r a n n o 
in i . t e m p o p e r m e t t e n d o 

, \ C I . A S S I F I C \ G E N E R A L E 

| ) Canaria I (Vic tor F m e r > ) in 
'S2 < r i 9 " 4 3 - r i 9 " 0 9 > 2» Ger

ita II «Toni • •ensbergert 2'39'87 
r'J5-l'IJ"28»: 3 ) I ta l ia I ( N e 
De Zdrdo> 2'39"»l (l '20"70-

»"2Il; 41 Gran Bre tagna I ( A n 
n i ) N a s h ) 2'39"9I <I'2o"(C-

'92ì; 5 ) « t a t i l 'Hi l l l (Fred 
n o n e ) 2M0"I2 <l"?«t"61-l*29 " « > ; 

[ S v l w c r a I ( J e a n U l c k l > 2'40"5l 
t0"23-l '20"28): 7) Austr ia ( M a n -

l l o f e r ) r t O ' S S <I -20 '65-
91); 8) I t a l a II ( R i n a l d o 

l i t i ) 2'40"60 (I 20 41-l'2n l i ) . 
[ G e r m a n i * I i Franz H n t r m a n n ) 

'80 (I 20' I2-I '20"18i; 10) S:a-
'nltl II i J i m n n i e k e v ì 2 I 0 - 8 2 

ro'63-1'20'I9) : III Canari! Il 
i m o n t G o r d o n ) 2 l l"02 < |2(V86-

"161: 12) S v . z i e r a II ( H a n s 
l l c r i 2*II":3 ( I 2 n ' 9 l - I ' 2 0 ' 7 9 ) : 

Svez ia «Kjrll l . u t l r m a n ) 2 II" 
| 2 8 (I"2J".1S-I 20 72». I l ) G i a n 

r iacna II ( J o h n l l l o r k r v l ) «lue 
Ittll « ' 1 6 d ' 2 2 " 0 7 - l ' 2 l " 3 9 ) : 15) 

CU ( l l e r i a n d Crosc i ) 2 I S ' 2 2 
" M - l ' 2 3 ' 2 1 ) . 

>\??.ri.f--f. 

. . . -. y r j .JtA .i-ivy vjt-flK'-v : • V " • . 

r*»A *S JV-»i- -VKtjj** . 

-JfciV» 

A Denver l'ex campione del mondo dei e massimi » 
SONNY LISTON è comparso dinanzi ai giudici accusato 
di aver guidato in stato di ubriachezza. Nella telefoto: 
IJSTON, seduto al centro con alla sua sinistra il difen
sore a w . C. J. MURPIIY. 

Campionato italiano di ciclocross 

Longo e Severini 
i due favoriti 

L E G N A N O . ,w , 
S u l c i r c u i t o d e i r O H i i n a . l i i n - l 

Co o l t r e d u e c h i , o m e t n d a 
p e r c o r r e r e d i e c i v o l t e , s i ^ v o l 
g e r à d o m a n i p o m e r i g g i o il 
c a m p i o n a t o i t a l i a n o d i C i d o -
cro—• la Rara, a n c h e v a l e v o l e 
p e r il t r o f e o - R a f f a e l e G a r i -
n e ì - . è la p i ù a n z i a n a e c l a s 
s i c a i t a l i a n a d i q u e s t a s p e c i a 
l ità O l t r e c h e p o r :1 t i t o l o t r i 
c o l o r e . 11 c u i d e t e n t o r e è l ' i r i 
d a t o R e n a t o Lon£;o. q u e s t a p r o 
v a l e c n a n e - e s e r v i r à a l C T 
E l i o R i m e d i o p e r v a r a r e la f o r -
m a z i o r e a ? z » n a r«-r il c a m p i o 
n a t o d e l m o n d o i n p r o g r a m 
m a d o m e n ' r a 14 f e b b r a i o a C a 
v a n a Il f e l e z . o n a t o r e a z z u r r o 
d e c ì d e r à i n b a e a l l ' a n d a m e n t o 
e ai r i s u l t a t i d e l l a c o r - a d i 

F r a la q u a r a n t i n i di i *en*t i . ' 
«p i cca n e t t a m e r t e :1 n o n ^ c'el 
c a m p i o n e d e l m o n d o t d I ta l ia 
1964. R e n a t o I - o n g o . c h e ,n q u e - , 
•-ta ^ t a c i o n e è a r n \ n t o a « i n o - ; 
ta 15 S e v e r i n i h a a c c u n m l >to' 
t r e v i t t o r i e Q u e l l a di d o m i n i 
è a m b i t i s s i m a <ia p e r il - n o 
\ a l o r e m t n n ^ o . - o . «sia p r r il ' a t - ' 
t o c h e r .ec l i u l t i m i ; i r n ; i d u e 
i r r i d u c i b i l i a v v e r s a r i «i « o n o ( 
a l t e r n a t i p e l l a c o n q u i s t a d e l t i - | 
t o l o . | 

A f a v o r e d i L o n f i o s t a n n o , 
la c l a s s e . 1 e t à « 27 a n n i e m e z - , 
z o c o n t r o ì 3 3 e m e ' - z o t l e l - i 

l a f o r z a ! 

S e c o n d a giornata dvl girone 
di ritorno: giornata apparente-
mente molto favorevole al Mi-
lan che tisufrmrà di un turno 
interno abbastanza facile (con
tro il Mantovu) vientre le inse-
tinitrici saranno impegnate m 
due difficili trasferte (l'Inter a 
Foggia e la Juventus a Caglia
ri) £" p r o n u b i / e duiuine che ti 
- d K i r o i o - riesca ad accrescere 
ancora il suo vantaggio p a r l a n 
d o l o a p r o p o r z i o n i p r e s s o e c / i è 
t r u o l n i n b i d Né si p u ò d i r e che 
sia finita qui: nel cartellone ci 
sono ancora partite di un certo 
interesse ^ntne Lanerossi-Rolo-
ana, Fiorentina-Sampdoria e 
Roma-Atalanta Ma veniamo co
me al solito all'esame dettaglia
to del programma odierno 

R O M A - A T A L A N T A — D o p o 
Cagliari Lorenzo aveva deciso 
di mettere a riposo Francesconi 
e Manfredini: ma essendosi in
fortunato Nicole ed essendo sta
to squalificato De Sisti ha dovu
to soprassedere alle sue decisio
ni. Cosicché l ' u n i c a novità sarà 
costituita dai rientri d i Tomasin 
e di Leonardi Non sar/'i dunque 
la formazione viigliore. ma i 
giallorossti appaiono tutti decisi 
(specie dopo aver riscosso il 
niiOL'o acconto) a riscattare con
tro VAtalanta la sconfitta di Ca
gliari Anche per non perdere 
altro terreno nei confronti del
la I.az'o 

C A T A N I A - L A Z I O — R e e n p e -
rato Gasperi e riportato in at
tacco Calli (al posto di Gover
nato al quale è s t a t o concesso 
un turno di riposo) Mannocci 
ha detto chiaro e tondo che non 
scende al * Cimbali - p e r fare 
le barricate: anzi ha fatto com
prendere che spera di ottenere 
più di un punto, anche per ri
farsi del pareggio di domenica 
con il Genoa Ci riuscirà? Diffi
cile dirlo perchè il Catania que
st'anno e parecchio discontinuo. 

F O G G I A - I N T E R — Eccezio
nale è l ' a t t e s a a Foggia: i bi
glietti sono tutti esauriti da un 
pezzo e si trovano solo a borsa 
nera a prezzo pro ib i t i t 'O. Ci sarà 
dunque la folla delle grandi oc
casioni: e ci sarà una atmosfera 
eccezionalmente - calda - p e r 
c h è i " satanelli - vogliono con
quistare un successo di presti
gio anche per rifarsi delle cri
tiche subite dopo Fonoia-Milan 
Compito quindi difficile per 
l'Inter (che stamattina è andata 
a farsi benedire da padre Pio). 
doppiamente difficile perche si 
presenterà p r i r a d i Milani. Jair 
e Peirò (giocheranno Domen-
ghini e Canella) 

C A G L I A R I - J U V E N T U S — 
Heriberto Herrera scioglierà so
lo stamattina il dubbio relativo 
a D e l Sol che soffre di una in
fiammazione ad un alluce: se lo 
spagnolo non potesse giocare Da 
Costa verri spostato ad interno 
mentre all'ala rientrerà Stac
chini Silvestri invece ha con
fermato la formazione che ha 
battuto la Roma: ed ovviamente 
spera di fare il » bis - sulle ali 
dell'entusiasmo, anche per le 
difficoltà dell'avversaria Ha 
torto a sperare'' I.o dirà il 
canivo 

F I O R E N T I N A - S \ M P D O R I A 
- L a discontinua Fiorentina è 
attesa da un confronto che po
trà rivelarsi p i ù difficile di 
quanto non appaia a prima vi
sta' perche la Snmvdona è si ain 
di corda, m atuttavia è p r o b a b i l e 
che si batta con uno spirito di
verso Uovo il licenziamento di 
O c i r i r t ; E non c'è da dimenti
care la tradizione favorevole 
alla squadra che c a m b i a a l l e -
na*ore anrhe se non si puA p a r -
Ic.re di vero e proprio cambio 
di tecnici in minuto la Samp si è 
limitata ad affidare provvisoria
mente la squadra a Ftnldini. 

L A N E R O S S I - B O L O G N A — 
Vinico attende oli e r r o n i p a o n i 
r o s s o b l u p e r ottenere la sua 
vendetta personale: e tutto sem
bra (arar re le -'"e i n f e n r f o n i 
visto che il Polo<jna dovrà c.v-
nrontare quasi certamente u n n 
formazione d'emeraenza (essen
do molandoti Tumbur-i* ed Hel
ler) Ma attenzione alle sorpre
se perrhh i? Poloana sì è rimes
so «uffa strada aiusta ed i vicen
tini acculavo ermnTe un certo 
- calo - alla distanza . 

M I L A N - M A N T O V A — I vir
giliani oiocano una carta dispe

rda a San Siro' parche se per
deranno le speranze di salvezza 
si ridurranno al lumicino Ma 
rome si fa a concedere loro *e-
r " probabilità di ottenere un r--
-nltiro p o ^ f i i o 0 11 Mùan a Ca-

| f orra ,"•• annar«r> in r>prc*a" ed 
Uno'tre orini i rossoneri oioche-
'mr.no al f i r r f e d e l l e foro pos-
*ib:7tf > per dare m questo modo 
una T>ortico\are acconh''nza al 

,'fnl,ol prodico • A l f a / i n i (che 
Ir-od»' di scarse simpatie nella 
sq-indra ) 

T O R I N O - V A R E S E — Il V a -
re*e è mscito a straripare do
menica un punto all'Inter, una 
impresa quasi eccezionale dato 
che in trasferta i varesini han
no sempre rc-;o p o c o R i t e n i a m o 
p e r f a n f o d i f f i c i l e c h e r e s e n n o 
a fare il » b i s - in casa del To
rino 

G E N O A - M F ^ S T N A - Il Ves-

d o m a n i , s e d e s i g n a r e s u b i t o i 
q u a t t r o t i t o l a r i e l e d u e r i -

i * e r \ e . o p p u r e s e r i s e r v a r s i d i 
f a r e la -scelta d e f i n i t i v a c . o -
\ e d l p r o e m i o a C i v a n a d u 
r a n t e la p i o \ a i n d i c a t i v a e di 
c o . l a u d o p r o v a t a s u l p e r c o r r o 

l ' a l t r o ) e f c r - e a n c h - , . , . . „ 
G l i - o u t - s i d e r s - p e r il t i t o l o <t""' r " n f r t aì}rt dwian* della 
e g l i a . -p irant i a l l a r m e l i a r z - . P ° 5 , a P f r ' " " ' « o r a r e la sua r-re-
z u r r a * o n o i d u e g i o v a n i d i C a - | r , 1 r ' a c l a s s i f i c a . F.d e probabile 
s a l p u r t e r l e n g o G a r b e l l i e S f o l - K ' " ' ragoiunoa il suo intento. 
Cini e g l i - a n z i a n i - M a u r i n o . *pec:e se farà le - barricate • 
G u e r e i o t t i e Z o r z l II p e r c o r s o 

^ N 
TOMASIN (a sinistra) e LEONARDI faranno oggi il loro rientro contro l'Atalanta, 

Contro il Parma fanalino di coda 

senza Cane 
punta alla vittoria 

Atletica 1964 

I 

I 

e s s e n d o v i a l t r a p r o t e z i o n e , b i 
s o g n a v a c o m i n c i a r e a m o s t r a r e 
ì d e n t i p e r i m p o r r e u n c e r t o r i 
s p e t t o c h e a l t r i n e a n c h e s i c u 
r a v a n o d i s t a b i l i r e . 

E c o m i n c i ò a m o s t r a r e i d e n t i . 
s i i n c a t t i v ì , m a i p r e n d e n d o la 
i n i z i a t i v a , m a r e a g e n d o s e m p r e 
p i ù v i v a c e m e n t e A v e v a m o t e 
m u t o t u t t o q u e s t o , l o a v e v a m o 
a n c h e s e g n a l a t o a l l ' a t t e n z i o n e 
d e g l i a r b i t r i , m a il •» n u o v o c o r 
s o » n o n e r a a n c o r a c o m i n c i a t o . 
e C a n e c o n t i n u ò a s u b i r e f a l l i 
e d i n g i u r i e , e c o n t i n u ò r e g o l a r 
m e n t e a r e a g i r e O r a gl i h a n n o 
a f f i b b i a t o c i n q u e g i o r n a t e d i 
s q u a l i f i c a p e r u n f a l l o d i r e a z i o 
n e Ed e p r o b a b i l e c h e P a n j r a . 
il t e r z i n o d e l B a r i , il g i o c a t o r e 
c o l p i t o , s i a v e r a m e n t e il p i ù i n 
n o c e n t e d i tu t t i , e n o n a b b i a 
a v u t a la b e n c h é m i n i m a i n t e n 
z i o n e d i o f f e n d e r e il n e g r e t t o . 
m a t a n t ' è . i n C a n e s 'era o r m a i 
r a d i c a t a la c o n v i n z i o n e c h e . 
m a n c a n d o l ' i n t e r v e n t o d e l l ' a r 
b i t r o . il r i s p e t t o b i s o g n a v a c o n -
q u i - t a r - e l o d a =oIo 

Ed o r a s c o n t a c i n q u e g i o r n a t e 
d i s q u a l i f i c a N o i p o n i a m o u n a 
s o l a d o m a n d a - il g i u d i c e B a r b e 
r i t i e n e d a v v e r o di a v e r e o p e r a t o 
a s e g u i t o d i u n a s e r e n a , s c r u 
p o l o s a . p r o f o n d a v a l u t a z i o n e ' ' 
N o i s i a m o d e l p a r e r e c h e n o n 
c'è s t a t a b a r b a di a r b i t r o a s e 
g n a l a r e al g i u d i c e Barbe* q u a n t o 
di m a l e , p e r il p a c a t o , e . ' tato 
c o m m e s s o ai d a n n i d i C a n e 
.Ma a p p e n a il n e g r o si e m o - s o . 
la f o l g o r e d e l l a g i u s t i z i a M e 
a b b a t t u t a i n e s o r a b i l e s u l l a «uà 

E d il N a p o l i h a p e r s o 
co=i . il « u o p i ù v a l i d o a t t a c c a n t e 
n e l l a fa«e p i ù d e l i c a t a d e l c . i m -

N O T K tpmpn l .rllo. t rmprra -1 p m n a t o L o h a p e r - o a l l a v i g l i a 
tura mi tr . t e r r e n o in hiioni- r.in- , , , u n a p a r t l t a r e l a t i v a m e n t e f«", 

le . a v e n d o p e r a v v e r s a r i e :I 

Il n e g r e t t o d e l N a p o l i , C a n e , 
è s t a t o c o l p i t o d a u n a p e s a n t e 
s q u a l i f i c a : c i n q u e s e t t i m a n e . 

B e n i s s i m o , si d i c e : è s e g n o 
c h e il « n u o v o c o r s o - i n m a t e 
r ia d i d i s c i p l i n a s p o r t i v a c o 
m i n c i a a fars i s t r a d a S u l l ' a r g o 
m e n t o n e p p u r e v a r r e b b e la p e 
n a di i n t r a t t e n e r s i s e la d u r a 
p u n i z i o n e n o n f o s s e t o c c a t a p r o 
p r i o a C a n e , v a l e a d i r e a l l ' u n i 
c o g i o c a t o r e d i p e l l e s c u r a d e l 
c a m p i o n a t o di s e r i e B c h e . d a 
t r e a n n i i n I t a l i a , n o n h a f a t t o 
a l t r o c h e s o p p o r t a r e fa l l i e i n 
g i u r i e . d i q u e l l e i n g i u r i e d i t i p o 
- r a z z i s t a - c h e g l i a r b i t r i n o n 
h a n n o s e n t i t o o n o n h a n n o v o 
l u t o s e n t i r e II m a l i n c o n i c o e 
t a c i t u r n o n e g r e t t o h a s o p p o r 
t a t o . h a s o p p o r t a t o o l t r e o g n i 
l i m i t e , m a po i d e v e e s s e r s i f o r 
m a t a l a c o n v i n z i o n e c h e . n o n 

Tevere Roma 3 
Siracusa 0 

N e l l ' a n t i c i p o i lei c a m p i o n a t o di 
s rr l e C. d i s p u t a l o Ieri, la T e v e 
re Homa Ita b a t t u t o il S iracusa 
per 3-0. l e m il de t tag l i o l e m U o 
de l la par t i ta : 

T E V E R E ROMA: Superch l . Ti
ne l l i . Ga las s ln l : Cappel l i , S c h i a 
v i n i . S c i r h i l o n e ; Ciocca, B e r g a 
m i n i . Sca la . Moroni . Costariol . 

S I R X C l ' S V Tancred i . I)ra?o. 
C e r n u t i : Erna, C o r \ i n o . A lber t i ; 
n i i a r c l a \ a r r a r o . Smer ig l io , T c m e l -
l in i . Ca>mi. P a o l o n i . 

A R B I T R O : Ghirarde l to . 
M M t C X T O t i l : nel p r i m o t e n i - | ' e < ; t a 

pò al 20" Moroni . al 16" Ciocca 
Ne l la r ipresa al 37" Mornnl , 

d iz ioni , spe t ta tor i 2 500. 
11-1 per la T e \ e r e . 

Ango l i : 

Le partite 
e gli arbitri 

di oggi 
S F R I E A 

C. ì eJ i . i r i -Jmentu* 1 o B e i l o 
C a t a n i a - I a7ir> V a r a z / a n i 
Fnrent in . i -S . impdor i . i P e r o n i 
F O S C M I - I m c n a ^ F m n c e « c o n i 
C,cif>i-Mc^=.ni >>hardella 
Lancrot^i V -Bolosrna M o n t i 
M i l i n - M m ' o v a Anffonesc 
R o - n - A M l a n t a - Righet t i 
T<»r.rn->-Vare«c" S e h a s t i o 

n o n è e c c e s s i v a m e n t e d i f f i c i l e . 
m a il m a l t e m p o d i q u c - t i c u r 
ili Io h a r e - o p e • n t e e p e r i 
c o l o s o . 

(come sembra) in quanto l'at
tacco acnanno non code fama di 
eccessiva prolificità . 

Roberto Frosi 

La classi 
M i l a n 
I n t e r 
J u \ e 
F inrrnt -
T o r l n o 
Bologna 
Roma 
\ I renza 
Varese 
Foeeia I . 
l.a7lo 
Ata lan ta 
Catania 
Sampri 
Genoa 
M e d i n a 
C a e l l a n 
M a n t n t a 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

13 
9 
9 
8 
4 

8 
4 
6 
4 
5 
4 
4 
ì 
5 
* 
3 
2 
2 

5 
8 
7 
7 
8 
5 
9 
5 
9 
7 
8 
8 
6 
fi 
9 
5 
7 
5 

fica 
0 34 
1 24 
2 22 
3 
3 
5 
5 
7 
5 
6 
R 
6 
7 
7 
7 

10 
9 

11 

2S 
23 
24 
20 
1» 
17 
I I 
16 
9 

20 
14 
12 
I I 
10 
8 

11 31 
15 26 
12 25 
18 23 
15 22 
13 21 
19 17 
20 17 
21 17 
15 17 
17 16 
12 16 
25 16 
19 16 
23 13 
23 11 
22 11 
20 9 

d u c i a e d a u n a f o r m a z i o n e p i ù 
v i v a c e e p i ù v a l i d a d i q u e l l e 
p r e c e d e n t i . 

V a s c o L e n z i . l ' a l l e n a t o r e c h e 
i n s i e m e a B o n s a n t i h a p r e s o la 
g u i d a t e c n i c a d e l L i v o r n o , c i 
p a r d i v e d e r l o , c o n il s u o s o r 
r i s o q u a d r a t o , e s p r i m e r e fiducia 
e t r a s m e t t e r l a a i g i o c a t o r i , p e r 
p o t e r po i d i r e n e l l a s u a p a r l a t a : 
Deh' Da che 'un mi ci volevano 
a Livorno, ora q u a s i mi scon-
giuran di restare... 

Michele Muro 

Grave lutto 
di Adriano Rodoni 

M I L A N O . 30. 
E* m o r t a q u e s t a n o t t e l a s i 

g n o r a M a r i a R o d o n i , m o g l i e di 
A d r i a n o R o d o n i . p r e s i d e n t e 
d e l l a F . C . I. e d e l l ' U . C I. 

L a s i g n o r a e r a m a l a t a d a 
q u a l c h e t e m p o , t a n t o c h e R o 
d o n i n o n e r a p o t u t o i n t e r v e n i r e 
ne i g i o r n i s c o r s i a l l a p r e s e n t a 
z i o n e d e l l a - S e i g i o r n i » d i 
M i l a n o . I 

Larrabee 
atleta 

dell'anno 
i i 

H e n r v C a r r a v r e b b e p o t u t o e s s e r e il g r a n d e d e l l a s t a 
g i o n e n e i 400 m e t r i , m a il f o r t i s s i m o a t l e t a h a l a s c i a t o la 
a t l e t i c a s e n z a a v e r c i m o s t r a t o la s u a v e r a f o r z a s u l q u a r t o 
d i m i g l i o . M i k e L a r r a b e e , i l 3 2 e n n e i n s e g n a n t e d ì m a t e m a 
t i ca in una high school d e l l a C a l i f o r n i a , p r a t i c a m e n t e i l 
n u m e r o u n o d e l l a s t a g i o n e , in u n m o m e n t o d i c o n f i d e n z e 
d i s s e q u e s t e p r e c i s e p a r o l e : - P e c c a t o c h e H e n r y a b b i a 
a b b a n d o n a t o l ' a t l e t i ca L u i , s u i 4 0 0 m e t r i , s a r e b b e s t a t o 
c a p a c e di t e m p i " s p a v e n t o s i " . P e n s o n o n s i a e s a g e r a t o 
p a r l a r e p e r s i n o d i 4 4 " n e t t i , v a l e a d i r e q u a t t r o 100 m e t r i 
in 11 s e c o n d i ••. 

M a H e n r y C a r r s e n'è a n d a t o , e il c a p i t o l o i n t e s t a t o a l 
s u o n o m e e d e f i n i t i v a m e n t e e h . u s o . M i k e L a r r a b e e , d u n 
q u e . è s t a t o il m i g l i o r o . C o n u n a d e c i n a d i a n n i d i a t t i v i t à 
a l l e s p a l l e , s e n z a e c c e z i o n a l i r i s u l t a t i , L a r r a b e e h a t r o v a t o 
il s u o a n n o v i n c e n d o il t i t o l o o l i m p i c o e c o r r e n d o la d i 
s t a n z a in 44"9. t e m p o m o n d i a l e a c c r e d i t a t o fino nd o g g i s o l o 
a P l u m m e r ( c h e h a u n 44"l5 s u l l e 400 y a r d s ) D a v i d e 
K a u f m a n n 

L e v i t t o r i e p i ù a m b i t e s o n o a n d a t e al c o s t a n t e L a r r a b e e , 
m a d a q u e s t o n d i r e c h e e g l i e l ' a t l e ta p i ù c o m p l e t o d e l l a 
s p e c i a l i t à c i c o r r e p a r e c c h i o A l m e n o d u e d e i s u o l p i ù 
d i r e t t i r i v a l i lo p o s s o n o s o p r a v a n z a r e , a l l u d o a W i l l i a m s e d 
a W e n d e l M o t t l e y . D i e s s i , a s s i e m e a B a d e n s k l ( P o l o n i a ) . 
i n c o n t e s t a b i l m e n t e il m i g l i o r e e u r o p e o d e l l ' a n n o ( l a s u a 
s e n e 45"7. 47"7. d u e v o l t e 45' f ) . 4(i"l . 4i»"-2>. R o b i c B r i g h t -
w e l l . O h m C a s s e l l e l 'a l tro t r i n i d a n o S k i n n e r . o l t r e a T r o u -
s i l . T o b l e r . B e r n a r d e T i n i G r a h a m s e n e p a r l e r à n e l l ' a n n o 
II m i g l i o r e d e g l i i ta l ian i e s t a t o B e l l o , co l 4tì"9 d i T o k i o , 
m i g l i o r t e m p o di un i t a l i a n o a l l e O l i m p i a d i 

T u t t o c o n s i d e r a t o u n ' a n n a t a m a g r a p e r i q u a t t r o c e n t i 
s t i . s e g n a t a d a u n c e r t o i m m o b i l i s m o : a T o k i o il n u m e r o 
d e g l i a t l e t i c a p a c i d i f a r c e l a in m e n o di 4ii" n o n e s t a t o 
s u p e r i o r e a q u e l l o d i R o m a . 

800 metri 
d i s c o r s o . 11 d i s c o r s o , o b b l i g a t o r i a m e n t e , c o m i n c i a c o l n o m e d i 

P e t e r S n e l l . l ' a s s o l u t o s i g n o r e d e l m e z z o f o n d o « b r e v e », 
g l i H00 m e i 1 500 M a m i s t e r S n e l l a p a r t e , la s p e c i a l i t i \ 
h a r e g i s t r a t o u n c e r t o p r o g r e s s o . Il f a t t o p i ù s a l i e n t e è 
d a t o d a l l a p r e s e n z a d i c i n q u e a t l e t i s o t t o 1T4G". S i t r a t t a 
d i S n e l l . n a t u r a l m e n t e , d i C r o t h e r s . G r o t h . K e r r e K i p r u g u t 
U n n e o z e l a n d e s e , u n c a n a d e s e , u n a m e r i c a n o , u n g i a m a i 
c a n o e u n k e n i a n o , K i p r u g u t . N o n s o l o - la m e d i a d e i p r i m i 
20 e i n f e r i o r e a l '47". l i v e l l o m a i r a g g i u n t o n e l p a s s a t o . 

S i v a s e m p r e p i ù v e l o c i , s ' a v v i c i n a n o i t e m p i i n c u i s i 
c o r r e r a n n o g l i 8 0 0 n e p i ù n é m e n o c o m e s i c o r r e v a n o i 4 0 0 
p r i m a d i E a s t m e n L a p r o s s i m a s t a g i o n e , s u i d u e g i r i d i 
p i s t a s e n e d o v r e b b e r o v e d e r e d e l l e b e l l e . C o n g l i a m e r i 
c a n i c h e si r i p r o m e t t o n o di o t t e n e r e q u e l l o c h e g l i è s f u g 
g i t o n e l 't>4 S n e l l . l a c u i g r a n d e z z a e i n d i s c u t i b i l e , d o v r à 
g u a r d a r s i c o n m o l t a a t t e n z i o n e d a M o r g a n G r o t h e T o m 
F a r r e l . d u e uankees c o s t r u i t i s u m i s u r a , p a r e , p e r il m e z z o 
m i g l i o E m o l t a a t t e s a c'è p e r il 18 e n n e N e v ì l l e M y t o n 
( G i a m a i c a » . a c c r e d i t a t o la s c o r s a s t a g i o n e , s i a p u r e s u l l a 
s c i a d i G r o t h e K e r r . di l '47"2 s u l l e 880 y a r d . 

M e d i o c r e i n v e c e la s t a g i o n e d e g l i o t t o c e n t i s t i e u r o p e i : 
s u l v e c c h i o c o n t i n e n t e d o p o la s p a r i z i o n e d i M o e n s e 
B o y e n s a n c o r a n e s s u n a s t r o è s a l i t o n e l l a v o l t a d e l l a s p e 
c i a l i t à . N e l l a g r a d u a t o r i a d e l *C4 il p r i m o e u r o p e o s i t r o v a 
a l n o n o p o s t o . S i t r a t t a d e l s o v i e t i c o B u l i s c e v ( l ' 4 6 " 9 ) 
a f f i a n c a t o d a l t e d e s c o B o g a t z k i . A l t r o t e d e s c o m e s s o s i i n 
l u c e è E r w i n M a t z e n . c h e fa il p a i o c o n la s p e r a n z a b e l g a 
J a c q u e s P e n n e w a e r t U ' 4 7 " ) , v e n u t o d a i 400 . P e r la c r o n a c a 
B o g a t z i e P e n n e w a e r t s o n o r i s u l t a t i i p r i m i e u r o p e i n e l 
l ' o r d i n e d ' a r r i v o d i T o k i o c o s i r e d a t t o " 1) S n e l l ( N . Z . ) , 2 ) 
C r o t h e r » ( C a n a d a ) , 3 ) K i p r u g u t ( K e n i a ) , 4 ) K e r r ( G i a -
m a i c a ) , 5 ) F a r r e l ( U S A ) , 6 ) S i e b e r t ( U S A ) , 7 ) B o g a t z k i 

G l i i t a l i a n i , p u r t r o p p o , v i v a c c h i a n o n e i b a s s i f o n d i d e l l a 
s p e c i a l i t à II m i g l i o r e è F r a n c e s c o B i a n c h i b a t t u t o i n b a t 
t e r i a a i G i o c h i d a C r o t h e r s ( l ' 4 9 " 3 ) c o n t r o l '50"2. L o 
s c o r s o g i u g n o , a P a r i g i , B i a n c h i h a c o r s o l a d i s t a n z a 
i n l '48"6 . 

Piero Saccenti 
( 2 - continua) 

I MIGLIORI DEL '64 
4 0 0 M E T R I 

L a r r a b e e ( U S A 
W i l l i a m s ( U S A ) 
M o t t l e y ( T r i n i d a d ) 
B a d e n s k i ( P o l o n i a ) 
C a s s e l l ( U S A ) 
T r o u s i l ( C e c o s l o v a c c h i a ) 
B n g h t w e l l ( G . B . ) I 
T o b l e r ( U S A ) 
B e r n a r d ( T r i n i d a d ) 
A r c h i b a l d ( U S A ) 
G r a h a m ( G B . ) 

8 0 0 M E T R I 
S n e l l ( N . Z . ) 
C r o t h e r s ( C a n a d a ) 
G r o t h ( U S A ) 
K e r r ( G i a m a i c a ) 
K i p r u g u t ( K e n y a ) 
M v t o n ( G i a m a i c a ) 
F a r r e l 1 ( U S A ) 
S i e b e r t ( U S A ) 
B u l i c e v ( U R S S ) 
B o g a t z k i ( G e r m a n i a ) 

44"9 
4 . V 0 
45"2 
45"fi 
45"tì 
45"7 
4 .V7 
45"7 
4 V 7 
4 6 ' 0 
46"0 

l ' 4 5 " l 
l ' 45"6 
l '45"7 
1*4 5"8 
l ' 45"9 
l '46"5 
l'46"fi 
l ' 46"8 
l '46"9 
l '46"9 

Oggi a Vincennes 

S F R I E n 
Brc^cia-Rc^ci . in i Bernardi* 
L i i o r n o - P r o Patr ia Vi tu l .o 
M o d e m - L e c c o l 'o l i tano 
V o n 7 . i - T r . i m Aocrnc«e 
N a p o l i - P a r m a Pai.1770 
P a d o \ a - C a t . i n / . i r 1 S c h ' n e t l l 
P a l e r m o - B a r i Marcliiori 
S p i ! - P o t o n / i Fr>£li v -nn7i ' . !o 
T n e - ! . , n - V c i c r i i O r l i n i i o 
Ycrona-A!cs3andri»-< M n r t " g " 

p e r a v v e r s a r i o 
P a r m a , e c h e , n r e b b e d o v u t o 
c o n c e d e r e u n p o ' d i r e s p i r o a l l a 
i p e r t e s a « q t n d r a a z z u r r a . Q u e 
s ta p a r t i t a , i n v e c e , e d i v e n t a t a 
d i c o l p o p i ù d i f f ì c i l e , n o n s o l o 
p e r l"a*-enza di C a n e , m a p e r 
l e n p e r c u < s ; o m c h e la p e s a n t e 
p u n i z i o n e d e l n e g r e t t o a v r à r u l 
l o - t a t o d ' a n i m o n o n c e r t o t r a n 
q u i l l o d e g l i a l t r i g i o c a t o r i a z 
z u r r i 

O s s i «a r a n n o a c o n f r o n t o 
B r e - c i a e R e g g . a n a . u n a p a r t i t a 
i n c a n d e s c e n t e , d a l l a q u a l e e h 
e m i l i a n i s p e r a n o d i t r a r r e «:ltra 
v . g o r o s a l i n f a p e r la l o r o e i a 
p r e s t i g i o s a c l a s s i f i c a , o l t r e c h é 
o t t e n e r e u n r i s u l t a t o di l a r g o 
p r e s t i g i o , c o m ' è c a p i t a t o d o m e 
n i c a s c o r s a al P a l e r m o II L e c c o 
s c e r a t a n t o c h e la R e g g i a n a r i e 
sca a d o t t e n e r e a l n v no u n p a r i . 
i m p e d e n d o a l B r e s c i a d i i n t r a 
p r e n d e r e q u e l l a f u g a - o h t a r i a 
e h " s e n o n g l i r i e s c e ade-or». 
d o c i l m e n t e p o t r à r e a l i z z a r c i , n 
a v v e n i r e T a n t o p i ù l o - p e r a il 
Lecco perch* 4 d o v r à - c o n i r - ì r - i 
c o n la d e t e r m i n a t a v e . o n t a d e l 
M o d e n a di s u p e r a r e il p e r i o d o 
n e r o c h e «ta a t t r a v e r s a n d o 

S a r a n n o p o i d i f r o n t e i n e h e 
P a l e r m o e B a r i , a l t r o - d e r b y -
d e l s u d d i l u n g a t r a d i z i o n e , a p -
p a ^ M o n a n t e . e . «e n o n d e c . M v o . 
a l m e n o i n d i c a t i v o p e r q u e l c h e 
p o t r a n n o o t t e n e r e l e d u e «-0.11-5. 
d r e ne l p r o s i e g u o d e l c a m p i o 
n a t o 

L T S p a i a v r à u n a c o r i a c e a 
e o m p e t i t r i c e n e l P o t e n z a e d il 
V e r o n a c e r c h e r à d i r i s c a t t a r e 
la p e « a n t e s c o n f i t t a d i d o m e n i 
c a s c o r - a o s p i t a n d o l a d e c l i n a n 
t e A l c - ^ n d n a 

P r o P a t r i a e V e n e z i a s o n o 
s e v e r a m e n t e i m p e g n a t e i n t r a 
s f e r t a 1 l a g u n a r i M I , t e r r e n o 
di u n a T r . e - t i n a ( a l t r o d e r b y ) 
i m p e g n a t a i n o n f a r - i « ' a c c i r e 
i r r i m e d i a b i l m e n t e 1 b u - t o c c h i 

Prix d'Amérique: 
« gala » del trotto 

S u l l a p i s ta di V i n c e n n e s s ta 
per s c o c c a r e l'ora d e l l a « s u p c r -
classu-n » del t r o t t o i n t e r n a z i o n a 
le . il Oran P r i \ d A m e n q u e (500 
mi la n u o v i f ranchi . 2600 m e t r i ) . 
L'ora — inut i l e r i p e t e r l o — d e l 
la ver i tà , e a n c h e d e l l ' i n c e r t e z z a 
S e c o n d o l e u l t i m e v o c i , s e d i c i s a 
ranno 1 c a v a l l i c h e si p r e s e n t e r a n 
no d i e t ro 1 auto«tat ; ( n o v i t à a s 
so luta per la g r a n d e c o r t a par i 
g i n a ) un bel p l o t o n e d i f r a n c e -
«1 e un m a n i p o l o a b b a s t a n z a a g 
guerr i to d i a m e r i c a n i c h e b a t t o 
no v a n e b a n d i e r e 

T r e i c a v a l l i d e l l e s c u d e r i e ita» 
Lane, tutt i — m a n c o a d ir lo — 
importat i da grand i « f a r m » a m e -

18.000 spettatori 

per il match 

Patterson-Chuvalo 
N E W YORK. 30. 

Si p r e v e d e c h e n o n m e n o d i 
13 0O0 spe t ta tor i a . « i < l e r a n n o l u 
nedi p r o s s i m o a l l ' i n c o n t r o di p u 
g i la to tra 1 pesi m a s s i m i F l o y d 
P a u e r s o n . e x c a m p i o n e de l m o n 
do, e il c a n a d e s e G e o r g e C h u v a -
lo. m e n i n o da l la W B A un e l i m i 
nator ia per ti t i t o lo m o n d i a l e L o 
ha d e t t o un p o r t a v o c e de l Ma
d i son S q u a r c G a r d e n 

Pat t er son ha d i c h i a r a t o c h e il 
s u o p e s o a t t u a l e e d i kg 83 4SO 
d o p o le q u a t t r o r iprese «os tenute 
ogg i al s u o c a m p o d i a l l e n a m e n t o 
a Mar lboro ( N e w Y o r k ) . 

C h u v a l o . c h e s i p r e s e n t e r à p iù 
p e s a n t e d i P a t t e r s o n ( i n t o r n o al 

- «̂  J 1 ' 1 fc* k g . ) , c o m p l e t e r à d o m a n i la 
c o n t r o il L i v o r n o c h e . d o p o la preparaz ione . 
v i t t o r i a d i d o m e n i c a , v u o l e m o 
s t r a r e c h e e s s a n o n d i p e s e s o 
l a m e n t e d a u n f u c i l e b a n c o d i 
p x o v a , m a d a u n a r i t r o v a t a fl-

Le 12 r iprese de l c o m b a t t i m e n t o 
«. iranno t r a s m e s s e p e r t e l e v i s i o 
ne sug l i s c h e r m i di t e a t r i In 44 
c i t tà a m e r i c a n e . 

r icane- N'ike H a n o v c r , v i n c i i o r e 
de l l ' ed iz ione de l lo scorso a n n o del 
Gran P r i x m a negl i u l t imi me*! 
assai al d i ro t to d* I s u o •» s t a n 
dard » di r e n d i m e n t o in s e g u i t o a 
un m a l a n n o a un g i n o c c h i o (in 
s e d i o l o a v r à Bot ton i , [.oichr 1 as 
s o F r o m m i n g h a prefer i to la c a 
v a l l a - p a n z e r OTO. f rancese fino 
a l l 'u l t imo cr ine v inc i t r i ce de l la 
e d m o n e dell A m r r n i u e d. due a n 
ni f a ) . B e h a v e «guidatore Br i -
g h e n t i ) ed Elaine Kodnev (O 
K n i g e r ) . la grande cava l la a n e -
ricana c h e s u p e r a t o il « plafond 1 
d e i s e t t e a n n i non p u ò più cor
rere in I ta l ia e che d e v e quindi 
rivolger"!! a l l e pis te s t ran iere 

Inut i l e d i r e c h e lo s c h i e r a m e n 
t o i t a l i a n o e a b b a s t a n z a a g g u e r 
rito Ma chi non sa che la pista 
di V i n c e n n e s può r i servare an 
c h e g r o s s e sorprese' ' Ozo appare 
i n g r a n f o r m a , e po trebbe fare 
il e bi5 ». L'altro t emib i l e I r a i c e -
s e . O s c a r RL. e s t a t o preparato 
dal s u o « d r i v e r » L e v c s q u e pro
prio per q u e s t a corsa e forse 
partirà coi lavor i del pronost ico 
Miss d e Ramicr* quindi mer i ta 
jua l chc o>ris ,derazione p o l c h e nel 

trot to « m o n t a t o » r n u t r i t a a in
s id iare . nel c l i s s i r o Cornoul ier 
n i e n t e di m e n o c h e la c a m p i o n i s -
«ima Q u o v a n a . 

N o v i t à assai g r a d u a , la p r e s e n 
za dei colori sov ie t ic i A p c x H a -
nover ( a m e r i c a n o di nasc i ta c o 
m e d i c e il n o m e ) g u i d a l o da Ll-
k i t in P e r q u e s t o c a v a l l o e s t a t o 
c r e a t o addir i t tura un « c a s o » - il 
s u o t d r i v e r » a b i t u a l e in fa t t i e 
una graziosa s ignor ina s o v i e t i c a 
c h e p e r o non potrà «altre in « s u l 
k y » da t i 1 r e g o l a m e n t i f rances i 
in mater ia 

Sug l i ippodromi Ital iani , pur In 
assenza di grandi c la s s i che , si 
corre un po' d o v u n q u e A R o m a 
è a p e r t o Tor di Va l l e Ecco I no
stri f a v o r i t i ' pr ima corsa s e l 
l e r i a S b a d i g l i o O c o c c i o n e . « f i o n 
d a corsa M o m b a s a Acanto ter7.i 
corsa : Cal ice . D a n s e u s e q u a r t a 
corsa: Ler ido . A d r i a n o q u i n t a 
corsa* B l a m e o O e g e s c s t a corsa 
M a l g r è . O c c i d e n t e s e t t i m a n a c o r . 
sa - A r n a z o m s , V i ' T i a o t t a v a cor 
s a : Coral l ino . Gonttosc. 

3 paia 
Di SCARPE 
DA UOMO 

A LIRE 

4.800 
• 1 paio di scarpe aMe 
in pelle nera 
Q 1 pale di ciabatte in 
petU color marrone 
• 1 paio di scarpe basse 
in pelle e tutte foderate» 
• IL PACCO COMPLETO DI 
QUESTI TRE PAIA DI SCAR
PE VI COSTERÀ' SOLAMENTE 
L. 4 .800 

Per ricevere questo pac
co invernale non inviate 
denaro RICHIEDETELO 
con una cartolina indi
cando ti numero deside
rato 

Indirizzate le richieste a 
FABBRICHE RIUNITE 
C. P. 274 . BOLOGNA 
Pagherete alla consegna 

Gratuitamente Vi saranno 
sostituite tutte quelle scarpe, 
in caso non calzassero ben# 
il V istro piede 

I numeri disponibili sono dai 
i8 al 46 

La composizione di ciascun 
pacco é In relazione alla di
sponibilità del momento delle 
varie calzature 
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Migliaia di lavoratori hanno manifestato in piazza 

Per la riforma 
I lavoratori contro i licenziamenti 

Nuove forme di lotta 
nelle fabbriche HIV 

Domani sciopero bianco a Torino e Villar Porosa - Fermo il cantiere 
S. Marco di Trieste - Le C. I. dell'Ansaldo S. Giorgio dal ministro Bo 

Migliaia di lavoratori delle 
fabbriche RIV di T o n n o e 
Villar Perosa, dei cantieri 
navali S. Marco di Trieste 
e dell'Ansaldo San Giorgio 
sono stati ieri protagonisti 
di scioperi, cortei, manifesta
zioni di protesta ed assem
blee per difendere il loro po
sto di lavoro e respingere con 
forza il persistente attacco 
padronale ai salari e all'oc
cupazione. 

' La battaglia dei lavoratori 
della HIV riprenderà doma
ni con uno sciopero bianco 
che sarà attuato negli stabi
l imenti di Torino e Villar 
l'erosa: in queste ult ime ore 
900 lettere di sospensione a 
tempo indeterminato sono 
state recapitate ad altrettan
ti dipendenti . Sono state col-
pite intere famiglie, lavora
tori con decine di anni di 
anzianità di fabbrica e so
prattutto di militanti delle 
organizzazioni operaie. In 
particolare a Villar, dove 
Agnel l i è sindaco oltre che 
padrone, ben 160 abitanti oc
cupati alla RIV hanno rice
vuto la lettera di sospensione. 

Oggi più che mai la parola 
è alla lotta. In questo senso 
si sono espressi i lavoratori 
che ieri hanno affollato il sa
lone della Camera del Lavo
ro di Torino per concordare 
con i sindacati la continua
zione dell'azione sindacale. A 
n o m e della FIOM. della FIM 
e della UILM. i cui rappre
sentanti sedevano alla presi
denza dell'assemblea, il re
sponsabile provinciale del 
sindacato unitario, Emilio 
Pugno, ha sottoposto al giu
dizio degli operai le linee del
l'azione futura. Dal canto lo
ro il compagno Foa, Ferrari 
della UILM e Tridente della 
FIM hanno sottolineato l'im
portanza che l'unità a tutti 
i livelli assume quale ele
mento propulsivo della lotta. 
Al termine dell'assemblea i 
lavoratori hanno approvato 
le proposte dei sindacati: en
treranno lunedì in fabbrica, 
ed assieme ad essi i lavora
tori sospesi, per scioperare 
all'interno dei repartì. 

A Trieste i lavoratori del 
S. Marco hanno immediata-
m r n l e reagito con la lotta 
alla drammatica notizia — 
giunta da Roma — del ridi
mensionamento previsto dal 
« piano •> del governo di cen
tro-sinistra del loro cantiere. 
Gli operai hanno abbandona
to :' lavoro a bordo del tran
satlantico « Raffaello >, di 44 
mila tonnellate, futura nave 
ammiraglia della flotta italia
na insieme alla gemella « Mi
chelangelo », e di altre due 
navi da carico attualmente in 
costruzione. In corteo hanno 
attraversato la città recando 
vistosi • cartelli con scritte 
contro lo smantel lamento del 
cantiere e gridando la loro 
volontà di impedirlo. Il cor
teo si è fermato in piazza 
dell'Unità d'Italia, davanti al 
Municipio: una delegazione 
dei lavoratori si è incontrata. 

ass(nte il sindaco, con l'as
sessore al lavoro e col presi
dente della Camera di com
mercio. La delegazione — 
esprimendo la posizione dei 
lavoratori, circa 2500, del più 
grande stabil imento indu
striale di Trieste — ha pro
posto la costituzione di un 
comitato cittadino 

Sulla situazione del cantie
re San Marco sono state ri
volte interrogazioni al mini
stro delle Partecipazioni sta
tali da parlamentari triestini 
del PCI e della DC; le Came
re del Lavoro della CGIL e 
della CISL hanno redatto un 
rranlfesto unitario invitante 
i lavoratori metalmeccanici 
alla lotta. 

Per quanto riguarda l'An
saldo San Giorgio di Geno
va sono stati ieri ricevuti dal 
ministro Bo i membri delle 
Commissioni interne del com
plesso, La delegazione, di cui 
facevano parte i rappresen
tarti' nazionali e provinciali 
della FIOM. della FIM e del
la UILM, ha espresso la pre
occupazione dei lavoratori in 
conseguenza delle riduzioni 
degli orari di lavoro e soprat
tutto in relazione alle pro
spettive industriali del com
plesso genovese connesse al 
programma economico nazio
nale e alle ordinazioni del-

l'KNEL e dell'amministrazio
ne ferroviaria. Il ministro ha 
affermato, riguardo ai licen
ziamenti e alle sospensioni, 
M essersi adoperato interve

nendo presso le imprese e gli 
enti con particolari direttive. 
Kgìi ha inoltre proposto un 
nuovo incontro con i rappre
sentanti dei lavoratori alla 
metà di febbraio. 

Aperto ieri 
il congresso 

del sindacato 
nucleari 

Si è aperto ieri a Roma il 
congresbo straordinario del Sin
dacato autonomo nazionale nu
cleari (SANN). presenti i de
legati delle sezioni sindacali di 
Bologna, Casaccia, Roma e Fra
scati. nonché delle sedi perife
riche. Il congresso, indetto dal 
SANN per darsi una struttura 
adeguata ai compiti dell'orga
nizzazione anche nel quadro 
delle trasformazioni del Comi
tato nazionale per l'energia 
nucleare, è stato introdotto da 
una relazione del segretario 
uscente, ing. Ciancio. Sulla re
lazione si è poi sviluppata una 
vivace discussione, che si con
cluderà oggi 

Nuovo rottura 
sul contratto 
dei grafici 

e rotocalchi 
Le trattative per il contratto 

dei 60 mila dipendenti dalle 
aziende grafiche commerciali e 
dei rotocalchi sono state nuo
vamente interrotte a causa del 
persistente atteggiamento nega
tivo del padronato. 

I rappresentanti industriali 
— afferma un comunicato uni
tario —. nonostante la buona 
volontà dimostrata dai sinda
cati nel ridurre le proprie ri
chieste iniziali, hanno infatti 
avanzato, in via ultimativa. 
controproposte assolutamente 
irrisorie: riduzione di mezz'ora 
dell'orario di lavoro a partire 
da quest'anno e di un'altra mez
z'ora dal 1° gennaio I960, cor
responsione ai turnisti dell'I "r 
sull'nttnale maggiorazione, au
menti salariali del 5% per il 
1965 con un ulteriore 2^ per 
l'anno prossimo. La delegazione 
padronale ha inoltre respinto 
categoricamente la richiesta 
delle organizzazioni dei lavora
tori di istituire la ritenuta, per 
delega, dei contributi sindacali. 

Le federazioni grafiche ade
renti alla CGIL. CISL e UIL 
dopo questa nuova rottura han
no deciso di riprendere la pro
pria libertà di azione, dando 
mandato alle organizzazioni 
provinciali di categoria di pro
clamare scioperi articolati nella 
forma ritenuta più idonea. Sono 
state, intanto, sospese tutte le 
prestazioni straordinarie. 

/ ferrovieri 
dal ministro 
Protesta ai 

Lavori Pubblici 
Si sono riunite ieri le segre

terie dei sindacati ferrovieri 
aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. E' stato discusso il pro
blema del cottimo in applica
zione della legge sul conglo
bamento. Costatato che l'Azien
da ferroviaria si è posta nella 
posizione di considerare inope
rante l'attuazione del conglo
bamento su tutto il sistema 
del lavoro incentivizzato. i 're 
sindacati hanno chiesto un in
contro al ministro per la Rifor
ma on. Preti - per chiarire la 
situazione prima di passare a 
decisioni di lotta. 

Netta opposizione a! disegno 
di legge presentato dal ministro 
Mancini è stata dichiarata nel 
corso di un'assemblea del per
sonale dei lavori puhblici. Quel 
progetto, argomentano i dipen
denti. introduce un momento 
di divisione fra il personale e 
nella stessa amministrazione 
dei Lavori Pubblici. 

AI personale operaio del Ma
gazzino centrale del materiale 
Imposte di Fabbricazione (mi; 
nistero delle Finanze) non è 
stato pagato il salario di gen
naio. Poiché è stata data notizia 
che il salario non verrebbe pa
gato nemmeno nella prossima 
settimana, i lavoratori si sono 
riuniti in assemblea ed hanno 
deciso di scioperare il 5 feb
braio qualora non si addivenga 
prima ad una soluzione. 

pensioni 
sciopero 

a Modena 
I dirigenti della CGIL sollecitano la 
traduzione immediata in legge delle 

proposte presentate 

Dal noilro corrispondente 
MODENA. 30, 

Diverse migliaia di pen
sionati e di lavoratori hanno 
dato luogo ieri, nel centro di 
Modena, ad una imponente 
manifestazione per rivendi
care l'imtncdiata presenta
zione in Parlamento di un 
progetto di riforma di tutto 
il sistema pensionistico acco
gliendo in esso le proposte 
da tempo avanzate dalla 
CGIL. 

Per partecipare a questa 
protesta — promossa dalla 
Camera del Lavoro — ave
vano sospeso il lavoro gli 
edili, i metallurgici, i lavo
ratori dell'abbigliamento, i 
dipendenti comunali e della 
Amministrazione Provincia
le, i lavoratori della terra, 
i netturbini. Anche i servizi 
autofiloviari sono rimasti fer
mi dalle ore 10.30 alle 11.30. 
Alle ore 9. da largo Garibal
di, ha preso le mosse un cor
teo di lavoratori e di citta
dini, fra cui numerosissimi 
i pensionati, le donne e i 
giovani, che ha sfilato per 
via Emilia con centinaia di 
striscioni e di cartelli die 
rieccheniavano i temi di 
fondo della protesta. Il cor
teo si è concluso al Palazzo 
dello Sport dove, Pierino 
Menabue, segretario della 
Camera del Lavoro di Mo
dena. e Armando Roveri, del 
comitato esecutivo nazionale 
della CGIL, hanno pronun
ciato discorsi. 

I due oratori hanno illu
strato la situazione e le con
dizioni. locali e nazionali, in 
cui questa azione di prote
sta è venuta avanti, ricor
dando come, non solo il go
verno non abbia tenuto fede 
agli impegni a suo tempo da 
esso assunti, ma che la stes
sa misura decisa dal Consi
glio dei ministri di anticipa
re una mensilità sui futuri 
miglioramenti — per la sca
denza dilazionata che si è 
adottata-e per il fatto che 
da tale anticipo sono'esclusi 
importanti categorie di lavo
ratori — abb ia creato allar
mi e preoccupazioni che tro
vano anch'essi espressione in 
questa giornata di lotta. Me
nabue e Roveri hanno anche 
respinto con sdegno le pro
vocazioni che contro la ma
nifestazione e contro il sin
dacato unitario hanno tenta
to la Confindustria modene
se e V* Avvenire d'Italia >. 
deprecando che a queste in
degne manovre abbia presta
to il fianco un sindacato co
me la CISI. . 

Altre manifestazioni a ca
rattere mandamentale di zo
na si sono svolte, sempre 
nella giornata di ieri, con 
grande intervento di pensio
nati, di lavoratori e di cit
tadini. di 'tutte le categorie. 
a Mirandola. Finale. Sassuo
lo, Vignola, Pavullo e Novt. 

n. g. 

L'ENI estende 
le ricerche 
in Tunisia 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 30 

Il Presidente dell'ENI Boldri-
ni. ha firmato a Tunisi col mi
nistro dell'Economia nazionale 
Ahmed Bensalah un atto per 
la concessione di una nuova zona 
per ricerche petrolifere ai con
fini meridionali della Tunisia. 
E' la seconda zona che viene 
concessa all'ENI nella regione. 
Si rammenta che una filiale del
l'ENI. la SITEP. si era fortuna
tamente sostituita alla SEREP. 
una società straniera legata alle 
«Sette sorelle», per lo sfrutta
mento di una piccola zona, e 
aveva trovato il petrolio a El 
Burina (la -Marmitta»-) a 50 
chilometri a Sud-Est dell'incro
cio tra il 32> parallelo e il 9° 
meridiano, ai confini con l'Al
geria. 

Si dichiara oggi che sono stati 
forati con successo sette pozzi e 
che il quantitativo che se ne 
può trarre equivale già al fab
bisogno attuale dell'intera Tuni
sia. stimato ad un milione di 
tonnellate. Resta da risolvere il 
problema del trasporto sino alla 
raffineria, già costruita dall'ENI 
e pienamente funzionante a 
Biserta. all'estremo Nord del 
paese, per la situazione di quel 
grande porto, ottimamente po
sto sulle vie di navigazione. 
per l'importazione del greggio e 
l'esportazione del raffinato. Si 
calcola che producendo il pe
trolio sul proprio territorio, la 
Tunisia potrà evitare la fuoriu
scita di circa cento milioni di 
dinari tunisini (oltre cento mi
liardi di lire) di divise pregia
te all'anno. 

I. g. 

Pieno successo 
della lotta 
dei vetrai 

Lo sciopero nazionale di 48 
ore proclamato dai tre sindacati 
si è positivamente concluso per 
i settori del vetro e prime la
vorazioni. 

Significativi i risultati di Mi
lano dove preesistenti difficoltà 
sono state brillantemente su
perate- hanno scioperato al 
100'> le fabbriche Balzarctti. 
Riod. Buz7onì: al OŜ r Bordoni. 
IVISC e la Peruzzi: all'ASC la 
Lucchini. Ad Acqui Terme la 
Bordoni ha scioperato al 98">. 
Le aziende di Firenze hanno 
scioperato al • 100*7 e così la 
Richard Ginori che ha esteso 
Io sciopero ad altre 36 ore per 
respingere i tentativi di licen
ziamenti. 

Il Comitato direttivo della 
FILCEVA riunito a Pisa, esa
minerà la situazione ed i criteri 
di prosecuzione della lotta uni
tamente alla preparazione del 
congresso della CGIL. 

CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO 
DOPO LA CHIUSURA AMMINISTRATIVA 
in tutti i negozi dell'Organizzazione 

Alessandro 

VITTADELL0 Solo questo marchio è 

VITTADEILO 

FIRENZE • PRATO • PISTOIA • IUCCA • PISA - GROSSETO - ANCONA - ROMA - LA SPEZIA 

la GRANDE VENDITA 
con SCONTI fino al 50% 

OFFERTA SPECIALE 

PALETOT pura lana uomo da L. 15-000 per L. 6.500 
Tailleur » » 12.500 » » 6.300 Abilo pura lana uomo da L. 13.500 a L. 7.500 

Giacca » » » » » 8.500 » » 4.200 
Giacca velluto » » 12.000 » » 5.900 
Calzoni pura lana uomo » » 3.500 » » 1.800 
Paletot pura lana donna » » 12.000 » » 5.900 

Gonna flanella » » 1.500 » » 600 
Giacca a vento » » 9.500 » » 4.200 
Paletot lana ragazzo » » 7.500 » » 3.500 

OFFERTA SPECIALE 
IMPERMEABILI cotone Makò doppio tessuto da L. 10.000 per L. 4.500 

RICORDATE, IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELL0 
Roma V. Ottaviano, 1 (Ang. P. Risorg.) • Tel. 380.678 V. Merulana, 282 (Ang. S.M. Maggiore) • Tel 474.012 
ANCONA Galleria Dorica. Corso Garibaldi • GROSSETO Via G. Carducci • LUCCA Via V. Veneto. Via Flllungo 
• PISTOIA Via A. Vannuccl • PISA Borgo Largo. Borgo Stretto • FIRENZE Via Brunclleschl. Borgo S Lorenzo 

• PRATO Via Guasti • LA SPEZIA Via Priore 
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ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L. 50 

IRRADIO televisori automatici. 
perfetti. ~ La visione che In
canta -. Lavatrici, frigoriferi. 
cucine, macchine per cucire. 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386. telefono 323R87. Na
poli. 
VINO GENUINO MARINESE 
Qualità speciale a Lire 130 
Servizio a domicilio 
Cantine: tei. 6110(539 - Marino 
Recapito: telef. 797037 - Roma 

2) CAPITALI SOCIETÀ I . 60 

IFIN Piazza Municipio 84. Na
poli. telefono 313567. prestiti fi
duciari ad impiegati Autosov
venzioni. cessioni quinto sti
pendio. 
FIMER piazza Vanvitelli 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad Impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen-
zioni 

I) AVTO-MOTO-CICLI L. 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Booti • Consegna Immedia
ta. Cambi vantaggiosi. Facili
tazioni . Via BlasolaU o. 24. 

Reumatismi 

CEROTTO 

LUGARESI 
Rrg. 743 Min. San. 11I03-IW2 

AUTONOLEGGIO RIVIERA -
ROMA • Prezzi giornalieri fe
riali (Inclusi 50 Km.): 
FIAT 500'D L. 1150 
BIANCHINA 4 Posti - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.550 
BIANCHINA Panoram. - 1.600 
FIAT 750 (600/D) • 1.700 
FIAT 750 Trasformati. • 1.800 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
FIAT 850 - 2 200 
AUSTIN A/40/S • 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 
SIMCA 1000 G.L. • 2.400 
FIAT 750 Fam. (8 posti) • 2.400 
FIAT 1100/D • 2.G00 
FIAT 1100/DS W.(fam) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 • 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 
FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 - 3.300 
FIAT 2300 - 3.600 
ALFA ROM. 2000 Beri. - 3.700 
FURG. Bianchina • 2.000 
FURG. 750 T Rialzato - 2 500 
FURG. FIAT 1100/T * 3.500 
Tel. 420.942 - 425.624 - 420.819 
FIAT nnnve - Assicurate • Bol
late - : 12.500 mensili - Esenti 
ipoteca cambiali; 96.000 conse
gna - CLAUDI - Viale Mazzini 
144 (Portone) . 380 919 . 380 650 
318.870. 

5) VABII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia orien. 
ta amori, affari, sofferenze Pi-
gnasecca 63. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI 50 

A. A. SCACCOMATTO investi
gazioni pre-post matrimoniali. 
Controllo personale. Opera o-
vunque. Santalucia, 39 telefoni 
236224 - 383837 Napoli. 
I. R. I. Dir. grand'ufflclale PA-
LUMBO Investigazioni, accerta
menti rlservatlsslnil pre-post-
matrlmonlall. Indagini delicate 
Opera ovunque. Principe Ame
deo 62 (Stazione Termini). Te
lefoni 460382 - 479 425 ROMA 

lì OCCASIONI L. 50 

COMO' ANTICO noce 85.000 
SEDIE INGLESI 5.000 - MI
NIATURE 1.000 - Altre ecce
zionali occasioni!!! - DUEMA-
CELLI 56. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO I*. SO 

INVIATECI novelle, poesie. 
scritti, soggetti cinematografici. 
Pubblicheremo in speciali edi
zioni. Editrice Italsplendor -
Gianturco 11 - Roma - 379096. 

D E P I L A Z I O N E 
RAPIDA INDOLORE 

RADICALE 
presso 

Organizzazione G.E.M. 

Sede: 
Milano . Via delle Asole, 4 

Tel. 873 959 
Succursali: 
Torino: Piazza San Carlo 197 -
Tel. 553.703. Genova: Via Gra
nello 5/2 - Tel. 581.729. Napoli: 
Via Roma 393 - Tel. 324.868. 
Alessandria. Via Migliar» 12 -
Tel 21.37. Padova: Via Risor
gimento 10 - Tel. 27.965. Casale: 
Via C. Battisti 22. Roma: Via 
Sistina 149 - Tel. 465 008. Asti: 
Via Crispi 2/a - Tel. 51.040. 
Savona: Piazza Diaz 11/13 -
Tel. 26 881. Bari: Corso Cavour 
201 - Tel. 232.838. 

PULITI COME 
UN FIORE 

i denti artificiali, 
// con liquido 

CLINEX 
PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 

I 
Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 
Via Appla Nuova 48-50-52 - Tel. 7567444 (Cinema Appio) 
Contenzioni di qualsiasi tipo di ERNIA SENZA OPERA. 
ZIONE con apparecchi - Brevettati - leggerissimi lava* 
bili, smontabili, costruiti da valenti ortopedici per ogal 

singolo caso 
Busti per artrosi . Calze elastiche - Carrozzine 
ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 

MODELLO SATELLITE 63 a L. 5.000 
CONSULTAZIONI GRATUITE Orarlo 9-13 • 16-lt 

" i n n i 

CONCORSO 

MON 

CHERI 

RISULTATI PRIMA E S T R A Z I O N E 
Il 18 Gennaio 1965, alla presenza dei Funzionari dell 'Intendenza di Finanza di Cuneo 
e del Notaio Avv. Francesco ODDERO di Alba, si è proceduto alla estrazione dei 
premi posti in palio con il concorso FERRERÒ-FORTUNA. 

I VINCITORI 
1°: L A N C I A F L A M I N I A Sig.ra Anna FIORITA, Via Ruggero Fiore. 39 - ROM A 

Mia. n. ©»7u dei 3 0 - e e 4 

2°: GIULIA SPIDER 

3» - 4° - 5°: F I A T 850 

FERRERÒ 
F O R T U N A 

Sig.ra Franca CANNABONA, Via C. Cattaneo, 4 0 
PRESICCE (Lecce) 
Sig. Felice ACCAME,Piazzale D. Chiesa, 11 -MILANO 
Signora Ada CALABRESE, Via San Clemente, 168 
NOCERA SUPERIORE (Salerno) 
Signora Teresa MUNARI, Via San Giacomo, 48 

BOLZANO 

QUESTI PREMI POSSONO ESSERE COMMUTATI IN GETTONI D'ORO DI EQUIVALENTE VALORE 

S O N O STATI A S S E G N A T I INOLTRE: 
3 0 0 CINEPRESE KODAK 
15000 premi di consolazione 

A i v inc i tor i è s tata data c o m u n i c a z i o n e diretta. L a p r o s s i m a e s t r a z i o n e a v r à l u o g o il 6-6- '65 . 

R E G A L A T E ^ C I I E R I - R E G A L A T E L A F O R T U N A 
confezioni più grandi, più possibilità di vincere 

la marca apprezzata in tutta Europa 
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Dal CC del Partito cecoslovacco Mostruoso complotto neonazista in Argentina 

i i 

<i t 

Approvate le nuove linee 
y r < •- . • t , i 

di direzione economica 

Sventata in extremis la strage 
di un gruppo di bambini ebrei 

. i ' t 

[Definiti in una risoluzione i modi e i sistemi di pianificazione • I compiti 
[degli organismi centrali -L'autonomia delle aziende - \ problemi degli 

: incentivi e dei prezzi 
! l ' 

1 nAiirn <*nr»UnnniUnt» ifare l'uso più flessibile ed nuncia misure contro tutti 
I IlOltrO COrniponaeme e f f ì c a c e p o s s jb i le degli stru- gli effetti indesiderabili che 

PRAGA, 30 
Sono state pubblicate oggi 

risoluzioni approvate dal 
del Partito nella sua ul 

la riunione, convocata per 
sprovazione definitiva dei 
>vi principi di direzione 
gnomica. La riunione si é 
tuta a Praga dal 27 al 29 
inaio. 
..a prima risoluzione, che 

itta dei nuovi principi di 
lezione economica, è imper 
Ita su questi punti fonda-
Jntali: 1) impulso al pro-
Jsso economico, attraverso 

accrescimento del valore 
iale del lavoro; 2) una 

larga applicazione delle 
ìrche scientifiche e tecni-

e una consistente intro-
tlone denh incentivi eco-
ìici e della responsabili-
individuale; 3) migliore 

dei vantaggi oggettiva
n t e offerti dalla direzione 
Tttrale delle attività econo-
ihe; 4) integrazione della 

Sniflcazione centralizzata e 
Ile relazioni di mercato. 
ìe si manifestano in una 

lieta socialista; 5) maggio-
responsabilità e autorità 

aziende, e incoraggia-
Into all'iniziativa dei sin-

lavoratori. 
ja risoluzione specifica a 
ssto punto quali dovran-
' essere, nel nuovo schema. 

{compiti degli organismi 
Vral i di pianificazione, e 
ile il ruolo delle singole 
;nde. Gli organi centrali 
fideranno sulla s trut tura 
lerale della produzione. 
la divisione del reddito 
rionale, le linee principali 
lo sviluppo industriale, la 
ilicazione degli incentivi 
jnomici. la politica dei 
fczzi, dei salari e dei ere-

/autonomia delle imprese 
nà consistere in questo: la 
jola azienda dovrà veder 
iciliato il suo interesse con 
sili della società espressi 

piani generali. Ciò signi-
che le autorità centrali 

la pianificazione dovranno 

menti di direzione economi 
ca, per armonizzare appunto 
gli interessi generali con 
quelli parziali. Le autorità 
centrali saranno soprattutto 
responsabili di • assicurare 
una giusta e razionale poli
tica di investimenti: le azien
de dovranno pagare l'inte
resse per i crediti ricevuti, e 
saranno completamente re
sponsabili della ammortizza-
zione degli investimenti: ti 
f-redito, che dovrà essere ri
pagato dalle aziende, dovrà 
giocare un importante ruolo 

Altro importante strumen
to di direzione saranno gli 
incentivi economici: l'attivi
tà delle singole imprese non 
sarà più misurata, come ora 
avviene, sulla base del rag
giungimento degli obiettivi 
della produzione lorda, ma 
dai suoi risultati finanziari: il 
reddito dell'impresa sarà di
rettamente legato al volume 
delle sue vendite, ed una 
parte di esso sarà usata per 
premi ai lavoratori e per gli 
investimenti. Gli stessi sala
ri saranno in parte determi
nati dai risultati finanziari 

La risoluzione parla poi 
della nuova funzione dei 
prezzi (che saranno divisi in 
tre tipi: prezzi fissati dal cen
tro, prezzi a cui si fisserà un 
limite minimo e massimo, e 
prezzi liberi). Al commercio 
estero, si assegna un ruolo 
di stimolo per migliorare la 
qualità dei prodotti naziona
li e renderli competitivi 

Il nuovo sistema richiede 
naturalmente, sottolinea la 
risoluzione, un più alto livel
lo degli organismi di direzio
ne centrale: essi dovranno 
far uso di tutti i metodi scien
tifici più moderni. 

Per quanto riguarda l'or-
ganizznzione delle s t rut ture 
economiche, essa compren
derà sia unità produttive or
ganizzate verticalmente, sia 
dei trust che uniranno im
prese appartenenti allo stesso 
settore produttivo. Allo stes-j 
so tempo, la risoluzione an-l 

possono derivare dalla posi
zione monopolistica di certe 
aziende, quali, ad esempio, lo 
incoraggiamento a sane for
me di concorrenza fra tipi di 
imprese (di stato, cooperati
ve o municipali) che realiz
zano la medesima produzione. 

La risoluzione definisce la 
introduzione del nuovo si
stema di pianificazione come 
una delle condizioni pregiu-
di.'iaji per risollevare i pro
blemi economici del paese. II 
nuovo sistema dovrà natural
mente essere introdotto gra
datamente. tenendo conto 
delle sproporzioni attualmen
te esistenti nell'economia, che 
non potranno essere elimina
te in breve tempo, e delle li
mitate possibilità attuali di 
far pieno uso del nuovo si
stema dei prezzi nelle ven
dite all'ingrosso. La rapidità 
con la quale il nuovo sistema 
potrà entrare in funzione nel 
suo complesso dipenderà an
che, conclude la risoluzione. 
dalla rapidità con la quale i 
nuovi principi saranno ap
plicati a tutti i livelli degli 
organismi di direzione. 

La seconda risoluzione sul 
lavoro del Partito sottolinea 
la necessità di rafforzare i 
legami con le masse popola
ri, criticando l 'attuale insod
disfacente livello del lavoro 
dei comunisti fra i lavorato
ri. e una certa tendenza del 
Partito a rinchiudersi in se 
stesso. Il ruolo dirigente del 
Partito in tutti i campi della 
vita sociale, sottolinea la ri
soluzione, non deve però ri
dursi a una sovrapposizione 
degli organismi del Parti to a 
quelli dello Stato. Riguardo 
alla introduzione del nuovo 
sistema di pianificazione, la 
risoluzione ne sottolinea il 
carattere socialista, ribadisce 
che esso non deve in alcun 
modo rappresentare una giu
stificazione alla introduzione 
di tendenze liberalistiche 
nella direzione del paese. • 

Vera Vegetti 

Algeri 

Conferenza stampa di 
Gbenye sul Congo 

Gli obiettivi della lotta popolare — Rifiuto del Piano Adoula — La 
posizione del governo di liberazione verso le missioni 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 30 

Davanti ad un folto schieramento ài 
giornalisti, il Presidente del Congo popo
lare, Cristoforo Gbenye ha ieri tenuto ad 
Algeri l'attesa conferenza sfuriipa Gli era 
accanto il i/iirnslro degli Esteri, Tommaso 
Kanza 

Gbenye ha innanzitutto denunciato la 
campagna violenta di menzogne e di infa
mie condotta dalla stampa imperialista 
contro il popolo del Congo, parallelamente 

alla pressione armala. Bisogna opporle una 
informazione onesta Avendo dovuto rico
noscere l'indipendenza formale del Congo, 
i colonialisti, per conservare la loro do
minazione effettiva, hanno fatto appello alla 
violenza, hanno assassinato Liimumbn, han
no chiuso ai nazionalisti tutte le porte della 
legalità Di qui. la lotta armata, che con
tinuerà fino alla vittoria 

-lo non vengo da Paruri. Londra o 
Bruxelles — ha detto Gbenye — ma dal 
Congo. Ecco gli obiettivi della nostra lotta: 
1) liberazione immediata di Antoine Gi-
zenga. di Louis Lumumba e di tutti gli altri 
ostaggi politici: 2) ritiro immediato dei 
mercenari, di tutte le forze armate belghe 
e americane; 3) invio immediato di una 
commissione dell'Unione africana nel Ka-
tanga, per una inchiesta sulle manovre 
belgo-americane per una nuova secessione; 
4) costituzione di una commissione per le 
sanzioni contro gli assassini di Patrice Lu-
mumba, Mpobo. Okito e gli altri militanti 
nazionalisti: 5) allargamento del governo 
rivoluzionario con gli altri fratelli congo
lesi che beneficiano della fiducia del popolo; 
G) il governo rivoluzionario si impegna 
alle elezioni entro sei mesi dopo la forma
zione del nuovo governo, con l'invio di una 
commissione della Organizzazione per la 
unità dell'Africa a titolo di osservatore. 

Gbenye ha risposto a molte domande dei 
giornalisti. A chi gli ha chiesto se era 
venuto in Algeria per chiedere nuove e 
più pesanti armi, ha risposto che Ciombe 
riceve le armi dal Belgio e dall'America 
e il governo popolare le riceve evidente

mente dagli Stati progressisti africani 
Egli ha poi spiegato la questione detta 

degli « ostaggi - Ha riferito come i mer
cenari paracadutisti sbarcati a Stanleyville 
non si sono dati da fare per liberare i 
pretesi ostaggi, ma hanno iniziato subito 
le violenze contro i congolesi; anzi, il loro 
primo gesto è stato quello di recarsi alla 
abitazione stessa di Gbenye, il quale si è 
salvato per miracolo, rimanendo, del resto. 
ferito. 

Interrogato sul Piano Adoula, Gbenye. 
ha risposto che non vedeva la possibilità di 
accettare questo piano concordato a Bruxel
les e a Washington, di cui Adoula rap
presenta l'ultima riserva nel caso della ca
duta, ormai inevitabile, di Ciombe 

Interessante è quello che ha detto Gbenye 
sulla questione dei missionari cattolici Egli 
stesso è stato allevato in una missione 
cattolica: e li ha imparato che i missio
nari non hanno una nazionalità di origine. 
ma dovrebbero assumere quella del Paese 
in cui compiono la missione Questo, però, 
resta teorico; in realtà, quello che conta 
è chi sostiene e mantiene le missioni Non 
per caso, dice il Presidente del Congo 
libero, quando Lumumba è stato arrestato 
e ucciso, il pontefice non ha protestato. 
quando invece è stato, per brevissimo tem
po. arrestato Ciombe, il papa ha prote
stato Le missioni dovrebbero legarsi al 
popolo Così però non è stato, perché le 
missioni hanno sempre preso posizione in 
favore dei belgi E si sono visti molte volte 
dei casi in cui i missionari stessi erano 
armati Questo non vuol dire che si debba 
condannare la Chiesa in quanto tale, ma 
non si può sostenere l'azione di certe mis
sioni. Non bisogna anche dimenticare che, 
all'interno delle missioni, esistevano per
sino delle carceri. 

Gbenye ha concluso dicendo che se il 
governo popolare sarà in grado di finan
ziare le missioni, egli non dubita che. Al
lora. le missioni pregheranno per il gover
no popolare e invocheranno le benedizioni 
anche sul capo del presidente Gbenye. 

Loris Gallico 

et Profeta » della setta di assassini era Adolf Eichmann i r . 

BUENOS AIRES. 30 
Una banda di criminali na

zisti è stata casualmente sco
perta giovedì sera dalla polizia 
argentina, prima che mettesse 
In atto un mostruoso attentato: 
far saltare in ,iria un autobus 
carico dj bambini' ebrei. « Pro
feta » della banda nazista è ri
sultato essere Adolf Eichmann 
junior, figlio maggiore del cri
minale catturato dal servizio se
greto ebraico e quindi proces
sato e giustiziato in Israele per 
il ruolo avuto nella cosiddetta 
« soluzione finale del problema 
ebraico ». 

Adolf Eichmann junior, che 
questo atto pone allo stesso li
vello del padre, non aveva mal 
nascosto di essere anch'egll un 
fanatico nazista; poco dopo che 
suo padre era stato giustiziato 
come responsabile di spaventosi 
massacri, il figlio aveva fatto 
diffondere proprie fotografie 
in divisa da SS ed in pose 
guerriere; le stesse fotografie 
che sono state ritrovate nella 
« base » del gruppo nazista. 

A quanto afferma la prefet
tura di polizia di Buenos Aires. 
che sta conducendo le indagini 
sul caso, la scoperta della banda 
di criminali è avvenuta durante 
una normale perlustrazione 
compiuta alla periferia della 
città da una pattuglia di poli
ziotti Questi, giunti nei pressi 
dell'aeroporto internazionale di 
Ezeiza. passavano vicino ad una 
capanna, semicelata da un bo
schetto e notoriamente disabi
tata Giovedì sera, invece, da
vanti alla capanna sostavano 
alcuni uomini, il cui atteggia
mento guardingo induceva i 
poliziotti ad avvicinarsi; era 
cosi possibile accertare che sia 
gli uomini che si trovavano 
all'esterno, sia quelli che ora 
si scorgevano all'interno, erano 
tutti armati. 

Il sottufficiale che comandava 
la pattuglia riteneva comunque 
di trovarsi di fronte ad un grup
po di criminali comuni e si 
accingeva ad intervenire quando 
gli sconosciuti, vistisi scoperti. 
aprivano il fuoco: la sparatoria 
durava a lungo, mentre uno dei 
poliziotti veniva inviato a cer
care aiuti. La distanza dal più 
prossimo posto di polizia era 
però tale che gli occupanti della 
capanna — approfittando della 
oscurità calata nel frattempo 
— riuscivano a fuggire dopo 
aver cercato invano di appic
care il fuoco alla loro « base ». 

Il perché di questo tentativo 
di incendio appariva chiaro 
non appena gli agenti penetra
vano nella capanna: ovunque 

armi, munizioni, materiale pro
pagandistico. svastiche, divise 
naziste e, alle pareti, ritratti di 
Hitler e di Adolf Eichmann 
junior In divisa da SS I parti
colari • più drammatici, però. 
sono venuti alla luce durante 
lo spoglio del materiale: non si 
trattava di una delle organizza
zioni nostalgiche, in genere 
» chiuse » e dedite essenzial
mente alla propaganda, ma di 
un gruppo di autentici crimi
nali. di assassini. Il « progetto » 
più impressionante, come si è 
detto all'inizio, era quello rela
tivo al piano di sterminio di un 
gruppo di bambini ebrei; un 
piano elaborato in ogni detta
glio. che prevedeva la colloca
zione di una mina sulla strada 

che sarebbe stata percorsa dal 
torpedone di una scuola israelita 
per condurre In gita gli scolari 
da Buenos Aires ad una citta
dina della costa: la mina, del 
tipo a strappo, sarebbe stata 
azionata al passaggio dell'auto 

Solo un caso, quindi, ha im
pedito al giovane Eichmann di 
portare a compimento un'Im
presa che sarebbe stata degna 
di suo padre; cosi come 11 caso 
ha impedito altri assassini!. Tra 
i piani già approntati dal nu
cleo di criminali nazisti è stato 
trovato Infatti anche quello re
lativo all'uccisione di alcuni 
noti cittadini argentini appar
tenenti alla comunità ebraica. 

Due membri della banda so
no stati arrestati. 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1° marzo 1965 saranno rimborsabili le sottonotate 
obbligazioni IRI 6% "VENTENNALI"t 
L. 1.000.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IBI 6 % 1955-1975 
sorteggiate nella decima estrazione; 
L. 800.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IBI 6 % 1956-1976 
sorteggiate nella nona estrazione; 
L. 1.800.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IBI 6 % 1957-1977 
sorteggiate nella ottava estrazione. 
I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati in tre di
stinti bollettini che possono essere consultati dagli 
interessati presso le Filiali della Banca d'Italia e 
dei principali Istituti di Credito. 
I bollettini saranno inviati gratuitamente agli Ob
bligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI - Uffi
cio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma; nella 
richiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento 
alle obbligazioni che interessano (IRI 6% 1955-
1975. IRI 6% 1956-1976 oppure IRI 6% 1957-1977) 
poiché per ciascuno dei tre prestiti, come per ogni 
altro prestito obbligazionario dell'IRI soggetto ad 
estrazione, esiste un apposito distìnto bollettino. 

.....fiAciKa cCt acquistate una SUperautOmatlCa accerta
tevi che il prelavaggio ed il lavaggio siano a 
sequenza automatica, <** 
senza intervento manuale, con ricambio di acqua e detersivo. 

l'unica con prelavaggio e lavaggio (con ricambio di acqua «detersivo) a sequen
za automatica a prezzo inferiore a NOVANTAMILA LIRE 

l'unica con lavaggio a temperature discendenti e ascendenti 

l'unica automatica con ricupero dell'acqua calda (risparmio dei5o%wteo
sto di un lavaggio) 

le uniche lavatrici montate su rotelle con stabilizzatore 

da lire ooo in su 

superautomatica da kg. 3,5 L. 89.000 
superautomatica da kg. 5 L 109 ooo 
automatica da kg. 5 L 89.000 
automatica da kg. 5 (con ricupero) L 99.000 
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la settimana 
nel mondo 

i > 

I colloqui 
di ; Londra 

I funerali ili Cliiirrhill dan
no visto riunili a Londra, 
in questa fine di settimana. Do 
Gaullr, b'rhard, limk ( in so-
atitùziono " di Johnson, Iralie-
nuto a - Washington da una 
malattia clic non manca ili 
suscitare interrogativi), - Wil-

. son e altri esponenti di primo 
piano. Nessun incontro poli-
l ieo al vertice, tuttavia: nò 

. Ira est e . ovest, ne Ira gli 
, atlantici. Mikoyan < e Ko«si-

gliin, contrariamente a «pian
to qualcuno aveva previsto, si 
sono falli rappresentare «LI 
maresciallo Koniev; la Cina, 
quasi a sottolineare la sua in
transigenza nei confronti del
l'intervento militare hrilannico 

. nel sud-est asiatico, è rimasta 
assente. 

All ' elemento di riserva — 
— dinanzi all'alluni*: momen
to della politica atlantica — 
che queste scelle implicita
mente sottolineano, fa risemi-
Ir», per quanto riguarda l'oc
cidente, l'impasse più compie-

. la. L'assenza di Johnson (in
volontaria o meno) riflette 
un'assenza politica degli Stali 
Uniti dalla scena. De Gallile, 
il «piale aveva messo in guar
dia interlocutori e opinione 
pulihlica contro interpretazioni 
estensive «Iella sua vigila a 
Londra, ha avuto con Wilson 
un incontro di mera cortesia, 
che non ha ridotto le disian
ze tra le due capitali; nò il 
premier hrilannico, prigioniero 
dei suoi compromessi e «lei 

> suoi cedimenti, in politica este
ra come in politica interna, 
poteva avere mollo da ilirgli. 
Ancor più diflicile lu posizio
ne dì Frinirti: arenala la F.ML, 
fall ito il rilancio del problema 
della riunifìcazione, il cancel
liere «li Itomi ha visto nei 
giorni scorsi il suo MVIIT-
sario socialdemocratico. Willy 
Brandt, intavolare con l'Ameri
ca una discussione diplomatica 
sulla necessità «li una politica 
«r positiva » verso l'est; e ha 
dovuto anche incassare il col
po «li un invilo «li Na*scr a 
Ulhrichl, per una visita di ami
cizia nella HAU. Anche i con
latti ledesco-hritaiinici, l e d e 
aco-americani e anglo-america
ni sono ilunipie rimasti nel 
vago. 

Lunedì. De Gallile aveva ri
cevuto all'Kliseo ramhascialnre 
sovietico, Yinoiir.iilov. e si era 
intrattenuto lungamente a col

loquio con lui. A questo In
contro è sialo allrihuito dalla 
stampa francese un significalo 
rilevante, sia nel senso «Iella 
coopcrazione franco-sovietica, 
sia in relazione con i proble
mi ' europei. • Il diplomatico 
sovietico, che ha successiva
mente lasciato Parigi per Mo-
sia, ha precisalo di a \er rin
novato l'invito al presidente 
francese per una visita nel
l'URSS. Quanto a Ih- Gaulle. 
è possibile che egli faccia il 
punto su questi scambi di ve
dute con Test nella sua immi
nente conferenza stampa. 

Notizie drammatiche dalla 
Spagna e dal Portogallo, d o t e 
la lolla di massa contro le 
ditlature fasciste ha avuto 
nuovi, impetuosi sviluppi. A 
Madrid e in altri centri spa-
gnoli i lavoratori hanno ma
nifestato per le vie, al grido 
di « Vogliamo un sindacato 
libero o : la rivendicazione, 
che era già risuonata ' negli 
scioperi di maggio, investe 
uno dei pilastri del regime, il 
«piale ultimo accusa il colpo. 
Il fronte antifascista è in ino-
timeiito anche in-Ile Universi
tà; «pieste sono l'epiceiilrn 
dell'azione contro Salazar. 

In Asia, due fatti «li rilievo. 
Il primo è l'accordo che il 
vice-premier cinese. Geli Vi, e 
il ministro degli esteri indone
siano, Siihandrio, hanno sol lo-
M-rillo a l'echino, al termine 
«Iella visita di Si ihandi io: t i 
si |iarla «li consolidamento «lei 
legami pidilici, si annuncia un 
credilo cinese ili cerilo milio
ni «li dollari all'Indonesia e 
un t iaggio «li Giti L'n-lai a 
Giakarta, per la primavera 
prossima. L'altro avvenimento 
è il ritorno al potere «lei ge
nerale Khan, nel Vietnam del 
sud, in sfida ai voleri dell'am-
basrialore Taylor. In Ameri
ca, la notizia è slata accolla 
come la riconferma ili un ra
pido deteriorarsi della situa
zione. 

In Siria, la borghesia e i 
dirigenti musulmani «li «lesini 
hanno messo in atto martedì 
un tentativo «li rivolta — at
traverso la serrala e violente 
agitazioni «li piazza — contro 
il regime Ixitisisln, che aveva 
decretato misure di naziona
lizzazione in «liversi campi 
dell 'attivila economica. La 
prova ili forza è siala aspra 
ed è stala superala «lai •inver
no di Amili el linfe/, con «Iure 

Sull'esempio di Johnson 

l'Intero governo 

misure repressive. 

e. p. 

Comunicati dall'Ufficio di statistica 

URSS: i risultati 
del Piano 1964 
La produzione industriale aumentata del 7 
per cento - Ripresa dell'agricoltura - Costruiti 

2 milioni di nuovi appartamenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 30. 

L'Ufficio centrale di statisti
ca del • Consigl io dei ministri 
de l l 'URSS ha pubblicato que
st'oggi i risultati del p iano eco 
n o m i c o del 19154. sesto anno del 
p iano settennale. La produzio
n e industriale soviet ica ha ri
spettato grosso modo i ritmi di 
sv i luppo previsti registrando 
u n aumento del ITo r ispetto al 
1963, mentre la produzione 
agricola, che nel 1963 aveva 
a v u t o un'annata part icolarmen
te infausta, è aumentata del 12 
per cento recuperando in parte 
il t erreno perduto. 

S e in queste due c i fre g loba
li è racchiuso il cammino per
corso dall 'economia soviet ica 
nel l 'anno appena conc luso — 
c a m m i n o part icolarmente fati
coso nel settore agricolo dopo 
la caduta del 15-20% nel rac
co l to del 1963 e dopo i vuoti 
prodott i nel l 'a l levamento del 
bes t iame da una ser ie di errori 
nel la definizione de l le aree fo
raggere — l'esame anche rapi
d o d e l l e cifre di dettagl io i l lu-

Dichiarazione 
di Kenyatta 

sulla situazione 
nel Congo 

NAIROBI. 30. 
TI pres idente del la c o m m i s t o 

r.» deU'OUA per la conci l ia
z ione del Congo, che è il presi
d e n t e del Kenia Y o m o Kenyatta. 
ha affermato oggi nel corso di 
una r iunione che dal pr imo di
c e m b r e del lo scorso anno non 
si è registrato a lcun migliora
m e n t o sostanziale nella santjui-
nosa crisi congolese . La presenza 
dei mercenari bianchi ed il c o m 
portamento del governo centrale 
rendono sempre pio difficile la 
so luz ione del la guerra. 

Estrazioni del lotto 

stra in quali settori l 'avanzata 
è stata più sensibi le e in quali 
meno. 

Per quanto riguarda l'indu
stria, l e punte più alte, come 
era prevedibi le , r iguardano la 
produzione chimica e l ' indu
stria estrattiva. L'estrazione del 
gas naturale è aumentata del 
207o raggiungendo i HO mil iar
di di metrieubi; del '2&' ó è au
mentata la produzione di ferti
lizzanti chimici <25 mil ioni e 
mezzo di tonnel la te ) ; del 22rfi 
quella de l l e mater ie plastiche: 
del 1 7 ^ è aumentata la produ
z ione de l le fibre tessili arti
ficiali. 

D'altro canto, s e l 'aumento 
del la produzione del l 'acciaio e 
del gas ha rispettato i ritmi 
normali annuali ( 6 % ) . nel set
tore d e l l e costruzioni mecca
niche la produzione di turbi
ne. di macchine utensi l i per la 
lavorazione dei metal l i , di l inee 
automatiche e semiautomat iche 
è rimasta genera lmente al l i 
ve l l o del 1963 e quindi il p iano 
del 1964 risulta l e g g e r m e n t e d e 
ficitario. 

Per contro, aument i sensibi l i 
si sono avuti nella costruzione 
di attrezzature per l'industria 
chimica (22'^ di a u m e n t o ri
spetto al 1963) di macchine di 
ogni t ipo per l'agricoltura e per 
l'industria tessile. 

Il deficit più grosso risulta 
nella produzione del la carne. 
che è del 20 r^ inferiore a quel
la già insufficiente del 1963. 
Questo vuoto è spiegato dalle 
cifre di dettagl io fornite per 
l'agricoltura. Qui si r i leva che. 
se il raccolto è stato general 
mente eccel lente , si da coprire 
il piano (non v e n g o n o però for
nite c i fre quantitat ive) r.-dicva-
mento del bestirìme è mig l iora- , 
to rispetto al 1963 ma non h a l ' - a p o l i z ì a 

d e l 30-1-65 Ena-
lo t in 

B a r i 2 3 18 2 ? S9 5 2 1 
C a g l i a r i 2 9 2? 2 66 3 8 1 
F i r e n z e 1? 2 9 5 39 1 
G e n o v a 9 0 88 87 54 3 9 2 
M i l a n o 74 2 4 4 5 16 27 2 
N a p o l i 9 29 21 34 6 8 1 
P a l e r m o 8 9 5 5 6 0 34 12 2 
R o m a 5 8 41 8 0 84 7 5 x 
T o r i n o 4 3 2 6 8 8 54 9 x 
V e n e z i a 5 2 10 16 34 87 x 
N a p o l i (2* e s t r a z i o n e ) 1 

• R o m a ( 2 ' e s t r a z i o n e ) ! % 
Quote: al - 13 - I~ 9.070.000: 

mgH « 11 - L- 340.100; al - 10 • 
u trito. 

Agitazione oltranzi
sta per il Vietnam 
Crimine razzista a 
Jackson - Torna in 
primo piano la lotta 

per i diritti civili 

W A S H I N G T O N , 30 
U n a v e r a e p r o p r i a ep i 

d e m i a s e m b r a a v e r c o l p i t o 
il g o v e r n o d e g l i S t a t i U n i 
ti. D o p o J o h n s o n , c h e è p a s 
s a t o d a l l e t t o d e l l ' o s p e d a l e 
Rethesda a q u e l l o d e l s u o 
a p p a r t a m e n t o a l la Casa B i a n 
ca ( e c h e , s e c o n d o a l c u n e 
i n d i s c r e z i o n i s a r e b b e in rea l 
tà s o f f e r e n t e di c u o r e ) , e 
d o p o M c N a m a r a , c h e è e n 
t r a t o ier i f e b b r i c i t a n t e al
l ' o s p e d a l e Wulter Reed, ì 
n o m i p i ù r a p p r e s e n t a t i v i 
d e l l a a m m i n i s t r a z i o n e s o n o 
o g n i fuori c o m b a t t i m e n t o : il 
s e g r e t a r i o di S t a t o , D e a n 
K u s k , a L o n d r a , d o v e si era 
r e c a t o p e r r a p p r e s e n t a r e :1 
p r e s i d e n t e ai f u n e r a l i di 
C h u r c h i l l ; il s e g r e t a r i o al 
T e s o r o , D i l l o n , a W a s h i n g t o n . 
T a n t o K u s k q u a n t o D i l l o n 
s o f f r o n o d i « a f f e z i o n i a l l e 
v i e r e s p i r a t o r i e >. S i t r a t t a . 
o v v i a m e n t e , di u n a m e r a 
c o i n c i d e n z a , c h e t u t t a v i a a l i 
m e n t a ne i c i rco l i po l i t i c i e 
g i o r n a l i s t i c i l e b a t t u t e di 
s p i r i t o e a c c e n t u a la s e n s a 
z i o n e di u n « v u o t o > al la 
d i r e z i o n e de l p a e s e . 

Q u e s t a s e n s a z i o n e è par t i 
c o l a r m e n t e v i v a in r e l a z i o 
n e c o n i p r o b l e m i c h e s o 
n o di f r o n t e agl i S t a t i Un i t i 
in A m e r i c a , e. in p a r t i c o 
l a r e . c o n q u e l l o de l V i e t 
n a m d e l s u d . Il c o l p o di S t a 
to de l g e n e r a l e K h a n ha 
r i a c c e s o la p o l e m i c a su l l a 
u r g e n z a d i u n a « s v o l t a * 
n e l l a p o l i t i c a di W a s h i n g t o n . 
Ma i p a r e r i , p e r q u a n t o ri
g u a r d a la s o s t a n z a di q u e 
s t a < s v o l t a >, s o n o p i ù c h e 
m a i d i s c o r d i : al New York 
Times, c h e ieri r i n f a c c i a v a 
al g o v e r n o di n o n a v e r sa
p u t o c o g l i e r e in t e m p o la 
o c c a s i o n e p e r u n a s o l u z i o 
n e p a c i f i c a , si c o n t r a p p o n e 
o g g i la New York Herald 
Tribune c o n u n a r t i c o l o di 
J o s e p h A l s o p , c h e s o l l e c i t a 
u n i m p e g n o d i r e t t o p e r e v i 
t a r e < la d i s f a t t a » e l e s u e 
r i p e r c u s s i o n i in T h a i l a n d i a . 
n e l l e F i l i p p i n e , a F o r m o s a . 

I n p o l i t i c a i n t e r n a , la lot 
ta p e r i d i r i t t i c i v i l i è n u o 
v a m e n t e al c e n t r o d e l l ' a t t e n 
z i o n e . Q u i , la n o m i n a di N i 
c h o l a s K a t z e n b a c h , g ià u o m o 
di f i d u c i a d i B o b K e n n e d y 
( e p r o t a g o n i s t a d e l l ' o r m a i 
f a m o s o s c o n t r o c o n il g o 
v e r n a t o r e r a z z i s t a W a l l a c e . 
s u l l a s o g l i a d e l l ' U n i v e r s i t à 
d e l l ' A l a b a m a ) a m i n i s t r o 
d e l l a g i u s t i z i a , s e m b r a in 
d i c a r e c h e J o h n s o n i n t e n d e 
a c c r e s c e r e il s o s t e g n o g o v e r 
n a t i v o al m o v i m e n t o r i v e n 
d i c a t i v o de i n e g r i . D a q u e s t o 
p u n t o di v i s t a , la l e g g e a p 
p r o v a t a l ' a n n o s c o r s o r i v e 
la g i à l e s u e i n s u f f i c i e n z e . 
s p e c i a l m e n t e p e r q u a n t o ri
g u a r d a la r e a l i z z a z i o n e de l 
d i r i t t o di v o t o de i n e g r i ; e 
K a t z e n b a c h h a a c c e n n a t o 
a l la p o s s i b i l i t à di n u o v e in i 
z i a t i v e l e g i s l a t i v e . P e r o r a . 
t u t t a v i a , e g l i ha d e t t o , « si 
u s e r a n n o l e l e g g i c h e ci 
s o n o >. 

Il t e r r e n o d e l c o n f r o n t o è 
t a n t o p i ù d e l i c a t o in q u a n 
t o l e a u t o r i t à e g l i o r g a n i 
d i p o l i z i a s t a t a l i f a n n o s p e s 
so a p e r t a m e n t e c a u s a c o m u -
np c o n i razz i s t i . L ' u l t i m o 
c a s o — d o p o q u e l l i di M e r i -
d i a n , n e l M i s s i s s i p p i , d o v e 
l o s c e r i f f o e i s u o i a i u t a n t i 
s o n o r i s u l t a t i d i r e t t a m e n t e 
c o i n v o l t i n e l l ' a s s a s s i n i o de i 
t r e g i o v a n i a t t i v i s t i d e l m o 
v i m e n t o p e r i d i r i t t i c i v i l i , 
e d o p o q u e l l o d i S e l m a , in 
A l a b a m a , d o v e l o s c e r i f f o è 
i n t e r v e n u t o p e r s o n a l m e n t e 
p e r s t r o n c a r e la c a m p a e n a 
d e l r e v e r e n d o K i n g — si è 
a v u t o a J a c k s o n , c a p i t a l e 
d e l M i s s i s s i p p i : è di i er i l o 
a s s a s s i n i o , c o n s u m a t o a s a n 
g u e f r e d d o da i p o l i z i o t t i , di 
u n g i o v a n e d e t e n u t o n e g r o . 

s o s t i e n e c h e il 
ancora raggiunto le cifre d e l ' 6 2 I g i o v a n e è s t a t o ucc ido m e n -

Infatti nel 1964 ne l l 'URSS M t r e t e n t a v a di e v a d e r e e 
r i f iu ta di f o r n i r e contavano 52 milioni di suini 

contro 70 milioni del 1*)«>2. 130 
milioni di ovini contro Ufi mi
lioni nel 1!>62: solo i bovini h.in-
no ritrovato il l ive l lo «li due 
anni fa. dopo il ca lo di due mi
lioni di capi, registrato nel liWvi 

Il l ive l lo di vita del la popola
zione è sens ib i lmente aumen-

si 
di f o r n i r e ai n e g r i 

m a g g i o r i d e t t a g l i U n a « m a r 
cia di p r o t e s t a > de i n e e r i è 
s t a t a v i e t a t a da l la m a g i s t r a 
t u r a l o c a l e . 

A N e w B e r n . n e l l a C a r o -
ro l ina d e l s u d . la p o l i z i a fe
d e r a l e è • i n t e r v e n u t a i n v e c e tato, c o m e ri«ulta dalla somma; 

globale dei salari percepit i dai c o n t r o a l c u n i e s p o n e n t i d e l 
lavoratori «6.7rr in più rispetto K u K I u x K l a n r e s p o n s a b i l i 

2 1 . #
1 9 ? . ' v d a , . , ' a J , . T n L ° d c l , a V ° n " d i a v p r l a n c i a t o b o m b e a dita di beni di largo consumo. „ , _ _ _ „ _ » _ _ „ „ „ . - , 

dalla costruzione in u n a n n o di m a n o c o n t r o u n a c h , e s a n e l 
quasi due milioni di nuovi ap 
portamenti e di 375 000 ea»e ru
rali. di asili d'infanzia per oltre 
546 000 po?ti. di migl iaia di nuo
vi attrezzi, c inema, teatri. 

Nel 1964 più di 68 mil ioni di 
cittadini frequentavano scuole. 
istituti medi e superiori , scuo
l e serali , scuole p e r corrispon
denza. università popolari . I«» 
popolazione de l l 'URSS, al pri
mo gennaio di quest'anno, am
montava a 220 mil ioni di per
sone. 

Augusto Pancaldi 

la q u a l e t r e c e n t o n e g r i p a r 
t e c i p a v a n o a d u n a r i u n i o n e 
T r e c a p o r i o n i razz is t i s o n o 
s tat i a r r e s t a t i U n o di ess i 
è il € c i c l o p e fo l l e > ( è q u e 
sta la d e n o m i n a z i o n e di u n a 
d e l l e c a r i c h e de l l a s e t t a ) R a y 
m o n d M i l l s , t r e n t a c i n q u e n n e . 
b o t t e g a i o : gli a l tr i s o n o Kd-
w a r d Ear l F i l l i n g a m e , u n fa
l e g n a m e v e n t i t r e e n n e , e Lati
n e L a t h a n F i l l i n g a m e . v e n 
t u n e n n e , g e r e n t e di u n o s p a c 
c i o . 

Morto a Mosca 
il compagno 
Frol Koslov 

Messaggio del compagno Luigi Longo 
al CC del PCUS 

Dalla nostra redazione 
;" M O S C A , 30 

E' m o r t o o g g i , a l l ' e tà d i 
58 a n n i , F r o l K o s l o v , 
m e m b r o de l P r e s i d i u m 
d e l S o v i e t S u p r e m o d e l 
l ' U R S S e d e l C o m i t a t o 
c e n t r a l e d e l P C U S . u n o 
de i leuders s o v i e t i c i p i ù 
in v i s t a f ino al 1963, al
l o r c h é u n ' e m o r r a g i a c e r e 
b r a l e lo a v e v a p r a t i c a m e n 
te t o l t o da o g n i a t t i v i t à 
p o l i t i c a . 

Fro l K o s l o v era n a t o a 
L o s c h i n i n o ( r e g i o n e d i 
R i a z a n ) n e l 1908 d a u n a 
f a m i g l i a di c o n t a d i n i e a 
15 a n n i a v e v a c o m i n c i a t o 
a l a v o r a r e c o m e o p e r a i o 
n e l l ' i n d u s t r i a t e s s i l e . E n 
t r a t o ne l P a r t i t o c o m u n i 
s t a n e l 1926, a v e v a fre
q u e n t a t o a L e n i n g r a d o 
p r i m a la « R a b f a k » ( fa
co l tà o p e r a i a ) e poi il P o 
l i t e c n i c o . d o v e si l a u r e ò 
i n g e g n e r e m e t a l l u r g i c o ne l 
1936 

D i v e n t a t o d i r e t t o r e d i 
u n a g r a n d e f a b b r i c a s i d e 
r u r g i c a n e g l i U r a l i . K o 
s l o v c o m i n c i ò a l l o r a la s u a 
a s c e s a p o l i t i c a o c c u p a n d o 
in q u e g l i a n n i la c a r i c a d i 
s e g r e t a r i o d e l C o m i t a t o 
c i t t a d i n o di P a r t i t o . 

C h i a m a t o a M o s c a n e g l i 
a n n i d e l l a g u e r r a p e r d i 
r i g e r v i u n i m p o r t a n t e s e t 
t o r e d e l l a p r o d u z i o n e b e l 
l i c a . K o s l o v e n t r a n e l 
l ' a p p a r a t o d e l C o m i t a t o 
c e n t r a l e n e l 1944 m a p o c o 
d o p o v i e n e e l e t t o s e c o n d o 
s e g r e t a r i o d e l C o m i t a t o 
r e g i o n a l e di P a r t i t o a K u i -
b i s c e v . 

T r a s f e r i t o di n u o v o a 
L e n i n g r a d o , n e l 1952 vi è 
e l e t t o s e c o n d o s e g r e t a r i o 
r e g i o n a l e e n e l l o s t e s s o 
a n n o , ai X I X C o n g r e s s o 
d e l P a r t i t o , m e m b r o d e l 
C o m i t a t o c e n t r a l e d e l 
P C U S . N e l 1953 è p r i m o 
s e g r e t a r i o r e g i o n a l e a L e 
n i n g r a d o . 

Il X X C o n g r e s s o l o ri
c o n f e r m a m e m b r o d e l C o 
m i t a t o c e n t r a l e . N e l f e b 
b r a i o d e l 1957 K o s l o v d i 
v e n t a m e m b r o c a n d i d a t o 
d e l P r e s i d h i m e q u a l c h e 
m e s e d o p o , n e l plenum 
d e l C o m i t a t o c e n t r a l e . 
m e m b r o e f f e t t i v o n o n c h é 
P r e s i d e n t e d e l c o n s i g l i o 
d e i m i n i s t r i d e l l a R e p u b 
b l i ca f e d e r a t i v a r u s s a . N o 
m i n a t o m e m b r o d e l l a S e 
g r e t e r i a d e l P a r t i t o n e l 
1960. K o s l o v e o r m a i c o n 
s i d e r a t o il p i ù p r o b a b i l e 
s u c c e s s o r e di K r u s c i o v so 
p r a t t u t t o q u a n d o , d o p o 
a v e r e r i c o p e r t o la c a r i c a 
d i P r i m o v i c e p r e s i d e n t e 

d e l C o n s i g l i o de i m i n i s t r i 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , a b 
b a n d o n a q u e s t a c a r i c a g o 
v e r n a t i v a p e r d e d i c a r s i 
e s c l u s i v a m e n t e al l a v o r o 
di P a r t i t o . 

In R o m a n i a n e l 19a6. a 
N e w Y o r k nel 1959. a l l a 
t e s t a di a l t r e i m p o r t a n t i 
m i s s i o n i p o l i t i c h e a l l ' e s t e 
ro, K o s l o v d i r i g e la d e l e 
g a z i o n e de l P C U S al . X 
C o n g r e s s o d e l P a r t i t o c o 
m u n i s t a i t a l i a n o n e l d i 
c e m b r e 1962. Q u a l c h e m e 
s e d o p o , a l la f ine di a p r i 
le de l 1963. c o l p i t o d a 
e m o r r a g i a c e r e b r a l e . K o 
s l o v r i m a n e i m m o b i l i z z a t o 
p e r u n a p a r a l i s i e p r a t i 
c a m e n t e i m p e d i t o a p r o 
s e g u i r e o g n i a t t i v i t à p o l i 
t i ca . R i m a n e t u t t a v i a in 
c a r i c a f o r m a l m e n t e f i n o a l 
n o v e m b r e d e l 1964 q u a n 
d o il p l e n u m d e l C o m i t a t o 
c e n t r a l e d e c i d e di l i b e r a r 
lo d a l l a c a r i c a di m e m b r o 
d e l P r e s i d i u m e d e l l a S e 
g r e t e r i a d e l P a r t i t o e d i 
a c c o r d a r g l i u n l u n g o p e 
r i o d o di c o n v a l e s c e n z a . 

L a sua m o r t e , c o n t u t t a 
p r o b a b i l i t à , è s t a t a p r o v o 
c a t a da u n a n u o v a e m o r 
r a g i a c e r e b r a l e c h e lo ha 
s t r o n c a t o in p o c h e o r e . 

a. p. 

Il messaggio 
di Longo 

Il c o m p a g n o Luigi Longo 
ha inviato al C o m i t a t o c e n 
tra le del P C U S il s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a : 

« Accog l i e t e le c o m m o s s e 
condogl ianze dei c o m u n i s t i 
i taliani e m i e personal i per 
la dolorosa s c o m p a r s a del 
c o m p a g n o Kos lov . di cui ri
c o r d i a m o la intensa at t iv i tà 
polit ica e. con par t i co lare 
s t i m a , la p a r t e c i p a z i o n e al 
X c o n g r e s s o del nos tro Par 
t i to . - LUIGI LONGO . . 

Washington 

» 

I ministri 
degli Esteri 

dei «grandi 
in maggio 
a Vienna? 

W A S H I N G T O N . 30 " 
Secondo fonti non ufficiali 

del Dipartimento di Stato, una 
riunione dei ministri degli 
esteri degli Stati Uniti. del
l 'URSS. della Gran Bretagna e 
del la Francia potrebbe aver 
luogo nel prossimo maggio a 
Vienna, in occasione del deci
mo anniversario del t iattato rìi 
Stato austriaco, di cui le quat
tro potenze sono firmatarie. Il 
governo austriaco desidera in
fatti celebrare la ricorrenza, e 
a tal fine ha diramato inviti 
ne l le quattro capitali . A Wa
shington esisterebbe la disposi
z ione ad aeeoglicre tale invito 
al l ive l lo del segretario di Sta
to. e sondaggi prel iminari 
avrebbero permesso di accer
tare che a Londra e a Parigi 
non si sia alieni dall'assieurare 
lo stesso l ivel lo di rappresen
tanza. A Washington non si 
hanno indicazioni da parte so
viet ica, ma si e inclini a rite
nere che l 'URSS potrà a sua 
volta inviare il ministro degli 
esteri . 

Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato oggi che gli USA 
e l 'URSS hanno deciso, dopo 
un incontro fra delegazioni «lei 
due paesi a Washington, «li ac
crescere gli scambi culturali e 
scientifici nel lf)GS 

URSS 

Non più 
necessari 

i visti 
turistici 

30 
tur i -

M O S C A 
D a q u e s t ' a n n o i 

st i s t r a n i e r i c h e si r e c a n o 
n e l l ' U R S S su n«tvi . d a c r o 
c i e r a o aere i di l i n e a n o n 
d o v r a n n o r i c h i e d e r e p r e v e n 
t i v a m e n t e il v i s t o d ' i n g r e s 
s o o d 'usc i ta s o v i e t i c o . Essi 
p o t r a n n o q u i n d i v i s i t a r e 
l ' U R S S s e n z a v i s t o di e n 
t r a t a . 

DALLA PRIMA PAGINA { 

DC 

Lisbona 

Studente 
impazzisce 

dopo 60 ore 
d'interrogatorio 

L I S B O N A , 30 . 
U n a n u o v a a c c u s a d i cru

d e l t à è s t a t a m o s s a o g g i c o n 
t r o la f a m i g e r a t a PI D E , la 
p o l i z i a p o l i t i c a s a l a z a r i a n a , 
d a u n p o r t a v o c e d e l l e a s s o 
c i a z i o n i s t u d e n t e s c h e d i L i 
s b o n a . Il p o r t a v o c e h a di
c h i a r a t o c h e M a x i m o V a z 
G u e d e s . u n o d e g l i s t u d e n t i 
a r r e s t a t i d a l l a p o l i z i a i l 2 1 
g e n n a i o s c o r s o , è s t a t o r ico-
v e r a t o d ' u r g e n z a ier i s e r a in 
u n a c l i n i c a di L i s b o n a , c o n la 
m e n t e s c o n v o l t a in s e g u i t o a d 
u n o « s t r i n g e n t e » i n t e r r o g a 
t o r i o d u r a t o s e s s a n t a o r e 
c o n s e c u t i v e . 

N e i g i o r n i s c o r s i , u n a l t r o 
s t u d e n t e a v e v a t e n t a t o d i uc 
c i d e r s i c o n f r a m m e n t i d i v e 
t r o p e r s o t t r a r s i a l l e b r u t a 
l i tà p o l i z i e s c h e . D a a n n i , g l i 
a n t i f a s c i s t i a c c u s a n o la P I D E 
di t o r t u r a r e i p r i g i o n i e r i po
l i t i c i . e l e a c c u s e s o n o s e m 
p r e s t a t e l a r g a m e n t e d o c u 
m e n t a t e . 

a p p r o v a t o - c o m e . l e g g e ( d e l l o 
Stato . Ha poi i n s i s t i t o su l l a 
n e c e s s i t à di u n a po l i t i ca con
g i u n t u r a l e c h e s u p e r i l 'attuale 
s i tuaz ione . P r o v v e d i m e n t i in 
q u e s t o s e n s o p o s s o n o e s s e r e 
tratti dal P i a n o , i l qua le , ha 
s o g g i u n t o , c o n t i e n e s t r u m e n t i 
i d o n e i ad af frontare i proble 
mi d e l l a c o n g i u n t u r a con ef
ficacia e i n ' m o d o c o e r e n t e c o n 
le finalità d e l p r o g r a m m a . In 
q u e s t o s e n s o Giol i t t i ha m e s s o 
l 'accento s u l l e , r i f o r m e ' c h e 
de l la p r o g r a m m a z i o n e cost i tui 
s c o n o il p r e s u p p o s t o ( la l e g g e 
urbanis t ica , le R e g i o n i , la leg
g e s u l l e s o c i e t à p e r az ion i ) e 
su m i s u r e c h e c o n s e n t a n o la 
r ipresa deg l i i n v e s t i m e n t i , non
c h é s u l l e m i s u r e c h e possono 
e s s e r e p r e s e per l 'edil izia e 
per il s e t t o r e a g r i c o l o . L'ex mi
nis tro del B i l a n c i o ha conc lu
so a f f ermando c h e l 'adozione 
di ques t i ed e v e n t u a l i altri 
punt i r a p p r e s e n t e r à una dupl i 
ce garanzia: per i s indacat i , 
che p o t r a n n o r e g o l a r e e gra
duare la loro az ione r ivendi
cat iva in r a p p o r t o ad un pro
g r a m m a c h e g ià si sta attuan
do; p e r gl i i m p r e n d i t o r i c h e 
p o t r a n n o c o n t a r e su l l ' e span
s ione de l la d o m a n d a che è as 
s i curata da un p r o g r a m m a n o n 
so lo scr i t to su l l a carta ma r e s o 
operante . 

Sul la Voce Repubblicana 
l'oii. La Malfa è tornato a fare 
il d i s corso da lui avv ia to da 
t e m p o su l la « filosofia del Pia
no » p r o s p e t t a n d o la necess i 
tà di « p r e n d e r e o lasc iare » il 
p r o g e t t o cos ì c o m ' è a « sca
tola c h i u s a ». P o s i z i o n e c h e 
si d imos tra s t e r i l e a n c h e ne i 
confront i de l p u n t o m o l t o p iù 
avanzato al q u a l e è p e r v e n u t o 
il d iba t t i to su l l a p r o g r a m m a 
z ione e suo i nes s i nei con
fronti de l la c o n g i u n t u r a eco
nomica . L o d i m o s t r a , per e s e m 
pio, il f a t to c h e ieri il quot i 
d i a n o de l la Conf industr ia . 
24 Ore, r i c o r d a n d o l e recent i 
de l iberaz ion i de l la Giunta Ese
cut iva conf indus tr ia l e , ha sot
t o l i n e a t o c h e il d i s c o r s o è 
sul la sos tanza del p r o g e t t o go
vernat ivo . Il q u o t i d i a n o pa 
d r o n a l e a g g i u n g e c h e e s so p u ò 
a n c h e andar b e n e p e r gli im
prendi tor i a p a t t o c h e in tanto 
si c o n t i n u i a fare la s t e s sa po
l i t ica e c o n o m i c a di oggi per 
as s s i curare al m e c c a n i s m o de l 
profitto m o n o p o l i s t i c o una 
nuova ripresa; poi — conc lu
d e 24 Ore — da q u e s t o auspi
ca to « r i s a n a m e n t o de l la con
g iuntura » d o v r a n n o trarsi 
« gl i i n s e g n a m e n t i n e c e s s a r i ». 

Milano 

Su invito della RDV 

Kossighin presto 

in visita a Hanoi 
Sarà accompagnato da una importante delegazione — Nel 

Sud Vietnam il FIN offre sei giorni di tregua 

MOSCA. 30 
Il primo - minis tra soviet ico 

Alexe i Kossighin vis i terà pr<>s-
s imamente Li Repubblica d e m o 
cratica del Vift Nani del Nord. 
:iCCi»^li«'ndo un invito rivoltogli 
dal -:n\erno di Hanoi. Kossi-ihin 
sarà .Ì'A.Ì testa di una de legaz io
ne composta anche ti.i Yuri An-
dropov. s e / r e t a n o del CC del 
P C l ' S . Y c v g h e n j Loginov . mi 
nistro del la aviazione c ivi le . 
Vassili Kuznetzov. v ice ministro 
d e s ì i e>ten. Konstantin Verinin. 
v i ce ni .nistro del la difesa. 
Gheor^hi Sidiìrovie. generale e 
v i ce presidente del la commiss io 
ne statale per le relazioni eco 
nomiche .con l'estero, no t i c i» 
dal l 'ambasciatore de l l 'URSS . a 
Hanoi. Ilya Scerbakov. 

La compo«izione del la de l e 
gazione espr ime l' importanza 
politica del la visita, e l 'appo^-
riio che l 'URSS intende ass icu
rare a un paese minacc iato ne l 
la sua libertà e indipendenza 
da l l e crescent i provocazioni da 
parte de l l e forze- imperial is te 
attestate nel Viet X a m del sud, 
nel Laos e in Thailandia. 

Si apprende intanto da Sai 
con che il fronte nazionale di l i 
berazione ha disposto una cessa
z ione unilaterale del fuoco in 

tutto il Vietnam del sud per z ione del regime è giunta ad 
una sett imana, dalla m e z z a n o t - J u n tale punto che. nonostante 
l e «li domani alla mezzanot te ! l 'opposizione buddista abbia per 
«lei ri febbraio, pt-r consent ire i il m o m e n t o rinunciato al le m a -
che il capodanno v ie tnamita — j nifi-stazioni di mas^a. il t»ene-
il Tet — venea ce lebrato in ra'.e Khan ha det to che ti n u o t o 
pace in tutto il paese . E' ' ] l i i<--!1 ,( l v t .r no non sarà pronto prima 

della metà di febbraio E intan
to. nel Vietnam centrale , le 
stes>e masse s tudentesche che 
a v e v a n o inscenato i grandi sc io
peri del le scorse se t t imane , han
no dichiarato che non cesseran
no la loro lotta f inché le ulti
me vest igia del s;o\erno Huong 
non saranno state cancel late , e 
l 'ambasciatore Taylor non se ne 
sarà andato dal V ie taam 

Ieri. Taylor ha incontrato. 
per la prima volta dopo il col
po di s iato. il gt-n Khan, col 
quale ha a\ uto un lungo col
loquio. Per la prima volta. T a y 
lor non ha dato ordini n e pre
teso assicurazioni di a lcun ge
nere. Si è l imitato ad ascoltare 
Khan , il quale gli ha det to chia
ro e tondo che egli in tende 
restare l 'uomo-chiave del la s i 
tuazione, una eventual i tà con
tro la quale Taylor si era bat
tuto con energia e con astio 
ne l l e scorse se t t imane. 

sta un'ulteriore riprova dei la 
forza acquisita dal FNL. che 
negli anni precedent i aveva li
mitato il - cessate il fuoco - a 
due o tre giorni.' Quest 'anno, il 
Fronte dichiara che consent irà 
anche a tutti i soldati e uffi
ciali dell 'esercito di repress io
ne che lo vorranno, di v is i 
tare le loro famigl ie ed i loro 
vi l laggi situati nelle* zone l ibe
rate. Uniche condizioni: non 
portare armi, né s trument i di 
informazione, come apparec
chi fotografici, radio o registra
tori. 

Di fronte a questa manifesta
zione di forza, l 'esecuzione del 
g iovane patriota Le Van 
Khuyen . avvenuta ieri matt ina 
all'alba a Sa igon, so t to la p r o 
tez ione di un intero battagl io
ne di paracadutisti e di unità 
corazzate, per ordine del g e n e 
rale Khan, c h e in tendeva - da
re un e s e m p i o - , cost i tuisce una 
dimostrazione di es trema d e b o 
lezza e di paura. La dis integra-

q u e m i l a g l i e d i l i in m e n o 
i m p e g n a t i n e l s e t t o r e , in 
g r a n p a r t e i m m i g r a t i c o 
s t r e t t i a t o r n a r e , p e r m a n 
c a n z a di l a v o r o , ai l o r o p a e 
si di o r i g i n e . C o n t e m p o r a 
n e a m e n t e i l p a d r o n a t o v a 
s v i l u p p a n d o u n a o f f e n s i v a 
in g r a n d e s t i l e p e r m e t t e r e 
in d i s c u s s i o n e l e c o n q u i s t e 
c o n t r a t t u a l i r e a l i z z a t e c o n 
d u r e l o t t e n e l p a s s a t o e p e r 
p o r t a r e a l i m i t i i n s o s t e n i b i 
li l o s f r u t t a m e n t o d e l l a m a 
n o d o p e r a i m p i e g a t a . In a l 
c u n i s e t t o r i , c o m e in q u e l l o 
d e l l a e l e t t r o m e c c a n i c a p e s a n 
t e , i l i c e n z i a m e n t i t e c n o l o g i 
ci s o n o a l l ' o r d i n e d e l g i o r 
n o , s u l l a b a s e di u n a r i o r g a 
n i z z a z i o n e d e l l e s t r u t t u r e i n 
d u s t r i a l i c h e si p r o p o n e , a p 
p u n t o . da u n a p a r t e di s fo l 
t i r e g l i o r g a n i c i e . d a l l ' a l t r a . 
di a c c e n t u a r e l o s f r u t t a m e n 
t o d e l l a m a n o d o p e r a i m p i e 
g a t a . L ' o c c u p a z i o n e v i e n e 
m a n o v r a t a d a l p a d r o n a t o 
c o m e u n a p o t e n t e a r m a di 
r i c a t t o , c h e s i v u o l e far p e 
s a r e — c o m e " h a r i c o r d a t o 
B o n a c c i n i — s u l l a c o n d i z i o 
n e g e n e r a l e d e l l a v o r a t o r e . 
su l s u o p o t e r e c o n t r a t t u a l e 
e p o l i t i c o . V i è c i o è il t e n 
t a t i v o . t e o r i z z a t o d a g l i o r 
g a n i d i r i g e n t i d e l l ' A s s o l o m -
b a r d a , d i p r e s e n t a r e il p r o 
b l e m a d e l l ' o c c u p a z i o n e in 
a l t e r n a t i v a a g l i a l t r i p r o b l e 
m i . d i n a t u r a s i n d a c a l e e p o 
l i t i ca , p r o s p e t t a t i d a l l e m a s 
s e l a v o r a t r i c i . A q u e s t a i m 
p o s t a z i o n e . i s i n d a c a t i m i l a 
n e s i e l a C C d L i n t e n d o n o d a 
r e u n a risposta f e r m a . « I n 
n a n z i t u t t o , h a r i l e v a t o il s u o 
s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e , q u a n 
d o rivendichiamo il l a v o r o 
p e r t u t t i , q u a n d o c i b a t t i a 
m o p e r c h è n o n v e n g a e f f e t 
t u a t o a l c u n l i c e n z i a m e n t o , 
q u a n d o m a n i f e s t i a m o c o n t r o 
l e r i d u z i o n i d i o r a r i o , l o fac
c i a m o c o n la . p i e n a c o n v i n 
z i o n e c h e i l l a v o r o n o n è 
u n a grazia c h e v i e n e c o n 
c e s s a p e r v o l o n t à d i q u e s t o 
o di q u e l l o , m a u n d i r i t t o 
c h e i l a v o r a t o r i s ì s o n o c o n 
q u i s t a t i . c o d i f i c a t o d a l l a 
l e g g e s u p r e m a d e l l o S t a t o . 
la C o s t i t u z i o n e , u n d i r i t t o 
c h e n o n p u ò e s s e r e i n a l c u n 
m o d o me.->>o i n d i s c u s s i o n e . 
E q u a n d o q u e s t o a c c a d e — 
c o m e s t a a c c a d e n d o in m i -

! sura p r e o c c u p a n t e — b i s o -
! g n a c o m i n c i a r e a c o n s i d e r a -
; re l e r e s p o n s a b i l i t à d e g l i i n -
jdu>tr ia l i . d e i g r a n d i g r u p p i 
( f i n a n z i a r i c h e , c o n l e l o r o 
j s c e l t e , c o n la p o l i t i c a e c o 
n o m i c a c h e h a n n o i m p o s t o . 

( s o n o a l la b a s e di q u e s t o m o 
m e n t o d i f f i c i l e ». 

In q u e s t o s e n s o v a i n t e s a la 
( p i e n a s o l i d a r i e t à d e l l a C C d L . 

d e ; s i n d a c a t i , de i l a v o r a t o r i 
tut t i c o n l e m a e s t r a l e d e l l e 
f a b b r i c h e m i n a c c i a t e di s o -

d e l l e f o r z e p e r u n a p r o t e s t a 
c h e si a r t i c o l a a l i v e l l o d i 
a z i e n d a , d i s e t t o r e , d i c a t e g o 
r ia , d i c o m u n e . G l i s c i o p e r i 
e f f e t t u a t i n e l c o r s o d i q u e s t o 
m e s e , l e m a n i f e s t a z i o n i , l e 
c e n t i n a i a d i a s s e m b l e e h a n n o 
fa t to m a t u r a r e p r o t e s t e a n c o 
ra p iù i n c i s i v e , d i p i l i l a r g o 
r e s p i r o . 11 s i n d a c a t o d e g l i a l i 
m e n t a r i s t i . ne l q u a d r o d i q u e 
s to m o v i m e n t o , h a a n n u n c i a 
to u n o s c i o p e r o g e n e r a l e d e l 
la c a t e g o r i a da a t t u a r s i e n t r o 
il 15 f e b b r a i o . A l o r o v o l t a 
gli ed i l i m i l a n e s i , a t t r a v e r s o 
il l o r o s i n d a c a t o di c a t e g o r i a , 
h a n n o d e c i s o di p r o p o r r e a l 
l ' a t t e n z i o n e di t u t t a la c i t t a 
d i n a n z a e d e l l e a u t o r i t à c o n 
u n a a z i o n e g e n e r a l e , d a ef
f e t t u a r s i p r o s s i m a m e n t e , la 
g r a v e s i t u a z i o n e in cu i v e r s a 
l ' ed i l i z ia . 

L e d i f f i c o l t à d e l m o m e n t o 
e l ' e s i g e n z a di u n a r i s p o s t a 
la p i ù v a l i d a p o s s i b i l e s o n o 
in a l c u n i s e t tor i p a r t i c o l a r 
m e n t e c o l p i t i , c o m e q u e l l o 
d e l l ' e l e t t r o m e c c a n i c a p e s a n t e , 
a l l ' a t t e n z i o n e di tu t t i i s i n d a 
cat i . La F I O M . la F I M - C I S L 
e la U I L M h a n n o d e c i s o d i 
p r o c l a m a r e p e r il H f e b b r a i o 
u n a g i o r n a t a di s c i o p e r o d i 
p r o t e s t a de i 15.000 e l e t t r o 
m e c c a n i c i di S e s t o S a n G i o 
v a n n i . M a a n c h e p e r g l i e l e t 
t r o m e c c a n i c i m i l a n e s i s ta m a 
t u r a n d o la p o s s i b i l i t à di u n a 
g r a n d e g i o r n a t a di lo t ta . 

G l i e l e t t r o m e c c a n i c i — h a 
r i c o r d a t o il s e g r e t a r i o d e l l a 
F I O M di M i l a n o . B r e s c h i — 
s o n o p r o n t i a r i t o r n a r e a m a 
n i f e s t a r e s u l l e s t r a d e , in d i 
fesa d e l l ' o c c u p a z i o n e , d e l l oro 
p o t e r e c o n t r a t t u a l e , p e r u n a 
p o l i t i c a c h e r e s p i n g a l e p r e 
t e s e a s s u r d e e a n t i c o s t i t u z i o 
na l i d e l l a C o n f i n d u s t r i a c h e 
v u o l e p i e g a r e a l la l o g i c a d e l 
p r o f i t t o o t t e n u t o a t u t t i i c o 
s t i , l ' in t era .società. 

T u t t e l e c a t e g o r i e d e i l a v o 
rator i m i l a n e s i s o n o m o b i 
l i ta t e . A l l e p o s i z i o n i d e l l ' A s -
s o l o m b a r d a — h a c o n c l u s o 
B o n a c c i n i — d i a m o u n a ri
s p o s t a n e g l i u n i c i t e r m i n i 
p o s s i b i l i : la lo t ta . M a è u n a 
r i s p o s t a c h e m e t t i a m o al ser 
v i z i o . n o n s o l o d e i l a v o r a t o r i 
i m p e g n a t i n e l l ' a z i o n e e d e l l e 
l o r o f a m i g l i e , m a d e l l ' i n t e r a 
c i t t a d i n a n z a . d e l l ' e c o n o m i a 
ilei p a e s e c h e ha b i s o g n o , p e r 
a n d a r e a v a n t i , di n u o v i o r i e n 
t a m e n t i . d i s c e l t e c o r a g g i o s e . 

La p r o t e s t a de i l a v o r a t o r i 
m i l a n e s i , p e r d e c i s i o n e d e l 
c o n s i g l i o d e l l e l e g h e , sarà 
p o r t a t a a n c h e a R o m a . U n a 
d e l e g a z i o n e p a r t i r à n e i p r o s 
s i m i g i o r n i p e r la c a p i t a l e c o n 
il m a n d a t o d i i l l u s t r a r e a l la 
P r e s i d e n z a d e l c o n s i g l i o , ai 
m i n i s t r i i n t e r e s s a t i e ai g r u p 
pi p a r l a m e n t a r i la g r a v e s i 
t u a z i o n e in cu i v e r s a n o s e t t o 
ri f o n d a m e n t a l i d e l l ' e c o n o 
m i a c i t t a d i n a e p e r p r o p o r r e 
i p r o v v e d i m e n t i n e c e s s a r i p e r 
u n a r i p r e s a . 

Farmacista 
f u r o n o c o n s u m a t i è i l l u m i 
n a n t e . Q u a n d o si p r e s e n t ò , in 
s i e m e c o n i suo i c o m p l i c i , p e r 
a s s a s s i n a r e il N o f e r i , i l g e 
rarca — c h e s i v a n t a v a d i 
a v e r e u n ' o t t i m a m i r a — n o n 
e s i t ò a c r e a r e u n a m a c a b r a 
m e s s i n s c e n a , d i g u s t o t i p i c a 
m e n t e f a s c i s t a . T e n e n d o c o 
r a g g i o s a m e n t e s o t t o l a m i r a 
d e l l ' a r m a la s u a v i t t i m a , 
A l e s s a n d r o C a r o s i lo c o s t r i n 
s e a m e t t e r s i u n a m e l a s u l l a 
t e s t a : * F a r ò c o m e G u g l i e l m o 
T e l i ». d i s s e . E m i r ò a l l a f r o n 
t e , f u l m i n a n d o l o . 

Il H i n d i , i n v e c e , fu u c c i s o 
in g r u p p o , c o m e ci h a r i cor -
«lato ier i la s o r e l l a d e l l a v i t 
t i m a . L a v i n i a , u n a d o n n a di 
71 a n n i c h e fa la s t i r a t r i c e in 
u n p i c c o l o n e g o z i o di P i s a : 
< E r a v a m o a l e t t o , q u a n d o 
s e n t i m m o b u s s a r e . M i a c o 
g n a t a s c e s e a d a p r i r e e c i n -
cjue u o m i n i , c h e si q u a l i f i c a 
r o n o p e r a g e n t i di p o l i z i a . 
c h i e s e r o d i U g o . M i o f r a t e l l o 
s c e s e e d i c i n q u e s e l o p o r t a 
r o n o f u o r i : s u b i t o d o p o s c e n 
d e m m o a n c h e n o i . p e r recarc i 
in Q u e s t u r a , c r e d e n d o v e r a 
m e n t e a l l a s t o r i a d e g l i a g e n t i 
E r a v a m o a n c o r a p e r s t r a d a . 
v i c i n o a l l ' a r e n a G a r i b a l d i . 
q u a n d o s e n t i m m o un c o l p o di 
p i s t o l a : c o r r e m m o e v e d e m 
m o u n g r u p p e t t o di p e r s o n e 
c h e f a c e v a n o c a p a n n e l l o : 
q u a n d o ci a v v i c i n a m m o , tutt i 
s p a r i r o n o . Ci r e c a m m o da l 
C o m m i s s a r i a t o e d u s c i m m o 
co l c o m m i s s a r i o M i l a n e s c h i 
p e r r i n t r a c c i a r e m i o f r a t e l l o 
P a s s a m m o dal l 'Uff ic io d e l da
z i o , e li ci d i s s e r o di a v e r e 
ricevuto in q u e l m o m e n t o 
l i n a t e l e f o n a t a n e l l a q u a l e si 
d i c e v a c h e a v e v a n o r i n v e n u t o 
u n u o m o u c c i s o , n e l l a s t r a d a 
E r a m i o f r a t e l l o >. 

L a t e s t i m o n i a n / a d e i f a m i 
l iar i d e l R i n d i p o r t ò a l l ' arre 
s t o de l Carus i e h e p e r n o n 
fars i p r e n d e r e s 'era r i f u g i a t i l i 
in u n v i l l a g g i o . F i l e t t o l e e f u ! 
s t a n a h i «la s o t t o u n a b i c a d i ( 

c o n c i m e «Iella q u a l e n o n a-
v e v a e s i t a t o a fars i r i c o p r i r e 
p u r di s f u g g i r e a l l a c a t t u r a . | 
I n s i e m e c o n lui fu a r r e s t a t o 
a n c h e G i u l i o M a l m u s i . Ma 
il p r o c e s s o c e l e b r a t o il 5 s e t 
t e m b r e d e l "25 a P i s a f inì 
in u n a b o l l a di s a p o n e : per 
M a l m u s i e Cart i s i f u . a n z i . 
un t r i o n f o . 

N o n b a s t a : a l tr i d e l i t t i , a l 
t r e t o r t u r e s o n o a t t r i b u i t e 
al C a r o s i c h e n o n e s i t a v a 
n e m m e n o di f r o n t e ai s u o i 
«legni c o m m i l i t o n i , ( p i a n d o 

q u a l e — q u e s t a v o l t a — p e r . 
f ino i : t r i b u n a l i f a s c i s t i n o n 
p o t e r o n o f a r e a m e n o d i c o n -
d a n n a r l o , f u ' c o m p i u t o d a 
C a r o s i n e l • 1930: - u c c i s e 
l ' a m a n t e , A s s u n t a B e n e f o r t i , 
d a l l a q u a l e , p o c h i a n n i p r i 
m a , a v e v a a v u t o un figlio. 
Era u n a b e l l a r a g a z z a , n o t a 
a P i s a c o m e < la r e g i n e t t a *•: 
C a r o s i l ' u c c i s o a c o l t e l l a t e 
d u r a n t e u n a l i t e , l a t a g l i ò a 
p e z z i e n e c h i u s e i res t i in 
u n b a u l e . T e n t ò d i f a r e s e p 
p e l l i r e l ' i m p r o v v i s a t a b a r a 
d a u n b e c c h i n o di C a m p o : 
t u t t a v i a , q u e s t a v o l t a , t r o v ò 
r e s i s t e n z a . Il b e c c h i n o l o a c 
c o l s e c o n u n a d o p p i e t t a in 
m a n o e d il G a r o s i , s e n z a f a r 
s f o g g i o d e l l a s u a a b i l i t à d i 
t i r a t o r e , b a t t è i n r i t i r a t a . 
f u g g e n d o c o l m a c a b r o c a r i c o 
l u n g o la s t r a d a d e l l ' A b e t o n e . 
Q u i t e n t ò d i c a n c e l l a r e l e 
t r a c c e d e l s u o u l t i m o d e l i t t o 
d a n d o f u o c o al b a u l e . Q u a l 
c h e g i o r n o d o p o , i n v e c e , i r e 
s t i f u r o n o t r o v a t i e — g r a z i e 
a d u n a n e l l o — i d e n t i f i c a t i . 
11 C a r o s i fu n u o v a m e n t e a r 
r e s t a t o e c o n d a n n a t o : d i e c i 
a n n i s o l t a n t o , s c o n t a t i n e l 
c a r c e r e di N o t o i n S i c i l i a , 

D a a l l o r a , e fino a d i er i , 
e g l i e r a r i u s c i t o a f a r p e r d e r e 
l e s u e t r a c c e , v i v e n d o a R o 
m a s o t t o f a l s o n o m e . Il s u o 
u l t i m o d o m i c i l i o e r a in v i a 
T u s c o l a n a 1.120: t u t t i n e l 
q u a r t i e r e lo c h i a m a v a n o d o t 
tore e d e r a n o c o n v i n t i c h e s i 
t r a t t a s s e di u n a d e g n i s s i m a 
p e r s o n a . A n c h e in q u e s t o 
r i f u g i o , t u t t a v i a , e g l i h a 
v o l u t o m a n t e n e r e v i v o il 
s u o p a s s a t o d i a s s a s s i n o 
e d i f a s c i s t a , a s s u m e n d o il 
n o m e di F i l i p p o F i l i p p i ( c h e 
era il figlio d e l s e g r e t a r i o d e l 
f a s c i o di C e r t a l d o , u c c i s o n e l 
'23, d u r a n t e g l j a n n i d e l t e r 
rore f a s c i s t a , d a l l a < b a n d a 
d e l l o z o p p o > ) . 

S o l t a n t o la m o r t e l 'ha t r a 
d i t o . A l l ' o s p e d a l e di S a n G i o 
v a n n i . i n f a t t i , il s o t t u f f i c i a l e 
di t u r n o , b r i g a d i e r e P a c c h i a -
rot t i , si è i n s o s p e t t i t o p e r a l 
c u n i p a r t i c o l a r i p o c o c h i a r i . 
C a r o s i . in fin di v i t a , e r a s t n -
to a c c o m p a g n a t o «lai s u o a u 
t i s ta P i e t r o P i e i l e o n i , il q u a 
l e a v e v a r i f er i to il n o m e c h e 
s a p e v a : F i l i p p o F i l i p p i . M a 
n o n e s i s t e v a a l c u n d o c u m e n 
to , n é i n d o s s o al C a r o s i , n é 
a c a s a s u a c h e c o n f e r m a s s e 
q u e s t e g e n e r a l i t à . C h e u n 
u o m o di 74 ann i n o n p o s s e -
i l e s s e a l c u n d o c u m e n t o e r a 
c o s a s t r a n a . Il b r i g a d i e r e 
P a c c h i a r o t t i ha a l l o r a a v 
v e r t i t o il b r i g a d i e r e M a i 
ni d e l l a s q u a d r a g i u d i z i a 
ria d e l c o m m i s s a r i a t o « C e 
l io ». D a l l ' a r c h i v i o d e l c o m 
m i s s a r i a t o , il M a i n i è riuscito 
a s c o p r i r e c h e il F i l i p p i si 
p r e s e n t a v a s p e s s o s o t t o a l t r o 
n o m e : q u e l l o d e l l ' a v v o c a t o 
M a r i o M a r t e l l i , di F r a s c a t i . 
L e i n d a g i n i v e n i v a n o a p p r o 
f o n d i t e e q u e l l a r e a l t à c h e era 
r i m a s t a a s s u r d a m e n t e n a s c o 
s t a p e r v e n t ' a n n i v e n i v a i n 
l u c e : il r i s p e t t a b i l e f a r m a c i 
s t a m o r t o p e r e m o r r a g i a c e 
r e b r a l e v e n i v a finalmente 
i d e n t i f i c a t o p e r A l e s s a n d r o 
Caros i . 

La v i c e n d a , t u t t a v i a , è b e n 
l u n g i d a l l ' e s s e r e c o n c l u s a . Gl i 
i n t e r r o g a t i v i c h e r e s t a n o • 
c h e d e v o n o e s s e r e r i so l t i s o 
n o m o l t i : c o m e ha fa t to il Ca
rosi a p a s s a r e i n o s s e r v a t o In 
tutt i «piesti a n n i ? C'è q u a l c u 
n o c h e c o n o s c e v a il s u o p a s 
s a t o e c h e ha d e l i b e r a t a m e n 
t e t a c i u t o ? Chi lo h a p r o t e t t o , 
ch i g l i h a c o n s e n t i t o di g e s t i 
re u n a a v v i a t a f a r m a c i a r o 
m a n a . s e n z a c h e — d a l l a c o m 
p l i ca ta p r o c e d u r a n e c e s s a r i a 
— v e n i s s e in l u c e il s u o m o -
s t r t m s o p a s s a t o ? P o c h e o r e , 
«lai p r i m o s o s p e t t o d e l b r i 
g a d i e r e P a c c h i a r o t t i , s o n o 
s t a t e s u f f i c i e n t i p e r v e n i r e a 
c a p o d e l l ' i n t e r a v i c e n d a . E* 
i n c r e d i b i l e c h e m a i , p r i m a 
di i er i , n e s s u n o a b b i a a v u t o 
s e n t o r e «li c o s a s i n a s c o n 
d e s s e d i e t r o l ' a p p a r e n t e r i 
s p e t t a b i l i t à d e l f a r m a c i t t a 
F i l i p p i . 

- .pens ioni e d i l i c e n z i a m e n t i , c o s t o r o g l i i n t r a l c i a v a n o il 
" ~ "" ' " "" c a m m i n o . C a r o s i e r a u n o d e i 

c a p o r i o n i fa sc i s t i q u a n d o v i 
fu u n a d i v i s i o n e tra i f a s c i 
sti p i s a n i : da u n a p a r t e il 

d a l l a D e l l ' A c q u a a l l a M a g n e 
ti . a l la T I B B , a l la F I A R . e c c . 

Ma a l l e p o s i z i o n i d e l p a 
d r o n a t o — r i a s s u n t e e ' t e o r f z 3 

z a t e d a l l ' A s s o I o m b a r d a — si g r u p p o d e i s a n t i n i a n i . d a l -
v a p r o f i l a n d o u n a risposta d i 
l a r g h e p r o p o r z i o n i . L a g i o r 
n a t a di l o t ta g e n e r a l e , p r o c l a 
m a t a d a l c o n s i g l i o d e l l e l e g h e 
e de i s i n d a c a t i , r a p p r e s e n t a il 
m o m e n t o d e l l a c o o r d i n a z i o n e 

l 'a l tra q u e l l o d e i m o r g a n i a 
ni. < O S a n t i n i , o S a n t i n i — 
c a n t a v a n o i s o s t e n i t o r i d i 
C a r o s i — t i s i s c a n n a , e C a 
rosi e C a r o s i t r i o n f e r à ». U n 
a l t r o d e l i t t o <fSG*ca, p e r il 
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PAG. 4 / le regioni l ' U n i t à 7 domenica 31 gennaio 1965 

Tutta una regione esclusa dal programma di industrializzazione 

FORTE OPPOSIZIONE IH LUCANIA AL 
Piano del 
governo 

Avezzano 
• - - • i 

Il PCI chiede 
che il Consiglio 

affronti la 
crisi economica 

AVKZZANO. 30. 
Allo scopo di esaminare la 

grave situazione economica di 
Avezzano il Gruppo consilia
re comunista ha chiesto al sin
daco la convocazione urgente 
del Consiglio comunale. La ri
chiesta è motivata con un cir
costanziato documento nel qua
le, fatto riferimento alle indu
strie locali, dove sempre più 
preoccupante è l'attacco padro
nale al posto di lavoro e ai sa
lari, cosi viene descritta la si
tuazione: 

CARTIERA - E' stata ridotta 
del 5 per cento la manodopera 
nel corso dell'anno 1964. L'ora
rio di lavoro 6 stato ridotto a 
32 ore settimanali per 70 lavo
ratori dell'allestimento e delle 
taglierine dal 1. marzo 1964 e 
a 42 ore settimanali per tutto 
11 personale dal 1. ottobre 1964. 
La riduzione della manodope
ra non ha portato ad una di
minuzione della produzione con 
conseguente aumento dei ritmi 
di lavoro e dei rischi infortu
nistici. 

EDILIZIA — E' a tutti nota 
la massiccia diminuzione della 
occupazione che si è avuta in 
questo settore nel 1964. Va ri
levato che esistono per la Pro
vincia di Aquila stanziamenti 
pari ad 1 miliardo e 500 milioni 
di lire per il piano GESCAL 
(case per i lavoratori) i quali 
non possono essere utilizzati 
con la rapidità necessaria se 
non si prendono le opportune 
iniziative da parte di tutti gli 
enti competenti e per quanto 
riguarda l'Amministrazione co
munale di Avezzano, se non 
porta rapidamente a conclusio
ne l'attuazione del plano della 
— 167 -. approvata da oltre 10 
mesi dal Consiglio comunale. -

I N D U S T R I E DEL «NU
CLEO» - La FIRP aveva rag
giunto la cifra di 6B lavoratori 
dipendenti. Non ha mal rispet
tato il CCNL, sia nella parte 
salariale sia in quella normati
va. Le qualifiche del lavorato
ri erano sempre di - appren
dista -. I salari non superavano 
le 1000 lire giornaliere e rag
giungevano anche le 700 lire. 
Malgrado ciò l'azienda ha chiu
so i battenti e tutti i lavoratori 
sono stati sospesi. 

La SADIP aveva raggiunto 1 
160 dipendenti nell'aprile del 
1964.1 lavoratori furono costret
ti ad una dura lotta per vede
re rispettati i loro diritti e per 
respingere i licenziamenti ef
fettuati dalla Direzione. Anche 
questa azienda ha violato il 
CCNL, pur dopo l'esplicito Im
pegno del suo rappresentante 
Crisafulli di rispettare i diritti 
dei lavoratori sanciti nel CCNL 
e negli accordi interconfedera-
li. In questa fabbrica la qua
lifica riconosciuta alla stragran
de maggioranza dei lavoratori 
e - apprendista ». Da qui una 
lunga serie di infortuni in quan
to i giovani lavoratori inesper
ti vengono adibiti alle macchi
ne che girano ad un ritmo nor
male. In questa azienda i lavo
ratori non percepiscono ancora 
i salari del mese di novembre 
e dicembre 1964 e la tredicesi
ma mensilità. 

L'IMMA nel mese di dicem
bre ha ridotto di oltre il 50 
per cento la sua attività e non 
paga regolarmente i salari. An
che questa industria non rispet
ta il contratto di lavoro. 

L'azienda Valentin» non ha 
pagato i salari negli ultimi due 
mesi. Ha sospeso circa 40 la
voratori da oltre un mese e 
mezzo Anche qui il CCNL non 
è stato mai applicato. 

I lavoratori dipendenti della 
ditta Sanità vedono applicati 
solo i minimi salariali contrat
tuali e non le parti normative 
del contratto. Le qualifiche dei 
lavoratori non vengono rico
nosciute. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 30 

La regione lucana, che ha 
già duramente pagato il 
prezzo delle misure anticon
giunturali , è rimasta esclusa 
dalle proposte di program
mazione contenute nel Pia
no quinquennale Pieraccini. 
L'esclusione riguarda esplici
tamente — come è detto nel 
capitolo intitolato « Nord-
Sud > — l'industrializzazione. 
Vale a dire che non sono pre
visti invest imenti e interven
ti nel le due aree industriali 
del Basento e di Potenza pur 
essendoci in Lucania uno dei 
più ricchi giacimenti di idro
carburi di tutto il bacino me
diterraneo. 

La prima considerazione 
che se ne ricava è che per 
almeno altri cinque anni non 
sorgerà in Lucania nessun'al-
tra fabbrica all'infuori dei 
due complessi industriali 
Anic e Pozzi in corso di co
struzione nel cuore del baci
no metanifero e petrolifero 
di Pisticci e Ferrandina. 

La grave esclusione della 
Lucania dal capitolo degli in
terventi del « Piano Pierac
cini > nel settore degli inve
stimenti industriali ricondu
ce sulla strada dei rinvìi il 
problema della industrializ
zazione lucana, che, secondo 
la relazione programmatica 
del ministero del le Parteci
pazioni statali, nel quadro 
della politica congiunturale 
del governo di centro sini
stra, ha già subito una ridu
zione del 10 per cento degli 
invest imenti previsti per le 
due fabbriche in via di rea
lizzazione; l'avvio del proces
so industriale aveva intanto 
subito un'altra battuta d'ar
resto col ritiro della Monte
catini — che è def init ivo e 
in cambio del quale non ci è 
stata nessuna contropartita 
— la quale si era impegnata 
a costruire un terzo comples
so industriale nell'area del 
Basento. A ciò va aggiunto 
che anche per le due fabbri
che Anic e Pozzi si è verifi
cato un ritardo di due anni 
sui tempi previsti . 

Con questa decis ione di
scriminatoria. che blocca an
che il primo t imido avvio del 
processo industriale lucano, 
in pratica si chiuderebbero 
a lmeno • per un altro quin
quennio tutte le prospett ive 
per un ulteriore svi luppo dei 
due poli industriali lucani. 
quel lo di Potenza e quel lo 
della vai Basento, in ordine 
ai programmi di sfruttamen
to del le risorse metanifere di 
Ferrandina; la stessa decisio
ne' contenuta nel Piano Pie
raccini dà una conferma an
che della mancanza di inizia
tive per quanto riguarda lo 
sfruttamento del petrolio di 
Pisticci 

Conseguenze ancora gravi 
inoltre vanno ravvisate nel 
definit ivo blocco di ogni ini
ziativa di svi luppo del le at
tività terziarie che dovevano 
coronare le due industrie di 
base impegnate nella lavora
zione del metano e nella sua 
trasformazione in prodotti 
plastici e vinilici. 

L'opposizione a queste scel
te del Piano Pieraccini sono 
già all 'ordine del giorno nei 
lavori pre-congressuali della 
CGIL provinciale; prese di 
posizione si vanno assumen
do nel le assemblee di partito 
in tutti i comuni della val le 
de-1 Basento; delle gravi de
cisioni contenute nel Piano 
Pieraccini vanno discutendo 
gli organismi regionali del 
partito, mentre disagi e per
plessità cominciano a mani
festarsi in tutti gli ambienti 
economici e politici della re
gione lucana. 

d. f i . 

Per una diversa politica cantieristica 

Gli ansaldini preparano 
una nuova manifestazione 

Due moment i dello sciopero di venerdì degli « ansaldini » di Spezia 

Emendamento del Gruppo comunista 

Sardegna: aumentati 
i fondi per i 

cantieri di lavoro 

Sciopero contro 
i licenziamenti 

a Nocera Inferiore 
SALERNO, 30. 

Riduzione dell'orario di la
voro a 24 ore settimanali e 
400 operai sospesi a zero ore: 
questi i provvedimenti adot
tati nelle MCM di Napoli. No
cera Inferiore, Angri e Fratte 
di Salerno. 

La crisi che attanaglia nuo
vamente le MCM è grave: es
sa non è crisi di liquidazione, 
ma di concentrazione e rior
ganizzazione produttiva a li 
vello di elevatissimo progresso 
tecnico e di intensificati ritmi 
di lavoro. Le difficoltà del set
tore e i problemi posti dal 
mercato estero sono noti da 
anni e contro di essi già due 
anni fa la FIOT-CGIL ha indi 
cato la strada da seguire con 
un piano di sviluppo produt
tivo. imperniato sulla utilizza
zione delle libre sintetiche e 
sul completamento del ciclo 
fino alla confezione. Purtrop
po. questa via è stata scartata 
e centinaia di lavoratori pa
gano ora con la riduzione del
l'orario e la sospensione dal 
lavoro. 

Nel respingere con forza 
questi provvedimenti, la FIOT-
CGIL ha invitato i lavoratori 
ad una decisa azione di lotta 
che già si è avuta a Nocera 
Inferiore, dove le maestranze 
hanno scioperato e manifesta
to ordinatamente dinanzi alla 
fabbrica. Nei prossimi giorni 
la lotta si estenderà agli altri 
stabilimenti di Fratte e Angri 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

La strenua lotta combattuta 
dal gruppo comunista al Con
siglio regionale, per assicurare 
la sopravvivenza dei cantieri di 
lavoro, ha portato a risultati 
di grande importanza. In una 
situazione di grave crisi eco
nomica e di disoccupazione cre
scente, quale è quella che attra
versa oggi la Sardegna, il mol
tiplicarsi dei cantieri di lavoro 
assicura in qualche modo il 
pane a molte famiglie. 

La Giunta DC-sardista-social-
democratica aveva stanziato nel 
bilancio l!>t>5. soltanto 520 mi
lioni. affermando di non poter 
fare di più non avendo altri 
mezzi per reperire i fondi. Ma 
il compagno Raffaele Cois. di
scutendo in commissione, è riu
scito ad indicare con precisione 
tutte le fonti dalle (piali si po
teva attingere per elevare Io 
stanziamento di altri 400 mi
lioni. l'na parte sarà attinta 
dalla imposta generale sulle 
entrate, un'altra dall'imposta di 
bollo; un'altra ancora dall'im
posta di fabbricazione. E cosi 
via. 

L'emendamento proposto dal 
compagno Cois. votato oltre eh»» 
dal PCI anche dal PSIUP. è 
stato approvato Per il lilfió i 
cantieri di lavoro hanno otte
nuto uno stanziamento di 920 
milioni. 

Un altro risultato importante 
della lotta del gruppo comuni
sta. è stato l'invito, rivolto alla 
giunta, dalla commissione, che 
ha discusso il bilancio preven
tivo. a migliorare la legge che 
fissa i compensi e le indennità 
agli impiegati nei cantieri di 
lavoro. 

Da due anni il gruppo comu
nista si batteva per ottenere 
il miglioramento delle condizio
ni di vita degli impiegati dei 
cantieri, e finalmente, ora vede 
realizzarsi questo suo obiettivo. 
Fatto importante è che si e riu
sciti anche a far approvare l'in
vito alla Giunta con voto una
nime della commissione. 

9- P 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 30. 

La prima risposta dei la
voratori ansaldini al l 'an
nuncio della chiusili a del 
cantiere di Muggiano ha in
contrato la piena solidarietà 
dell'opinione pubblica spez
zina. v ivamente preoccupata 
per il futuro dell 'economia' 
locale e per gli indirizzi go
vernativi sulla cantieristica 
nazionale. Va facendosi stra
da l'idea che soltanto con un 
profondo mutamento di qup-
sto indirizzo di politica go
vernativa, si potrà evitare 
alla nostra città un colpo du
rissimo, forse irreparabile. 

Questo d'altra parte, è il 
significato e l'obiettivo de l 
l'invito rivolto dal nostro 
partito al le altre forze pol i 
tiche e soprattutto a quel le 
che hanno responsabil ità di 
governo 

Questo impegno e la esi
genza di precise scelte anche 
in relazione alla costituzione 
ed ai programmi del le ammi
nistrazioni in Comune ed 
alla Provincia, sono stati sot
tolineati dal compagno Fla
vio Bertone, segretario della 
Federazione, nel dibattito 
svoltosi ieri sera a Canaletto. 

Ieri, intanto, si è svolto al 
Palazzo civico, per iniziativa 
del PSI. un incontro tra i 
partiti per la difesa del can
tiere. Le organi /va/ ioni sin
dacali di Muggiano hanno 
deciso di sospendere il lavoro 
straordinario e s tanno prepa
rando una nuova grande ma
nifestazione per la prossima 
settimana, manifestazione che 
potrebbe essere estesa a tutte! 
le categorie. 

A Sarzana si sono rotte le 
trattative per i 90 l icenzia
menti richiesti dalla direzio
ne della RDB. La direzione 
oggi ha già notificato il l icen
ziamento di 30 operai La 
tensione tra i dipendenti del
la società e viviss imo ed i 
sindacati hanno deciso di 
mobilitare tutti i lavoratori 
per iespingere i piani padro
nali di licenziamenti" e di 
decurtazione del salario men
sile di 18 mila lire. 

Le tre organizzazioni s in 
dacali hanno chiesto la sol i 
darietà dei partiti e del la 
cittadinanza in vista di forme 
di lotta più avanzate e del la 
programmazione di uno sc io 
pero generale che avrà luogo 
nei primi giorni della setti
mana a Sar/ana. 

Interrogazione 

del PCI sui 

licenziamenti 

in Sicilia 
I deputati siciliani Spe 

ciale, Failla, Pezzino, Ma-
caluso, Li Causi, D e Pa
squale , Pellegrino, Corrao, 
Di Benedetto , del Gruppo 
comunista, hanno rivolto 
una interrogazione al pre
s idente del Consiglio e ai 
ministri del Lavoro e del la 
Previdenza Sociale, dell'In
dustria e Commercio, del
le Partecipazioni Statali , 
dei Lavori Pubblici e al mi
nistro presidente del Co
mitato per il Mezzogiorno, 
« per sapere se sono a co
noscenza della s ituazione 
esistente in Sicilia in s e 
guito ai licenziamenti, alle 
riduzioni degli orari di la
voro, alla chiusura ed al 
fal l imento di numerose pic
cole e medie aziende indu
striali. nonché alla contra
zione dei piani di occupa
zione nel settore di inter
vento dei complessi m o n o 
polistici e della stessa ini
ziativa pubblica. 

« Tale situazione, che ri
sale tra l'altro a gravissi
me deficienze dell'inter
vento pubblico dovuto alla 
mancata regolarizzazione 
dei rapporti Stato-Regione, 
assume carattere di parti
colare drammaticità nel le 
grandi città della regione, 
mentre le campagne ed i 
centri minori sono invest i
ti da una nuova ondata di 
tumultuosa emigrazione. 

« Nel solo settore edil i
zio, l'occupazione operaia è 
passata: a Palermo da 24 
mila a 4.000 unità e a Ca
tania da 12.000 a 6.000. 

« (il i interroganti ch ie 
dono di conoscere quali mi
sure di emergenza il Go
verno si propone di adot
tare per le materie di sua 
competenza nel quadro di 
un'ampia intesa democra
tica con gli organi della 
regione Siciliana ». 

Fra i Comuni della riviera spezzino 

Occorre un consorzio per 

l'ospedale di Levanto 
Dalla tragedia di Bonassola l'indica
zione di unire tutte le forze per assi
curare un centro sanitario funzionale 

Nostro servizio 
LA SPEZIA, 30 

La tragica esplosione di Bonassola ha riportato alla 
ribalta anche i complessi problemi che da molto tempo 
angustiano la gente della Riviera, vieppiù esasperati 
dal progresso e dalle sempre più pressanti esigenze della 
vita moderna. 

L'ospedale di Levanto e l'assoluta necessità del suo 
potenziamento e della suu trasformazione ufficiale da 
« infermeria e ricovero per vecchi > in un moderno e 
attrezzato centro per l'assistenza sanitaria della Riviera 
spezzina e dell'immediato entroterra è certamente uno 
dei tanti problemi che nei prossimi anni gli ammini
stratori dovranno risolvere. 

Nei giorni scorsi, ancora una volta in seguito alla 
tragedia di Bonassola, l'ospedale di Levanto è stato al 
centro di discussioni e considerazioni, non soltanto fra 
amministratori pubblici, uomini politici e giornalisti, ma 
fra tutta la popolazione della Riviera. 

Il sindaco di Levanto. in un articolo comparso su un 
q u o t i d i a n o livornese, ha lamentato l'insensibilità del 
ministero dei LL.PP. alle richieste di finanziamento da 
lui avanzate per il completamento dell'ospedale. 

« Mancano 30 milioni, li ho richiesti al ministero dei 
LL.PP., con quattro lettere che ho indirizzato personal
mente ai ministri che non hanno neppure avuto la 
cortesia di una risposta >. 

Questo è il linguaggio del sinduco di Levunto, al 
quale nessuno pensa di disconoscere eventuali meriti, 
ma che ancora mostra di non aver capito che non è 
più possibile parlare dell'ospedale come di un fatto quasi 
personale e privato, bensì dell'ospedale della Riviera 
con sede a Levanto cui sono ormai interessate tutte 
le popolazioni ogni giorno di più spinte a servirsi del 
« San Nicolò » dalla erisi ospedaliera nazionale, dalla 
scomoditù dei collegamenti con Genoa e Spezia e. anche 
dalle capacità e passione dimostrate dai chirurghi e 
sanitari che in quell'ospedale da qualcìie tempo svol
gono la loro opera. 

Proprio rendendosi interprete di questa nuova realtà 
nella primavera del 1964 il gruppo consiliare comunista 
di Levanto proposte la costituzione di un consorzio fra 
tutti i comuni della riviera per il potenziamento e lo 
sviluppo dell'ospedale di « San Nicolò ». 

La proposta fatta conoscere ufficialmente anche a 
tutti i sindaci e consiglieri della riviera, fu praticamente 
lasciata cadere. 

Soltanto il comune di Bonassola, la Bonassola cìie già 
aveva sofferto la tragedia della galleria di * m a r m i 
salici », accolse la proposta e votò ad unanimità di voti 
un ordine del giorno con il quale, mentre ausp icava lo 
sviluppo e il potenziamento dell'ospedale civile San 
Nicolò di Levanto, p r o p o n e v a la costituzione di un con
sorzio ospedaliero tra il comune di Levanto, Bonassola, 
Monterosso, Framura, Vernazza, Deiva e di quanti altri 
enti vogliano partecipare, con sede in Levanto, e ch ie 
d e v a un incontro tra i sindaci dei suddetti comuni 

Il sindaco Pietro Valdimiro si premurò di inviare 
lettera in tal senso alla Prefettura di Spezia, a tutti i 
sindaci interessati e all'amministrazione dell'ospedale. 
Non vi fu risposta alcuna. 

La risposta purtroppo doveva venire ancora una 
volta dalla tragedia e doveva essere ancora Bonassola 
a soffrirla. 

Oggi si riparla del problema < ospedale di Levanto > 
e, purtroppo, a noi pare, con un linguaggio non aderente 
alla situazione. 

Dario Capellini 

Valentino 
ricorda il 

rastrellamento 
del 26 gennaio 

LA SPEZIA. 30 
Domani a Valeriano, nella ri

correnza <le,t 20> annuale della 
Liberazione, il Consiglio Fede
rativo Provinciale della Resi
stenza celebrerà la ricorrenza. 
Il programma è il seguente: ore 
11. Messa ai Caduti e deposi
zione di corone: ore 15. eoneen-
tramento in piazza 2(> gennaio; 
ore 15.30 orazione celebrativa 
dell'oli. Giovanni Hottonelli; 
ore 21. proiezione del film « Il 
>.ole sorqe ancora - e di un do-
cumentario sulla guerra parti
giana. 

Iniziativa per il 
potenziamento del 
porto di Carrara 

CARRARA. 30. 
Nonostante le promesse e i 

frequenti comunicati propa
gandistici delle autorità gover
native, il problema del porto 
di Marina di Carrara, che ap
pare nel piano nazionale co
me Zona di sviluppo, rimane 
insoluto Non solo, ma dh la 
possibilità ai vari •presidenti» 
di sferrare contro il porto at
tacchi di ogni genere. 

Questa volta è toccato al 
ragionici* Egoli. presidente del 
Comitato di difesa della spiag
gia di Marina di Massa, il 
(piale, in un comunicato stam
pa. asseriva che la continua 
erosione della spiaggia di Ma
rina di Massa è dovuta al por
to di Marina di Carrara e 
avanzava, a tale proposito, la 
proposta di sospendere i finan
ziamenti per il potenziamento 
del porto stesso. 

L-a reazione a questa argo
mentazione è stata immedia
ta. L'ACAD (Associazione con
cessionaria arenili demaniali) 
di Massa ha replicato propo
nendo che i sindaci di Carrara 
e di Massa dovrebbero riu
nirsi per nsolvere i problemi 
in questione, in un clima di 
comprensione e di massima 
reciprocità. A sua volta la se
greteria della FILP-CGIL ha 
chiesto l'immediata convoca-
izone del Comitato per la di
fesa e il potenziamento del 
porto di Marina di Carrara 
per affrontare i problemi sol
levati dal ragionier Egoli. A 
questa richiesta si è associata 
anche la Compagnia portuali 
di Marina di Carrara. 
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I NUOVO CONCESSIONARIO I 
SIMCA 

MARTINO ROSSI 
S I E N A Via Campansi, 63 j 

Telefono 21.200 I 
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IN VIA G R A N D E A LIVORNO 
UN G R A N D E AVVENIMENTO 

G R A N D E VENDITA INVERNALE DI FINE STAGIONE 
IN COLLABORAZIONE CON LE PIÙ' IMPORTANTI INDUSTRIE NAZIONALI 
SI OFFRE AI CONSUMATORI LIVORNESI UN'OCCASIONE SENZA PRECEDENTI 
UNA ENORME QUANTITÀ' DI CONFEZIONI QUALIFICATE E SELEZIONATE 

per UOMO - DONNA - RAGAZZ O 
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A Civitanova Marche 

tutto si è 
Il P.R. approvato nel '62 è ancora lettera morta, così per la «167» e per l'edilizia scolastica 
Mancanza di iniziativa per i problemi economici e operai - Ruolo subordinato del PSI che ora 

minaccia la crisi - E' possibile una nuova maggioranza - In primavera si vota 

Dal nostro inviato 
CIVITANOVA MARCHE. 30 

ì^on si possono davvero defl
uire benevoli o incoraggianti 

commenti con i quali i citta-
lini di Civitanova Marche ac
colgono le notizie sulla forma
zione di giunte di centro-sini-
ftra in questo o quel Comune. 

risvolto di questi commenti 
poi l'impazienza con cui qui 

||i attende il turno elettorale 
Iella prossima primavera per 
poter velocemente cacciare il 
fentro-sinistra dal palazzo co-
ìunale. 
Perchè a Civitanova Marche 
cittadini hanno un'esperienza 

)iuttosto notevole della - for-
nula " in scala locale. E che 
esperienza! Si pensi che sono 
Jinque mesi che la Giunta ci-
ritanovese di centro-sinistra 
[DC-PSIJ non riunisce il Con
siglio comunale, che sono otto 
frnesi che il civico consesso non 
nene più chiamato a discute
re ed a prendere provvedimen-
ti sui problemi cittadini. 

Nella riunione del settem-
>re scorso i comunisti prima 
li passare alla elezione della 
ìuova giunta chiesero la ' d i 

scussione sul programma. « Sta
terà si fa la giunta — dissero 
lemocristiani e socialisti —. In 
ina molto prossima riunione 
parleremo del programma ». 
Jna procedura rovesciata. Per 
li più — come abbiamo visto 

il Consiglio comunale non 
fu più convocato. 

Inutile dire che le conse
guenze della lunga vacanza 
amministrativa sono state mol
lo gravi. Per il Piano Regola-
loro, ad esempio. L'elaborato 
irbanistico venne adottato dal 
Consiglio comunale neil'ottobre 
lei '62. Ebbene, da allora il 
jivico consesso non è stato mai 
Chiamato ad espletare la fase 
bbbligatoria- dell'esame dei ri
torsi. Il piano, prima di diveni
re esecutivo, dovrà essere poi 
Sottoposto al vaglio del Con
siglio Superiore dei LL.PP. Si 
| eme, insomma, che il lento 
ter da osservare non sarà con
cluso allorché nel prossimo ot-
ibre scadranno i termini di 

lalvaguardia del Piano e que-
Iti praticamente r imarrà privo 
li difesa giuridica. 

Sempre nell'ottobre del '62 su 
ìiziativa del gruppo consilia

re comunista venne approvato 
in ordine del giorno che im
pegnava la giunta ad elaborare 

piano per l'applicazione dei-
legge 167. Quell'ordine del 

giorno è rimasto lettera morta. 
Cosi è avvenuto per un altro 

ardine del giorno comunista 
|he proponeva l'allargamento. 

mortifica, e la valorizzazione 
lell'Ente Mostra delle Calzatu
re quale espressione di una dei-

maggiori attività produttive 
Iella zona. I comunisti chiede
vano di organizzare un conve
gno con la partecipazione di 
itti i comuni della fascia cal-
ituriera. Il convegno non è 
lai stato fatto. 
Intanto i problemi cittadini 

)no andati vieppiù acutizzan
t i . Come per l'edilizia sco
r t i c a ove le deficienze sono 
lolto pesanti. 
V'è il caso — tanto per citar

le uno dei più illuminanti — 
?lla scuola di Santa Maria 

Lpparente allogate in una spo
le di capannone suddiviso in 
[ au le - tramite pareti di fae-
Ite. Le pareti sono muovibili 

modo da poter allargare o 
astringere le aule a seconda 
ti numero dei rispettivi allie-

Per la scuola di S.M. Appa-
tnte è stato coniata la deflni-
|one di scuola a soffietto o a 
{armonica. 
[ Ed ancora. Completamente 
Isente l'amministrazione co
munale sul piano delle inizia
re per il settore economico. 

Inche a Civitanova la congiun
t a s'è fatta sentire. E sono 

questi giorni notizie preoc-
ipanti circa il mantenimento 
»gli attuali livelli di occupa

tone alla fabbrica metallurgi-
-Cecchetti - . 

Potremmo continuare di que-
passo. I compagni di Civi-

fcnova Marche ci hanno riferi-
una serie di altre notizie 

all'immobilismo dell 'ammini-
razione di centro-sinistra e 
Il conseguente esautoramento 
elle funzioni del Consiglio co
munale. Ci scusiamo con loro 

non possiamo, per ragioni di 
pazio. riportarle tutte. Ma ciò 
le finora abbiamo detto ci 
ire già abbastanza esauriente. 
[Ovviamente se la Giunta di 
tntro-sinistra ha dato una 
lisi pessima prova le ragioni 
listano. Prima la volontà del-

DC di non impegnarsi in 
la politica sia pur modesta-
?nte rinnovatrice: poi sempre 
DC che sconvolta all ' interno 

llle lotte delle sue fazioni 
ìolto spesso gruppi di potere> 

t r impedire che scoppiassero 
iche all'esterno, nella Giun-
e nel Consiglio comunale, ha 

iralizzato l'attività ammini-
rativa. Di qui un'ammmistra-

| cne comunale che mostra di 
>n essere più in grado di go-
j raare . Tutto questo, però. 
importa anche precise respon-
ibilità dell'altra componente 
illa giunta, quella socialista. 
le ha accettato un ruolo su-
irdinato pasando di capitola

t o n e in capitolazione. E non è 
| n e i compagni socialisti pos

ino lamentare un loro - isola-
tento - : abbiamo già accenna-

allo stimolo, alle sollecita
zioni venute dai comunisti che 
Vanno svolto, tutfal tro che una 
apposizione chiusa, fine a se 
tessa. Ma il PSI non ha sapu-

o voluto raccogliere questa 
jinta. Ciò secondo una linea 
te, tuttavia, non ha avuto la 
lesione di tutti i socialisti. 

knzi. nelle file del PSI è cre
duto — proporzionalmente al 
lantfestarsi sempre più palese 

lei fallimento della giunta di 
« t ro-s ln ls t ra — il numero di 
jloro che chiedono nuove po

sizioni e nuovi indirizzi del 
partito. 

Di questa situazione di forte 
disagio all 'interno del PSI si 
hanno vari riflessi. Ad esem
pio, si danno per scontate le 
dimissioni dalla giunta dello 
assessore Campagnoli che in 
questi anni ha rappresentato 
l'incarnazione delle capitolazio
ni socialiste verso la DC. Nei 
giorni scorsi i socialisti aveva
no posto la amministrazione 
comunale sull'orlo della crisi 
pretendendo giustamente una 
equa rappresentanza di tutti i 
sindacati nelle commissioni 
preposte ai concorsi comunali. 
I.'aut-aut socialista, • però, si 
è rapidamente sgonfiato. In 
questi giorni, infatti, si è ap
preso che il Consiglio Comuna
le sarà convocato per la prossi
ma settimana, ma pare che il 
PSI abbia ancora una volta rin
viato lo scontro. Insomma, il 
mito della formula ancora ab
baglia molti dirigenti sociali
sti. La DC se ne avvantaggia 
e vince ogni match non appena 
si profili, cioè, prima di ini

ziarlo. 
Non sappiamo come andran

no le cose nella prossima se
duta del Consiglio comunale. 
Comunque, a Civitanova Mar
che il centro-sinistra non ha 
più nulla da dire. Ciò che ha 
detto lo ha detto molto male. 
Gli elettori lo hanno già scon
fessato nelle elezioni del 22 
novembre che qui sono state 
tenute solo per il rinnovo del 
consiglio provinciale. I risulta
ti hanno rafforzato notevolmen
te le posizioni del PCI quale 
primo partito della città ed 
hanno dato una ampia maggio
ranza alle forze di sinistra 
(PCI, PSIUP. PSD. Tanto che 
oggi, dopo il 22 novembre, la 
giunta di centro sinistra non 
rappresenta che una minoran
za dell'elettorato. A maggio si 
voterà per il rinnovo del Con
siglio comunale. Ed allora le 
scelte e le soluzioni di sinistra 
nel Comune di Civitanova Mar
che non potranno più essere 
rinviate. 

Walter Montanari 

Nei Comuni del Metteremo 
V" r i\ *v -v 

La base del PSDI 

Numero speciale 

di «Rinascita sarda» 

su Antonio Gramsci 
Un nuovo eccezionale nume

ro di « Rinascita sarda >, con 
due servizi dedicati ad Antonio 
Gramsci, viene posto in ven
dita da oggi in tutte le edicole 
della Sardegna. Il quindicinale 
democratico sardo, pubblica il 
resoconto integrale dell'inchie
sta messa in onda da Radio 
Cagliari e condotta dallo scrit
tore Giuseppe Fiori, nei luoghi 
dell'inanzia e della giovinezza 
di Gramsci. 

Oltre ad una ricca documen
tazione fotografica, Il servizio 
contiene particolari Inediti del-
le ricerche svolte da Fiori a 
Cagliari, tra 1 compagni di 
liceo del fondatore del PCI . 

contro l'accordo 
di centro sinistra 
Respinte le pressioni dei dirigenti provinciali e 
riaffermata la volontà di formare Giunte unitarie 

Fratture anche nel Capoluogo e in Provincia 

rubrica 
del contadino 

La situazione per le Giunte nel Barese 

Trani: il PSI respinge la 

delimitazione a sinistra 
Anche a Corafo i socialisti rompono con la DC - Rottura nella 
DC a Barletta e a Bisceglie - PCI e PSI uniti a Molfetta 

Bari: trattative 
per la vertenza 
all'Ospedaletto 

BARI. 30. 
Dopo sei giorni di sciopero 

dei dipendenti dell'Ospedaletto 
dei bambini di Bari, si sono 
iniziate oggi le trattative per 
comporre la vertenza. I lavo
ratori chiedono la riforma del 
regolamento organico, la siste
mazione del personale fuori 
ruolo, l'istituzione della Cassa 
prestazioni interne, la corre
sponsione dei premi in deroga 
e l'elezione della commissione 
interna. 

Un passo intanto è stato fatto 
questa mattina presso il Presi
dente dell'Amministrazione pro
vinciale. da parte dei consiglie
ri provinciali comunisti Fiore e 
Damiani insieme al segretario 
provinciale del sindacato dipen
denti enti locali Tatuili. Hanno 
chiesto l'intervento del rappre
sentante dell 'Amministrazione 
provinciale nella vertenza 

La delegazione ha anche de
nunciato l'attacco alle libertà 
di sciopero sviluppato dalla 
direzione dell'Ospedaletto (la 
quale minaccia multe agli scio
peranti) chiedendo a questo 
proposito anche l ' intervento 
dell 'amministrazione provin
ciale. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 30 

Le ultime sedute dei Consi
gli comunali per la nomina dei 
nuovi sindaci e delle giunte 
svoltesi in una serie di comuni 
della provincia di Bari hanno 
messo ancora una volta in evi
denza la crisi che travaglia la 
DC e Io stato di grave deterio
ramento della vecchia formula 
di centro-sinistra. 

A Trani, dopo tre votazioni. 
la seduta per la elezione del 
sindaco.e della giunta si è con
clusa con un nulla di fatto. 
La posizione del PSI. che pure 
era nella vecchia formula di 
centro-sinistra della passata 
amministrazione, è stata chiara 
nel respingere la delimitazione 
della maggioranza a sinistra e 
a favore di una giunta di sini
stra senza discriminazione ver
so il PCI. In questo grosso co
mune costiero il PSI nelle ul
time elezioni amministrative ha 
visto dimezzati i suoi consiglieri 
da otto a quattro, mentre si 
è registrata una avanzata del 
PCI. del PSDI. La DC. che ha 
avuto sempre posizioni di po
tere, ha rinunciato financo a 
presentare il proprio candida
to alla carica di sindaco. 

A Corato e stata eletta una 
giunta minoritaria DC-PSDI. I 
socialisti si sono mantenuti fuo
ri dalla formula dichiarando 
che non aderiranno mai ad una 
giunta con netta discriminazio
ne nei confronti del PCI. Una 
soluzione minoritaria come quel-

Si spacca la 
DC a Raiano 
Il Consiglio respinge le dimissioni del Sin
daco volute dai « notabili » - I comunisti per 

una nuova maggioranza di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
AQUILA. 30 

La grave crisi che attanaglia la DC in campo nazionale, si 
ripercuote, con maggiore acutezza, anche nei centri minori. 
E* di oggi infatti la notizia dell'espulsione dalla DC del sin
daco e del vice sindaco di Raiano. il paese dell'on. Natalino 
Di Giannantonio. Fino dal 1!HÌ2. all'epoca in cui la DC riusci 
a mantenere il potere al Comune, per un Iie\e scarto di voti. 
dovuto in gran parte alla emigrazione di molti compagni, esplo
sero all 'interno della DC violenti contrasti I Iti consiglieri de 
erano infatti divisi in due gruppi Uno di essi era composto da 
uomini di parti to ed indipendenti, era era controllato dall'ono
revole Di Giannahtonio: l'altro, comprendente dieci consi
glieri. era capeggiato dal presidente della Coltivatori diretti e 
uomo di fiducia dell'on Natali. Fu eletto sindaco il geometra 
Giuseppe De Michele, del primo gruppo, ma il presidente bo-
nomiano. Riccardo Vallerà, non gradì tale nomina e da allora. 
si dice, ha cominciato a brigare per - far le scarpe - al sindaco 

Ad un certo punto il colpo di scena Si invertono le posi
zioni e Vallerà diventa amico di Di Giannantonio. Ragione per 
cui. il De Michele viene chiamato dall'on Di Giannantomo e 
senza mezzi termini invitalo a rassegnare le dimissioni a fa
vore del Vallerà. Indignato il De Michele imia una lettera di 
dimissioni al Comune, nella quale precisa che esse sono moti
vate da - interferenze poli t iche-. Il 21 gennaio, il Consiglio 
comunale si è riunito per discutere delle dimissioni del sin
daco. unitamente a quelle che nel frattempo, avevano p n s e n -
tato gli assessori prof. Michetti. Fonte. Di Giulio Poste in 
votazione le dimissioni venivano respinte con nove voti con
trari . sette favorevoli ed una scheda bianca. 

Contro le dimissioni avevano votato anche i quat tro consi
glieri di opposizione. Il risultato delle votazioni ha fatto fallire 
i piani dell'on. Di Giannantonio e del bonomiano Vallerà, 
mettendo praticamente in crisi l'amministrazione. 

Questi i fatti che stanno all'origine dell'odierno provvedi
mento disciplinare nei confronti del geometra De Michele e 
del prof. Michetti. espulsi dal partito democristiano, senza una 
motivazione ufficiale. 

Intanto a Raiano. i cittadini stanchi della prepotenza doro-
tea. di Di Giannantonio e della sua cricca, chiedono la forma
zione di una nuova maggioranza, democratica aperta a sinistra. 
che sulla base di un programma preciso, affronti ed avvìi a 
soluzione i più importanti problemi del Comune, quali quelli 
delle strade, del consorzio irriguo, del mattatoio, della rete 
fognante, di alcune strade importanti: dell'agricoltura e della 
trasformazione dei suoi prodotti. In questo senso si è pronun
ciata anche la locale sezione del nostro partito 

Alvaro lovannifti 

la di Corato (con 17 seggi su 
40) è priva di prospettiva e 
l'unica soluzione, proposta dal 
PCI e sostenuta dal PSI. è 
quella di una giùnta che vada 
dalla DC al PCI. 

A Monopoli, dopo lunghe 
trattative e nonostante gli ac-
' ISJ a Od BJ1 !lun;S3BJ ipjoa 
(con la esclusione del PSDI), 
il sindaco de eletto non ha 
avuto tutti i voti della DC e 
del PSI. Il sindaco de ha ac
cettato l'incarico con riserva in 
attesa di un chiarimento tra i 
partiti che pur avevano rag
giunto l'accordo. Questo di Mo
nopoli è il secondo caso, dopo 
quello di Acquaviva, in cui il 
PSDI è stato escluso dalle trat
tative per il centro-sinistra. 

A Triggiano il sindaco de 
eletto non ha avuto tutti i voti 
del suo partito. All'interno del 
gruppo de si è pi ofHata infatti 
una tendenza favorevole ad una 
nuova maggioranza. 

Per lunedi è convocato il 
Consiglio comunale di Barletta 
ove nella precedente seduta il 
sindaco e la Giunta di centro
sinistra. che pur avevano una 
larga maggioranza di 23 seggi. 
hanno totalizzato solo 15 seggi. 
La situazione di Barletta è ric
ca di considerazioni per la pre
senza di un gruppo di consi
glieri de che hanno votato sche
da bianca insieme ad alcun con
siglieri socialisti. E da rilevare 
che i consiglieri de che hanno 
votato scheda bianca apparten
gono a correnti della sinistra 
democristiana. Dopo il voto del
l'ultima seduta i dissidenti de 
sono stati oggetto di una presa 
di posizione della DC che ha 
additato •« alla riprovazione de
gli iscritti e dei cittadini tutti -

consiglieri che hanno votato 
scheda bianca. 

Da diversi mesi è in crisi la 
giunta di centro-sinistra di Bi
sceglie. ove la DC si è spaccata 
preferendo deliberatamente una 
gestione commissariale ad una 
giunta con il PSI e con il PCI. 
unica possibile ed accettata dal 
PSI. Il Consiglio comunale di 
Bisceglie è stato convocato per 
lunedi. 

Anche il Comune di Turi di 
Bari è senza Giunta praticamen
te da sette mesi. La giunta di 
centro sinistra entrò in crisi in 
seguito al ritiro del gruppo so
cialista e alla presentazione di 
una mozione di sfiducia presen
tata dal PCI. PSI e indipen
denti. L'ultima seduta consilia
re è stata però disertata dal 
PSI e dalla DC. 

Infine a Molfetta di fronte 
all'immobilismo più assoluto 
della giunta centrista (che è se
guita a quella di centro-sinistra 
entrata in crisi prima del 22 
novembre) i gruppi consiliari 
del PCI e del PSI hanno pre 
sentato in comune una mozione 
con la richiesta di convocazio
ne straordinaria del Consiglio 
comunale che deve affrontare 
tra l'altro la discussione sul Pia
no regolatore per l'area di svi
luppo industriale preparato da 
un gruppo di tecnici senza al
cuna consultazione preventiva 
dei comuni consorziati. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
l —• MATERA. 30. 

L'accordo globale, stipulato 
fra la DC. il PSI e il PSDI. 
per la formazione di Giunte di 
centro sinistra in numerosi 
grossi comuni del Materano ed 
alla Provincia, è stato messo 
in crisi dalla sollevazione e dal
le proteste di alcune sezioni so
cialdemocratiche. fra le quali 
quelle di Bernalda, Stigliano e 
Tursi, che si sono praticamen
te rifiutate di accettare l'ac
cordo di vertice premendo in
vece per soluzioni unitarie ed 
organiche con il PCI. 

La crisi è cominciata a Ber
nalda. Nella sezione bocialde-
mocratica di questo grosso ed 
importante centro agricolo del 
Metaponto, già nel periodo del
la campagna elettorale si era 
fatto strada la volontà unita
ria per la formazione di una 
giunta che comprendesse comu
nisti, socialisti unitari e social
democratici. Ma i dirigenti pro
vinciali del PSDI. calati a più 
riprese nella locale sezione, han
no perentoriamente preteso che 
il gruppo consiliare assicurasse 
l'appoggio alla DC per una giun
ta di centro sinistra. 

Ma il gruppo, il comitato di
rettivo le istanze della base. 
hanno tenuto testa alla pressio
ne dei dirigenti provinciali 
Nella seduta consiliare di ieri 
sera, resa nulla dall'assenza dei 
consiglieri d.c. e dei socialisti. 
un consigliere socialdemocrati
co. Sortiero, ha pubblicamente 
dichiarato di dimettersi dal 
partito e di considerarsi indi
pendente di sinistra. Anche un 
altro consigliere socialdemocra
tico, Sant'Arcangelo, ci ha di
chiarato che farà seguire le sue 
dimissioni dal partito se i di
rigenti provinciali non prende
ranno atto della volontà unita
ria della base, dando al gruppo 
socialdemocratico piena libertà 
di formare una giunta di sini
stra. La stessa intenzione anima 
del resto l'intero gruppo di 
questo partito. 

Un fatto va ancora denun
ciato, in questi avvenimenti di 
Bernalda: l 'intervento dei diri
genti provinciali del PSI, che 
dopo aver costretto il loro rap
presentante e non appoggiare 
la giunta di sinistra, sono in
tervenuti alla riunione che ha 
avuto luogo nella sezione del 
PSDI. per esercitare le loro 
pressioni antiunitarie. 

Un'altra ruota dell'ingranag
gio del centro sinistra si è bloc
cata a Tursi, dove recentemen
te è stata eletta una Giunta u 
nitaria di sinistra. La locale se
zione del PSDI. nonostante l'ac
cordo globale raggiunto in sede 
provinciale, ha rigettato la de
cisione di vertice e riconfer
mata la fiducia nella giunta di 
sinistra, della quale è stata ri

badita la validità politica. 
Vivo è il malcontento anche 

nella sezione socialdemocratica 
di Stigliano per l'accordo rag
giunto dal partito circa la 
formazione di una giunta di 
centro sinistra. La giunta di si
nistra sarebbe stata già vurata 
se. anche qui, non ci fosse stato 
l'incomprensibile atteggiamento 
dei compagni socialisti che, sca
valcando a destra il PSDI, han
no premuto per il centro sini
stra. 

Il quadro del disagio provo
cato dagli accordi fra socialisti. 
democristiani e socialdemocra
tici si completa con la presa 
di posizione di un consigliere 
provinciale del PSDI che ha 
votato contro gli orientamenti 
del partito, all 'atto della forma
zione della giunta. Anche al 
Comune di Matera, dove è stato 
varato il centro sinistra, alla 
maggioranza sono già venuti 
meno due voti. 

D. Notarangelo 

Centro sinistra 
appoggiato 

dalla destra 
ad Avellino 

AVELLINO. 30. 
Il gruppo comunista al Con

siglio provinciale ha sollevato 
il problema della ineleggibilità 
del presidente eletto da una 
maggioranza di centro sinistra 
composta da DC. PSI. PSDI. 

Si t r a t t a del bonomiano Raf
faele Ingrisano che. in quanto 
impiegato dello Stato a nor
ma dell 'ar t . 248 del T.U., non 
può r icoprire car iche pubbli
che. 

La richiesta comunista, al 
di là della motivazione legale, 
a s sume un valore spiccata
mente politico di opposizione 
alla soluzione da ta al proble
ma della Giunta provinciale. 
Basti dire che l 'Angrisano ha 
ot tenuto anche un voto dal 
consigliere monarchico e che 
l 'assessore de anziano. De Vit
to, ne ha avuti t re di più di 
quelli che il centro sinistra 
possedeva, t re voti cioè di 
e s t r ema destra (MSI, PDIUM. 
PLI ) . 

Da sottolineare, infine, che 
t re consiglieri provinciali de 
della corrente di « Base > si 
sono rifiutati di en t ra re nella 
Giunta, nata ape r t amen te con 
l 'appoggio della destra . 

Giunta unitaria 

a S. Gimignano 
SIENA, 30. 

Si è formata, dopo lunghe 
e laboriose t ra t ta t ive , la giun
ta unitaria di sinistra a San 
Gimignano. così composta: 
sindaco, Fanciullini Ivo (PCI) ; 
assessori : Borghesi (PCI), la
vori pubblici; Vettori (PSI), 
finanze e personale; Dì Piazza 
(PSI) istruzione: Giachi (PCI) 
assistenza e polizia: Mannucci 
(PCI) tur i smo; Zazzeri (PCI)I 
s p o r t ' 

VOGLIO LA VESPA 

Lo scooter delle vacanze senza potente 
senza targa VESPA 50 - Per tutti 

Agenzia PIAGGIO 

U. R O M E I 
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Telefono 23.424 - LIVORNO 

Pioggia d i mi l iardi sull 'agricoltura 

/ soldi sono stanziati 
facciamo le cooperative 

Urgenza di nuove inizia
tive e di una lotta in 
ogni provincia per im
pedire che i nuovi stan
ziamenti finiscano so-
. prattutto agli agrari 

Pioggia di miliardi sul
l'agricoltura: dopo i 90 mi
liardi per le colture pregiate 
(olivo, bietole e allevamen
ti) ecco ora altri 30 miliardi 
m a<igiunta u<;Ii .sfniiciumen-
ti già preci «ti dtuili articoli 
n. 8 e 13 del Piano Verde 
L'artuolo & dispone contri
buti a quelle aziende che ef
fettuano miglioramenti fon
diari di vano tipo L'artico
lo 13 riguarda macchine e 
costruzioni rurali, in partico
lare stalle e impianti d'ir-
riyazione. e dispone imi ini 
a medio termine a tasso 
agevolato. Cinque miliardi 
ilei nuovo stanziamento so
no riservati alle zone mon
tane. Anche il Fondo di no
tazione è stato rifinanziato 

A chi andranno questi so'.-
di? Ecco il punto. Ci sono 
migliaia di richieste di colti
vatori diretti inevase. Fra 
queste, ce ne sono centinaia 
presentate da cooperative. 
Bisogna esigere, dunque, che 
almeno le richieste delle coo-
verative (quelle vere, non 
le cooperative fasulle dei 
grandi proprietari terrieri) 
abbuino la precedenza su 
ogni altra richiesta. Nuove 
cooperative, a questo .scopo, 
possono essere costituite im
mediatamente dalle associa
zioni esistenti. Facciamo al
cuni esempi: il Consorzio 
bieticolo può presentare su
bito. tn oyni provincia, do
manda di finanziamento per 
la creazione di un centro 
macchine .specia/ir-afo per tu 
bieticoltura; laddove esiste 
un frantoio cooperativo o 
una cantina sociale questa 
può fare altrettanto per am
pliare i propri impianti e per 
dotarsi di macchine che ope
rino non solo nel settore spe
cifico, ma per far fronte a 
qualsiasi esigenza • dei pro
pri soci. 

Xel Lazio e in Abruzzi so
no le Università agrarie (be
ni comunali ecc.) che pos
sono chiedere finanziamenti 
per attrezzare stalle moder
ne: altrove questa tnlriatira 
può prenderla un gruppo di 
mezzadri e coltivatori diret
ti, tramite il Comitato comu
nale dell'Alleanza contadini 
e l'Associazione cooperative 
agricole. Urgente è che i con
tadini delle zone di riforma 
agraria (non solo gli asse
gnatari, ma tutti i contadini 
di queste zone) esigano da
gli enti un concreto aiuto 
nel fare progetti e nell'ap-
poggiare presso ali ispettora
ti agrari le richieste di fi
nanziamento. Laddove un 
progetto coopcaf i ro fa 'da 
ad essere finanziato dele
gazioni debbono andare aull 
Ispettorati, e poi dallo stesso 
Prefetto, per esigere il ri
spetto di una concreta pre
ferenza a loro favore. Aiuto 
tecnico e appoggio i conta
dini (specialmente i mezza
dri e coloni, che stanno lot
tando per applicare la legge) 
possono averli dalle Ammi
nistrazioni provinciali e co
munali- L'importante e che 
ci si muova e che il cam
mino dei capitalisti agrari 
sia. passo passo, tenacemen
te contrastato 

Il Consorzio bieticolo 
sorto a Crotone 

Il Consorzio dei bieticol
tori di Crotone è un 'orga
nizzazione autonoma, un or
ganismo in via di sviluppo. 
che opera dal 1963 in vaste 
zone della Calabria, con 
un'azione che è valsa fin 
d'allora a farlo riconoscere 
dalla CISSEL. 

Nel 1964 il Consorzio ha 
condotto una intensa atti
vità per raccogliere le ade
sioni dei produttori conta
dini determinando, fra l'al
tro, un aumento delle su-
perfici coltivate a bietole 
ed un conferimento globale 
di ben 222.198 quintali allo 
zuccherificio della CISSEL 
a Strangoli. 

Le rivendicazioni più sen
tite, sulla base delle recenti 
esperienze, che i produttori 
bieticoli calabresi avanza
no alla CISSEL sono: 1) il 
campionamento automati
co; 2) le c amere separa te 
per chiudervi i campioni 
in giacenza; 3) l 'automa
zione dei controlli. 

Per quanto r iguarda !a 
meccanizzazione della col
tura bieticola, abb iamo ur
tato contro le difficoltà di 
accedere al credito. I no

stri soci, per In grande par
te assegna ta l i del l 'Opera 
Valorizzazione Sila, sono 
privi di garanzie creditizie. 
Dovremo muoverci nel sen
so di p resen ta re r ichieste 
concrete e documentate in 
base alla legge per il cre
dito agrar io ai bieticoltori. 
e da par te dei nostri grup
pi associati acquis tare le 
macchine per l ' intero ciclo 
dalla semina alla raccol ta . 

La stessa cosa vaio per 
fo imare un Consorzio di 
lotta fito-sanitaria. che porti 
i nostri bieticoltori a com
piere prevent ivamente i 
t rat tamenti , superando l'a
bitudine di chiedere gli an-
t icri t togamici gratuiti solo 
nei casi in cui è necessar io 
agire sulle infestazioni in 
atto. Onesta attività si com
pleterà, na tura lmente , con 
una assistenza continua del 
Consorzio in tutte le zone 
della Calabria, per consi
gliare e indicare i var i tipi 
di operazione bieticola, per 
lo a ra tu re , lo concimazioni. 
le semine, curando al t resì 
le forniture necessar ie ai 
produttori , dal s eme agli 
an t iparass i ta r i . 

Olivi ad ipsilon 

Continua la ricerca di 
forme nuove di coltivazione 
dell'olivo in modo da rag
giungere quella redditività 
che è richiesta, oggi in mo
do urgente, dall'esigenza di 
ridurre il prezzo del pro
dotto al consumatore e di 

Preizi e mercati 
(Mio d'oliva 

PISA — Olio di o l i va s o s t e 
n u t o con t e n d e n z a all' a u 
m e n t o 

Al q l e - ex trn v e r g i n e o l iva 
"1-80 000. sopraff ino v e r g i n e 
o l i v a C4-70O00. f ino v e r g i n e 
56-60 000; v e r g i n e 50-54 000, di 
o l i v a 53 000-60 000; sansa e ili 
o l i v a 49-52.000. 

SIENA _ M e r c a t o s o s t e 
n u t o . 

Al k g : o l i o di o l i v a e x t r a 
v e r g i n e c o n acid m a s s 0.30'» 
770-300. sopraff ino v e r g i n e c o n 
ac id . m a s s . 1.50", 710-750. f i 
n o v e r g i n e con ac id . mass . 
3"> 620-640 

PERt'OI.X — Prezz i s t a z i o 
nar i in un m e r c a t o p iu t to s to 
fiacco. 

Al kg . : o l io sopraff ino v e r 
g i n e di o l i v o (fino a 1.50 gr. 
d i ac id . ) 830-930: fino v e r g i n e 
(fino a 3 gr . di a r i d i t à ) 340-
870. 

P E S C A R A — Prezz i s t a z i o 
nar i . m a sos tenut i -

D a produt tore a gross ista . 
al q le o l i o o l i va e x t r a v e r 
g i n e 75-77.000. sopra f f ino s o r 
g i n e 70 500-73 000; fino v e r g i n e 
62-500-64 000; v e r g i n e 56-39 0f« . 
d 'o l iva rett i f icato 57-5SOO0. di 
san«a d'o l iva rett i f icato 4S 500-
49 COO. 

Da gross i s ta a de t tag l i an te . 
al q l e e x t r a v e r g i n e d'ol ixa 
31 000-8.1 5C0. sopraff ino v» rgi-
n e 75 000-77 500. fino \ e rg ine 
67 0CO-63 000. \ e r g m e d ' o l i \ a 
61 500-63 OfO. 

Bestiame, uova 
F A N O — V a c c h e da mace l lo 

al kg . di I 380-4?f>: di II ^50-
.170. m a n z e di I 520-540. di II 
470-500. tore l l i di I 550-530. di 
II 500-540. v i te l l i e v i t e l l e o l 
tre i sei mes i di I 520-540. 
di II 470-500: v i te l l i da la t t e 
di I 660-630. di II 610-650. 
m o n t a n i n i "20-800 

S u i n i da a l l e v a m e n t o : la t 
tonzo l i 350-400. magron i 320-
350. 

Agnelli e capretti al kg "50. 
PERUGI \ — Mercato n o r 

m a l e con prezzi s taz ionar i per 
i bov in i , in a u m e n t o per 1 
s u i n i e per gl i agnel l i da U t t e . 

AI kg. p v ; buoi da a l l e v a 
m e n t o 440-470. v a e r h e c o m u n i 
470-500 v a c c h e di I 520. manzi 
450-430. v i te l l i d.i la t te 650-fi"0 
Buoi <ln m a c e l l o 4.10-460. v a r -
« he c o m u n i 3'«)-440. v i te l lon i 
520-550. v i te l l e da lat te 640-670. 

Suin i grassi b ianchi 340-370. 
lattonzol i b ianchi 3.10-360. m.t-
groni b ianchi 31O-.10. serbator i 
bianchi 310-340. «crnfe b ian 
c h e 310-340. Agnel l i d a la t te 
labbarrhl» 670-720. agne l lon i 
410-430. castrat i 330-420. p e c o 
re 270310 Poll i 510-670. ga l l i 
n e 570-T20. poll i da a l l e v a 
m e n t o (bat ter ia ) 250-320 U o 
va fresche l u n a 21-23. 

AVELLINO — B e s t i a m e da 
mace l lo al kg . p w buoi 360: 
v a c c h e 350. v i te l l i 630. v i t e l 
loni 550. agnel l i 310. agne l lon i 
530: pecore 280 

CATANIA — S t a b i l e il m e r 
c a t o del b e s t i a m e b o v i n o da 
mace l lo , trascurat i gl i ov in i 
e d 1 capr in i , so s tenut i gl i 
agnel l i ed t capret t i ed in 
ripresa i prerzi dei su in i . 

Al kg p v • v a c c h e e buoi 
.I^O-.ITO. v i te l l i 520-550. su in i 
zy--X<',0 agne l l i e capre t t i 630-
700 / 

Frutta e ortaggi 
COMISO ( R a g u s a ) — Ferni" 

l e c ipol le , con m e r c a t o s o s t e 
n u t o d e b i l i le a r a n c e . b*n 
tenut i i mandar in i , trascurat i 
ì l imoni , l i c x e m i g l i o r a m e n t o 
por gli or tagg i 

AI kg • pere abate 125-1T5. 
passacra«sane 50-75: id e x t r a 
l ire 90-95. di l l i 45-60. spadon i 
40-55; m e l e de l i z io se 75. i m 
peratore 55-60, a b b o n d a n t e -.0 
Arance m o r o 55-60. tarocco 
60. s a n g u i g n e 45. s a n g u i n e l l a 
45. v a n i g l i a 55-50: m a n d a r i n i 
non offerti; m a n d a r i n o , o f fer
ta l imi ta ta 90-130 l imoni 20 l i 
re ma s e n z a c o m p r a t o r i . Af
fari difficil i per m e r c e p o s t o 
c a m p a g n a . 

L a t t u g h e 30-35; ind iv ia 30. 
carote 170-130; finocchi di S i 
racusa 50-65: id. local i 23-35: 
cavolfiori 30. verdura loc . 25: 
p o m o d o r o t o n d o l i sc io T r i p o -
l i tania l i re 170: «edani 30. sp i 
nac i 60-70. c ipo l l e 100. c a r c i o 
fi 45 e«d . 

remurerare meglio II la
voro del contadino e del 
bracciante. Su questa Unta 
si colloca l'olivo ad ipsilon, 
che prende nome dalla let
tera Y , derivazione della 
ormai nota palmetta. 

L'olivo ad ipsilon è state 
sperimentato dal r ipart i -
mento di Viterbo dell 'Ente 
M a r e m m a , in località Mon-
terazzano. Esso, secondo I 
tecnici, permette di costi
tuire un oliveto specializ
zato, intensivo. Con questo 
tipo di palmetta si mettono 
400 piante per ettaro, di 
produzione precoce e di fa 
cile coltivazione ( l imitata 
distanza delle file fra di 
loro e piante basse: di con
seguenza irrorazioni mec
caniche facilitate, raccolto 
ed eventuale . irrigazione 
o concimazioni faci l i tate) . 
Quanto alla famosa ipsilon, 
essa consiste nell'allevare 
la pianta con due branche 
che iniziano a 60 centimetri 
circa da terra . Le branche 
vengono orientate nel senso 
del f i lare; la posizione del 
filare è Nord-Sud per evi
tare effetti di ombreggia
mento. 

Utili esperienze sono «ta
te fatte nel campo della 
concimazione, insieme ad 
altri accorgimenti, nelle 
aziende di Sticciano (Cer-
taldo) e Casone (Rufìna) , 
in provincia dì Firenze. I 
tecnici hanno costato qui 
quello che è. del resto, un 
fatto generale: e cioè che 
gli olivi vengono tenuti qua
si sempre in uno stato di 
• fame » permanente per 
mancanza di concimazioni. 
Dopo una potatura di rifor
ma. vennero eseguite con
cimazioni (le cui dosi va
riano a seconda dei terreni) 
con concimi ternar i . La pro
duzione nelle aziende in 
questione si 2 quadrupli
cata: in tal modo anche 
l'incidenza della spesa di 
manodopera Der la raccolta 
è scesa al 15 ^ del valore 
dell'olio ricavato, pur pa
gando la giornata lavorata 
a tremila l ire. Queste espe
rienze hanno quindi smen
tito clamorosamente anche 
le demagogiche affermazio
ni dei grandi proprietari 
terr ier i , specialmente me
ridionali, sull'eccessiva In
cidenza della manodopera 
nei costi di produzione del
l'oli», 
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